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ALLE 18,30 A S. G IOVANE 

Questa sera in TV 
l'appello di Berlinguer 
(21,20 - V canale) 

ESTAZIO&IE POPOLASSE €OI*£ LOBIGO E BERLINGUER 

Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Alla radio (22,20 
programma nazionale) 
Fappello di Longo 

Oggi in tutto il Paese manifestazioni di chiusura della campagna elettorale 

Lavoratori e masse popolari intorno al PCI 
per aprire col voto la via al rinnovamento 

Un'intervista del compagno Berlinguer - Moro in TV evita di rispondere sul tentativo fanfaniano di utilizzare anche il governo per spostare a destra l'asse del Paese - Il presi

dente del Consiglio non esclude che nell'ondata di criminalità vi sia il tentativo di « deviare» il voto del 15 giugno - Un articolo del compagno Giorgio Amendola su «Rinascita » 

Occorre una svolta 
economica e sociale 

F VOTO di dopodomani 
ha certo un grande va

lore per il futuro della de
mocrazia italiana, per la 
composizione delle rappre-

i. sentanze popolari che do
vranno amministrare regio
ni, province e comuni nei 
prossimi anni, per il modo 
stesso di esercitare il pote
re secondo regole morali e 
indirizzi politici rispondenti 
all'interesse delle grandi 
masse 

Ma oltre ai grandi proble 
mi della liberti e dell'anti
fascismo, dell'ordine pubbli
co e della sicurezza dei cit
tadini, sono in gioco dopo-

' domani anche questioni ri
maste troppo spesso in om
bra nel corso della campa
gna elettorale* mi riferisco 
alla situazione economico-so-

J ciale, alle misure da adotta
re per uscire dalla crisi che 
minaccia ancora di aggra
varsi. Il movimento sinda
cale ha ripetutamente de
nunciato la pericolosità del
la situazione economica pre
sente. Lungi dall'abbando-
narsl a un pessimismo di 
maniera che sarebbe stato 
una risposta infantile e stru
mentale all'ottimismo di 
maniera sfoderato da qual
che ministro a scopo eletto
rale, il sindacato ha rappre
sentato la realtà concreta 
dell'economia nei suol ter
mini drammatici ma veri 
Oggi gli impianti industria
li sono utilizzati a meno del 
70 per cento della loro po
tenzialità, circa 700 mila la
voratori lavorano a orarlo 
ridotto, in molte piccole e 
medie aziende e in interi 
settori come l'edilizia, il la
voro a domicilio e in gene
rale le attività precarie, cen
tinaia di migliaia di lavora
tori sono stati licenziati o 
hanno visto non rinnovato 
il loro contratto Come sem
pre le zone più deboli, il 
Mezzogiorno in particolare, 
pagano i prezzi più alti 

Questo stato di cose in
controvertibile, prepara per 
1 prossimi sei mesi prospet 
tive ancora più fosche, più 
drammatiche per i lavora
tori Molti sono oggi gli ope
rai e gli impiegati che si 
pongono il quesito di quan
to possa durare ancora, in 
settori importanti della eco
nomia, una situazione nella 
quale si riceve salario sen
za lavorare La cassa inte
grazione è infatti una misu
ra sociale valida per tempi 
brevi e per un numero con
tenuto di beneficiari, ma 
non può reggere per perio
di indeterminati e per gran
d i masse Questo i lavoratori 
lo sanno e per questo rifiu
tano l 'integrazione senza 
certezza di ripresa della at
tività produttiva 

DA PARTE del governo 
nell'incontro di lunedi 

acorso, sono state elencate, 
come al solito, una serie di 
misure per allentare il cre
dito e incentivare la produ
zione Ma il fatto è che que
ste misure, in gran par te 
sostitutive dell 'ordinaria am
ministrazione, vengono in 
n t a r d o , con una economia 
debilitata,' con una domanda 

' stanca e — come si dice — 
il cavallo non beve, gli in
vestimenti non si fanno 

La dura politica restritti
va dell 'anno trascorso ha 
ridotto l'economia italiana 
in uno stato di prostrazione 
dal quale è illusorio libe
rar la con qualche indiscri
minato e tardivo allenta
mento della spesa creditizia 
o con una diminuzione dei 
tassi di interesse attivo mi
surata con il bilancino del 
farmacista II potere pub 
blico deve decidere esso 
stesso gli investimenti da 
fare ne> servizi e nelle par
tecipazioni statali e promuo 
«ere l i convenienze neces 
••rie perchè anche l'iniziati 

va privata possa svilupparsi 
secondo nuovi cri teri di se
lezione degli investimenti 
nel Mezzogiorno e nei set
tori più avanzati Senza que
sta svolta rapida e profon
da che colleglli misure di 
emergenza con cambiamen
t i del meccanismo economi
co, non c'è da attendersi se 
non un ulteriore aggrava
mento della situazione e 
fra un lungo periodo di tem
po (forse più di un anno) 
una ripresa stentata, asma
tica, costruita su squilibri 
ancora più laceranti di quel
li che hanno prodotto la cri
si attuale. 

La situazione di Napoli e 
della Campania, cosi dram
maticamente denunciata an
che dalle lotte delle ultime 
settimane, sarà il primo test 
con il quale il movimento 
sindacale misurerà le vere 
intenzioni del governo gio
vedì prossimo Noi sappia
mo che 1 problemi di Na
poli, per le responsabilità 
delle forze politiche e soda
li che hanno diretto il Pae
se e la città in questi tren
ta anni, sono immensi 
Ognuno di noi si rende con
to della necessità di adot
tare criteri graduali, di 
affrontare problemi uno do
po l'altro con rigoroso ordi
ne di priorità. Non chiedia
mo impossibili miracoli, ma 
soluzioni concrete alla por
tata degli uomini, purché 
questi siano animati da una 

ferma volontà politica 
Anche le misure congiun

turali e parziali devono es
sere testimonianza di una 
svolta che comincia, di un 
impegno nuovo a ridurre 
progressivamente gli squi

libri economici e sociali 
Punto centrale di questa 

svolta, come abbiamo detto 
nell'incontro di lunedi col 
governo, deve essere una 
politica nuova, una vera e 
propria crociata contro la 
disoccupazione, l'impegno a 
moltipllcare i posti di la
voro per dotare il paese di 
una quantità crescente di 
beni e di servizi sociali, 
secondo un modello più ci 
vile e umano di sviluppo 
dell'economia Si t ra t ta di 
cose possibili, di proposte 
ragionevoli e rispondenti 
agli interessi generali del 
Paese Occorre soltanto una 
politica diversa, un modo 
di governare diverso, una 
tensione che mobiliti tu t te 
l e forze sociali e morali di 
sponibih per una svolta 

LE TRE Confederazioni si 
sono impegnate a non 

intervenire diret tamente 
nella campagna elettorale e 
questo impegno è stato seni 
polosamente rispettato dalle 
forze unitarie del sindacato 
Ogni lavoratore deve poter 
l iberamente scegliere il sim
bolo e i candidati che cor
rispondono meglio alle sue 
preferenze senza subire 
pressioni di sorta da par te 
del sindacato 

Ma ogni cittadino penso
so delle sorti dell Italia de
ve essere indotto a riflette
r e In questi giorni, oltre 
che ai temi più generali 
di politica interna e di pò 
litica internazionale, anche 
sullo stato dell'economia, 
sugli squilibri sociali e sui 
pericoli che incombono an
cor più gravi per il futu
ro , se non si riesce a inver
t i re una tendenza estrema
mente pericolosa 

Il movimento sindacale 
ha fornito ai lavoratori e 
alla opinione pubblica na
zionale elementi essenziali 
per questa riflessione, com
piendo cosi il proprio dove 
r e di forza di progresso che 
difende la democrazìa e vuo
le trasformare la nostra so
cietà rendendola più giusta 
e più prospera 

Luciano Lama 

MILANO — L'assemblea del lavoratori della OM-F IAT d o p o la grave provocazione poliziesca • padronale 

Alla mezzanotte di oggi si 
chiude in tutta Italia la cam 
pagna elettorale regionale e 
amministrativa Come è sua 
tradizione il PCI dispiega in 
questa giornata il suo sforzo 
più intenso nel dialogo con le 
grandi masse popolari e nel 
confronto con le altre forze 
politiche Manifestazioni con
clusive si tengono in ogni lo
calità grande e piccola è un 
ultimo appuntamento collettivo 
in cui viene tratto il bilancio 
di un dibattito che ha visto 
al centro le analisi e le prò 
poste dei comunisti per un mo
do nuovo — pulito unitario e 
riformatore — di governare le 
amministrazioni locali e il 
Paese 

La più importante di queste 
manifestazioni si terrà in piaz 
za S Giovanni a Roma con la 
partecipazione dei compagni 
Longo e Berlinguer nel tradi
zionale appuntamento col po
polo della capitale In serata 
sul primo canale TV (nella 
trasmissione dedicata a tutti 
ì partiti e che inizia alle 20.40) 
il segretario generale dal par-' 
tito rivolgerà l'appello Anale 
agli elettori Egli interverrà 

per penultimo approssimati
vamente verso le 21 20 Esat
tamente un'ora dopo il compa
gno Longo presidente del par
tito svolgerà il suo appello 
nel programma nazionale della 
radio 

Il s gniflcato essenziale del
la proposta politica per la qua
le i comunisti si sono battuti 
anche in questa campagna 
elettorale è stato ribadito dal 
compagno Berlinguer in una 
intervista che appare oggi sul 
« Messaggero » « Tutti I par
titi — egli ha detto — am
mettono la gravità della si
tuazione Ma purtroppo alla 
necessità di cambiare non cor
rispondono da parte degli altri 
partiti proposte politiche ade
guate E non mi riferisco sol
tanto alla proposta di Fanfa
ra, che, in una situazione tan
to grave, ci viene a ripro
porre il centrismo e, in so
stanza, uno spostamento a de
stra. Mi riferisco anche alla 
proposta di Moro che, dopo 
dodici anni di centrosinistra, 
viene a proporci un'ennesima 
riedizione dì questa esperien
za ormai fallita o comunque 

(Segue in penultima) 

Pesante situazione del lavoro e della produzione nella capitale lombarda 

MILANO: CORTEI OPERAI PER L'OCCUPAZIONE 
Grave provocazione della polizia alla OM-FIAT 

Un metalmeccanico su tre in cassa integrazione, centomila posti di lavoro in meno in 12 anni - L'attacco della DC alla «Milano che produce» • Le vertenze 
per obiettivi di rìconversiane produttiva • Manifestazioni nei quartieri popolari • Le vicende del PR : aree per la speculazione al posto delle fabbriche 

Un messaggio di Lobato dal carcere 
franchista ai lavoratori italiani 

Dal corcare franchista di Segovia, dove sfa scontando una condanna a ventun anni di carcere, il 
prestigioso dirigente comunista spagnolo Luis Lucio Lobato ha Inviato un messaggio ai lavoratori ita
liani Dopo aver ringraziato I lavoratori Italiani per la solidarietà materiale, che si manifesta con 
l'Invio di sommo di denaro al prigionieri polit ici, Lobato sottolinea II valore delle manifestazioni di 
appoggi» politico, organizzate In Italia, a favore dei lavoratori e delle forze democratiche spagnole 
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Grave parere del PG della Cassazione 

A Roma anche l'ultimo lembo 
di inchiesta sulle trame nere? 

Sollecitata ora l'unificazione anche dell'indagine condotta dal giudice 
Violante di Torino • Contraddizioni e ripensamenti - La paura della verità 

Il procuratore generale del 
la Cassazione \uole riunire a 
Roma anche quella piccola par 
te dell inchiesta sui campi pani 
militari e le organizzazioni 
eversive che operano in Pie
monte che era rimasta al giù 
dice istruttore Violante dopo il 
trasferimento ai giudici della 
capitale del grosso delle in 
chieste sulle Uamc 

L incredibile gruv mimo pa 
rerc che se do\esse essere ac 
colto dalla prima sezione della 
Corte di Cassazione che esa
minerà 11 caso il 23 prossimo 
costituirebbe un ultenore osta 
colo al completamento della 
istiuttoria sul golpe Borghese 
e sui suoi successivi sviluppi 

è stato depositato nei giorni 
scorsi e solo ieri se ne è avuta 
notizia 

L iniziativa questa volta non 
è partita dai magistrati romani 
che in passato avevano solle 
vato conflitto di competenza 
per ottenere gli atti delle istrut 
torie condotte a Padova dal 
dottor Tamburino e a Tonno 
dal dottor Violante Sembra che 
siano stati 1 difensori di alcuni 
imputati a sollevare la questio
ne che ha trovato subito at 
tcnzlone presso la procura gè 
nerale della Cassazione 

Ad accrescere le perplessità 
su questa nuova iniziativa che 
obiettivamente costituisce un 
nuovo duro colpo a indagini già 

tanto contorte e lacunose \ 1 
sono due costatazioni 

1) Qualche giorno fa la stessa 
Cassazione su parere confor 
me della procura generale &\e 
va respinto una analoga ri 
chiesta di riunificazione avan 
zata da alcuni imputati della 
inchiesta di Torino Dopo poche 
ore il PG sembra aver cam 
biato idea perchè' 

2) Il 30 d'ecmbre dello scorso 
anno la stessa I Sezione della 
Cassazione decidendo sul con
flitto di competenza sollevato 
dal giudice istruttore presso il 

Paolo Gambescia 
(Segue in penultima) 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 12 

«Non si può non rimane 
re Impressionati dalle cifre 
raggiunte dalla cassa Integra
zione guadagni, giacché la pre 
vista "pioggia' di Integrazio
ni si è trasformata In un au 
tentlco diluvio" » 

La fonte di questa afferma 
zlone è Insospettabile è la Ca
mera di commercio della prò 
vlncla di Milano che nel suo 
consueto consuntivo trimestra
le sulla congiuntura econo
mica — cifre alla mano — 
smentisce le ottimistiche e In 
teressate dichiarazioni del go
verno e degli economisti di 
rigida osservanza democrl 
stiana 

In provincia di Milano 1 la
voratori di tut t i l settori 
dell'Industria a orarlo ridotto 
sono circa 165 mila unità. Un 
operalo su t re è In cassa in 
teerazlone sono in prevalen 
za 1 metalmeccanici (circa 
100 mila), seguiti dai tessili, 
dai lavorato-l poligrafici e 
cartai dagli edili Se si guar 
da 1 Intera Lombardia, il qua 
dro non cambia 200 mila la 
voratori In cassa Integrazione, 
65 mila disoccupati decine di 
migliala In lotta in difesa del 
posto di lavoro Le più pessl 
mistiche previsioni di fronte 
alla realtà, sono saltate II 
« mese nero » dell economia 
lombarda da tutti indicato 
In gennaio, è stato seeulto 
da mesi altrettanto bui Le 
Integrazioni salariali nel prl 
mo trimestre del 75 sono pa 
ri ad oltre 8 milioni e mez 
zo di ore con un incremen 
to del 68 per cento rispetto 
al trimestre precedente In 
quattro mesi la cassa Ìntegra 
zlone a Milano e provincia ha 
pagato 11 doppio delle ore 
concesse nell'intero 1974 

E il «diluvio» continua E' 
uno stillicidio di notizie gra
vi su riduzioni d'orario di la 
voro o su richieste di llcen 
zlamentl collettivi a cui si de
ve affiancare il dato sempre 
presente del blocco rigido del 
le assunzioni I lavoratori mi 
lanesl, i loro sindacati sono 
impegnati anche In questi ul 
timi giorni che precedono le 
elezioni, a combattere questo 
stato di cose 

Oltre alla difesa del posto 
di lavoro e del salarlo le 
vertenze aperte In grandi 
gruppi industriali o in lnte 
ri quartieri e comuni della 
provincia e della regione rl-

Bianca Mazzoni 
(Segue in penultima) 

Acqui: commossi funerali 
del carabiniere ucciso 

Un messaggio di cordoglio di Berlinguer - A PAG. 5 

clown 
CLAMO stati molto con-
0 tenti di avere potuto ve
dere ed ascoltare il senato
re Fan/ani l'altro ieri sera 
a «Tribuna elettorale » in 
TV, interrogato, secondo 
l'uso, da sette giornalisti 
(moderatore Jacobelli), 

perché ci /a piacere che gli 
italiani abbiano potuto ve
dere (e meglio che vedere, 
misurare) da chi potreb
bero essere governati So
no apparsi nelle settimane 
scorse sul video gli aspo 
nentt maggiori dei partiti 
italiani e per ognuno dt 
essi, dentro di noi, abbia
mo pronunciato un agget
tivo con cui ci è sembrato 
di poterlo giudicare rea
zionarlo, cedevole, vellei
tario, inconcludente, gra
ve, affidante, preparato, 
serio, consapevole Ma da 
vanti al senatore Fan/ani, 
di fronte atta sua allegrez
za posticcia come un bel
letto ed esibita come un 
adescamento, ci è venuto 
alla mente questo solo ter
mine clownistico 

Quest uomo è talmente 
falso, che non par vero 
neppure lui, e tutto, nel 
suo lare, dà il senso del 
1 artificio Quando rispon 
de alle domande che gli 
vengono rivolte, st direbbe 
che non pensi «Ora ti 
spiego », ma « Ora ti im
broglio», e ride II nostro 
Paese sta attraversando 
un momento gravissimo, 
forse il più grave della sua 
vita democratica dite se 
ricordate un solo istante 
dell'altra sera in cui il se
gretario democristiano non 
vi sia apparso lieto, sovrab
bondante, liquoroso Quan
do tengono una conferen
za i comunisti, i giornalisti 

fascisti non appaiono non 
esiste, tra quelli e questi, 
una sia pur remota possi
bilità di dialogo Ma quan
do ce stato il senatore 
Fan/ani il giornalista fa
scista è stato, come si di
ce oggi privilegiato St è 
svolto con lui il colloquio 
più lungo, più confiden
ziale, più amichevole Co
me dipinge il senatore, co
me cavalca, come legge, 
come dorme Nessuno ha 
detto ali altro « Io la pen
so come lei », nessuno Ma 
tutti e due hanno lasciato 
intendere, sorridendosi, 
che non la pensano come 
noi 

E la libertà? Il compa
gno COB. di Campano 
(Venezia) ci scrive rac
contandoci un episodio 
che, con i dovuti aggiusta
menti, ha del resto reso 
noto anche «Il Gazzetti
no» US sera il senatore 
ha tenuto un comizio in 
un teatro di Mestre Alle 
sue spalle appeso a un 
drappo di velluto figura
va un grande scudo crocia
to col motto « Libertà ». 
tenuto da un nastro di 
nailon Ma a un certo mo
mento il nastro st e stac
cato, io scudo è caduto e 
Fanfani non se ne è accor
to Qualcuno dalla sala 
ha gridato « Senatore, è 
caduta la libertà» e Fan 
/ani, pronto «SI, dove 
sono andati al governo i 
comunisti » Ecco, final
mente l ultima falsità è 
dove non sono andati al 
governo i comunisti che 
tutti gli scudi sono caduti 
per finire dal primo all'ul
timo nelle tasche di lor si
gnori 

Fortebracclo 

Mani 
sporchis

sime 
Con quattro ministri demo

cristiani sotto inchiesta per 
Vt affare » dei fondi neri pe
troliferi, con altri ministri 
e sottosegretari democristia
ni di cui s'è appreso l'intenso 
sodalizio epistolare e telefo 
meo con noti esponenti ma 
fiosi, con un altro sottose
gretario democristiano indi 
ziato fresco fresco di reato 
per faccende inerenti a me
dicinali nocivi, con un raggiun
to» democristiano del sindaco 
di Roma testé denunciato per 
corruzione e abusi edilizi (e 
ci teniamo solo ai casi più 
recenti), è stata davvero una 
incredibile imprudenza quella 
della DC, dei Popolo e di 
Fan/ani d'andare a toccare 
l'argomento delle mani spor
che e delle mani pulite Tan
to più nel momento in cut 
vengono a galla nuovi docu
menti su quel tìpico e gì 
gantesco scandalo del regime 
democristiano che è il crack 
Stndbna, cioè nuove confer
me sui favori fatti dal mas
simi esponenti della DC al fi
nanziere perseguito da due 
mandati di cattura, nel ten 
tatwo di solcarlo dalla ban 
carotta 

Dinanzi a fatti di queste 
proporzioni, e dinanzi al 
l ignominia di tutto un si
stema dt ooremo e di sotto
governo largamente inquina
to dalla corruzione, dal clien
telismo e dall'intrallazzo, il 
sen Fanfant non ha esitata 
l altra sera, tra un gran spro
loquiare di quadri, cavalli, 
zattere, a tirar fuori ridicolis 
sime statistiche percentuali 
sugli amministratori locali 
denunciati per « dimostra 
re » che t « colpevoli » soro 
dappertutto, e rum soltanto 
net suo partilo 

Abbiamo già replicato, ma 
poiché ti Popolo ieri mattina 
ha avuto l'rmprontitudine di 
insistere, torniamo a ripetere 
alcune cose chiarissime. 

Primo, fa sghignazzare la 
pretesa di Fanfani m del 
Popolo di far credere — per 
abbassare la propria media 
— che gli amministratori de 
«•«cristiani e i detentori di 
cariche pubbliche democri
stiane che abbiano a che fare 
con la giustizia siano, m tot 
la Italia, appena 48. Ma si 
vadano a nascondere, a chi 
vogliono darla a intendere 

Secondo, tutti gli ammini 
strafori comunisti (13, secon
do loro) che avrebbero su 
bito denunce sono stati mdi 
ziati o per questioni di ca 
ratiere squisitamente politico 
(affissione di manifesti, pre 
se di posizione su problemi 
generali interni o internazio
nali, partecipazione a mani 
festazioni, ecc ) , o per motivi 
di carattere sociale (intziati-
ve d'appoggio ai lavoratori, 
occupazioni di fabbriche, 
stanziamenti di somme a fa 
vare di scioperanti, esecuzio
ne di accordi sindacali come 
nel caso degli otto ammini
stratori di Montenggiom, ec 
celerà), o infine per assur
de accuse provenienti dai fa 
scisti (come e accaduto ai 
sindaci di Chiusi e di San 
Gtomnm in Persicele) Nel 
la grande maggioranza di ea 
si, questi compagni sono sta 
ti prontamente assolti già m 
istruttoria Ma ti punto essen 
ziale e che nessuno è impu 
tato per corruzione, truffa, tor 
naconto personale, e che le 
denunce per « peculato > ri
guardano sempre somme de
stinate — appunto — a soste
nere lotte in difesa del pasto 
di lavoro soldi non presi, 
quindi, ma dati, e per una 
causa giusta Ecco la nostra 
statistica delle mani pulite, 
che presentiamo con legittima 
fierezza agli elettori 
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Comunicato della Segreteria 

Impegno del PCI perché 
agli scrutatori siano 

garantite ferie pagate 
I comunisti interverranno sul governo e nel Parlamento 
per assicurare tale diritto anche ai rappresentanti di lista 

In mento alla questione del diritto dei 
lavoratori, che stano scrutatori o rappre
sentanti di lista, ad usufruire di tre gior
ni di ferie retribuite, la Seflreteno dei 
partito ha diffuso il seguente comunicato: 

L'Unità ha più volte reso manifesta 
l'opinione del nostro partito, ta base alla 
legge e a sue interpretazioni, sul diritto 
— confermato anche in occasione del re
ferendum del 1974 — di scrutatori e di 
rappresentanti di lista ad usufruire di 
tre giorni di ferie retribuite, senza pre
giudizio delle ferie spettanti ai sensi di 
legge o di accordi sindacali o aziendali 
in vigore. 

Questa stessa interpretazione è stata 
autonomamente e autorevolmente sostenu
ta a più riprese dai segretari generali 
detta CGIL-CISL-UIL e da rappresentan
ze sindacali unitarie delie aziende che 

hanno apposto un rifiuto cui tre giorni di 
lene retribuite. 

La segreteria del PCI sottolinea 11 peri
colo che tale rifiuto, ispirato principal
mente dalle direzioni delle Aziende di 
Stato, porti ad una seria difficoltà per 
la costituzione dei seggi elettorali e dan
neggi quindi il regolare e democratico 
andamento delle operazioni elettorali. 

La segreteria del PCI, mentre invita 
tutti i oonwnistt e i lavoratori scrutatori 
e rappresentanti di lista a presentarsi 
puntualmente ai seggi per svolgere 11 toro 
compito civico, si impegna ad intervenire 

ancora presso il govcrro, e ad agire nel 
Parlamento e nel Paese, per ottenere che, 
prima o dopo le elezioni, il diritto di scru
tatori e rappresentanti di Usta ad avere 
tre giorni di ferie retribuite sia piena
mente riconosciuto. 

La Segreteria del PCI 

L'ennesima gaffe 
Tra i non pochi infortuni 

capitoti al senatore Fontani 
nel corso della tribuna elet
torale televisiva dell'altra sera 
ve ne è uno che riguarda 
l'Umbria. Fontani ha detto 
che il compagno Pietro Con
ti, presidente delta giunta re
gionale, avrebbe, tn occasione 
del congresso del PCI, propo
sto a tuttt i partiti, dai so
cialisti ai liberali, un pro
gramma unico. «Dal pro
gramma unico al partito uni
co — ha commentato il se
gretario della OC — il passo 
e breve ». 

ti senatore Fanfani — ma
le informato dai suoi amici 
umbri, o bugiamo — ha af
fermato due cose non vere. 
La proposta di Conti infatti 
è stata rivolta a tutte le 
forze politiche democratiche 

presenti nel consiglio regio
nale e, come è facilmente 
accertabile, t liberali non so
no rappresentati nel consi
glio dell'Umbria. 

Per quanto riguarda i con
tenuti della proposta comuni
sta, Conti ha parlato delle li
nee di un programma unico 
nei senso di complessivo, e 
cioè di un progetto armonico 
che considerasse le questioni 
dello sviluppo della democra
zia insieme a quelle dell'as
setto del territorio, di una di
versa utilizzazione delle risor
se, dello sviluppo economico, 
delia estensione dei grandi 
servizi sociali e della crescita 
della vita culturale, per de
terminare un elevamento ge
nerale della qualità della vita 
degli umori- Alla elaborazio
ne di un tale progetto sono 

state chiamate, nella loro au
tonomia, le forze politiche 
democratiche, le forze sociali, 
le Istituzioni culturali. 

Questa proposta, d'altra 
parte, ha costituito la sostan
za della campagna elettorale 
dei comunisti in Umbria. Es
sa è stata presentata e di
scussa in migliaia di assem
blee, di incontri, di dibattiti 
con gli elettori e nel confron
to con le forze politiche. Fan
fani e gli esponenti della De 
umbra, con la loro tipica 
chiusura integralista, hanno 
risposto «non, sema contrap
porre alla proposta dei co
munisti idee valide per il 
futuro dell'Umbria. Diversa 
sarà certamente la risposta 
degli elettori umbri. 

Gino Galli 

A Roma, nel Lazio e in altri centri 

Intervento dei 
parlamentari 
del PCI per il 

voto dei soldati 
Telegrammi del compagno D'Alessio a Forlani e 

al capo di SM dell'Esercito 

Ieri, in numerose caserme, 
si è proceduto al sorteggio per 
la scelta dei soldati di leva 
che andranno a casa per vota
re e di quelli che, invece, do
vranno restare per i servizi di 
vigilanza agli impianti milita
ri. La scelta del 60.000 uomini 
circa, da destinare al servizi 
di vigilanza ai seggi, era già 
stata fatta precedentemente, 
ma non sempre con gli stessi 
criteri. Numerose segnalazioni, 
in base alle Quali non tutto 
procederebbe secondo le dispo
sizioni emanate dal Ministero 
della Difesa, nel senso cioè di 
favorire l'espressione del voto 
al numero più alto possibile di 
soldati sia attraverso la spe
ciale licenza, sia inviandoli do
ve ciò è possibile, a prestare 
servizio ai seggi laddove hanno 
la residenza. Segnalazioni di 
questa natura sono pervenute a 
parlamentari del PCI e al no
stro giornale da Sera e da Cas
sino per i locali CAR dalla Cee-
chignola. dalla caserma e Lu
cana > di Potenza e da alcuni 
altri centri. 

Secondo queste segnalazioni 
che non siamo stati in gra

do di verificare — nelle caser
me citate solo una bassa per' 
centuale di soldati verrebbe in
viata a votare. Le cose stanno 
effettivamente cosi? I coman
danti non hanno potuto fare 
diversamente, in bai» aOe ri
chieste per i servizi ai seggi e 
per quelli di vigilanza agli 
Impianti militari, oppure vi so
no state negligenze. 

Per chiarire queste situazioni 
sono intervenuti 1 nostri parla
mentari fra cui gli on. D'Ales
sio e Assante. D'Alessio ha te
legrafato al capo di SM del
l'Esercito, generale Cucino per 
la caserma e Lucana», pregan

dolo di intervenire per un pos
sibile accrescimento del con-
tlcgente da inviare a votare, 
ed al ministro Forlani per quan
to riguarda la t Cecchignola >. 
Un terzo telegramma — in re
lazione al CAR di Sora — è 
stato inviato al gen. Leonelli, 
comandante della regione mili
tare centrale di Roma, invi
tato a volersi interessare del
la situazione, «esaminando pos
sibilità impartire disposizicri 
atte coatentire espressione voto 
possibile maggior numero sol
dati». 

Da Bolzano intanto, giungo
no conferme sulle positive ini
ziative attuate per il Trentino 
Alto Adige dal Comando dol IV 
Corpo d'Armata Alpino, il qua
le precisa in un comunicato che, 
« complessivamente, la quasi t e 
talita dei militari (dal 90 al 
100 per certo) è stata messa In 
condizioni di esercitare il di
ritto di voto > Ciò è stato pos
sibile « prevedendo e pianifican
do non solo l'implodo di per
sonale residente nel Trentino 
A.A. (non interessato alle ele
zioni) per il concorso di vigi
lanza ai soggi, ma, soprattutto, 
adottando opportuni provvedi
menti, tra i quali il ricorso al
l'autotrasporto con mezzi mili
tari per facilitare e assicurare 
la presenza degli aventi diritto 
al voto nel comune di loro 
residenza», n comunicato pre
cisa infine che 1 provvedimenti 
previsti < sono conseguenti a de
cisioni da tempo adottate dal 
Comando del IV Corpo d'Ar
mata Alpino, rei quadro delle 
disposizioni impartite dalle su
periori autorità e non. certo, a 
pressioni o suggerimenti di qual
sivoglia organizzazione di 
parte». 

La faziosità della propaganda de contro le amministrazioni di sinistra 

Statistiche di comodo sui deficit locali 
r ^ ^ M H m r gOTWiiati dai democristiani H più alto Indice di indebitamento per abitante — Per pagare i mutui nel 
1974 sborsati 2.500 miliardi di lire — Le realizzazioni sociali nelle città governate da maggioranze di sinistra 

Nuovi criteri per la diffusione 
dei risultati elettorali alla TV 

I dati relativi ai voto del 
15-16 giugno saranno diffusi 
dalla TV — contrariamente al 
passato — in modo corretto, e 
cioè ordinando 1 risultati ot
tenuti dalle varie liste secon
do l'importanza ed 11 peso che 
1 atagoli partiti hanno nel Par
lamento, secondo la loro rap-
preauitatlvtta dunque e non 
dando prima 1 risultati otte
nuti dai partiti di una mag-
gloranza « preconi lgurata » 
DC-PSI-PSDI-PRI e successi
vamente 1 risultati ottenuti 
dagli altri partiti. 

Una richiesta in tal senso 
era etata avanzata a nome del 
PCI dal compagno sen. Gerar
do Chlaromonte, con una let
tera, di cui abbiamo pubbli
cato ieri U testo, al nuovo 
presidente della RAI on. Be
niamino Plnocchlaro. 

H presidente della RAI ha 
risposto al compagno Chiaro-
monte con questo telegramma: 
« t a direzione del Telegiorna
le ha già disposto che i risul
tati elettorali relativi ai vari 
partiti siano trasmessi elen
candoli secondo l'ordine della 
loro rappresentatività modifi
cando in tal modo il compor
tamento tenuto nelle prece

denti elezioni nelle quali ve
nivano ripresi t risultati così 
come trasmessi dal ministero 
dell'Interno ». 

H presidente ed il direttore 
generale della RAI, Plnocchla
ro e Principe, sono stati rice
vuti ieri al Palazzo della Con
sulta dal presidente della Cor
te Costituzionale, Bordfaolo, 
in separate udienze. 

Mercoledì, nella sede di Via
le Mazzini, Flnocchlaro si era 
incontrato con una delegazio
ne della Federazione CGIL, 
CISL, UIL composta dal se
gretario generale della CGIL, 
Lama, dal segretario generale 
della CISL, Storti, dal segre
tario generale aggiunto della 
CGIL, Boni, dal segretario con
federale della CISL Spando-
naro. dal secretarlo confede-
derale dell'UIL Querenghl e 
dal capi uff tei stampa «L'in
contro — informa un comuni
cato — ha consentito un pri
mo scambio di idee sui temi 
dell'avvìo della riforma radio
televisiva, dei rapporti tra 
BAI-TV e movimento sinda
cale e, pia tn generale, sui 
problemi dell'informazione sin
dacale » Un nuovo Incontro è 
previsto entro la fine di giu
gno. 

Il quotidiano de, nella sua 
frenesia anticomunista, con
tinua a maneggiare (in ma
niera molto maldestra, in ve
rità) dati e statistiche nel 
tentativo di accreditare la 
fondatezza di affermazioni 
che invece molto fondate non 
sono. L'ultimo tentativo è sta
to quello diretto a dimostrare 
che gli enti locali ammini
strati dalle sinistre sono 1 più 
Indebitati e più alto è il rap
porto tra dipendenti e nume
ro della popolazione. 

Il quotidiano de non ha sco
perto, cosi scrivendo, nulla di 
nuovo: si è limitato a ripe
tere l'attacco che da tempo 
il ministro Colombo (quello 
stesso ohe ha tentato di far 
credere che è in atto la ri
presa economica) va sferran
do contro le amministrazioni 
di sinistra. 

Altri dati, Invece, e anche 
questi forniti dal governo ma 
in tempi non sospetti (e con
fermati ieri da alcune agen
zie di stampa), confermano 
che le cose stanno in manie
ra abbastanza diversa e che 
tutti gli enti locali hanno ri
sentito, nel loro bilanci e 
nelle loro finanze, degli effet
ti negativi derivanti dalla po
litica governative, 

E' stato 11 ministero dell'In
terno a comunicare nella 
scorsa settimana ohe 11 defi
cit complessivo degli enti lo-

Nonottante le «tirate d'orecchio» fra Fanfani, Visentin! e Colombo 

Confermata la circolare che favorisce 
l'azione corporativa dei finanziari 

II ministero del Tesoro ha 
confermato ieri, con una no
ta dettagliata, il provvedimen
to preso da Colombo (e non 
da Vlsentlnl come invece ha 
detto in televisione, commen
tando una « gatte » clamorosa, 
il sen. Fanfani) per rateizza
re al dipendenti statali le 
trattenute in caso di sciope
ro. La misura riguarda in 
particolare l'agitazione negli 
uffici Imposte dirette; 1 dipen
denti che hanno aderito alla 
astensione Indetta dal sinda
cato autonomo, come è noto, 
hanno ricevuto integralmente 
la paga nonostante 45 giorni 
di fermata dal lavoro. Sulla 
vicenda delle trattenute agli 
statali è stata aperta un'In
chiesta dalla magistratura ge
novese. 

Il ministero del Tesoro cer
ca di giustificare 11 suo ope
rato; il provvedimento, infatti, 
è stato preso «di fronte a di
vergenti atteggiamenti delle 
varie amministrazioni e a 
precedenti indicazioni Inter-

rtatlve e di Indirizzo» Con 
circolare emessa da Co

lombo nel settembre del 1974 
(va notato che Fanfani si è 
fatto sbugiardare anche dal 
suo stesso collega di partito, 
dopo la smentita ricevuta l'al
tro ieri dal ministro Vlsen

tlnl), 11 ministero «è Inter
venuto a fornire criteri uni
formi di applicazione e In 
particolare ha precisato che 
la sospensione degli assegni 
va effettuata nello stesso me
se In cui si verifica l'asten
sione dal lavoro e, ove ciò 
non sia possibile, che 11 recu
pero delle somme indebita
mente pagate deve avvenire 
in epoca immediatamente suc
cessiva attingendosi alle retri
buzioni anche oltre 11 limite 
del quinto dello stipendio e 
fino ad un terzo di esso nel 
periodo massimo del cinque 
anni fissati dalla legge». In
somma, polche con le vigenti 
norme non * possibile effet
tuare le trattenute nello stes
so mese, si ricorre olla rateiz
zatone In cinque anni. Tutto 
confermato. 

Caratteristica del modo in 
cui la DC conduce la campa
gna elettorale e chiaro Indi
catore della coscienza apor
ca del democristiani sulla vi
cenda delle imposto dirette, 
e 1 uscita ohe Ieri ha avuto 
11 segretario organizzativo 
della DC Gaspari parlando 
In un comizio a Teramo, in
fatti, ha cercato di giustifi
care l'onerato di Colombo 11 
quale sarebbe stato spinto a 
farlo su pressione niente me

no che del sindacati confe
derali. «A me pare — ha 
detto — che a richiedere una 
tale enormità sia stata la 
triplice sindacale (cosi i fa
scisti e i reazionari defini
scono CGIL, CISL.UIL, ndr) 
abituata ormai ad esigere dal 
poveri governanti le cose più 
Incredibili con la minaccia 
di bloccare 11 paese ed 1 suol 
servizi più essenziali». 

Slamo alla pura farnetica
zione E' arcinoto a tutti, in
fatti, che CGIL e anche CISL 
e UIL hanno duramente con
dannato l'agitazione del fi
nanziari delle Imposte diret
te, 11 cui sindacato autonomo 
Invece è presieduto da un 
DC, l'on Turnaturl, sconfes 
sato persino dal sindacato 
autonomo Urisa al quale era 
collegato Altro che «tripli
ce» Le responsabilità anche 
nella vicenda del finanziari 
sono della Democrazia cristia
na! E Gaspari non ha perso 
l'occasione per tirare fuori 
lo regolamentazione del di
ritto di sciopero e per accu
sare PSI e PSI di « aizzare » 
lo « strapotere sindacale » 
Guarda un po' di ohe cosa 
è capace l'odio anticomuni
sta e quali bugie clamorose è 
capace, di tirar fuori chi come 
Gaspari ne e accecato. 

cali a fine '74 è stato molto 
vicino ai 26 mila miliardi di 
lire, anche grazie alla rapidi
tà di indebitamento del sei 
comuni più grondi e cioè no
ma, Milano, Palermo, Napoli, 
Genova, Torino, nessuno del 
quali (tranne Genova da so
li tre mesi) amministrato da 
giunte di sinistra. 

I comunisti hanno sempre 
denunciato questo strangola
mento debitorio ohe ha pra
ticamente messo gli enti loca
li nella impossibilità di fare 
fronte ai loro compiti fonda
mentali ed ha Indicato nella 
politica del governo e della 
DC la causa principale di 
questa enorme massa di de
biti che In ogni caso è di 
gran lunga minore dell'inde
bitamento complessivo dello 
finanza statale. 

Quindi non è affatto vero, 
come scrive 11 quotidiano de, 
che è <x facile amministrare 
tacendo debiti»; la verità è 
esattamente U contrarlo. E' 
difficile cioè amministrare 
nelle condizioni In cui 11 go
verno e lo DC hanno ridotto 
le finanze locali, e difficile 
amministrare quando per tro
vare risorse bisogna pagare 
alle banche tassi di interesse 
che hanno raggiunto anche 11 
22-25%; è difficile dover fare 
fronte a bisogni crescenti e 
qualificati non avendo a di
sposizione che poche briciole. 

Certo, le amministrazioni 
di sinistra si sono Indebitate, 
non lo hanno mal negato (e 
perché mol non avrebbero do
vuto risentire anche esse de
gli effetti negativi della po
litica finanziarla del gover
no?), ma si sono Indebitate 
per rispondere meglio alle esi
genze del loro amministrati 
(mentre lo stesso non posso
no dire le amministrazioni 
de), e 11 calcolo puramente 
« contabile » e « statistico » 
sul loro debiti non può es
sere fatto senza tenere con
to dei risultati In termini di 
produttività sociale raggiunti 
con le spese da loro effettua
te. Nessun comune che non 
siano quelli amministrati dal
le sinistre può vantare ugua
li realizzazioni In campo so
ciale, In termini di case, scuo
le, verde attrezzato, impianti 
sportivi, impianti culturali E 
in ogni caso l'Indebitamento 
per abitante nel comuni am
ministrati dalle sinistre è più 
basso dell'Indebitamento per 
abitante nei comuni ammini
strati dalla DC a Bologna 
esso e pari a 562 mila lire, a 
Firenze e di 69 mila lire, a 
Palermo di 113 000 lire, a Na
poli di 1239 000 lire, a Roma 
di 882 mila lire 

Ma come sono stati utiliz
zati questi « debiti »? A Bo
logna in questi ultimi quattro 
anni, In media per ogni abi
tante sono stati Investite 50 
mila lire. La amministrazione 
In dieci anni ha acquisito 20 
milioni di metri quadrati per 
costruirvi case popolari, scuo 
le, Impianti sportivi, parchi e 
giardini Può dire lo stesso il 
comune di Taranto, una cit
tà dove non esiste un filo di 
verde? Possono dire lo stesso 
quello di Palermo o quello di 
Padova? 

Manifestazioni 
del PCI 

A conclusione «Mio cam
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TARANTO: incontro con i compagni della sezione di fabbrica 

Gli operai dell'ltalsider 
per un reale mutamento 

Discussione sul voto e sulla situazione generale del paese - In tutta la provincia nelle liste del PCI sono presenti 70 
dipendenti del complesso siderurgico • Grande interesse per i candidati comunisti • «La DC segue i metodi di sempre» 

Dal nostro inviato 
TARANTO, giugno 

Nella sede della sezione Le-
n'ii dell'ltalsider, al centro 
della città, Incontro con un 
cruppo di compagni della fab
brica. Bono 11 nuoleo attivo 
della sezione, molti fanno par
te del consiglio di fabbrica 
Si discute dell'orientamento 
che c'è tra i lavoratori non 
solo per il voto, ma più in 
generale sulla situazione del 
paese In Federazione, 1 oom-
pagpl hanno parlato con otti
mismo- l'orientamento tra gli 
operai mi hanno detto, è buo
no, nella stragrande maggio
ranza sono a sinistra su que
sto non ci sono dubbi. Uno 
spostamento interessante, si
gnificativo c'è stato anche tra 
I tecnici Oggi in fabbrica 1 
rapporti tra operai e tecnici 
si pongono in termini nuovi, 
migliori rispetto al passato, 
anche per effetto delle lotte 
comuni sull'Inquadramento, 
professionale, ma, dato di no
vità, 1 tecnici finalmente non 
hanno più paura a «rivelar
si» di sinistra, a dichiararsi 
comunisti, a parlare aperta
mente, anche loro, della «ne
cessità di cambiamenti», ad 
aprire un «dialogo» sulle que
stioni politiche, ad entrar* 
nelle Uste del PCI 

Lo spostamento operalo a 
sinistra del resto si era già 
avuto nel "70 e poi era stato 
confermato nel "72 e net re
ferendum In quartieri oome 
II Paolo VI (tutto abitato da 
dipendenti dell'ltalsider), alle 
colitiche il PCI ebbe oltre 11 
SO dei voti e al referendum 
si espressero pressocché tutti 
per il no: un andamento ana
logo st è avuto anche negli 
altri quartieri operai, alla Sa-
lineila, al Tamburi, «Afa at
tenzione, dicono adesso 1 com
pagni di fabbrica,, sono voti 
che abbiamo conquistato con 
le lotte, facendoci conoscere 
in fàbbrica come comunisti, 
lavorando politicamente; noi 
siamo l'unica tona politica 
ad essere presente in fabbrica 
tn maniera continua ed orga
nizzata. La DC si fa viva solo 
alle elezioni ed anche i socia
listi sono assenti». 

La sezione del PCI è giova
ne, è nate appena un u n o « 
mezzo fa. incontra «difficol
tà», dicono 1 campanili, ma 
c'è un grosso Impegno a supe
rare queste difficolta perché 
«ci sono moltissime cose da 
fare e la nostra presenza non 
è ancora quella che deside
riamo» Con ventimila dipen
denti, divisi In tre turni e 
dispersi su di un'area che di
cono sia pari a quella della 
d i t a vecchia, il lavoro poli
tico, 11 contatto continuo, so
no difficili, richiedano grand» 
pazienza e tenacia, la utiliz
zazione anche del più piccolo 
ritaglio -di tempo, della piti 
piccola occasione di muover
si I compagni che lavorano 
in reparti o posti di lavoro 
automatizzati, al «quadri di 
comando», od esemplo, han
no scarsissima libertà di mo
vimento che invece è mag
giore nel reparti di manuten
zione ed Infatti è ki questi 
che c'è 11 più forte gruppo, 
la più forte presenza del co
munisti. Proprio perciò ci si 
è posti, come sezione, l'obiet
tivo di costituire cellule di 
reparto (stanno già nascendo 
quelle al Servizi ausiliari ed 
all'Agglomerato) ed anche 
perciò continua a rivestire 
gronde Importanza il contatto 
fuori la fabbrica, la presenza 
al cancelli negli orari di en
trata ed uscita. In questo pe
riodo elettorale dicono i com-
patini, c'è una grandissima 
mobilitazione per diffondere 
l'Unità il materiale di propa
ganda, 1 volantini. 

La conferma dei legami del 
partito con la fabbrica (gli 
Iscritti alla sezione Italslder 
ed alle sezioni territoriali so
no circa 1500) viene del resto 
dalla presenza in queste ele
zioni In ogni lista della pro
vincia di Taranto sono pre
senti tre o quattro dipendenti 
dell'ltalsider (e non solo ope
rai ma anone tecnici) sono 
settanta Nella Uste per il co
mune di Taranto, su 20 operai 
e tecnici, quattro sono gli ope
rai e due 1 tecnici dell'ltal

sider Per la Regione è can
didato Cosimo Latanza. 11 
giovane segretario della sezio
ne di fabbrica, delegato del
l'area ghisa 

Latanza mi dice che in fab
brica in questo momento 
si discuta molto, c'è preoccu
pazione, c'è anche una grande 
irsoddlsfazlone, ma c'è inte 
resse per le cose che noi 
diciamo e innanzitutto c'è in
teresse attorno al candidati 
comunisti «Il che è naturale, 
dice, perché il candidato co
munista non è inventato, non 
è stato tirato fuori all'ultimo 
momento per l'occasione, si è 
costruito nelle lotte ed ha una 
credibilità che quelli della DC 
non hanno. Nel mio reparto 
c'è un operaio candidato nella 
lista de ma l'ho saputo da 
un altro, lui non ha avuto il 
coraggio di dirmelo Anche 
gli altri operai sono critici net 
suoi confronti e si chiedono, 
ma cosa verri a dirci? «. 

I compagni, anche se spes
so parlano di «entusiasmo», 
di «interesse» di «prandi pos
sibilità» non vogliono però ar
rivare a conclusioni affretta
te, oppure a generalizzazioni 
che poi possono rivelarsi sba
gliate Non sottovalutano af
fatto Il peso del sistema clien
telare de, la rete del ricatti 
e delle pressioni (fatte anche 
per vie indirette tramite le 
frange misstonlste della CISL 
e della UIL). Sanno come si 
è formata questa classe ope

rala, sanno che la stragrande 
maggioranza è entrata in fab
brica tramite i canali clien
telaci della DC, ricordano che 
cosa sono stati gli anni dal 
'80 al '(», quando non si lot
tava, 13 clima in fabbrica era 
molto pesante, rigidissimo era 
il controllo esercitato attra
verso capi reparti e tecnici 
legati a la d rez'one e jonga 
mamis de'Ia DC Sanno anche 
che è stato difficile amai»» 
mare, rendere omogenea 
(«ma ci siamo riusciti attra
verso le lotte») una classe 
operaia che proveniva dalle 
esperienze più diverse dal 
Cantieri Navali e dall'Arse
nale (ed erano gli sconfitti 
degli nnr>' '50, che si erano 
allontanati dalla milizia sin
dacale e dalla lotta): dalle 
campagne (ed erano 1 brac
cianti ed 1 capi lega, molti 
del quali diventati delegati di 
reparto): dalle scuole (e sono 
1 giovani e giovanissimi ope
rai, gli ultimi arrivati quelli 
che hanno un diploma in ta
sca, ma vengono utilizzati 
come operai comuni) L'amal
gama di questi vari strati 
operai e avvenuto nel fuoco 
delle lotte che a partire dal 
'69, con l'avvio della battaglia 
contro le « gabbie salariali » 
hanno rotto l'egemonia (1 
compagni usano proprio que
sto termine) clientelare della 
DC. Il '69 è stato per la 
classe operala dell'ltalsider 
l'anno della svolta, dal quale 

Colloquio della ABC News con Zangheri 

Intervista della Tv-Usa 
sull'amministrazione 
della città di Bologna 

L'agenzia televisiva Ameri
can Broadcasting Corporation 
trasmette oggi venerai 13 giu
gno nella rete nazionale degli 
Stati Uniti un servizio su Bo
logna in occasione delle pros
sime elezioni amministrative. 
H servizio si svolge In una 
scuola materna, nel centro ci
vico del quartiere Lame e in 
una Industria alimentare del
la città E' stata ripresa una 
porte di un comizio del com
pagno Olivi, segretario della 
Federazione del partito comu
nista, di fronte alla fabbrica 
Ducati elettrotecnica. Nel cor
so del servizio viene trasmes
sa la seguente intervista al 
compagno Renato Zangheri, 
sindaco di Boloma. 

Si aspetta che il Partito co
munista italiano compia so
stanziali progressi nelle ele
zioni di domenica? 

Credo che 11 Partito comuni
sta italiano avanzerà nelle 
prossime elezioni, ma non in 
misura da rovesciare la situa
zione politica nazionale. 

Sa a Partito comunista ha 
governato Bologna con succes
so per tanti anni, perché altre 
città o regioni italiane non 
hanno seguito il suo esempio'' 

Probabilmente ci sono del 
difetti nelle comunicazioni, 
anche se le autostrade hanno 
avuto in Italia un grande svi
luppo. Bisognerà organizzare 
del viaggi a Bologna. Fuori di 
scherzo, credo che in molte 
città italiane 11 Partito comu
nista sia forte e possa parte
cipare al governo locale, e più 
lo potrà dopo le prossime ele
zioni. 

Pensa che un governo di coa
lizione che includa t comuni
sti possa riuscire a risolvere 
la crisi economica ed altri pro
blemi che sono oggi di fronte 
all'Italia? 

Non sarà facile risolvere 1 
problemi economici italiani 
che sono gravi e complessi, e 
sì intrecciano con difficoltà 
economiche di carattere inter
nazionale Proprio perché 1 
problemi sono difficili, riten
go sia necessario che 11 gover
no poggi sul più largo con
senso popolare e, quindi, sia 
un governo di larga intesa de
mocratica 

Oli avvenimenti portoghesi 
hanno danneggiato o favorito 
il Partito comunista nella 
campagna elettorale? 

Gli elettoti Italiani giudiche
ranno dot fatti, specialmente 
dal fotti ohe si svolgono in 
Italia. H nostro parere sulla 
situazione portoghese, del re
sto, è noto 

Quali sono secondo lei i ri
sultati principali ottenuti nel 
governo di Bologna? 

Direi la partecipazione po
polare, cioè la capacità che la 
maggioranza di sinistra ha 
avuto In questi anni di solle
citare la partecipazione del 
numero più largo di cittadini 
alle decisioni amministrative, 
soprattutto attraverso i consi
gli di quartiere Bologna è 
suddivisa in 18 quartieri, ogni 
quartiere ha un proprio consi
glio e proprie commissioni per 
1 rettori più Importanti della 
vita locale. Questi consigli e 
commissioni sono composti da 
partiti della maggioranza e 
della minoranza, talora 1 pre
sidenti del eonsigtl e commis
sioni sono membri di portiti 
di minoranza Attraverso que
sto sistema di decentramento 
democratico, come noi lo chia
miamo, la partecipazione del 
cittadini alle scelte ammini
strative è stata molto ampia 
Migliala di bolognesi hanno 
discusso 11 destino di Bologna, 
hanno partecipato alla dire
zione amministrativa della 
città. H problema della demo
crazia in Italia è un problema 
delicato C'è 11 pericolo di una 
sfiducia nelle istituzioni de. 
mocratiche Perciò sottolineo 
questo risultato della nostra 
amministrazione. 

Perché un elettore italiano 
che non abbia mai votato co
munista domenica dovrebbe 
dare il suo voto al Partito co
munista italiano? 

Poiché si tratta di elezioni 
amministrative, in primo luo
go perché 1 comunisti dove 
amministrano hanno dimostra
to di essere onesti, mentre al
tri partiti hanno portato le 
città e le regioni a una situa
zione seria, talora drammati
ca, di clientelismo e affari
smo. 

« La Stampa » e le elezioni di domenica 

Come naufragano i «buoni propositi» 
Possiamo dare atto a La 

Stampa — come dice l'edito
rialista di ieri — di avere 
condotto sulle sue colonne 
(purtroppo con un brusco 
mutamento di tema e di sti
le negli ultimi giorni) una 
campagna elettorale diversa 
dal passato, più aperta al 
confronto tra l vari candi
dati e tra ì vari partiti spe
cialmente sui problemi di To
rino e della Regione 

Un nuovo modo di intar
mare si va lentamente fa 
cendo strada, i giornali, se si 
comportano correttamente, 
possono dare un notevole 
contributo per il risanamento 
della società italiana e per 
espandere la partecipazione 
democratica dei cittadini, 
che e il segreto principale di 
ogni buon governo 

Ma allora perchè cadere in 
contraddizione? Perchè rim
proverare a chi vota comu
nista, partendo dalla propria 
esperienza torinese o locale, 
le ragioni nazionali e inter
nazionali, gli « illimitati sgo
menti » — sia pure scritti tn 

punta di penna — dello 
« spettro » comuniste? 

E' assai singolare, a dir po
co, che si esaltino i valori di 
una democrazia «articolata», 
il ruolo autonomo delle as
semblee elettive locali, e su
bito dopo si enunci di fatto 
{come fa l'editorialista della 
Stampa) una concezione as
surdamente podestarile, in 
base alla quale Comuni. Pro
vince, Regioni dovrebbero es
sere amministrati secondo la 
formula dominante nel go
verno centrale 

La contraddizione diviene 
ancor più macroscopica a pro
posito delle questioni del 
malgoverno e dell'ine)ficien-
za del patire pubblico. La 
Stampa Ha cercato, neatt ul
timi tempi, di tarsi in qual
che modo portavoce del mal
contento per gli sperperi di 
pubblico denaro per i slste-
vii clientelar! di potere per t 
parassitismi della pubblica 
amministrazione, per tutti 
quegli elementi del malgover 
no democristiano (e di cen
trosinistra) che comportano 

oggi, e in misura crescente, 
una vera e propria paralisi 
degli apparati statali e delle 
stesse istituzioni II quotidia
no sembrava anche tarsi eco, 
in tal modo, delle Istanze 
« razionalizzatrici » e « anti
parassitarie » che I fratelli 

Agnelli son venuti ponendo 
negli ultimi tempi, sia come 
« leaders » della maggiore In
dustria italiana, sia come 
esponenti della corrente a In
novatrice » de! mondo indu
striale italiano Ma a pochi 
giorni t*cl voto, questi buoni 
propose sembrano essere ac
cantonati con l'editoriale di 
Ieri, si chiede praticamente 
dt votare per quelle forze 
politiche che sono alla base 
del malgoverno. dell'Inetti-
cienza. frali svrecht 

E ossaf strana, in questo 
quadro la tirata di orecchie 
alle centinaia e centinaia di 
tn'cllettunh che a Torino 
come nel resto d'Italia, han

no dato una prova — loro sì — 
di coerenza indicando nel voto 
al PCI II solo mezzo « per una 
seria alternativa di buon go

verno » Perchè tanta sorpre
sa, quando è a tutu noto che 
la cultura — nella stragran
de maggioranza — è schiera
ta, non da oggi, col moto di 
rinnovamento della società 
italiana? 

La reazione astiosa i for
se provocata dal fatto che il 
segretario della Fondazione 
Agnelli, lo scrittore Paolo 
Volponi, confermando ancora 
una volta di essere un uomo 
libero, ha dichiarato di vo
tare comunista? E che cosa 
c'è di vero nelle voci di un 

ritorno al vecchio stile vallet-
tlano della « mano dura », a 
proposto di quest'ultimo tat
to riguardante la Fondazione 
Agnelli? 

Anche da questi elementi 
— ecco la noitra risposta al 
direttore della Sfunpa — 
emerge l'esigenza del voto 
comunista II clima della 
guerra fredda, quel clima In 
cui hanno potuto allignare 
prepotenza e corruzione, dob-
b'amo definitivamente rele
garlo in un passato ienza ri
torno 

si sono dipartiti le lotte e le 
vertenze di reparto, la costru
zione del sindacato in fabbri
ca, I primi contatti con 1) no
stro partito, la maturazione 
del discorso su un uso diver
so dell'acciaio dell'ltalsider, 
f ' «iooeri per lo sviluppo 
dell'agricoltura E' in questi 
anni che si è costruita una 
coscienza nuova e che si è 
affermata la presenza, anzi 
il ruolo del nostro partito 
«Laddove noi slamo presenti, 
dice Latanza, si avverte più 
forte, si esprime con più chia
rezza la esigenza di un cam
biamento ». Pucclarelli. che 
lavora alla tornerla cilindri 
dice « Abbiamo costatato che 
se ci muoviamo come comu
nisti, gli operai ci seguono: 
non possiamo dire di avere 
già conquistato l'egemonia, 
ma abbiamo conquistato una 
grande fiducia. Nei reparti ci 
siamo conquistati il rispet
to, nell'operaio comunista ve 
dono una persona seria, di 
cui ci si può fidare Quando 
abbiamo denunciato U cliente
lismo nelle assunzioni, t la
voratori ci hanno capilo, ftan-
n j attuto fiducia in noi, ci 
hanno seguito. Credo che que
sto sta ti frutto della nostra 
politica; noi discutiamo, dia
loghiamo, se incontriamo un 
operaio do discutiamo con lui, 
gli facciamo capire che anche 
lui è una vittima degli errori 
della DC Ce un clima diver
so ancne con t captreparji, 
l'Unità entra in fabbrica sen
za difficoltà, l'altro giorno ho 
visto che il mio caporeparto 
aveva sul suo tavolo l'Unità 
di domenica. Mi sembra ohe 
si sia anche attenuata quella 
atmosfera qualunquista che 
c'era prima ». Su questo è 
a accoiao anche Rocco L*vio 
la, dell'esecutivo di fabbrica, 
che ricorda quanto solitamen
te accade nelle assemblee: 
« Ce una sorta di slogo che ti 
rivolge contro tutu, ma non 
Ci mai l'attacco al nostro 
partito ». 

E la DC? I compagni sono 
d'accordo nel sottolineare che 
la credibilità della DC in fab
brica e molto scossa Colgo
no questo fatto da tanti parti
colari. Innanzitutto la DC la 
il discorso di sempre, non ha 
capito che la situazione è 
cambiata e che i lavoratori 
sono cambiati. Ad esemplo, 
continua con il discorso delle 
assunzioni, ma ci sono già 
400 operai a cosa per « turni 
o ponti prolungati » (cioè qua
si a cassa integrazione), nel
l'area siderurgica ci sono già 
degli operai edili a cassa in
tegrazione e le prospettive so
no abbastanza preoccupanti. 
E allora come può essere cre
dibile 11 discorso della DC? 
Miceli, che lavora al tubificio 
da dieci anni, dice che la DC 
si è mossa sempre in maniera 
clientelare ed anche questa 
volta il suo caporeparto, un 
de, va in giro a promettere 
promozioni, ma finalmente 
nessuno lo prende più sul se
rio perché si è visto che al 
tratta di un ritornello, punto 
e basta. Oli operai hanno an
che capito che la DC ha inte
resse a creare un elima di 
paura. Miceli racconta che 
quando c'è stato i.' rapimento 
di De Gennaro nn hanno di
scusso nel reparto, hanno fat
to piccole assemblee e cosi 
avevano fatto anche al tempo 
del rapimento Sossl; «Gli 
operai hanno capito che que
ste sono cose che alla DC 
fanno comodo Noi abbiamo 
spiegato che cosa i che ha 
prodotto la crisi del paese, 
t lavoratori valutano le nostre 
proposte, vedono come ci bat
tiamo, perciò siamo più cre
dibili ». «Sì è vero, aggiunge 
Cazzato, della segreteria del
la FLM, i lavoratori hanno vi
sto che quando si è trattato 
di difendere i loro diritti, 
quando si i trattato dt lat
tare, di salvaguardare la de
mocrazia, i comunisti sono 
sempre stati in prima fila e 
perciò trovano assurdo questo 
tipo di campagna elettorale 
tutta contro il PCI». Stefano 
Bonuccl, che lavora alla ma
nutenzione, parte più da lon
tano, risale al tempi In cui 
io OC di Taranto dette il suo 
completo appoggio subalterno 
alle scelte dell'ltalsider. «Og
gi, dice, con la crisi che scuo
te anche il nostro paese, con 
i guasti che ha prodotto a 
Taranto questo tipo di indu
strializzazione, che la classe 

overaia paga in prima persona 
(il costo della vita è altissi
mo, una casa si paga doli* 
90 alle HO mila lire come mi
nimo, ed il salario di un ope
rato comune è di 240 mila) 
anche l'operaio de ha pre 
so coscienza che aveva
mo ragione noi quando criti
cavamo il modo come la Ital
slder s, installava a Taranto. 
Nel mio reparto ho sentito di
re da alcuni operai de- Pan
tani deve essere mandato 
via». 

« lo credo, dice Blasl che 
lavora al servizio porto, che 
sia abbastanza diffusa nella 
fabbrica la convinzione che 
se dovesse passare, politica
mente, una linea moderata, 
allora anche per * lavoratori 
sarebbe più duro: si passereb
be dalla cassa integrazione ai 
licenziamenti K evidente che 
anche qui a Taranto la DC 
e l'Italsider stanno aspettan
do che passi la lise elettora
le e che si conoscano i risul
tati del voto per decidere la 
risposta da dare alle questioni 
del futuro dello stabilimento 
e dei diecimila lavoratori Im
pegnati nell'ampliamento • 
per i quali da qui a qualche 
mese non ci sarà più lavora ». 

Lina Tamburrino 
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GLI INTELLETTUALI E LE ELEZIONI 

Perché un 
contributo 

« E' necessario che a una sconfitta dura della DC corrisponda, nell'ambito di una 
avanzata generale di tutta la sinistra, una nuova forte affermazione comunista » 

Sul temi della campagna 
elettorale pubblichiamo un 
articolo di Wladlmlro Dori
go, già direttore della rivi
sta " Questuali* " , una del
le voci più significative del
la cultura cattolica avan
zata. 

MI si chiede un Intervento 
alla viglila di un voto « am
ministrativo », che mal è sta
to più autenticamente politi
co, quale quello del 15 giugno. 
Nessuna riserva; piena dispo
nibilità, come ho manifestato 
più volte nel corso delle ulti
me settimane, sotto altre te
state. Reputo che dovere poli
tico di chiunque cerchi di 
strutturare e configurare la 
propria posizione non come 
quella di un « compagno di 
strada » (dove « compagno » 
ha un sapore Inevitabilmente 
equivoco, e "Intera locuzione 
non sfugge a un significato 
complessivo di occasionanti»), 
ma come quella di un compa
gno critico (dove la definizio
ne non ha bisogno di virgolet
te, dove 11 sostantivo è auten
tico, e l'aggettivo implica 11 
modo di essere compagni, non 
Importa se senza tessera), sia 

' quello di non rifiutarsi mal a 
un contributo onesto e fran
co: ciò è vero, ritengo. In par
ticolare per coloro che fanno 
mestiere di intellettuali, 1 qua
li potranno salvare la ragio
ne del proprio lavoro solo 
quando apprenderanno a gio
carsene volta a volta la legit
timità e il privilegio nel ri
schio della dialettica sociale e 

degli scontri reali che essa pro
pone agli uomini che voglio
no vivere Interamente Uberi, 
spregiando l'antico ruolo ad 
essi riservato in questo paese, 
di tecnici del consenso e di 
servitori del potere. 

Il collasso 
dello Stato 

- Ciò è tanto più vero in una 
situazione quale l'attuale, nel
la quale l'espressione di un vo
to per 11 rinnovo delle emml-

- nitrazioni locali, e 11 dibatti
to politico che la mette In for-

• ma, si collocano all'interno 
1 di una crisi del paese non sem

plicemente limitabile alia 
struttura economica italiana e 
•Uè sue radici nella congiun
tura del mercato capitalisti
co mondiale, ma trovano ulte
riore persuasivo riferimento 
da una parte nel quadro di 
collasso politico, funzionale e 
morale dello stato di cui (nes
suno può negarlo, salvo 11 Mon-
taneUl, riverniciato aecundum 
« populum Ì>) la DC è quasi e-

' scluslvamente responsabile, e 
dall'altra nel contesto di quel
la che all'osservatore critico e 
oggettivo appare sempre più 
chiaramente come crisi genera
le dei mondo, nelle sue com
ponenti di fallimento del mo
do di produzione capitalistico 

•e di Insufficienza del movi-
• mento proletario finché esso 
• non sappia Innovare alla radi

ce sia 11 rapporto degli uo
mini con se stessi e con 11 rea-

' le, sia l'Ideologia deH'lndeflnl-
• to « progresso » ad ogni costo 
che di quel rapporto è la mi
stificante premessa. 

Queste prediche o autofla-
geilazlonl sul ruolo degli in
tellettuali sono d'altra parte 
ormai intollerabili, nella mi
sura in cui. riconoscendo ad 

- essi uno itati» particolare an
che nella vita politica e nel
le scelte elettorali, perpetua
no nonostante tutto una sepa
razione privilegiata di funzio
ni e di responsabilità le quali 
non dovrebbero abbisognare 
di particolari riconoscimenti 

' di permanente ruolo catego
riale, ma nascere ed esprimer
l i invece, con ben altra signi
ficatività e autenticità di par-

' ' teclpazlone, direttamente dal
le contraddizioni oggettive che 
scaturiscono da una connes
sione organica pratica fra la vi-

' ta sociale e la personale espe
rienza del lavoro creativo, tec
nico, scientifico, ecc. 

Di fronte al momento politi
co che viviamo — e dunque 
anche alle situazioni struttu
rali che lo determinano — la 
mia posizione di compagno cri
tico si radica nella negazio
ne di una istituzionalizzazio
ne del ruolo categoriale e di 
quanto con esso legato in ter
mini di privilegio e si defini
sce nell'impiego pieno e at
tento di quello che so. di quel-

' lo che ho sperimentato, di 

Lo scrittore 
Rigoni Sterri 
voterà per le 

liste comuniste 
Lo scrittore Mario Rlgonl 

Stern darà II suo voto alle 
liste del PCI. In un collo
quio con un giornalista, svol
tosi nella casa di Asiago 
dove vive, lo scrittore ha 
detto che «trent'anni di go
verno democristiano hanno 
significato libertà per la de
gradazione, la speculazione, 
l'emigrazione » e che conti
nuare su questa strada signi
ficherebbe • distruggere l'al
topiano, le caratteristiche 
stesse della nostra gente, il 
senso della comunità, la 
sua tradizionale rettitudine »'. 
e Voto comunista proprio per 
questo: perchè significa aver 
fiducia nella gente onesta, 
credere nel cambiamento >. 

quello che possc>i di quello 
che spero, per una evoluzio
ne non catastrofica di que
sto paese — e non solo di es
so — mediante più avanzati 
modi di lotta, verso forme su
periori di organizzazione so
ciale, verso qualcosa che nel 
mondo, da oltre un secolo, si 
viene configurando, nel pensie
ro e nella prassi, come fuo
riuscita dal regno della neces
sità e costruzione del regno 
delia libertà. 

Reputo che uno degli aspet
ti più difficili dell'analisi del 
reale, in questa prospettiva, 
non sia tanto quello della sco
perta e della definizione del
le sue strutture, e cosi pure 
delle sue tendenze o leggi di 
trasformazione dialettica, 
quanto quello della collocazio
ne organica del reale vissuto 
e analizzato all'Interno di un 
quadro generale di lungo pe
riodo In perpetuo movimento, 
in modo che quel che coinci
de, fra la direzione dell'uno e 
la direzione dell'altro, non o-
scuri o nasconda quel che 
contrasta, In modo che le con
traddizioni del primo siano 
correttamente poste a confron
to con quelle del secondo, e 
in modo, insomma, che 11 rea
lismo facilmente derivante dal
l'esame del fenomeni In corso 
e delle microstnitture non sia 
offuscato dal feticismo connes
so spesso all'osservazione som
marla del moti epocali e alle 
grandezze delle realtà che essi 
coinvolgono, e d'altra parte 
non sia tale da togliere di mez
zo quel grano di utopia sen
za del quale la direzione del 
cammino degli uomini. Indivi
duale e collettivo, diviene fa
cilmente cieca e perfino pri
va di desiderio. 

In questo esercizio, nell'im
patto concreto con 1 termini 
reali, scientifici del suo lavo
ro, l'intellettuale può dare un 
contributo specifico, tecnico, 
autonomo, critico, insostitui
bile al movimento di cui fa 
parte, senza per questo pre
tendere che al proprium di 
questo lavoro corrisponda un 
ruolo Istituzionalmente defi
nito: l'intellettuale organico 
mi pare tale non soltanto per
ché Inserito profondamente 
nelle strutture e nelle tensio
ni della lotta di classe in at
to, ma anche e forse soprat
tutto in quanto parte Inte
grante di un grande organi
smo in movimento, nel quale 
non eserciti come tale funzio
ni di sovrlntendenza, o di po
tere, o di mediazione del con
senso al potere, ma funzioni di 
filtro attivo, di alimentazio
ne, di verifica, che consenta
no a tutto l'organismo di cre
scere progressivamente, dalle 
varie fasi di una lotta socia
le alle varie epoche della sto
rta, a livelli più alti di cono
scenza e di autocoscienza. 

Applicato all'oggi, questo di
scorso di metodo, come ogni 
discorso applicato al reale, 
morde comunque un terreno 
difficile. Formulo alcune que
stioni, ira le più facili e spon
tanee. 

Quali 
spazi ? 

Quale spazio di sviluppo, e 
quale controllo sociale e po
litico, è auspicabile per 1 mo
vimenti di base affermatisi dal 
1968 ad oggi, nel contesto del
la nuova marcia verso 11 so
cialismo, per trarre da essi o-
gnl utile stimolo e spinta evi
tando urti squilibranti prema
turi o pericolosi? L'insorgen
za di gravissimi fenomeni di 
putrefazione fascistica di cer
te frange della borghesia e 
del sottoproletariato pone se
ri problemi di gestione della 
lotta democratica, di difetto e 
di eccesso di essa: come risol
verli a livello statale e a livel
lo sociale? L'estendersi dei fe
nomeni di socializzazione e 
dei bisogni correlati di strut
ture, pur nel permanere di 
un assetto capitalistico, do
manda una enorme partecipa
zione collettiva di gestione, di 
controllo da parte del citta
dini, e una assai più ampia 
responsabilizzazione degli stes
si lavoratori del settori inte
ressati (aziende di stato, ser
vizi pubblici, ecc.) a tutti i 
livelli, con sicure contraddi
zioni di tipo settoriale e cor
porativo: le forze che si richia
mano al socialismo sono pron
te ad affrontare operativamen
te questa situazione, pur nel
la presente difficile congiun
tura politica? La querelle an-
«partitica più che mal viva og
gi nella società italiana, pur 
In presenza di una notevole 
stabilità delle preferenze po
litiche del corpo elettorale, 
può essere gravemente ali
mentata o correttamente di
minuita di tensione .secondo 
l'atteggiamento prevalente nel 
confronti dell'esercizio del di
ritto di referendum abroga
tivo delle leggi esistenti? Qua
le può essere più In generale 
Il significato per la società 
italiana d! un'evoluzione della 
prassi politica che deleghi di
rettamente all'elettorato la ri
soluzione del problemi più con
troversi dimostratisi Insolubi
li in sede parlamentare, con 
riferimento alla prospettiva 
di lira società socialista ma
turata anche attraverso forme 
di autogestione legislativa? A-
nalogamente, In contrasto con 
l'attuale accentuata caratteriz
zazione di lotta generale per 
un nuovo equilibrio politico 
del paese, che è certamente 
inevitabile e necessaria, 6 pos
sibile perseguire il disegno di 
future competizioni elettorali 
per 1 poteri locali In cui le lo

giche del zoverno popolare dal 
basso sostituiscano radical
mente le Interessate e ricat
tatorie impostazioni di chi 
detiene 11 massimo numero di 
amministrazioni comunali e 
regionali e minacci il fini
mondo se le perde. In nome 
della « libertà »? Ecc. ecc. 

A queste e altre questioni 
non posso e non debbo da
re risposta nell'economia di 
questo scritto, sebbene la lo
ro stessa impostazione lasci 
intendere la direzione verso la 
quale si muovono le mie 
preoccupazioni In un momen
to come questo. Se le assumes
si come test per un mio pri
vato confronto con le diver
se forze della sinistra italiana 
d'oggi, « storiche » o « extra
parlamentari », come si suol 
dire (auspicherei che tutte ac
cettassero la dimensione sto
rica, come scala e metodo di 
confronto con il reale, e che 
ciascuna guadagnasse, di più 
In più, nella sua capacità di ri
portare la politica, fuori dal
la cucina parlamentare, al
la base, ad essere se stessa 
nel vivo del processi sociali), 
dovrei riconoscere che gli ac
centi dell'una o dell'altra que
stione non sarebbero tali da 
fornirmi una identificazione 
univoca di un partito ad ecce
zione di altri. Forse, la stessa 
scelta di questioni che ho fat
to, d'Impulso, nelle righe pre
cedenti, è tale da mostrare 
un'inquietudine, un'insoddisfa
zione del «partito preso», il 
permanere di una vecchia ri
cerca che ho perseguito nello 
svilupparsi dell'esperienza di 
« Questitalla » fin dagli anni 

sessanta, e particolarmente nel 
calore del movimento del 
1967-1969, la quale si esprime
va sostanzialmente cosi: una 
« nuova sinistra » come Incon
tro e fusione delle sue compo
nenti storiche e nuove, non 
un'« unità delle sinistre » (la 
quale, oltre a tutto, si è di
mostrata impraticabile). 

Presente 
e futuro 

Ma quanto ricordato fin qui 
non può non portarmi, nella 
dialettica fra 1 caratteri ogget
tivi del momento presente e 
le'pulsioni utopiche del movi
mento In divenire, a privile
giare la concretezza delle re
sponsabilità politiche comples
sive nel confronti delle pur 
partecipate esigenze d'un pro
fondo rinnovamento del movi
mento proletario, particolar
mente nel termini della pre
figurazione della sua egemo
nia: cosi come ho fatto qua
si sempre, dei resto, da quindi
ci anni a questa parte, nel 
momento del voto, e anche di 
una indicazione politica, pub
blica di esso. 

Dunque, PCI, una scelta cri
tica, e peraltro meditata 
e tranquilla, seppure non anti
tetica a specifici aspetti del
la lotta di altre forze (11 PSI 
11 partito radicale, 11 PDUP) 
che in parziali diverse misu
re condivido. Mi riporta al 
POI la ricorrente distinzione 
di libertà di questo partito nel 
confronti della fenomenologia 
del potere partitico e statale 
comunista In varie parti del 
mondo (dalla Cecoslovacchia 
all'URSS, dalla Cina al Porto
gallo), distinzione che pur au
spico capace di passare a un 
momento teorico e program
matico generale, anche a fron
te della più dura polemica di 
altre forze, nelle quali si rive
la ancora, per contro, l'esi
stenza di nuovi miti per il pro
letariato, di nuove « patrie » 
indefettibili del socialismo, 
che non mi commuovono. Mi 
riporta al PCI, per negativo, 
11 suo grande senso di respon
sabilità politica generale da
vanti alla delicatezza della cri
si in corso e alla fragilità del 
potere pubblico corroso e av
velenato dalla trentennale ge
stione democristiana, seppu
re restino nette le mie riser
ve, in positivo, nel confronti 
della linea detta del « compro
messo storico ». per la quale 
voglio far credito di eccesso 
di apertura e di cautela, co
me nel 1974 a proposito del 
tentativi sconcertanti di evita
re 11 referendum sul divorzio, 
non permettendomi certo di 
far la parte della mosca coc
chiera sulla purezza del prin
cipi e sull'integrità del tra
guardi. MI riporta al PCI, in 
positivo, l'ottima prova — 
ciò che non è certo Indiffe
rente, nel contesto di una com
petizione per la distribuzione 
del potere locale — general
mente fornita fin qui dagli am
ministratori comunisti, co
munque lnconfrontablle con 
quella delle maggioranze di 
« centro-sinistra ». a livello di 
Regioni, Province e Comuni, 
in Emilia, Toscana. Umbria 
e altrove' per serietà di ge
stione, per Innovante apertu
ra sociale, per sperimentata 
partecipazione popolare (an
che se altrove anticipazioni 
della politica del « compro
messo » hanno già rivelato a 
mio avviso Ingenue impruden
ze e discutibili piattaforme: a 
Venezia, per l'appunto). Mi ri
porta al PCI, ancora una vol
ta, 11 peso e 11 valore di un 
voto cosi collocato nell'evo
luzione degli equilibri elettora
li e politici In Italia, dove è 
necessario che a una sconfit
ta dura della DC. a un suo 
Importante calo elettorale, cor
risponda, nell'ambito di una 
avanzata generale di tutta la 
sinistra, una nuova forte af
fermazione comunista. 

Wladimiro Dorigo 

Le prese di posizione di docenti dell'Università di Firenze 

Gli uomini di cultura per il PCI 
Docenti universitari, perso
nalità della cultura di Fi
renze hanno rilasciato al no
stro giornale queste dichia
razioni con le quali moti
vano la decisione di votare 
per II PCI nelle elezioni del 
15 giugno. 

D FRANCESCO ADORNO 
Ordinano di storia della 
filosofia antica all'Uni
versità, presidente del
l'Opera universitaria 

In un momento storico co
me Il presente, in cui è ne
cessario l'Impegno a propor
re le condizioni perché sia pos
sibile la ripresa della vita de
mocratica, in un rinnovamen
to, che si adegui alla attua
le situazione, della, consape
volezza civile che animò la 
Resistenza, come uomo di stu
dio e come politico, auspico 
che il PCI riprenda la sua fun
zione nella conduzione del 
Paese. 

• CARLO TULLIO ALTAN 
Ordinario di antropologia 
culturale alla Facoltà di 
scienze politiche 

La decisione di dare per 
la prima volta il proprio voto 
in queste elezioni al PCI non 
é una decisione facile per chi 
come me, avendo partecipa
to alla Resistenza accanto al
le formazioni garibaldine, ab
bia poi assistito, al di fuo
ri del partito, alle vicende del 
colpo di stato di Praga nel '48, 
alla repressione della rivolta 
operaia di Berlino del 1953, al
la repressione della rivoluzio
ne ungherese del 1956. Per chi 
già multava nelle file del PCI 
a quel tempo, e ha deciso di 
rimanervi e per 1 giovani che 
vi sono approdati più tardi 
non è facile comprendere aue-
sto stato d'animo. 

Ma le perplessità degli uo
mini della mia generazione e 
della mia formazione cultura
le e politica di fronte a quel 
fatti sono delle realtà con le 
quali noi non possiamo non 
fare i conti. E vi deve quindi 
essere una buona ragione per 
prendere una decisione che è 
per me cosi grave. Questa ra
gione è data in primo luogo 
dal miserevole risultato del
la gestione trentennale demo
cristiana del potere, dalla cor
ruzione sfacciata e impunita, 
dal malcostume, dal sostanzia
le disprezzo per la società ci
vile e per 1 suol problemi, che 
ne sono derivati, cui 1 parti
ti che hanno affiancato la DC 
In questi anni, nessuno esclu
so, non hanno saputo porre al

cun ostacolo serio, ma che 
spesso hanno attivamente con
corso ad aggravare. 

In questo quadro assai 
squallido, 11 PCI, rivelando un 
Intelligente rispetto per i pro
blemi reali e non Illusori del
la società italiana, fornendo 
un esempio notevole di re
sponsabilità politica e di cor
rettezza amministrativa, e a-
vendo modificato sostanzial
mente la sua posizione nel 
quadro del partiti comunisti 
In rapporto ad alcuni proble
mi Intemazionali, appare co
me la sola attuale, seria alter
nativa al potere democristia
no. Certo, vi sono ancora due 
anime nel PCI, e non è detto 
che sia quella democratica a 
prevalere, ed è questo 11 resi
duo motivo di dubbio m una 
decisione che non può non ri
sultarne travagliata. Ma an
che per contribuire, rafforzan
do il PCI, alla positiva evolu
zione, portata dalle cose, di 
questa grande forza storica 
progressiva della politica ita
liana, in una situazione rifila 
quale un deciso sforzo di rin
novamento radicale della no
stra società si è fatto condi
zione della sua stessa soprav
vivenza, è una decisione eh* 
credo questa volta sia giusto 
prendere. 

• MARIO BENVENUTI 
Docente al liceo scientifi
co « Leonardo da Vinci » 
candidato indipendente 
nella lista del PCI per il 
Consiglio comunale di 
Firenze. 

Era abbastanza ovvio che 
accettassi la proposta della 
Federazione fiorentina di es
sere incluso, come Indipenden
te, tra i candidati del PCI per 
11 Comune. Da anni, ormai, nel
la scuola, nel sindacato, nel 
« Centro di Iniziativa e studi 
degli insegnanti democratici » 
(CISID) lavoro fianco a il an
co coi comunisti; ed ho avu
to tempo e modo di apprez
zarne la chiarezza di idee e 
la serietà dell'impegno che, 1-
splrandosl al grandi temi del-
l'antifascismo, della libertà 
e della partecipazione demo
cratica, della solidarietà inter
nazionale coi popoli che lotta
no contro l'oppressione e lo 
sfruttamento, si cala poi nel 
concreto dell'attività quotidia
na per 11 rinnovamento poli
tico, culturale e morale della 
nostra società. 

La prospettiva di una radi
cale riforma dell'istruzione, in
tesa come « riforma perma
nente », non avrebbe alcun sen

so se non potessimo contare 
sulla disponibilità degli Enti 
locali: dipendono dal loro in
tervento il diritto allo studio, 
la gestione sociale della scuo
la, l'Integrazione tra profes
sionalità e formazione cultu
rale, la riqualificazione degli 
insegnanti. L'amministrazione 
fiorentina si è dimostrata pe
rò incapace di porsi come in
terlocutrice delle forze cul
turali e di dare un indirizzo 
e un orizzonte alle proprie 
competenze scolastiche che 
pur abbracciano tutta la scuo
la di base. Sono queste le 
convinzioni e le valutazioni che 
mi hanno indotto a partecipa
re alla battaglia del comuni
sti per Palazzo Vecchio 

D GIUSEPPE BARBIERI 
Ordinario di geografia al
la Facoltà di magistero 

In un'Italia corrotta, domi
nata solo dal clientelismo, che 
ha ridotto le istituzioni alla 
più completa inefficienza, 11 
voto al PCI costituisce un vo
to all'unica seria ed efficace 
forza alternativa allo strapo
tere dominante. Anche se non 
si condividono tutte le posizio
ni del Partito, occore raffor
zarne le strutture perché pos
sa esercitare funzioni determi
nanti di stimolo, di controllo, 
di salvaguardia della vita na
zionale. Si deve dar modo a) 
PCI di dimostrare, come già 
è accaduto in molte ammini
strazioni locali, che impegno 
pubblico, onestà, efficienza e 
competenza sono 1 soli validi 
strumenti per salvare 11 Pae
se dal dissesto totale. 

• GIUSEPPE BEVILACQUA 

Ordinario di lingua e let
teratura tedesca alla Fa
coltà di lettere e filosofia 

MI trovo, e neppur tanto 
raramente, a dissentire da ini
ziative politiche e da singoli 
atteggiamenti tattici assunti 
dal PCI, ma 11 15 giugno gli 
darò ancora una volta 11 mio 
voto, con meditata e piena se
renità. E' ormai tempo di ro
vesciare l'argomento democri
stiano del 1948, impudente
mente riproposto ancora og
gi: bisogna dire a tutti colo
ro che sono consapevoli del
la gravità del momento che la 
sola forza popolare capace <ft 
« fare argine » alla disgrega
zione e degradazione della so
cietà italiana è quella che si 

sta coalizzando attorno al PCI. 

O SALVATORE CALIFANO 
Ordinario di chimica f i 
sica alla Facoltà di scien
ze 

Q GIORGIO LUTI 
Ordinario di letteratura 
italiana alla Facoltà di let
tere 

O RUGGERO QUERZOLI 
Ordinario di fisica alla 
Facoltà di scienze 

D SERGIO ROMAGNOLI 
Ordinano di letteratura 
italiana alla Facoltà di 
magistero 

D LUDOVICO ZORZI 
Docente di storia dello 
spettacolo alla Facoltà di 
lettere 

Riteniamo di decisiva impor
tanza a tutti I livelli l'esito 
delle prossime elezioni per II 
rinnovo dei governi locali. In 
particolare, per quel che con
cerne direttamente la nostra 
attività di insegnanti universi
tari, per la stessa sopravvi
venza e per 11 potenziamento 
dell'Istituzione In cui operia
mo le elezioni dei prossimi 
giorni possono veramente co
stituire una svolta fondamen
tale. L'Isolamento nell'ambito 
regionale e cittadino della no
stra università è venuto pro
gressivamente accentuandosi, 
fino a toccare punte dramma
tiche, riflettendosi logicamen
te nella più vasta prospettiva 
nazionale. Per dare slancio e 
vitalità all'Università e agli 
altri istituti culturali fiorenti
ni occore una prospettazio
ne nuova e dinamica della po
litica culturale cittadina, che 
possa operare in un contesto 
provinciale e regionale ohe de
ve continuare a muoversi nel
la via già intrapresa, puntan
do decisamente al potenzia
mento e alla progressiva qua
lificazione delle prospettive 
culturali esistenti. 

Come cittadini, individuia
mo proprio in questa qualifi
cazione l'elemento di saldatu
ra con le forze che agiscono 
positivamente per U necessa
rio rinnovamento della no
stra società. Non siamo Iscrit
ti al PCI e non abbiamo sem-
pre.condiviso le scelte deUpels 
tito in ambito culturale, in 
particolare certe esitazioni e 
ritardi nel prendere posizione 
nel confronti del sostenitori 
della cosiddetta « dequalifica-

Nuove significative adesioni 
di intellettuali torinesi 

Un appello sottoscritto da personalità della cultura, tra cui Giulio Einaudi, Italo Calvino, Bianca Guidetti 
Serra, Ettore Bonora e Carlo Galante Garrone - Le firme di Sanguinea e Squarzina - Altre adesioni a Milano 

XJn gruppo di Intellettuali torinesi 
ha sottoscritto questa dichiarazione 
per 11 voto al PCI: 

La situazione del paese è sotto gli 
occhi di tutti, ma forse è 11 caso di ri
petere ancora una volta quello che 
tutti sanno: l'economia dissestata, 1 
governi ombra, lo Stato degradato, 11 
caos dell'amministrazione, la giustizia 
ridicolizzata, 1 servizi o Inesistenti o 
in rovina, la scuola In crisi, l'ambiente 
urbano e naturale saccheggiato e av
velenato, gli scandali messi a tacere, 
la sfacciata discriminazione fiscale a 
danno di chi lavora, 11 disordine pub
blico non risanato come pur sarebbe 
possibile, ma agitato come una minac
cia che Intossica la vita civile e politi
ca: e infine, come conseguenza di tut
to ciò, 11 fascismo rinato, con le sue 
stragi e gli omicidi impuniti. 

Alcuni problemi nazionali che da
tano dall'Unità d'Italia, come la que
stione meridionale, non solo instano 
Irrisolti, ma sotto certi aspetti sono 
stati aggravati e resi esplosivi. 

Un paese che ha dato tante prove 
di saper essere moderno, giusto e ci
vile, dalla Resistenza al referendum 
di maggio, è stato sistematicamente 
sottoposto all'avvilente tentativo di 
mantenerlo In una Immobile arretra
tezza mentale e morale. Anche la pro
rompente capacità al lavoro e di ers-
scita economica gli è 6tata Intralciata 
e frustrata, col favorire 11 parissltlsmo, 
col mantenere aperti gli squilibri so
ciali e regionali, col simulare soltanto 
di voler programmare razionalmente 
la produzione e la distribuzione della 
ricchezza nazionale. 

Il paese « reale », ricco di energie 
e di risorse, è stato sistematicamente 
costretto a subire la vergogna e le per
dite causate dalla corruzione, dalla 
speculazione. dall'Ingiustizia, dallo 
sperpero, dall'Inefficienza. 

Questa è la situazione che sta da

vanti agli occhi di tutti: ma ancora 
urna volta. In occasione di una scaden
za elettorale, 1 responsabili del partito 
di maggioranza eludono la discussio
ne di questi fatti per tentare ancora 
e sempre la carta dei grandi diversivi 
ideologici, degli ultimatum minacciosi, 
del problemi di schieramento astratta
mente e grossolanamente posti. SI ha, 
ancora una volta, la spudoratezza di 
indicare questo modo di governare 
come una garanzia di « libertà » e di 
« progresso ». Noi crediamo che le Im
minenti elezioni amministrative costi
tuiscano per tutti 1 cittadini italiani la 
occasione di dare una nuova prova di 
maturità, col dedicare la loro atten
zione non al falsi problemi agitati dal
la propaganda di chi detiene da tren
t'anni il potere, ma ai problemi reali 
inerenti all'amministrazione della loro 
reglcne, provincia, comune. 

Questa occasione ci sembra parti
colarmente Importante per gli uomini 
di cultura, gli Intellettuali, 1 quadri 
produttivi, i docenti, per chiunque In-
fomma abbia responsabilità pubbliche 
e coscienza di tali responsabilità: per
chè è venuto 11 momento, noi credia
mo, di dedicarsi alla ricostruzione del 
paese partendo dalla propria esperien
za quotidiana di abitanti di un luogo 
definito, 11 momento di dar prova di 
quell'empirismo costruttivo che ab
biamo tante volte Invidiato ad altri 
paesi e che esalta la fedeltà «1 propri 
ideali mettendoli alla prova del fatti. 

Per queste ragioni, e conservando 
ciascuno la propria autonomia Ideale 
e politica, abbiamo deciso di votare e 
di Invitare a votare il 15 giugno per 
il Partito comunista italiano, che ri
teniamo abbia la capacità, la volontà 
e la forza per affrontare 1 problemi • 
del governo locale In termini di rin
novamento, di correttezza amministra
tiva, di praticità e di considerazione 
dell'interesse generale. 

Giulio Einaudi, editore; Giovanni 
Arpino, scrittore; Italo Calvino, scrit
tore; Giulio Bollati, direttore editoria
le; Gian Paolo Zancan, avvocato; Bian
ca Guidetti Serra, avvocato: Giacomo 
Mottura, ordinario di anatomia pato
logica all'Università di Torino; Emo 
Barello, pro-rettore dell'Università dt 
Torino; Maurtzio Pavia, editore: Fran
cesco Casoratl, pittore; Carlo Augusto 
Viano, ordinario di storia della /ilo-
sofia all'Università di Torino; Ettore 
Bonora, ordinario dt lingua e lettera
tura italiana all'Università di Torino: 
Guido Davtco Bonino, saggista: Ada 
Forni, ordinarlo di psicologia all'Uni
versità di Torino; Giuseppe De Matteis, 
ordinario di geografia economica alla 
Università di Torino: Bruno Contini, 
docente di econometria all'Università 
dt Torino; sen. Carlo Galante Garrone, 
avvocato, della Sinistra indipendente; 
Alessandro Cenerino, capo reparto 
chirurgia toraco-polmonare ospedale 
S. Giovanni di Torino: Luigi Campi, 
primario ospedale S. Giovanni di To
rino; Ugo Marttnazzi, scultore. 

Lo scrittore Edoardo Sangulnctl e 
11 regista Luigi Squarzina, hanno fir
mato con numerosi altri Intellettuali, 
ricercatori, universitari genovesi l'ap
pello per il voto al PCI. 

Nuove adesioni sono state raccolte 
a Milano in calce alla petizione lancia
ta da un gruppo di intellettuali per 11 
voto al PCI. Tra !c nuove adesioni 
quella di Clan Franco Vene, giornali
sta e scrittore; Erika Kaufmann, scrit
trice: Roberto Ercolini, Giuseppe Gua-
rlnl, Antonia Gamblnl, Franco Pabi, 
Giuliana Paclnl, Giovanni Fumagalli, 
Gino Meloni. Ermes Meloni, Virgilio 
Mureddu, Gianfranco Arlandl, Dario 
D; Martis. Arnaldo Alberti, Massimo 
Massara, Ettore "ribaldi, Aldo Zulllnl, 
Ermanno Liberisi e Marco Vigni. 

Un documento firmato a Trieste 
da docenti, ricercatori, artisti 

Per iniziativa di un gruppo di do
centi, intellettuali, artisti di Trieste è 
stato lanciato un appeUo per il voto 
al PCI nella consultazione del 15 giu
gno. 

Il testo dell'appello è già stato sot
toscritto da numerose personalità; e 
tuttora In corso la raccolta delle ade
sioni. Nel primo elenco dei firmatari 
figurano Giuseppe Petronio, precide 
della Facoltà di lettere: Giovanni Mic
coli, direttore dell'Istituto di storia 
moderna e medioevale: Cecilia Assantl, 
ordinario di diritto del lavoro; Gio
vanni Caselli, ordinarlo di diritto com
merciale; Paolo Bozzi, direttore dello 
Istituto di psicologia; Paolo Cendon, 

Incaricato di istituzioni di diritto pri
vato; lo scrittore Renzo Rosso: 11 pit
tore Claudio Palclc; Gillo Dorfles, or
dinario di estetica; Sergio Germani, 
presidente del CUC; Pietro Percavassl, 
presidente del circolo «La Cappella»; 
Giovanni Crlstofollni, docente di bota
nica; Silva Monti Orel, docente di 
Storia della Letteratura italiana, An
namaria Assantl, Incaricata di diritto 
commerciale: Elvio Guagninl, docente 
di letteratura Italiana; Livio Poldlnl. 
docente di botanica farmaceutica; il 
pittore Edvard Zajec; Mario Cristina 
Frandolfl Benussl, docente di storia 
della Letteratura moderna e contem
poranea; Marinella Colummi docente 

di letteratura italiana: Marina Musi-
teli!, docente di storia della critica let
teraria; Oskar KJuder, direttore d'or
chestra; Anna Storti, assistente di let
teratura italiana, Margherita Hack, 
direttrice dell'Osservatorio astrono
mico di Trieste; Emanuele Cosarnassi-
ma. docente di paleografia diplomatica, 
Antonella Llcalcl Caruzzl, Insegnante; 
Costantino Giorgetti. incaricato di 
p'a liflcazlone urbanistica; Pio Mon-
tesi, direttore dell'Istituto di archi
tettura e urbanistica; Mario Pisani. 
dell'osservatorio geofilico; Walter Uko-
vich, dell'Istituto di elettronica ed 
elettrotecnica. 

zlone » ci hanno lasciato per
plessi. Nondimento crediamo 
che la linea di fondo della po
litica culturale comunista sia 
da condividersi e debba esse
re considerata come l'unica 
prospettiva concreta per la no
stra società In un momento 
decisivo di trasformazione e 
sviluppo. In queste elezioni si 
giuoca una grossa partita che 
non deve essere perduta. Per 
questo ci sentiamo impegna
ti, come cittadini e come Inse
gnanti a sostenere col nostro 
voto la linea politica comuni
sta di potenziamento e di rin
novamento degli enti locali. 

D EMILIO FACCIOLI 
Professore incaricato di 
letteratura italiana alla Fa
coltà di magistero 

Non sono Iscritto al PCI ma 
come nel passato, non esilerò 
a votare per le sue Uste nel
le prossime elezioni ammini
strative. Devo dire che ho qual
che riserva sulla politica che 
11 PCI ha condotta in questi 
ultimi anni. Per essere espli
cito, avrei voluto un impegno 
più mordente su alcune que
stioni di fondo, come la pere
quazione fiscale, la casa, l'as
sistenza, la sanità e la scuo
la, per accennare soltanto a 
ciò che m'interessa più da vi
cino o che mi compete profes
sionalmente. Soprattutto nel
la scuola, a livello di edilizia 
e di attrezzature, di formazio
ne del corpo docente e di c-
rlentamento e di occupazione 
dei giovani, gli interventi fat
ti dal PCI mi sono parsi a 
volte ritardati o accidentali, a 
volte subordinati a una tatti
ca prudenziale che ha porta
to ad esiti modesti, quando 
non fosse a soluzioni di com
promesso. Ecco: se ho motivi 
per eccepire sulla politica del 
PCI. questi non riguardano 
le direttrici di massima ma 
questo atteggiamento troppo 
prudente o almeno un'insuf
ficiente Incisività operativa Si 
potrà obiettarmi che con tali 
Tlserve si corre il pericolo di 
collocarsi in posizione centri
fuga nei confronti del Partito. 
Ritengo, al contrario, che pro
prio da una critica prospet
tata con chiarezza dall'Inter
no del Partito stesso, per le 
garanzie di unità che può of
frire soltanto un grande schie
ramento di forze popolari, na
sca la spinta per un'azio
ne tempestiva ed efficace co
me quella che oggi si richie
de per il bene di chi lavora. 

" • MAZZINO MONTINARI ' 
Ordinario di lingua e let
teratura tedesca alla Fa
coltà di magistero 

In questo momento stori
co esprimere un consenso al 
PCI non è una pura formali
tà ma impegno militante e 
motivo di orgoglio per chi lo 
pronuncia. Ritengo che que
ste elezioni siano di importan
za decisiva per il nostro Pae
se in questo momento di cri
si drammatica. L'unico Parti
to in grado di affrontare e 
superare positivamente una 
possibile nuova « barbarle » è 
il PCI. Per questi motivi vo-
terò per 11 Partito comunista 
italiano. 
' Anche come uomo di cultu
ra e come docente universita
rio credo che 11 PCI sia l'uni
co che abbia una seria propo
sta di politica culturale per 
risolvere la disgregazione del
la cultura e dell'Università, di
sgregazione e degradazione 
volute cinicamente daJle clas
si dirigenti capitalistiche, e in 
primo luogo dalla DC. 

' • PAOLO ROSSI 
Ordinano di storia della 
filosofia 

Nel processo di moderniz
zazione della società italia

na sembrano oggi presenti gra
vi e pericolosi elementi di sta
gnazione. Per iar fronte alla 
degradazione delle istituzioni, 
per far camminare il paese 
verso la modernità, perché si 
sviluppi in esso una cultura 
non provinciale e non arretra
ta e necessaria — oggi come 
non mai — una svolta poli
tica. La mia solidarietà va al
la battaglia che il PCI condu
ce 6Ul terreno civile e su quel
lo della cultura. 

O PIERO FARULLI 
Violinista del « Quartetto 
italiano » 

Voto PCI perché credo che 
in questo momento particola
re sia primo dovere di cgnl 
democratico rafforzare nel 
modo che ritiene più giusto lo 
schieramento antifascista. Il 
mio voto è però anche diretto 
a fare avanzare la politica di 
progresso e per le riforme di 
struttura, sociali, economiche, 
culturali, portata avanti dil 
movimento del lavoratori ed 
in primo luogo dal comunisti. 
Votare PCI significa anche, 
per me. esprimere la speran
za che In una reale svolta po
litica trovino sempre più spa
zio nel paese tutte quelle ini
ziative culturali che sono vol
te a diffondere le cose che ri
guardano l'uomo ed I suoi sen
timenti. Tutto ciò potrà 
avvenire bolo se sarà stronca
to il fascismo, se il MSI trove
rà di fronte a se una «rande 
forza popolare capace di il-
cacciarlo nel suo isolamento 
nostalgico, se la DC che ni Li-
scisti e «Ile loro violenze da, 
e ha sempre dato spazio, sa
rà duramente battuta. Voto in
fine per il PCI. perché si è fat
to interprete delle esigenze di 
rinnovamento In ogni campo 
e ha reso la cultura, come e-
spressione delle avanguardie 

storiche, filo conduttore delle 
lotte che ogni uomo conduce 
per una società più giusta ed 
umana. 

Z I ERNESTO SESTAN 
Storico 

Mi auguro che nella immi
nente competizione elettorale 
il PCI esca ulteriormente raf
forzato, in modo da potere 
condi/'onare e arginare effi
cacemente, nelle amministra
zioni regionali, provinciali e 
comunali il partito, finora e. 
con ogni probabilità. ahimé.an-
cora di maggioranza relativa. 
E' una esigenza che si impone, 
ne si voglia uscire — e si de
ve uscire — dalla morta go
ra. In cui guazza un governo 
solo in apparenza pluripartiti
co, in realta monopolizzato da 
un partito dalle molte corren
ti, ma monolitico e solidale 
nell'appropriarsi e spartirsi 
tutte le leve di potere nello 
stato e nella società italiana, 
non di rado con la compiacen
te partecipazione alla greppia, 
per i frustoli, di altri partiti, 
in ogni caso impotenti, anche 
se lo vogliano, a contenere la 
Invadenza e la prepotenza del 
partito maggiore. E' da augu
rarsi che, conferendo 11 voto 
a! PCI e «Jterando, per que
sta via, a suo vantaggio, la pro
porzione reciproca delle forze 
politiche nel quadro degli en 
ti amministrativi, ma, per ri
flesso, anche nella politica ge
nerale de-1 governo, il paese 
possa essere avviato a liberar
si dal ricatto, grettamente con
servatore, del partito di mag
gioranza, agitante da trenta 
anni il vuoto spauracchio: sen
za di me. il diluvio. 

i=uin»]=: 
RIUNITI 
Santarelli • 
Il mondo con 
temporaneo 
CRONOLOGIA 
STORICA 1870-1974 

Biblioteca di storia • 2 voli, 
pp. 1136 • L. 10.000 • Un'ope
ra che superando I limiti 
tradizionali della prospetti
va o eurocentrica », inqua
dra l'evoluzione socio-eco-
nomles, culturale e tecnica 
degli ultimi cento anni nel 
conflitto tra Imperialismo • 
socialismo. 

Guarnieri • 
Condizione 
della 
letteratura 
Nuova biblioteca di cultura 
pp. 540 - L. 5.800 - La let
teratura Italiana dei Nove
cento In una originale vi
sione critica. 

Fédorov • 
RISORSE 
AMBIENTE 
POPOLAZIONE 
Prelaz. di Guido Manzone 
Argomenti • pp, 176 • lire 
1.500 - Un bilancio degli 
studi ecologici nell'Unione. 
Sovietica, 

Pestalozza • 
La Costituzio 
ne e lo Stato 

Nuova scuola • pp. 340 -
L. 2.800 - Le norme e gli 
istituti della Costituzione 
italiana analizzati in costan
te collegamento con la real
tà del paese, con la quale si 
sono confrontati. 

MARXISMO • 
E CRITICA 
LETTERARIA 
IN ITALIA . 
a cura di Filippo Bottini e 
Mirko Bevilacqua 
Strumenti - pp. 300 - lire 
1.800 • Dal dopoguerra ad 
oggi, le linee fondamentali 
e gli indirizzi metodologici 
della ricerca letteraria mar
xista. 
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I pericoli del corporativismo 

Chi tira le fila 
dei cosiddetti 

sindacati autonomi 
Da qualche tempo alcuni 

personaggi che ai autodefini
scono « sindacalisti autono
mi » non perdono occasio
ne per attaccare le scelte di 
polìtica economica e sociale 
dei sindacati confederali e le 
lotte che vedono impegnati 
milioni di lavoratori per un 
diverso sviluppo del Paese. 
Addirittura Questi personag
gi hanno l'impudenza di af
fermare che la « triplice » 
Un questo modo la stampa 
fascista e di destra in genere 
definisce la Federazione Cgil. 
CUI, UH) persegue «ideolo
gie estranee al mondo del 
lavoro ». Ora, In vista delle 
elezioni, l'attacco si è fatto 
più velenoso e si parla della 
costituzione di una nuova con
federazione che raggruppi « le 
forze sindacali autonome e 
democratiche». A questa fu
turibile confederazione si affi
tterebbero, secondo i perso
naggi in questione, numero
si sindacati autonomi. Olà si 
potrebbero contare oltre mez
zo milione di iscritti e c'è 
la « speranza di poter un gior
no raggruppare dieci milioni 
di iscritti o simpatizzanti ». 

Slamo al delirio puro. Ve
diamo cosa sono nella stra
grande maggioranza questi 
cosiddetti sindacati. In ge
nere si tratta di semplici sigle 
che non. hanno alcun consen
so da parte dei lavoratori. 
Spesso sono organizzazioni 
che nascono per iniziativa di 
questo o quel personaggio — 
soprattutto nel settore del 
pubblico impiego — che tenta 
di sfruttare l'abusivo nome di 
sindacalo a /ini personali e 
clientelar^ magari per otte
nere una promozione e un. 
aumento di stipendio. 

Probabilmente sono più le 
sigle di tali organizzazioni di 
quanti stano gli affiliati. Ma 
non per questo la « logi
ca» che le guida è meno pe
ricolosa. Si annidano infatti 
soprattutto nell'apparato dello 
Stato. Anche se in numero 
irrilevante, gli affiliati spes
so hanno funzioni pubbliche 
di grande rilievo. Sasta vede
re cosa sta accadendo nelle 
imposte dirette, dove un grup
po di funzionari ha blocca
to ogni attività, in una situa
zione già di per si paurosa
mente caotica. Queste orga
nizzazioni cercano di strumen
talizzare proteste, anche giu
ste, giocano al rj1alto, tanno 
balenare 'l'ipotesi di favolosi 
aumenti di stipendio. Si fan
no protagoniste di iniziative 
avventuriste che giovano'solo 
alle fòrze reazionarle. 

Non a caso, proprio in • :sta 
delie elezioni, le pericolose e 
sconsiderate iniziative degli 
«autonomi» in alcuni setto
ri di pubblica utilità si so
no moltiplicate e hanno con
sentito una vergognosa cam
pagna anastndacale nella qua
le si e fatto di ogni erba un 
fascio, mettendo assieme le 
giuste lotte portate avanti 
dalle Confederazioni con le 
agitazioni inconsulte promos
se da organizzazioni corpo
rative che dai sindacati con
federali sono state duramen
te condannate. Per questo 
tali organizzazioni godono del 
favore di determinati ambien
ti tanto è vero che non si 
praticano — in base ad una 
circolare del ministro demo
cristiano Colombo — neppure 
le trattenute per gli sciope
ra, cosi come avviene per i la
voratori di tutti gli altri set
tori. 

li tentativo di queste or
ganizzazioni di creare con
fusione nell'opinione pubbli
ca, di gettare discredito sullo 
intero movimento sindacale è 
evidente. Non è un caso che 
si stiano muovendo in sin
tonia — esercitando pressio
ni in questa direzione — con 
quei gruppi che nella Citi 
e nella Uil mirano alla scis
sione. Del resto sono ormai 
noti t legami fra gli natilo-
nomi » e personaggi come 
Scalia. 

Uà anche tutto ciò non 
giustificherebbe la virulenza 
e soprattutto la baldanza 
di alcuni dirigenti degli «au
tonomi ». Essi sanno bene in
fatti che il seguito che /tan
no fra t lavoratori è mtsero. 
Del resto mentre queste per
sone parlano di mezzo mi
lione di iscritti e nei loro deli
ri ne vedono già dieci milio
ni, mentre snocciolano sigle 
di pseudo sindacati che avreb
bero dato l'adesione ad un fan
tomatico « comitato unitario 
di intesa fra le forze sindaca
li e democratiche», sono 
queste stesse organizzazioni 
a smentire la loro adesione 
a comitati d'intesa, afferman
do che non intendono essere 
portati « a guinzaglio da chic
chessia ». 

Ma il punto è proprio qui. 
Chi tiene questo «guinzaglio», 
chi tira le tua? Chi ha inte
resse a gettare discredito sul
le grandi confederazioni dei 
lavoratori? Chi sta tramando 
per la scissione giocando ma
gari su due tavoli (quello dei 
sindacati confederali e Quello 
degli «autonomi»)? La rispo
sta sta in alcuni fatti. Il quo
tidiano della democrazia cri-
stoma tanto sollecito nel ri
volgere ammonimenti, criti
che, faziosi attacchi alla linea 
dei sindacati confederali non 
ha ancora preso una posizio
ne, ferma e decisa, sullo scio
pero che da lungo tempo bloc
ca le imposte dirette. Anzi il 
sen. Fanfani si è mostrato, 
m questo caso, rispettoso del
l'autonomia sindacale e ha 
messo sullo stesso piano or
ganizzazioni confederali e 
gruppi delle imposte dirette. 
Perche? Non è forse l'on. Tur-
naturi, democristiano fanfa-
niano, ex scelbiano. un ca
po desìi « ultras » delle impo
ste dirette? Questo è un fatto. 
La risposta tocca alla DC. 

ita ancora: due giorni fa 
net eorso di una tonferemo 

stampa convocata per annun
ciare la nascita del costdet-
to « comitato unitario di inte
sa» come riferiscono le agen
zie, le spiegazioni al giorna
listi le ha date un ex diri
gente della Cisl, Damiani, il 
quale era segretario del sin
dacato scuola media. Uomo 
di Scalia, forse con. posizio
ni politiche ancora più a de
stra del suo capogruppo, non 
aveva tollerato di essere rima
sto in minoranza nel sinda
cato che dirigeva. Perciò se 
ne era andato per fondare 
la federazione dei lavoratori 
dell'educazione che conta for
se duemila iscritti sui 700 000 
lavoratori della scuola. Da
miani e legato agli ambien
ti più reazionari della Demo
crazia cristiana Si dice di 
lui che sia nelle grazie del 
responsabile della politica 
scolastica della DC, l'on. Cer
vone. In questa chiave, allora, 
si spiegano virulenza e bal
danza, di questi squallidi per
sonaggi, sopratutto in vista 
delle elezioni. Ma le loro illu
sioni confinano con il ridico
lo, sono destinate a soccom
bere Con il orande moto 
unitario dei lavoratori, che 
respingono concezioni aber
ranti del sindacalismo, chiu
sure settoriali e corporative. 
Tutt'al più possono sperare 
nel sottogoverno e nel cilene 
teliamo 

Alessandro Cardulli 

L'impegno complessivo della classe operaia e il valore delle battaglie ndle regioni 

Lotta per lo sviluppo del Mezzogiorno 
In ciascuna delle singole vertenze aperte da Cgil-Cisl-Uil è presente l'obiettivo della rinascita del Sud - Giovedì con
fronto con il governo sulla Campania - Specifiche rivendicazioni per questa regione: investimenti e opere pubbliche 

Lavoratori in corteo • Napoli durante II recente sciopero generale 

Far luce fino in fondo sulle cause della sciagura 

OTTANA: PESANTI RESPONSABILITÀ 
PER IL TRIPLICE OMICIDIO BIANCO 

Chi erano i tre operai fulminati - Fermi per otto ore i lavoratori della zona • Indignazione e sgomento in tutta la Sardegna - Ricostruita la dina
mica dell'« incidente » • Una dichiarazione del segretario della CdL di Nuoro • Interrogazioni del PCI alla Regione e al Parlamento nazionale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI, 13. 

Giullari Tllocca, 29 anni, 
moglie e due figli, nato a Ce
silo, risiedeva da qualche an
no a Campanedda, una fra
zione a nord di Sassari ogni 
giorno, per andare al lavoro 
percorreva più di 180 km: a-
veva deciso di rinunciare a 
questa attività massacrante 
per rientrare nella SIR di 
Porto Torres. 

Sergio Floris, 25 anni, na
to a Orgosolo, doveva spo
sarsi tra qualche mese; emi
grato a Milano, era rientrato 
In Sardegia e aveva accet
tato l'Impiego a Ottona in 
un'agenzia di appalti proprio 
per ottenere qualche lira In 
più che gli consentisse di far 
fronte alle spese di nozze, 
assicurando nel contempo 11 
sostentamento del padre e 
del fratello, entrambi Inva
lidi. 

Giuseppe Brau, il più gio
vane di tutti, 20 anni, sape
va cosa voleva dire la po
vertà: era 11 secondo di die
ci figli di un pastore 

Sono questi 1 tre morti di 
Ottanti. La loro tragica fine 
ha suscitato indignazione e 
sgomento In tutta la Sarde
gna. « Caduti sul lavoro, que
sti tre giovani nostri compa
gni sono vittime dello sfrutta
mento e dell'irresponsabile In
curia del gruppi capitalisti
c i»: ha telegrafato 11 sagre-
tarlo regionale del PCI, Ma

rio Blnardl al familiari del
le vittime, Inviando 1 rateine 
condoglianze Bue personali e 
del Comitato regionale del 
partito. 

Il lavoro si e fermato per 
otto ore oggi in tutta la zo
na Industriale di Ottana e nel
la Sardegna centrale. Mani-
tentazioni di cordoglio, con In
vio di messaggi, sono avve
nute In ogni fabbrica della 
Sardegna. Questo triplice o-
mlcidlo bianco non è avvenuto 
per caso. 

I tre nostri compagni, ope
rai specializzati, sono rima
sti folgorati mentre eseguiva
no un lavoro di manovalan
za, sotto la pioggia, in mez
zo alla nebbia e senza le In
dispensabili condizioni di si
curezza. La Chlm-tubl, l'a
zienda nella quale lavorava
no, è una delle venti Impre
se che nella Sardegna cen
trale curano gli appalti del
l'Eni • Montedlson, ha cir
ca 150 addetti al quali garan
tisce qualcosa in più del mi
nimo contrattuale, In cambio 
di un lavoro fondato su uno 
sfruttamento bestiale. 

II compagno Salvatore Nlol, 
segretario della Camera pro
vinciale del lavoro di Nuo
ro, ha dichiarato che In que
sta occasione, non si può par
lare certo di fatalità. « SI 
stava trasportando — ha det
to Nlol — un tubo di acciaio 
di 28 metri di lunghezza per 
un metro di diametro, imbra
gato a una gru, senza 11 car

rello, In una strada priva à 
segnali e con visibilità ridot
ta quasi a zero per la piog
gia e la nebbia. La gru, che 
doveva servire semplicemen
te per sollevare un tubo e 
per poi depositarlo sul car
rello, veniva usata come un 
normale mezzo di trasporto, 
mentre gli operai tenevano In 
equilibrio il pesante tubo. 

« E' chiaro — documenta 
11 compagno Nlol — che la 
responsabilità non è né de-

Telegramma 
di cordoglio 

del compagno 
Berlinguer 

Il tegretarlo ganerale <j«| PCI, 
compagno Berllnouar, ha tatto 
parvanira alla Moratoria dalla 
Federaitone comunista di Nuoro 
Il seguente telegramma: 

Apprendiamo con profondo do
loro la tragica morta sul la
voro dal compagni Giuliano Tl
locca, Angelo Fiori» • Giuseppa 
Brau a al dolora al accompagna 
tutto II nostro sdegno contro I 
responsabili di questo nuovo 
omicidio bianco, 

VI preghiamo di porgere al 
familiari del compagni scompar
si la commossa solidarietà di 
tutti 1 comunisti Italiani. 

ENRICO BERLINGUER 

gli operai né del gruista' nu
di chi 11 ha fatti uscire In 
questa giornata e non ha for
nito 11 mezzo di trasporto re
golare. La federazione sinda
cale unitaria CGIL • CISL • 
UIL ha chiesto alla magistra
tura che non ci si limiti ad 
accertare responsabilità di su
perficie, ma che si vada più 
a fondo, anche perché non è 
la prima volta ohe a Ottana 
accadono Incidenti mortali ». 

I tre giornali locali hanno 
riportato la notizia con gran
de evidenza, ma nelle cro
nache non si coglie nessun 
tentativo di andare a fon
do della questione Anzi, ven
gono introdotti dei particolari 
che consentono di fare Inten
dere che 11 tragico episodio di 
Ottana è In fin del conti 11 
risultato dell'eccessiva « avi
dità » del lavoratori. Si sotto
linea che tutti miravano ai 
premi di trasferta e che per 
ottenerli aveva persino rinun
ciato a lavori più stabili. 

La verità è un'altra. Mal
grado le condizioni di vita 
sempre più pesanti (a Ot
tana una camera per otto uo
mini costa da 20 a 30 000 li
re a persona ogni mese), 1 la
voratori sono impegnati da 
mesi In una lotta per abo
lire gli appalti e per colle-
gare strettamente le condi
zioni di vita fuori della fab
brica. Il lavoro e Instabile, 
la minaccia di licenziamento 
pende su tutti, qualche lira 
in più fa certo comodo: mal

grado ciò, la vertenza è sta
ta condivisa dai lavoratori e 
dalla popolazione, e viene por
tata avanti con la lotta 

I parlamentari e 1 consi
glieri regionali comunisti han
no presentato Interrogazioni 
al governo centrale e alla 
Giunta sarda sul triplice o-
micldlo bianco di Ottano, che 
« ripropone In termini dram
matici U problema delle con
dizioni di lavoro nel cantie
ri e negli stabilimenti delle 
zone Industriali della Sarde
gna », e che per essere « av
venuto con modalità Identiche 
a quelle di altri mortali Infor
tuni » mostra « evidente la ri
petuta e pervicace Inosser
vanza delle più elementari 
norme di sicurezza da par
te delle aziende». 

I parlamentari nazionali e 
regionali comunisti hanno 
chiesto di conoscere quali pas
si si «siano compiuti o si 
Intende compiere presso gli 
organi preposti all'osservanza 
delle norme di sicurezza sul 
lavoro per un assiduo e con
creto controllo negli stabili
menti e nel cantieri dell'iso
la », e quali misure « si Inten
de adottare nel confronti del
le imprese operanti in Sarde
gna per 11 rispetto delle nor
me di prevenzione degli In
fortuni e più In generale per
ché vengano garantite agli 
operai condizioni di vita più 
umane ». 

Giuseppe Podda 

Una fabbrica di Abbiategrasso (Milano) inattiva da un mese 

Come il console onorario di Haiti 
ha messo sul lastrico 300 operai 
Fino al dicembre dell'anno scorso nell'azienda Alpi si facevano gli straordinari - Ora i lavoratori 
sono inattivi perchè manca il materiale - Oltre 4 miliardi di debiti - Spreco di 10 milioni al giorno 

Dalla redazione 
MILANO, 12 

«Quando la nave a/fonda 
i topi scappano», chi parla 
cosi è un distinto rappresen
tante di una società svizzera 
e si rivolge al membri del 
Consiglio di fabbrica E' ve
nuto a ritirare alcuni «pez
zi» lasciati in conto deposi
to, dice lui, presso l'azienda 
Alpi, nei pressi di Abbiate
grasso. E' questa la «nave» 
che affonda. Ma gli unici che 
non «scappano» In questo ca
so sono trecento operai e im
piegati Stanno tra 1 capan
noni silenziosi da circa un 
mese In attesa di «notizie» 
sul futuro produttivo. E il 
troviamo cosi, fra le mac
chine bloccate, intenti ad 
ascoltare lo svizzero che vuol 
portare via la sua roba. Rac
contano la loro stona, una 
storia emblematica di questo 
Paese, travagliato da una 
<«mlsl» che solo 1 notabili 
democristiani fingono di Igno
rare. 

L'azienda è nuovissima. ET 
nate ned 1986, dapprima con 

.18 operai poi ria ria fino 

a trecento. Produce frlgorl-
lerl, congelatori, lavatrici, la
vastoviglie. Ha rapporti con 
«case» dal nome Illustre' 
Necchl. Radio Marcili. Ma
gneti Marcili, Aipera, Bosch 
Italia. Il padrone sta nella 
Direzione, a Torino, nella se
de — ed è un particolare 
assai singolare che dona nuo
vi, misteriosi toni all'intera 
vicenda — del consolato di 
Haiti Lo stesso Piazza nel-
I ufficio ha una targa perso
nale, «console onorarlo di 
Haiti» 

Pino al dicembre dello scor
so anno tutto sembrava proce
dere ne! migliore del modi. 
La piodu?lcne «tirava», tan
to che s. facevano le ore 
straordinarie Poi nel feb
braio di questonno accam
pando dlfllcoltà di mercato, 
questo straordlnaiio «consolo 
onorarlo di Haiti» chiedeva 
II ricorso alla cassa integra
zione, ma non a zero ore, 
bensì per qualche giorno alla 
settimana Avevano luogo al-
ouni Incontri tra Dlre7ione e 
FLM E nel corso di una 
riunione straordinaria, alla 
presenza di sindaci e altri 

rappresentanti degli Enti lo
cali veniva dato un annuncio 
sorprendente. L'azienda di
chiarava infatti di avere de
biti per 4 miliardi e 100 mi
lioni di lire Tra l'altro dove
va 2 miliardi e 58 milioni al 
fornitori, 500 milioni circa 
agli Istituti previdenziali, 900 
milioni aille banche. 

Un «buco» enorme, incre
dibile. Dove si è volatilizzato 
« come questo gigantesco 
mucchio di denaro' Come è 
stato [possibile «realizzane» 
debiti al ritmo vertiginoso di 
800 milioni all'anno, In cin
que anni con una fabbrica 
che produceva a pieno rit
mo? Sono queste le domande 
che ora si fanno gli aperai, 
chiusi nei loro capannoni, 
quatl come In un cimitero. 
Intenti a discutere, a giocare 
a carte 

«Le donne fanno la ma
glia» dice una giovane della 
CISL. Perchè l'assurdo ora 
è questo non si produce più, 
non si può produrre. Manca 
U materiale. E gli operai 
stanno a braccia Incrociate. 
Ora la cassa integrazione agi
sce per un solo giorno alla 

settimana. E gli altri quattro 
giorni 1 trecento arrivano al
la fabbrica,' lasciano moto, 
biciclette, auto, entrano, tim
brano il cartellino, passeg
giano tra le loro macchine 
Inutilizzate, quasi come del 
fantasmi. 

Una situazione assurda, In
credibile E costosa anche 
Tutto dò, mi dicono, viene 
a costare 10 milioni al giorno. 
Il padrone, 11 console di Haiti, 
si e pressoché volatilizzato. SI 
sa soltanto che sono in corso 
trattative «telefoniche», for
se per vendere la fabbrica, 
forse per andare ud una am
ministrazione controllata. 

E ogni tanto si lanno vivi 
1 tornitori, oppure coloro che 
sostengono di avere partite 
di frigoriferi fermi da por
tar via. I sindacati tengono 
anche 1 rapporti con un uffi
cio di consulenza denominato 
«Ciarda e Vitali» che agisce 
per conto del padrone-conso
le. E corrono le notizie più 
disparate sul probabili acqui
renti. Vengono fatti 1 nomi 
di Casarinl, l'ex proprietario 
della Castor, poi venduta alla 
Zanussl, del veneti fratelli 

Onofri, della Voxson. Ma sono 
tutte voci Incontrollabili. 

Ma lo scandalo vero è quel
lo di vedere questa fabbrica 
inutilizzata, questi dieci mi
lioni al giorno che se ne van
no, questi trecento uomini e 
donne, un patrimonio di espe
rienze e professionalità, co
stretti a «lare la maglia» 
per passare il tempo, con 
un padrone eclissatosi fra le 
nebbie torinesi. Porse si 
aspettano le provvidenze go
vernative. Uno del cosiddetti 
consulenti padronali — ci ha 
dichiarato 11 compagno Uboldl 
delU FLM — un certo Calca
gno ha affermato di far conto 
su «un amico», il ministro 
Donat Cattln che avrebbe pro
messo I finanziamenti previ
sti dalla legge 274 per salvare 
le aziende in dllflcoltà. E' 
questa la «politica Industria
le» del governo, un governo 
senza plani, senza prospettive 
che permette che nascano 
«casi» come questo della Al
pi di Abbiategrasso, Indice 
emblematico di un sistema da 
cambiare 

Bruno Ugolini 

L'Impegno della classe operala nella lotta per la rinascita e lo sviluppo del Mezzo
giorno si è andato sempre più consolidando, superando ritardi e Incertezza che hanno 
costituito più volte motivi di largo dibattito e di autocritica anche all'Interno del movi
mento sindacale Lo sviluppo del Mezzogiorno è diventato uno degli assi centrali della 
piattaforma della federazione Cgil, Osi, Uil per l'occupazione, una nuova politica degli 
investimenti, la ripresa produttiva. Le decisioni prese dalla grande assemblea dei delegati 
tenuta a Rlminl alla fine di | 
maggio hanno rappresentato 
un notevole contributo al ri
lancio e al rafforzamento 
deinnlziatlva per 11 Mezzo
giorno In modo particolare 
la vertenza aperta con 11 go
verno e gli enti di gestione 
delle Partecipazioni statali 
punta a far svolgere alle 
aziende pubbliche un ruolo 
profondamente diverso per 
superare gli squilibri e le 
storture causate dalle errate 
scelte di politica economica 
portate avanti In questi anni 
dal governo e dal padronato. 
La Federazione CGIL, CISL, 
UIL sottolinea la necessità 
che gran parte degli Investi
menti delle Partecipazioni 
statali venga localizzata nel 
Mezzogiorno. Di grande rilie
vo sono anche gli approfon
dimenti che 11 movimento 
sindacale ha fatto sul ruolo 
che deve avere l'agricoltura 
nello sviluppo complessivo 
del Paese e delle regioni me
ridionali In modo partico
lare 

E" In questo quadro che si 
collocano le vertenze per 
l'occupazione già aperte In 
Campania, Sicilia, Calabria, 
Sardegna, Puglia, Basilicata. 

Proprio dalla situazione 
drammatica di Napoli e del
la Campania prenderà le 
mosse il confronto fra sin
dacati e governo quando si 
Incontreranno giovedì della 
prossima settimana. Questa 
decisione presa nella riunio
ne che si è svolta nei giorni 
scorsi alla presidenza del 
Consiglio presenti 1 dirigenti 
della Federazione CGIL, 
CISL, UH* l'on. Moro e nu
merosi ministri, rappresen
ta un primo risultato delle 
lotte del lavoratori napole
tani, della Campania e del
l'Intero Mezzogiorno. Ora pe
rò occorrono Impegni preci
si per Interventi Immediati 
e talli da fronteggiare i pro
blemi più acuti dando rispo
ste positive alle rivendicazio
ni poste a base — come ha 
detto il compagno Morra, se
gretario della CdL di Napoli 
— della vertenza per l'occu
pazione e lo sviluppo della 
Campania. 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI, 12 

La Campania dove — a 
giudizio ormai generale — si 
concentrano In modo esa
sperato tutti gli squilibri ed 
1 problemi di uno sviluppo 
distorto, è 11 nodo centrale 
dello scontro da cui dipen
de la rinascita, non solo del 
Mezzogiorno ma anche del 
paese. La questione di fon
do intorno alila quale la bat
taglia è Ingaggiata è quella 
dell'occupazione e degli In
dirizzi di politica economica. 

Ecco. In breve gli obiettivi 
sul quali converge l'inizia
tiva e l'impegno del vasto 
movimento unitario che si 
è esteso In questi anni, no
nostante limiti e ritardi. I 
sindacati ritengono che non 
è possibile rinunciare al po
tenziamento e alla qualifi
cazione del patrimonio pro
duttivo esistente. Una riven
dicazione, questa, che finora 
non ha fatto molti passi 

avanti, ma che oggi registra 
una fase Intensa di lotte di 
fronte alle ristrutturazioni 
selvagge che hanno accre
sciuto a dismisura la disoc
cupazione nella regione e le 
ore di cassa integrazione. 

Viene, ancora rivendicata 
la realizzazione degli Inve
stimenti strappata dalla ver
tenza coi grandi gruppi: Al
fa Romeo, FIAT, Montedlson, 
nella primavera del 1974, 1 
quali, solo nei settori della 
metalmeccanica prevedevano 
la creazione di 30.000 nuovi 
posti di lavoro. A questi si 
devono aggiungere 1 nuovi 
posti previsti nel settore del
la chimica (insediamento Ci
rio a Malignano, piano Mon
tedlson ecc.) dell'industria 
alimentare. A proposito di 
questo settore va sagnalato 
ohe proprio in questi gior
ni sono in corso dure lotte 
del lavoratori della Cirio 
perchè l'azienda dopo 15 me
si di ritardi ha presentato 
un plano produttivo che non 
prevede nessun ampliamento 
dell'occupazione. Queste ri
vendicazioni sono punta fer
mi per 1 sindacati. 

Ma punto fermo per l'azio
ne rlvendlcatlva del movi
mento 6 anche quello di Im
porre la spesa delle centinaia 
di miliardi stanziati per ope
re pubbliche, per 11 miglio
ramento del servizi sociali 
(trasporti, casa, scuola, ope
re Igienico sanitarie), per la 
bonifica agraria ecc. che in 
alcuni cosi sono stati addi
rittura appaltati ma non an
cora realizzati per la man
canza di volontà politica del 
responsabili locali. Questi la
vori, in particolare potreb
bero avviare la ripresa del
l'edilizia che ora è colpita 
da un blocco pressoché to
tale tanto che vi trovano la
voro solo 11 20 per cento degli 
addetti al settore. 

Per 1 settori qualificanti su 
cui puntare, la piattaforma 
rlvendlcatlva Ìndica quelli 
dell'elettronica, siderurgia 
impiantistica, chimica fine, 
meccanica di precisione In 
questo quadro assume Im
portanza di fondo la verten
za aperta con le partecipa
zioni statali che potrebbero 
essere una leva decisiva In 
Campania, dove un terzo del
l'apparato produttivo fa ca
po alle finanziarie pub
bliche 

Ma la lotta è aperta e par
ticolarmente viva anche nei 
confronti del gruppi privati 
e delle multinazionali stra
niere 

Il nuovo ciclo di lotte si apre a ottobre 

4 milioni e mezzo 
interessati alle 

vertenze contrattuali 
Sono circa 4 milioni e me7-

zo i lavoratori italiana per 
i quali entro la fine deil'an-
no «ade il contratto co la
voro. Con o] prossimo autun
no quandi si riapre un nuo
vo ciclo di grandi rinnovi 
contrattuali. Impegnate nello 
scontro con il padronato sa
ranno le principali catego
rie dell'industria, ma anche 
lettoni del trasporti, del ser
vizi, dell'agricoltura 

In particolare dovranno 
rinnovare il contratto di la
voro un milione e 400 mila 
metalmeccanici delle azien
de private e 200 mila delle 
aziende a Partecipazione sta
tale, circa 500 mila lavora
tori ohamdoi-farmaceutici: un 
milione e 160 mila fra edili, 
laterizi, cementieri, lapidei, 
ecc. Solo 25 mila sono in
vece i lavoratori tessili che 
dovranno rinnovare il con
tratto, ma 70 mila quelli 
del settore grafico. Un set
tore investito dalla battaglia 
contrattuale sarà quello del
l'elettricità e energia per 
un totale di 120 mila lavo
ratori, di cui più di 100 mi
la dell'Enel. Nel serviri gli 
interessati sono un milione 
e centomila di cui più di 
500 mila del trasporti (fra 
gli altri entreranno in lotta 
i 150 mila autoferrotranvie
ri): 250 mila del settore 
commercio, e inoltre banca
ri, telefonici dell' Italcable, 
esercizi cinematografici ecc. 
Nell'agricoltura l'unica cate
goria interessata al rinnovo 
contrattuale è quella degli 
80 mila forestali. Qualora 
poi in autunno alcune ver

tenze contrattuali attualmen
te aperte (come quelle degli 
alberghieri, degli assicura
tori, del petrolio privato 
ecc ) non si fossero conclu
se il fronte sindacale sa
rebbe ancora più esteso. 

La discussione all'interno 
del movimento sindacale sul
la politica contrattuale, « 
giù iniziata. La stessa as-
•wtnblea nazionale dei dele
gati svoltasi a Rimini. che 
ha discusso ì temi dello svi
luppo — occupazione, inve
stimenti, riconversione pro-
duttna, agricoltura — ha 
sottolineato l'esigenza che le 
prossime scadenze contaat-
tuali non rappresentino un 
momento diverso e isolato 
dalla più complessiva stra
tegia del movimento. Ancorai 
una volta l'obiettivo è quel
lo di non smarrire, ma an-
7i da rafforzare, l'intrecdo 
fra lotta in fabbrica per mi
gliorare la condizione ope
raia e il potere d'acquisto 
dei salari e lotta nelle so
cietà per imporre nuovi m-
din/7i e nuove scelte eco
nomiche, collegandole alle 
grandi esigenze del paese. 

La fase della vera e pro
pria elaborazione e messa a 
punto delle piattaforme n-
vendicative per i aongoUi con
tratti, minerà nei proaaimi 
mesi Un primo Importante 
appuntamento è rappresenta
to dal seminano organizza
to da Cgil-Gsl-Uil per n 7. 
8 e 9 luglio sulla politica 
contrattuale. Poi sarà la vol
ta dell'impegno e della mo
bilitazione delle singole ca
tegorie. 

Per la durata di una settimana 

Cassa integrazione 
per 1300 lavoratori 
della Mira Lanza 

Manovre per ottenere dal CIP una re
visione dei prezzi — Oggi assemblea 

Manifestazione 
nazionale per 
le «150 ore» 

I sindacati scuola confede
rali e la FLM denunciano 11 
grave ritardo del ministro del
la Pubblica Istruzione, on. 
Malfatti, nel soddisfare le ri
chieste da tempo avanzate per 
l'avvio del prossimi corsi del
le 150 ore nella scuola me
dia e secondarla. 

Tale ritardo — afferma un 
comunicato dei sindacati — 
è del tutto strumentale; co
me sempre 11 ministro trasci
na le trattative verno la chiu
sura dell'anno scolastico per 
indebolire la capacità di pres
sione del movimento 

I sindacati scuola confede
rali e la FLM ribadiscono 1 
punti irrinunciabili: avvio del 
corsi di scuola media entro 
11 mese di ottobre 1975 in 
quantità adeguata ad acco
gliere tutte le domande dei 
lavoratori, assunzione a tem
po Indeterminato del persona
le insegnante; ampia speri
mentazione 

A sostegno di queste giuste 
rivendicazioni contro Un at
teggiamento dilatorio ed elu
sivo del ministro della pub
blica Istruzione, 1 sindacati 
hanno Indetto una manifesta
zione nazionale di protesta 
per il 24 giugno 

Riunione tra 
segreteria CISL 
e minoranza 

Del caso Scalla si parlerà 
oggi La riunione svoltasi ieri 
tra la segreteria confederale 
della CISL e 1 rappresentanti 
delle correnti di minoranza è 
stata interamente dedicata al
l'esame di alcune pregiudizia
li poste dal gruppo guidato 
da Sartori Si è discusso, risol
vendo positivamente le due 
questioni, della situazione 
creatosi alla Plsba di Como 
(dove e stato recentemente 
nominato un commissario) e 
della SIP di Roma. 

Alla riunione di ieri erano 
presenti: Storti, Macario, Ro
mei, Reggio, Cera. Corniti. 
Clancagllnl, Spandonaro e 
Marcooe (assenti Marini e 
Pontoni). Per la minoranza 
erano presenti 1 10 segretari 
generali di categoria dissi
denti. 

Dal nostro corrispondente 
VENEZIA, 12 

Ancora cassa integrazione 
a zero ore per 1 milletrecento 
lavoratori della Mira Lenza 
di Mira, n grave provvedi
mento preso dalla direzione 
è entrato In vigore questa 
mattina e cesserà fra una, 
settimana. Si tratta, nel gi
ro di poco più di un mese, 
del secondo provocatorio at
tacco dell'azienda ai livelli 
occupazionali dei lavoratori, 
sui quali si vuole scaricare 
una presunta crisi di merca
to: infatti, già verso i primi 
di maggio, la Mira Lanza 
decise unilateralmente di 
sospendere per circa dieci 
giorni tutti 1 dipendenti ad
ducetelo a motivazione un 
eccessivo stoclcagglo soprat
tutto dei prodotti a prezzo 
bloccato dal Cip. 

Facendo leva sul ricatto al 
posti di lavoro, la Mira Lan
za, d'accordo con gli altri 
produttori del settore si pre
figge ora lo scopo di ottene
re la revisione del listini per 
poter « controbilanciare » — 
essa afferma — le perdita) 
dovute ai prodotti Cip che 
avrebbero Incontrato un mer
cato «diffidente». 

In realtà proprio coi deter
genti Cip la Mira Lanza ave
va cercato di ricavare gros
si profitti, rlvallzzando ap
punto una massiccia produ
zione di questa stessi deter
genti. 

A questo scopo l'azienda 
aveva assunto circa 100 per
sone a tempo determinato 
(se! mesi) « a sostegno» de! 
normale organico. Senonchè 
por un evidente calcolo sba
gliato, la Miro Lanza ha fl
utto per crearsi problemi di 
superproduzione e di eccessi
vo Immagazzinaggio. Se le 
nostre richieste non saran
no accolte dal governo — 
dice ora In sostanza l'azien
da — saremo costretti a smal
tire nel tempo le scorte e 
di conseguenza a ricorrere ad 
ulteriori sospensioni del per
sonale In tal senso, essa 
ho irla annunciato una nuova 
settimana di cassa integra
zione a zero ore per tutti 
i 1 'i00 operai, a decorrere 
dsl 26 di questo mese. 

La risposta dei lavoratori 
ciir'naceettablle disegno del 
padronato e atita Immedia
ta- quest'ossi si è riunito In 
assemblea permanente 11 
consiglio di fabbrica il quile 
ha convocato, per domani, 
venerdì l'assemblea genera
le di stabilimento che adot
terà le opportune iniziatila» 
di lotta per 1 prossimi giorni. 

t. b. 
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Immensa folla a i funerali d'Acqui 

LACmFsrÈTERMATA 
PER RENDERE OMAGGIO 
AL CARABINIERE UCCISO 

Il grido commosso della moglie: « Vi ringrazio... » - Decine di corone - I mes
saggi di cordoglio da ogni parte d'Italia • Il telegramma del compagno Berlinguer 

PilG« 5 / 

l! nostro compagno ucciso in Sicilia 

TERRE PER RINUNCIARE 
AL PROCESSO: GLI 

SPAMPINATO RIFIUTANO 
Il corrispondente del nostro giornale e deH'«0ra» era stato ammazzato da Roberto Cam-
pria figlio di un alto magistrato - Aveva trovato importanti notizie sui traffici dei fascisti 

La moglie dell 'appuntato ucciso, al funera l i del mar i to 

Dal nostro inviato ACQUI T E R M E 12 

Sul cuscino d i vel luto, portato da un carabiniere, accan to al le due croci che Indicavano I 15 e I 25 anni d i servizio 
ne l l 'a rma, c'era pure una medaglia d'oro. Quella del glovan Isstmo part igiano Aurel iano Galeazzo, caduto combattendo 
contro i nazifascisti nel 1944 a soli 16 anni e che la m a d r e ha voluto prestare per II suo ult imo viaggio al l 'appuntato 
Giovanni D'Alfonso, assassinato da una ra f f i ca d i m i t ra a Ha cascina « Spiotta ». durante i l confl i t to a fuoco di giovedì 
scorso. I funeral i d i Giovanni D'Alfonso si sono svolt i in u n cl ima di grande unita c iv i le . La bara del carabiniere ucciso 
è stata accompagnata da una grande fol la d i lavorator i , gio vani , uomini e donne che hanno espresso cordoglio e nello 
stesso tempo sdegno per 
quanto è accaduto la settima
na, scorsa. 

ri corteo funebre e sfilato 
lentamente per le vie della 
cit tà sino alla cattedrale. In 
testa c'erano 1 rappresentanti: 
della città 11 sindaco comuni
sta, Raffaele Salvatore, l'In
tera giunta di sinistra, i con
siglieri di tutti 1 gruppi, 1 rap
presentanti del partiti, delle 
organizzazioni sindacali, delle 
organizzazioni partigiane e 
combattentistiche. Poi, dietro, 
in una serie Infinita, le testi
monianze di dolore, d'affetto 
• di stima dell'Intero paese. 

La moglie e ia figlia mag
giore dell'appuntato D'Alfonso 
harmo ricevuto un abbraccio 
straordinario. « VI ringrazio, 
vi ringrazio» ha spesso ripe
tuto commossa Rachele Casa-
longo che si apprestava, con 1 
tre ragazzi, a raggiungere il 
marito da poco trasferito ad 
Acqui. : : 

« Non è possibile andare 
avanti cosi», è il commento 
1>1Ù diffuso che si è raccolto, 
pure Questa mattina, durante 
1 funerali e dopo. La violenza, 
attraverso la quale si cerca di 
turbare 11 Paese e che ricorre 
Puntuale alla viglila di ogni 
Importante consultazione elet
torale, non trova posto nella 
coscienza delle masse popolari. 

Le corone inviate da ogni 
parte d'ItallB (a nome del Pre
sidente della Repubblica. Leo
ne; del presidente della Ca
mera. Pertlnl: del presidente 
del Senato, del governo, del 
partiti antifascisti, del sinda
cati, del tenente Rocca, rico
verato a Genova per le gravi 
mutilazioni subite, e da de"lne 
di altre organizzazioni) 1 gon
faloni dei comuni: le band'e-
r e partigiane e d»Ue «ssoc'i-
stoni combattentistiche. 1 fio
ri di singoli cittadini hanno 
dato 11 senso di una partecipa-
alone che. mentre esprimeva 
solidarietà e commossa pietà 
per I familiari dell'appuntato 
caduto. Indicava pure la dif
fuse, volontà di mettere fine 
alla catena del crimine, (testi-
t a e utilizzata da chi vuole ro
vesciare le istituzioni repub-
blloine nate dalla resistenza. 

Il compagno Enrico Berlin
guer ha inviato un tel»eTam-
ma al comandante def'Arma 
del carabinieri, «enerale En
rico :M!no. :« Profondamente 
addolorato — esso dice — per 
la scomparsa dell'appuntato 
Giovanni D'Alfonso, spirato 
Ieri a seguito delle ferite ri
portate nel coraggioso adem
pimento del proprio dovere, ia 
prego di volere trasmettere 
alla famiglia D'AlTonso le mie 
sincere condoglianze. La pre
go anche di rinnovare la no
stra solidarietà e il nostro au
gurio agli altri militari del
l'Arma colpiti nel tragico scon
t ro di Acqui ». 

Dopo il rito funebre, la sal
m a di Giovanni D'Alfonso è 
parti ta per Manoppello In A-
bruzzo. 11 suo paese, dove do
matt ina si svolgerà una ceri
monia alla presenza delle au
torità della Regione. Da Mi-
noppello ad Acaul Termp: una 
vita di trasferimenti, di fa
tica, di difficoltà La ramlgl'a 
D'Alfonso riassume un po' le 
tribolazioni di milioni e mi
lioni di famiglie Italiane. Fa
miglie di gente semplice, di 
lavoratori. 

Il rappresentante del consi
glio di fabbrica della Monte-
dtson di Spinetta Marengo. 
Ieri aveva detto di D'Alfonso 
proprio cosi: « lavoratori del
l'ordine» che conosce, come 
tutti gli altri lavoratori, quan
to duro, faticoso, a volte dolo
roso sia 1! cammino dell'esi
stenza. « Voi e noi ». aveva 
detto con voce commossa, 
« possiamo per vivere anche 
morire ». 

La giunta comunale, d'ac
cordo tutti I irruppi (PCI. PSI, 
DC, PSDI, PRI, PLI) h i deli
berato di versare un milione 
•Ut famiglia D'Alfonso e di 

Dalla nostra redazione 
PALERMO, 12. 

La difesa di Roberto Cam-
pria, l'assassino del compa
gno Giovanni Spamplnato, 
corrispondente da Ragusa del
l'Unità e dell'Ora ha giocato, 
In vista della ripresa (il pros
simo 1. luglio) del processo 
davanti all'Assise di Siracu
sa, la carta del « risarcimen
to del danno » per tentare di 
escludere 1 familiari dal di
battimento. 

I congiunti del nostro com
pagno hanno opposto un net
to rifiuto, motivandolo con 
una nobile dichiarazione In 
cui si sottolinea il carattere 
dì battaglia di verità e di 
giustizia che la famiglia del
l'uccìso intende dare alla co
stituzione di parte civile. 

Ieri, ad un mese dalla ria
pertura del processo, uno del 
componenti del collegio di di
fesa dell'assassino aveva co
municato alla stampa di a-
ver convocato presso un no
talo 1 familiari di Giovanni 
Spamplnato per offrir loro un 
appczzamento di terra « valo
rizzato » dalla vicinanza con 
una strada a scorrimento ve
loce, facendo intendere come 
quasi concluso l'« accordo ». 
«Tale gesto — ha dichiarato 
il compagno Giuseppe Spam-
pinato, anziano dirigente co
munista di Ragusa — è cru
dele. E' la sola cosa che ci 
sentiamo dì rispondere In que
sto momento ». 

« In questa dolorosa vicen
da — afferma il fratello di 
Giovanni, Alberto, anche egli 
parte civile nel processo — 
abbiamo maturato una legit
tima ansia di giustizia che 
nessun maldestro e lrrlguar-
doso tentativo può riuscire a 
farci rinnegare: sarebbe of
fensivo e immorale che ,noi 
accettassimo una slmile of

ferta che mira a estromet
terci facendo intravedere da
narose speculazioni edilizie ». 

La famiglia ha, in sostan
za, motivato il suo sdegnato 
rifiuto con la necessità di far 
finalmente luce sul fosco re
troterra del delitto, costituito 
dall'inquietante intreccio t r a 
criminalità comune, teppismo 
fascista, settori del pubblici 
poteri, che era stato oggetto 
di coraggiose inchieste sulle 
trame nere In Sicilia con
dotte da Giovanni Spamplna
to. 

Campria, primogenito tren
taquattrenne dell'allora presi
dente del tribunale di Ragu
sa, uccise Spamplnato con tre 
colpi di rivoltella a bordo di 
un'auto nella notte del 27 
ottobre 1972, alla periferìa 
della città, dove egli aveva 
attirato la sua vittima col 
pretesto di un Incontro. 

Il giovane dichiarò di aver 
agito In stato di incoscenza, 
sconvolto da una prete
sa campagna giornalistica nel 
suol confronti — In realtà 
sospesa da svariati mesi — 
condotta da Spamplnato. 11 
quale aveva più volte Indica
to nel ruolo da lui svolto 
nella misteriosa eliminazione 
di un dirigente missino uno 
dei più grossi nodi insoluti 
della vicenda. 

In realtà, Spamplnato ave
va visto, in tale delitto, un 
tassello determinante di un 
complesso mosaico di avveni
menti che avevano per pro
tagonisti gli esponenti più no
ti dello squadrismo missino 
ragusano, il terrorista fasci
sta Stefano Delle Chlaie, e 
I traffici dì oggetti d'arte, 
di armi e tabacchi In colle
gamento con agenti del re
gime fascista del colonnelli 
greci. 

Vincenzo Vasile 
offrire quattro targhe d'oro a 
tut t i e quattro 1 carabinieri 
che la mattina di giovedì era
no alla cascina Spiotta. Come 
testimonianza della ricono
scenza della città, ma pure di 
quel legame profondo che uni
sce tutti coloro che credono 
nel valori civili espressi dalla 
Costituzione. 

Ma proprio questi sentimen
ti, che si sono potuti leggere 
con facilità sui volti della gen
te questa matt ina durante 1 
funerali dell'appuntato D'Al
fonso, e che sono sentimenti 
di giustizia, reclamano che si 
faccia rapidamente luce sulla 
Intricata vicenda della casci
n a Spiotta. 

A una settimana di distanza 
dal tragico conflitto a fuoco. 
Renato Curcio continua ad es
sere libero. La sua fuga ro
cambolesca (c'è quasi la cer
tezza della sua presenza nel 
casolare In cui era stato por
tato Gancla) ha determinato 
uno stato di tensione che pu
re questa mattina si è avver
tita. 

Il procuratore della Repub
blica di Aco/ui Terme, da 
Tovo, ha Interrogato oggi an
che il maresciallo Cattali, 
rimasto ferito dalle schegge 
di una bomba durante il con
flitto alla Spiotta. Cattai! 
avrebbe confermato, secondo 
indiscrezioni, la versione del
la scoperta fortuita della pri
gione in cui venne rinchiuso 
Gancla. 

SI sa. però, ohe U tenente 
Rocca si è recato al tribuna
le di Acqui per prelevare l'ap
puntato Barberls, autista del
la procura alle 10,30. Il con
flitto a fuoso si è svolto ver
so le 11,30. In un'ora, quindi, 
non sarebbe stato possibile 
perlustrare un castello e 
« due o tre » cascine. Allora, 
come si è ',ootizzato, alla ca
serma del carabinieri è giun
ta una segnalazione precisa. 
Dall'interrogatorio del Cat
tati sarebbe risultato inoltre 
con precisione che non era 
la prima volta che la Spiotta 
veniva visitata, sempre senza 
esito. 

Ci sono testimoni, però i 
quali hanno affermato di ave
re visto spesso un grande 
andirivieni di gente nella ca
scina. Qualcuno ha notato, aN 

volte, numerose auto ferme 
sotto 11 portico, pure in as
senza del proprietari. 

O. p. 

Processo Lupo: grave atteggiamento della pubblica accusa 

Il PM non considera «abietti» 
gli omicidi razzisti e fascisti 

Respinte le richieste della parte civile — Un tentativo di « spoliticizzare » tutto il dibattimento 

Dal nostro inviato 
ANCONA. 12 

La pubblica accusa oggi non 
ha accolto la richiesta della 
parte civile di contestare al 
quattro neofascisti Edgardo 
Bonazzl, Andrea Rlngozzl, Lui
gi Saporito e Pier Luigi Fer
rari, portati in giudizio per 
l'assassinio di Mariano Lupo, 
11 giovane di « Lotta conti
nua » ucciso con un colpo di 

Assolto il de Calieri: 
il PM aveva chiesto 
4 anni per peculato 

TORINO. 12 
Dopo tre ore di permanen

za in sala di consiglio, la cor
te, composta dal presidente 
Negri, e dai giudici Buia e 
Pazze, ha assolto — in con
trasto con le conclusioni del
la pubblica accusa che aveva 
chiesto una condanna a quat
tro anni per peculato — il con
te Calieri, ex presidente del
la Regione Piemonte, per non 
aver commesso 11 fatto accol
lando ogni responsabilità al 
sindaco Verano Falco, al qua
le sono stati inflitti un anno 
e otto mesi di reclusione, una 
multa di 200 mila lire e la 
Interdizione di un anno dai 
pubblici uffici, con il benefi
cio della sospensione condi
zionale della pena. Il terzo 
imputato geom. Soderò è sta
to assolto per insufficienza di 
prove. 

Condannati a sei anni 
i rivoltosi di Augusta 

PALERMO, 12 
(V.Va.) — E' durata una 

intera giornata la rievocazio
ne davanti al tribunale di Si
racusa del dramma della ca
sa penale di Augusta che ven
ne tenuta sotto scacco per 
2-> ore dall'I al 2 gluxno scor
so da otto detenuti divisi In 
due gruppi che si erano asser
ragliati con otto ostaggi. 

Il processo di oggi ha ri
guardato 1 componenti del 
primo gruppo, composto da 
Giovanni Paolo Ibba, 52 anni 
di Nuoro. Giovanni Lazzarlno, 
28 anni di Caserta, Carlo Ca-
ponera, 31 anni, e Marcello 
Salerno, 28 anni, rinviati a 
giudizio per direttissima per 
concorso In tentata evalione, 
detenzione di armi improprie 
e sequestro di Persona. 

Il tribunale dopo un'ora di 
camera di consiglio, ha con
dannato 1 quattro detenuti a 
sei anni di reclusione ciascu
no, riconoscendoli colpevoli di 
sequestro di persona, danneg
giamento aggravato, detenzio
ne di armi Improprie, resisten
za aggravata a pubblico uf
ficiale. I quattro Imputati so
no stati assolti per Insuffi

cienza di prove dall'imputa
zione del tentativo di evasio
ne. Inprecedenzall PM Fa
vi aveva richiesto dieci anni 
di carcere per ciascuno de
gli imputati. 

L'udienza di stamane era 
stata dedicata alla lettura de
gli atti processuali, all'escus
sione del testi e all'interro
gatorio degli imputati che. 
tutti tranne Ibba, hanno ac
cettato di presenziare al pro
cesso. 

Ancora molte ombre gra
vano sulla ricostruzione del 
drammatico episodio di vio
lenza che culminò con II le-
rimento dell'agente di custo
dia ad opera di un altro grup
po di reclusi, che ha riven
dicato per la «azione» 
una sorprendente verniciatura 
ideologica: i detenuti del pri
mo gruppo, interrogati dal 
«ludici, hanno tenuto a sotto
lineare la loro completa estra
neità alle Iniziative degli al
tri reclusi (11 cui processo si 
celebrerà 11 prossimo 28 giu
gno), ma non hanno saputo 
offrire versioni convincenti 
sulle ragioni del loro com
portamento. 

coltello la sera del 25 agosto 
'72 a Parma, l'aggravante di 
aver commesso l'omicidio per 
motivi abietti. 

E' stato l'avvocato Gaetano 
Pecorella a entrare nel vivo 
del dibattimento, precisando 
quali siano 1 veri motivi del 
delitto. Richiamandosi alla 
6tessa sentenza del rinvio, ste
sa dal giudice Istruttore di 
Parma, dove si sottolinea che 
« indubbiamente 11 delitto 
trae origine da "un movente 
politico" che affonda le radi
ci in un clima di tensione 
provocato da ctrto rigurgito 
" fascista ", retrivo e violento 
che ha già dato prova di sé 
con attentati a cippi partigia
ni ed a sedi di partiti demo
cratici » e che « l'odio perso
nale del Bonazzl verso 11 Lu
po è solo 11 movente Iniziale, 
che ha contagiato gli altri 
complici, ben lieti di potere, 
approfittando della favorevo
le occasione, dars una lezione 
definitiva di "stile fascista" 
ai "cinesi" specie "se terro
ni '». Pecorella ha individuato 
nel fascismo e nel razzismo le 
basi stesse del delitto, tali co
si da configurare 1 motivi 
abietti. 

« Perché abietti? ». si è chie
sto Pecorella. « Perché fasci
smo e razzismo ripugnano al
la coscienza civile del citta
dini, in quanto espressione di 
particolare bassezza d'animo 
In contrasto con le più ele
mentari regole della vita de
mocratica del Paese. La no
stra richiesta è quindi — ha 
concluso Pecorella — che 11 
PM e la Corte considerino 
abietto chi uccide per motivi 
razzisti e fascisti ». 

A questo punto c'è stata la 
grave presa di posizione del 
PM. il quale ha ritenuto che 
«allo stato dei fatti non ci 
sono motivi per accogliere la 
richiesta ». Alla posizione del 
PM si è associata ovviamen
te la difesa del neofascisti. 

La madre di Mariano Lu
po a questa affermazione è 
entrata di scatto nell'emiciclo 
esclamando: «Una parola, vo
glio dire una parola». Ma è 
stata ripresa immediatamen
te dal presidente. Per la di
fesa Inoltre gli Imputati sa
rebbero « del bravi ragazzi » 
e definire «terrone» un me
ridionale non è razzismo. 

Su questo episodio la parte 
civile ha emesso un comuni
cato per affermare tra ' 'altro 
che «di fronte al grov ssimo 
atteggiamento della pubblica 
accusa la parte civile rileva 
che da un lato 11 PM ha di
mostrato di volersi dlscostare 
dalla ricostruzione del fatti 
del giudice Istruttore che ave
va individuato nella violenza 
fascista la matrice dell'omici
dio di Mariano Lupo; dall'al
tro, Il tentativo di spolltlclz-
zazlone del processo porto, 
obiettivamente a dare prote
zione alla violenza fascista, 
dal momento che gli specifici 
crimini commessi in nome del 
fascismo vengono trasformati 
In delitti comuni». 

Giuseppe Musl in 

Si è ucciso il rapitore 
dello studente torinese 

TORINO, 12. 
Clamoroso colpo di scena 

nelle Indagini per 11 rapimen
to dello studente di Volpia-
no Antonio Coigna Vallino. 
Nel tardo pomeriggio di oggi. 
verso le 18,30, nei pressi del 
cimitero di Venarla è stato 
trovato 11 cadavere di uno 
dei rapitori. Si trat ta di Ste
fano DI Blanda, quaranten
ne, originario di Corleone, 
proprietario della vecchia ca
scina di Venarla, situata al 
numero 26 di via Juvarra, 
dove nel primi giorni della 
scorsa settimana, era stato 
scoperto il covo«prlgione in 
cui I banditi avevano tenuto 
segregato per 28 giorni il 
giovane rapito. 

Domattina, presso la 2' se
zione penale del tribunale di 
Torino, doveva aprirsi 11 pro
cesso per direttissima con
tro 1 sei accusati de! rapi
mento del Vallino. Due d! 
questi, il Di Blanda e 11 Cri-
scione, erano ritenuti lati
tanti e nei loro confronti si 
sarebbe proceduto per con

tumacia. La morte del Di 
Blanda imprime ora una bru
sca sterzata al procedimen
to giudiziario. 

Il cadavere del ricercato è 
stato trovato ad un centinaio 
di metri dal muovo cimitero 
di Venarla, lungo una stradi
na sterrata che si addentra 
nel campi partendo dalle ul
time case della città. E' ac
certato che il Di Blanda si è 
ucciso recidendosi le vene 

Secondo un primo parere 
espresso del medico legale 
11 Di Blanda oltre ad essersi 
reciso I joolsi avrebbe ingoia
to anche del cianuro. Nel 
pressi del cadavere è stato 
trovato infatti un tubetto 
vuoto di quel micidiale vele
no, oltre ad un bottiglione di 
vino. 

In una tasca del suicida è 
stato anche trovato un bi
glietto in cui l'uomo, eviden
temente al colmo della dispe
razione, si accusa del rapi
mento del Vallino, scagio
nando tutti gli altri sino ad 
ora Implicati nella vicenda. 

Importante requisitoria a Bologna 

ISP¥ATÈDAL M S F -

LE VIOLENZE FASCISTE 
IN EMILIA-ROMAGNA 

Unificate numerose inchieste a carico degli squadristi 
Chiesto il rinvio a giudizio di ventisette picchiatori neri 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 12. 

Le violenze attribuite al 
«Fronte della gioventù», al 
« Fuan » e alle altre minori 
e mimetiche organizzazioni 
flancheggiatrici del MSI-DN 
(« Volontari nazionali », « Gio. 
vane Italia », « Gruppi dan
nunziani », « Gioventù del sa
gittario », ecc.) non sono sta
te affatto a Bologna devia
zioni locali, né degenerate 
Iniziative di singoli e mane
schi teppisti, ma momenti di 
obbedienza a una precisa li
nea politica portata avanti 
dal dirigenti del Movimento 
sociale. 

Questa, In sostanza, la mo
tivata convinzione espressa 
in una requisitoria scrìtta dai 
sostituti procuratori della Re

pubblica che. In questi me. 
si. erano 6tatl Interessati a 
varie Istruttorie che riguar
davano pestaggi, agguati ed 
episodi di violenta Intimida
zione attribuiti al picchiatori 
delle famigerate bande del 
deputato missino Pietro Ce
rnilo, federale locale del MSI-
DN. 

L'opportunità di procede
re a una unificazione delle 
differenti Inchieste, per una 
più facile ed immediata let
tura de] quadro d'insieme, 
ero stata avanzata alcuni 
mesi orsono soprattutto dal 
sostituti procuratori Luigi 
Persico e Claudio Nunziata 
(1 giudici che portarono 
avanti 1 primi ed unlol passi 
della inchiesta per la strage 
aelVItalicus). e ieri II dott. 
Persico depositando la requi
sitorie scritta per sei di quel
le istruttorie, ha rinnovato la 
richiesta e proposto il rinvio 
di 27 neofascisti per le accu
se di lesioni personali aggra
vate, percosse, detenzione e 
porto abusivo di armi. vlo. 
lenza privata, distruzione di 
affissioni: Imputazioni con le 
quali si è sostanziato, però, 
una onnicomprensiva accusa 
di ricostituzione del disclolto 
partito fascista. 

Per tale ragione è stata 
chiesta l'unificazione di que
sti sei processi anche con 
quello contro Io stesso Ce-
rullo e altri 24 neofascisti. 
Tale processo, come è noto, 
fu imposto da una circostan
ziata denuncia nel febbraio 
'72 del compagno Vincenzo 
Gaietti, allora segretario del
la Federazione bolognese del 
PCI, a proposito dello alle
stimento, organizzazione e fi
nanziamento di campi para
militari fascisti in Emilia. 

Si trat ta del famoso «dos
sier nero » che voleva essere 
un concreto contributo dei 
comunisti bolognesi all'inchie
sta aperta dal compianto pro
curatore generale di Milano, 
Luigi Bianchi D'Bsplnosa sul 
rigurgiti neofascisti nel Pae
se. Alla magistratura bologne
se erano stati affidati docu
menti originali 1 quali, tutta
via, non provocarono ulteriori 
accertamenti per sostanziare 
quella accusa di tentata rico
stituzione del disclolto partito 
fascista. 

L'errore di allora è stato 
evitato con l'odierna scelta 1-
struttorla. Difatti, nella requi
sitoria mandata al giudice 1-
struttore dott. Zincarli si sostie
ne che gli imputati diedero vi
ta agli episodi criminosi per 
attuare una «serie di attività 
esecutive di un medesimo uni
tario disegno criminoso, rien
trante in una organica conce
zione politica, di cui non può 
negarsi l'avallo della direzio
ne nazionale del partito... ». 

a. s. 

f uo r i dell'ippodromo di Palermo 

Bookmaker assassinato 
dopo la corsa sospetta 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 12 

Dopo una caccia all'uomo 
sul filo del cento chilometri 
all'ora, lungo 11 viale che da 
Palermo porta alla borgata 
di Pallavicino, un comman
do di klllers ha ucciso a col
pi di pistola e di fucile un 
bookmaker che poco prima 
era uscito dall'Ippodromo con 
le tasche piene di soldi. La 
vittima si chiama Antonino 
Arcerl, nato a Trapani, 46 
anni fa, un macellaio, più 
noto per essere il proprieta
rio di una delle scuderie più 
e fortunate » dell'Ippodromo 
della Favorita. 

All'uscita dall'ippodromo la 
« 128 » di Arcerl — a bordo 
Antonino 11 figlio Vito di 27 
anni ed un amico, Luigi Bo
nanno di 38 anni — è stata 
abbordata da un'altra auto 
« con dentro gente sconosciu
ta — ha dichiarato 11 figlio 
della vittima — non ricordo 
nemmeno quanti ». 

La sparatoria é iniziata su
bito dopo: alcuni colpi di pi
stola hanno colpito al braccio 
Arccri che era sul sedile an
teriore. Bonanno, alla guida, 
a questo punto ha premuto 

sull'acceleratore. «Il- vecchio 
Arcerl urlava, perdeva san
gue, mi ha detto: corri al
l'ospedale. Ed lo correvo con 
quelli alle calcagna. Ho visto 
le luci di un cinema e mi 
sono fermato». E' stato cosi 
che la « 128 » con il ferito, tal
lonata dagli inseguitori, ha 
raggiunto uno spiazzo anti
stante un cinema, l'arena 
« Favorita », dove nel frat
tempo un centinaio di perso 
ne stava assistendo al film 
« Polvere di stelle ». C'è sta
ta una frenata brusca. Bo
nanno i balzato fuori dell'au
to per chiedere aluto, men
tre la macchina degli assa
litori gli sbarrava la strada. 

I kìllers hanno aperto gli 
sportelli e con fredda deter
minazione hanno esploso al
meno dodici colpi, con armi 
diverse, contro la vittima de
signata. Il corpo dell'Arcerl, 
crivellato, à rimasto sul se
dile. GII assalitori si sono di
leguati: agli spettatori della 
arena corsi fuori attirati dal 
rumore degli spari non è ri
masto altro che attendere, In 
un grosso capannello, l'arri
vo degli inquirenti. 

Dalle indugiai sono uscite 

due pis e: una riguarda un 
episodio avvenuto pochi mi
nuti prima del delitto nell'Ip
podromo della Favorita, do
ve centinaia di scommettito
ri avevano Invaso ieri sera 
alla fine della «quarta cor
sa » la pista In segno di pro
testa contro una decisione del
la giuria. Secondo gli spetta
tori della Favorita, che non 
sono nuovi a clamorose pro
teste del genere, la corsa era 
truccata in modo da favori
re un determinato racket di 
scuderie e di scommettitori 
che fanno il bello e 11 catti
vo tempo con metodi mafio
si all'ippodromo palermitano, 
di cui Arcerl faceva parte. 

Non si esclude però che la 
eliminazione di Arcerl possa 
portare più lontano e pre
cisamente in provincia di Tra
pani, dove la scorsa notte 
Sebastiano Ferlisl, un altro 
esponente di una gang della 
macellazione clandestina nel
la quale pure la vittima ave
va le mani in pasta, è cadu
to sotto 11 piombo della lupa
ra davanti all'uscio di casa 
in contrada Rakalia di Mar
sala. 

v. va. 

A Catanzaro 
il carteggio 
Giannettini 

e Pino Rauti 

Perquisite 
sedi di 

« Avanguardia 
Nazionale » 

CATANZARO, 12 
Presso la cancelleria del

l'ufficio istruzioni della Cor
te di Assise di Catanzaro so
no pervenuti I fascicoli della 
Istruttoria a carico dei neo
fascisti Guido Giannettini, 
Pino Rauti (deputato del 
MSI), Marco Balzarmi, Massi
miliano Fachini, Aldo Galva, 
Pietro Loredon, Ivano Tonio-
Io, Antonio Massari e Angelo 
Antonio Ventura, tutti Impu
tati di partecipazione ad as
sociazione sovversiva, alcuni 
di strage per 1 fatti di piaz
za Fontana, accaduti il 12 
dicembre '69 a Milano ed al
tri per le bombe sul treni 
dell'agosto 1969. 

La decisione di unificare 
il processo Valpreda, Ventu
ra. Giannettini ed altri e. 
conseguentemente, di rimet
tere il carteggio al giudici 
di Catanzaro, è stata presa 
a suo tempo dalla Corte di 
Cassazione. 

L'inchiesta giudiziaria MI 
«Avanguardia nazionale», l'or-
sranlzz-iz.ione neo-fascista lon
trata da Adriano Tilaber e 
Stefano Delle Chiaic, dovreb
be concludersi nelle prossi
me settimane. In questo .sen
so si sono espressi 1 costitu
ti procuratori della Repub
blica di Roma dott. Clampoli 
e dott. Santacroce. In que
sti giorni dovrebbero arriva
re da varie parti d'Italia i 
certificati dei carichi pen
denti di tutti gli imputati 
che assommano ad oltre due
cento. Inoltre nella notte tra 
mercoledì e giovedì sono sta
te perquisite da funzionari 
dell'ufficio politico sette se
di dislocate a Roma, Latina 
e Taranto Durante le per
quisizioni sono stati seque
strati documenti e materiale 
ritenuto interessante ai fin: 
dell'inchiesta. 

Numerose proteste per 
la condanna dell'ex 

direttore del «Mondo» 
La gravissima condanna al

l'ex direttore del « Mondo », 
Renato Ghiotto, a oltre due 
anni di reclusione, e quindi 
senza la condizionale, ha su
scitato immediate energiche 
reazioni 

E' stato sottolineato da più 
parti come la sentenza della 
II corte d'Assise di Roma co
stituisca un attacco alla liber
tà di stampa e abbia tutte le 
caratteristiche di un atto In
timidatorio. 

Come è noto, Ghiotto è stato 
condannato con una procedu
ra dalla rapidità inusuale oer 
la giustizia italiana Der aver 
pubblicato alla fine dello scor
so anno un rapporto dell'allo
ra ambasciatore italiano a Li
sbona. Messeri, sulla situazio
ne portoghese. Si trattava di 
un incredibile documento in
farcito di gratuiti giudizi e 
di una chiara esaltazione del 
regime salazarlano. 

In particolare 11 presidente 
della FNSI Paolo Murlaldl e 
U segretario nazionale Lucia
no Ceschia hanno Inviato al 
presidente del consiglio Moro 
e al ministro della giustizia. 
Reale, un telegramma nel 
quale si esprime, a nome di 
tutta la categoria «vibrata 
protesta e profonda preoccu
pazione per lo sconcertante 
episodio giudiziario e per la 
inaccettabile motivazione che 
colpisce il legittimo giudizio 
rientrante nel diritto dovere 
di ogni giornalista ». 

Nel documento si conferma 
« l'impegno della categoria a 
difendere I diritti sanciti dalla 
Costituzione e dall'ordinamen
to professionale per la com

pleta informazione della pub
blica opinione sui fatti d. ge
nerale Interesse e respinge 11 
pretestuoso carattere d: segre
tezza dell'Informazione e qual
siasi atto tendente a limitare 
la libertà di csprcf.slone con 
iniziative oggettivamente in
timidatorie» 

Infine la FNSI ha r.nno-
vato la richiesta di una ur
gente revisione delle norme 
del codice penale al fine « del 
loro indirferlblle adeguamento 
in armonia con la Costituzio
ne e U progresso civile del 
paese ». 

Il comitato di redaz.one 
dell'agenzia Italia dopo aver 
espresso solidarietà a Ghiot
to, in un comunicato alfer 
ma: « Nel giudicare la urave 
sentenza come un'umiliazio 
ne per la libertà di stampa, ,n-
vita '.e organizzazioni sinda
cali della categoria e l'ordine 
professionale ad una ferma 
azione per chiarire una volta 
per tutte 1 problemi dervan 
ti da un corretto rapporto fr-i 
libertà di informazione e pò 
tere giudiziario ». 

Dichiarazioni fortemente 
critiche hanno rilasciato 11 
giudice Mario Barone ed 
esponenti politici. L'on. R.c-
cardo Lombardi ha anche ri
volto una interrogazione al 
ministro dcz'.i Esteri per sa
pere in sostanza chi ha de
ciso che il rapporto di Mes
seri doveva considerar»! serre-
to: perché ha sollecitato con 
un fonogramma l'azione della 
maristratura contro Ghiotto: 
e perché contìnua a far rico
prire all'ambasciatore Messeri 
delicati incarichi diplomatici. 

NEL N. 24 DI 

Rinascita 
da oggi nelle edicole 

• La DC deve pagare (editoriale di Giorgio Amendola) 

• I l chiodo fisso e I silenzi (di Renzo Tr ive l l i ) 

• Linea di fuga de e violenza fascista (di Mar io Spinella) 

• Troppi NAP per una sola votazione (di a. co.) 

• Episodi oscuri che parlano chiaro (a cura di Andrea 
Santini) 

• L'avamposto strategico nel Mediterraneo (di Tul l 'o 
Vecchiett i) 

0 Qual è la lezione del « s i n inglese (di Antonio Brondn) 

• Non esistono eccedenze (di Luigi Conte) 

• Lo spreco edilizio (di Piero Della Seta) 

• La logica del giochi d i prestigio (di Nicola Gallo) 

• Giappone: Il momento delle scelte d i f f ic i l i (di Toshiro 
Kinugasa) 

• Sparano bolle d i sapone contro I c r imin i della CIA 
(di Louis Saf i r ) 

• Angola • Ancora presente lo spettro di Spinola (di 
Giuseppe Morosini) 

• I l processo Baader Meinhof: uno spettacolo ad uso 
moderato (di Angelo Bolaff i ) 

• De Gasperl e la teoria dello Stato (di Massimo Dardi) 

• Nuovi spazi per II teatro autogestito (di Edoardo l a 
dini) 

• Dalle parole al fa t t i (di Bruno Cricco) 

• Niccolò Gal lo: la letteratura e la polit ica (di Gian 
Carlo Ferre t t i ) 

• C INEMA — Frankenstein junior ballerino e mondano 
(di Mino Argentieri) 

• MUSICA — Il sindacato musicisti nella CGIL (di 
Luig i Pestalozza) 

• TEATRO — Con Fo si ride alla grossa di una Impro
babile DC (di Edoardo Fadini) 

• L I B R I — Marcel la Fer ra ra . La donna m l n o m t a ; Gino 
Valente, La forza della cooperazione; Umberto Rossi. 
Cinema e pubblico; Dar io Pucci. Risorse ambiente 
popolazione 

• Decadenza dello slogan (di Tull io De Mauro) 
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La motivazione della sentenza contro l'industriale AEecce (IF3) 

«Per anni protetto dal ministero 
ha attentato alia nostra salute» 

Le gravi accuse alle autorità del pretore Giuseppe Veneziano • L'Amili! dannoso per alcuni maiali - L'avviso di reato al sottosegretario de 
alla Sanila, Gerolamo La Penna • Nello stabilimento larmaceutico romano non si sterilizzavano nemmeno le fiale - Un rapporto alla Procura 

Lo .scandalo dei tarmaci che 
ha determinato nei giorni .scor
si la condanna ad un anno e 
otto mesi di reclusione dell'in
dustriale Antonio Alecce. pro
prietario e direttore dell'Istitu
to farmaceutico italiano (IFI) 
si è arricchito ieri di un im
portante documento. Si tratla 
delle motivazioni della senten
za contro l'industriale, deposi
tata alla cancelleria della Pre
tura Penale di Roma dal pre
tore Giuseppe Veneziano. 

Nelle D6 cartelle dattiloscrit
te che ne costituiscono In det-
tagliata stesura, il magistrato, 
oltre a rendere noti i motivi 
n*r i quali ha condannato l'in-
dtutrinlc. ha ampiamente do
cumentato i rapporti esistenti 
tra II Ministero de'la Sanità e 
ITTI precisando che « tutta la 
vicenda del controlli ministe-
v'ali dimostra come la sorve-
rlianza sullo stabilimento far
maceutico fu puramente fitti-
z;a e. in ragione di ciò. Aleccc 
rote continuare per ben dicci 
anni a commettere attentati 
alla salute pubblica di ecce-
•i. ona'e gravita ». 

T.'imputato è stato condan
nato per aver messo in com-
merco un prodotto farmaceu 
ITO VAmilil IFI per la cura di 
d;«tnrhi psichici con esoedien-
ti contrari alla t"?'.'e. in parti
colare con un numero di regi-
«'razione di un altro prodotto 
firmaceutico. l'Amflit, e con 
una descrizione del componen
ti chimici non conforme alle 
r*a!i sostanze esistenti nel pro
dotto 

Me! farmaco era presente il 
l ;!o carbonato come sostanza 
pttivn e non come eccipiente 
ed era assente il cloridrato di 
amiltriptilina. com" invece in-
d'eava In descriz'one stampa
ta sull'involucro esterno. Inol-
t'-e il farmaco, che veniva ven
duto ad un prezzo mo'to ele
vato, pur non essendo confor
me alle disposarmi ministe-
rinli. mancava dHt'evvortimcn 
to che poteva risaltare dan
noso a particolari malati e in 
d-'erminate situazioni f'siolo-
e'ehe. , ;. , . . , . 

! ' T.e rèsVmsare'llt'i't'cfel funzio
namento de l l ' i n e della ven
dita di farmaci dannosi per 
la salute ricadono esclusiva-
m"n'e su Antonio Alecce? 

Questa la domanda che si e 
posto Io stesso magistrato. 

« Chi lezaera la presente sen
tenza si domanderà se tutto 
c o sin avvenuto per negl'gen-
z i . sotlovnlutazlone dei fatti, 
ignoranza dei propri doveri e 
delle norme vigenti da parte 
di alcuni appartenenti agli or-
Fani consultivi e amministra
tivi — s;a mire di grado eie-
va'o - del Ministero della Sa-
P'tA. ovvero se quella negli
genza, sottovalutazione del fat
ti, onoranza del doveri del 
potei-o esecutivo non possa rin
venirsi ad un livello più alto. 
Il giudice, però, pur renden
dosi conto che la mancata ri-
S'insta a questa domanda può 
s'unificare la prospettazione 
di una verità monca, ha in prò-
rosilo il dovere di tacere pe r 
che altrimenti travalicherei)-
b" I limiti della materia og-
Cr'tn in esame di questo pro-
c e s o » 

Tuttavia il pretore Venezia
ni « in ordine agli aspetti ul
teriori e cioè alle responsabi
lità ministeriali, ha doverosa
mente inoltrato un rapporto al 
Procuratore della Repubblica 
di Roma unico organo com
petente a valutare se nella vi
cenda possano eventualmente 
ravvisarsi altri fatti penalmen
te rilevanti, individuandone In 
caso positivo gli autori ». E' 
proprio in segu'to a questo rap
porto che il sostituto procura
tore della Repubblica di Roma 
don. Franco Marrone ha già 
invialo sei avvisi di reato al
l'ex sottosegretario del Mini-
siero della Sanità. Il de sena
tore Gerolamo La Penna, a tre 
funzionari ministeriali Antoni
no Lopej. Duilio Pogglolinl e 
Francesco Polizzi. al prof, uni
versitario Luigi Chiacchierini 
e ad Antonio Alecce. 

Gli addebiti che vengono fat
ti a queste persone hanno pun
tuali riscontri nella sentenza. 

L'ex sottosegretario de La 
Penna avrebbe autorizzato, sia 
pure verba'mente. Antonio A-
lecce a vendere tutte le scorte 
dc'VAmilil-IFl malgrado il 
farmaco Tasse dannoso per 
la salute e non conforme, alle 
disoosiziom di legge. 

Ma il sottosegretario potreb
be rispondere anche di altri 
reati e in particolare di quelli 
addebitati a' tre funzionari mi
nisteriali. Il pretore Venezia
no, infatti, durante le indagi
ni, è riuscito a stabilire che 
malgrado alcune ispezioni mi
nisteriali avessero stabilito co
me nello stabilimento IFI. in 
dieci anni, erano stati prodotti 
« una serie impressionante di 
medicinali spesso molto peri
colosi a base di antibiotici, or
moni, fermenti lattici, (confo-
lionati in fiale non sterilizza
te, in reparti non sterili) e in 
condizioni disastrose: ciò fu 
fatto da Alecce sostanzialmen
te indisturbato, giacché nono
stante che tale situazione fos
se ben nota al Ministero della 
Sanità, questo non adottò al
cun provvedimento efficace — 
neanche quelli obbligatori per 
legge — ed anzi continuò a re
gistrare prodotti per i quali la 
struttura e l'attrezzatura dello 

stabilimento non erano asso
lutamente idonee >. 

Il pretore Veneziano ha inol
tre rilevato che durante i so
pralluoghi del NAS all'IFI è 
risultata l'inesistenza di alcu
ni registri di scarico e carico 
delle sostanze chimiche preci
sando anche corno alcuni quan-

Soares e 
Panagoulis 

alla manifestazione 
del PSI a Napoli 

Era prestnte anche una de
legazione del PCI 

NAPOLI, 12 
Questa sera Soares ha par

tecipato a Napoli alla, mani
festazione della campagna 
elettorale del PSI nel corso 
della quale ha parlato Fran
cesco De Martino. E' Interve
nuto anche Alessandro Pana
goulis. 

Alla manifestazione era pre
sente una delegazione del 
PCI composta dai compagni: 
Andrea Ceremlcca, Luigi 
D'Angelo, Antonio Mola. Giu
seppe D'Alò e Salvatore Cac-
clapuotl. 

titativi di stupefacenti « idonei 
a fabbricare centinaia di dosi 
per soggetti dediti alla dro
ga » non figuravano nelle regi
strazioni i ne sono state for
nite giustificazioni sull'uso di 
queste sostanze da parte del
l'industria farmaceutica ». 

Nell'ultima parte della sen
tenza il pretore ha esaminato 
la posizione finanziaria di An
tonio Aleccc che nel giro di 
pochi anni ha realizzato un 
vero e proprio « gruppo » nel 
settore farmaceutico con l'ac
quisto di azioni di numerose 
società. La posizione finanzia
ria di Alecce. considerato più 
che miliardario, è comprovata 
dal suo tenore di vita. Tra l'al
tro, l'industriale ha « al suo 
servizio quattro cameriere ed 
un maggiordomo e dispone di 
un'auto RoltsRoffce di lusso 
che ben pochi possono permet
tersi ». Sui movimenti di capi
tali il pretore ha avanzato an
che il dubbio che alcune ope
razioni fatte con dollari pos
sano nascondere un trasferi
mento di capitali all'estero. In 
conclusione, la sentenza del 
pretore Veneziano è un docu
mento che ha tutte le prero
gative per aprire altre e ben 
più gravi inchieste giudiziarie. 

Franco Scorfani 

Richiesti i documenti a Milano 

Anche l'Antimafia 
sta indagando 
sul de Verzotto 
Dalla redazione 

MILANO. 12 
La commissione antimafia 

ha richiesto al sostituto pro
curatore Guido Viola gli atti 
dell'Inchiesta e la requisito
ria riguardanti l'ex senatore 
de, ora latitante, Graziano 
Verzotto già presidente del
l'Ente minerario siciliano e, 
nello stesso tempo, membro 
del consiglio di amministra
zione del « Banco di Milano » 
di Ugo De Luca. 

Il fascicolo è già stato in
viato alla antimafia, contem
poraneamente all'Invio al tri
bunale di Palermo (per com
petenza) dell'Inchiesta avvia
ta sulla gestione dell'Ente mi-

Yi sono state applicazioni difformi 

Sindacati ed enti locali: 
incontro per il contratto 
Si è svolto ieri all'Associazione nazionale comuni italiani 

Nei processi 
civili testimoni 
anche i minori 

di anni 14 
Anche I minori di anni 14 

potranno tettlmonlare nel 
procettl civili, come già ac
cado por quelli penali. Lo 
ha deciso la Corto costitu
zionale ritenendo che le re-
«frizioni Rotte In queito sen
io dalla norma dell'articolo 
241 del codice di procedura 
civile fossero contrarlo al 
principi di liberta. Le deci
sione rivetto particolare Im
portanza per quel procestl 
civili, specie tulle contro
verse matrimoniali, dove II 
magtttrato può ritenere uti
le anche la testimonianza 
del minori di anni 14. 

Con un'altra Importante 
sentenza la Corte ha dichia
rato Inammissibile le ecce
zioni di Incostituzionali!* 
•oliavate dalla Cattailone 
nel confronti delle deposi
zioni che demandano alla 
Corte del Conti le speciale 
giurisdizione (denominata 
« domestica ») tulle contro-
venie relative al rapporto 
di impiego dei propri dipen
denti, con partlcoloro ri
guardo al magistrati. Con 
quatta sentenza alla Corto 
del conti viene lasciata la 
libertà di poter esprimere 
pareri anche nel ricorsi ri
guardanti I propri dipen
denti. 

Le questioni determinatesi 
a seguito di applicazioni dif
formi dell'accordo intervenu
to con U governo per 11 nuovo 
trattamento economico del di
pendenti degli enti locali e l 
problemi sorti per il perso
nale che è stato collocato in 
pensione nel periodo dal 1. lu
glio '73 al 31 dicembre '74, 
sono stati oggetto di un Incon
tro tra una delegazione del
l'esecutivo dell'ANCI (Asso
ciazione nazionale del comuni 
italiani) e 1 sindacati del di
pendenti degli enti locali. Al
l'incontro erano presenti an
che I compagni Trlva e Pai-
mini, assessore al personale 
al comune di Bologna. 

Sulla prima questione (ed In 
particolare sulla questione re
lativa alla liquidazione del
l'una tantum per 11 periodo 
luglio '73-dicembre '74) dopo 
aver discusso sulle differenze 
anche sensibili che si sono 
venute a determinare fra re
gione e regione, non è stata 
accolta la proposta del rap
presentanti comunisti per un 
Intervento dell'ANCI che assi
curasse una interpretazione 
ed una lettura dell'accordo 
tale da riportare ad omo
geneità Il comportamento del
le varie amministrazioni. Dui 
due rappresentanti comunisti 
è stata denunciata la Inso
stenibilità di una tale situa
zione, la quale viene a pre
miare quelle amministrazioni, 
quasi tutte a maggioranza de, 
le quali Invece di rispettare 
le Indicazioni dell'ANCI. han
no dato spazio, con il loro 
comportamento, ad un disor
dine nel trattamenti econo
mici dei dipendenti e nelle 

condizioni retributive per 
quanto riguarda gli arretrati. 

Questo comportamento, pe
raltro si è ripercosso anche 
su quelle amministrazioni che 
Invece avevano correttamente 
tenuto fede agli Impegni sot
toscritti nazionalmente dalla 
ANCI e dal sindacati, Per 
parte loro, gli amministratori 
comunisti si muoveranno — 
hanno ribadito sia Trlva che 
Palmlnl — in modo da ripor
tare, attraverso accordi re
gionali, la omogeneità dove 
oggi c'è differenza di tratta
mento. 

Una Importante unità di va
lutazioni si è determinata In
vece per quanto riguarda il 
trattamento da riservare al 
personale andato In pensione. 
La questione era sorta dui 
momento che la decorrenza 
degli effetti economici del 
contratto era stata spostata 
al 1. gennaio '75 ed In tal 
modo tutti coloro che erano 
andati In pensione prima di 
quella data ed a partire dal 
1. luglio '73 (data di decor
renza degli effetti giuridici del 
contratto) venivano danneg
giati. I comunisti presenti alla 
riunione hanno proposto di af
frontare il problema presso 
le sedi opportune in modo 
da assicurare a questi dipen
denti una pensione, a partire 
dal 1, gennaio '75, calcolata 
sul trattamento economico 
previsto dal nuovo accordo 
contrattuale. La riunione si 
e conclusa con l'Invio di un 
telegramma ni governo per
chè rispetti l'Impegno di ade
guare la legislazione vigente 
alle norme previste nel con
tratto. 

Ancora sulla dispersione dei vot i 

Il pericolo esiste ed è serio 
A" cosa troppo seria il ri-

scino che ti 15 giugno vadano 
ancora una volta dispersi voti 
della sinistra a causa della 
presentanone di Uste minori
tarie perchè non si ritorni su 
tale questione. Purtroppo di
spersione vi sarà comunque. 
E il Manifesto non si è vergo
gnato, nel tentativo di mini-
iniziare gli e/letti di tale di
spersione, di sostenere die 
tutto sommato dal '72 «le co
se non sarebbero aitiate poi 
in modo così diverso con una 
decina di deputati comunisti 
e socialisti in più ». 

La questione è che m molte 
amministrazioni locali, pro
prio per le caratteristiche pe
culiari di questa consultazio
ne, la prospettiva di un mu
tamento e legata a spostamen
ti anche minimi. Un numero 
di voti dispersi a sinistra an
che piccolo può, col favorire 
l'elezione magari di un bolo 
candidato dei partiti di centro 
e di destra, impedire di lutto 
che vi siu la possibilità di 
una maggioranza di si7ilslra o 
di una maggioranza diversa 
dal centro-stnistra. La cosa e 
evidente dove vi e già una 
maggioranza di sinistra, ma 
ancora più gravi potrebbero 
essere le conseguenze di una 
dispersione là dove (si pensi 
alla Liguria, alle Marche, a 
tanti e latiti comuni) concreta 
esiste la possibilità (li rove
sciare una debole ed esigua 
maggioranza che ricalca quel
la governativa. Ne una di
spersione anche ridotta può 
essere prtra di conseguenze 
negative di grande portata là 
dove (come nel Veneto « ù» 

molti comuni «bianchi ») la 
prospettiva non può essere an
cora quella di costituire mag
gioranze Ut sinistra, ma può 
benissimo essere quella di to
gliere la maggioranza assoluta 
alla DC, aprendo possibilità 
nuove e originali di con/ronto 
e di lotta. 

Solo incoscienza o ntaìa/ede 
possono lar affermare — co
me leggiamo sul quotidiano di 
A. O. — che i comunisti met
tono in guardia dal rìschi del
la dispersione perchè temono 
un successo elettorale delle li
ste di « Democrazia proleta
ria ». Né più seria e l'al/er-
mozione che le liste sarebbe
ro state presentate solo dove 
il rischio della dispersione 
era minore. A smentirla basta 
il latto che le stesse organiz
zazioni promotrici dt « Demo
crazia proletaria » ?ion si sono 
trovate d'accordo nella pre
sentazione della lista in nu
merose sedi dove uno solo dei 
due gruppi — a volle l'uno a 
volte l'altro — ha deciso di 
presentarsi. Ne altrimenti che 
con una completa noncuranza 
dell'eventualità dt disperdere 
voti può essere spiegata la de
cisione di presentare liste dt 
dtstnrbo — solo cosi si posso
no chiamare, dato il meccani
smo che presiede all'elezione 
di questi organismi — per t 
cowsioli provinciali. 

La preoccupazione per la di
spersione quindi e tanto più 
/ondata quanto più si e con
vinti che la portata dei rilut
tati <li (iiicste elezioni .si vtisll-
rerà sull'avanzata di tutta la 
sinistra, sul iidimcnsioinimcn-
to delle destre e della DC di 

Fontani e sulla possibilità di 
aprire spazi nuovi all'iniziati-
va politica e alla spinta popo
lare nelle regioni e nelle città 
Italiane. Un primo sospetto 
che viene e che invece, per co
loro che di tutto tanno e di
cono al Ime di minimizzare il 
pericolo della dispersione, non 
sta ciò in definitiva la cosa 
più importante ma soltanto la 
piccola ambizione di « con
tarsi ». 

Non basta. Se a parole lo 
obiettivo dei promotori di 
« Democrazia proletaria » e 
« una generale avanzata delle 
sinistre ». di latto non si 
sfugge all'impressione che la 
campagna elettorale da essi 
condotta e tutto lo s/orzo teso 
a negare il rischio della di
spersione, abbia lo scopo di 
appropriarsi in realtà di voti 
già orientati a sinistra, anzi
ché quello, essenziale per lar 
avanzare davvero tutta la si
nistra, di sottrarli alla DC. 

Che senso ha, inlme, rispon
dere a chi solleva il problema 
della incoerenza e della con
traddizione tra i diversi grup
pi clic aderiscono a « Demo
crazia proletaria » che un 
punto di unità Ce, ed è l'av-
versione al « compromesso sto
rico »? Non é lorse una con
ferma della nostra politica, 
confessare che il solo elemen
to che li accomuna è di ca
rattere negativo? E non è /or
se questo, assieme agli altri, 
uno del motivi per cui, tra i 
possibili voti a sinistra, quel
lo a « Democrazia proletaria » 
e certamente il mio che me
no la dispiacere a Funfani e 
ai suoi amici? 

Lettere 
all' Unita: 

nerarlo siciliano. L'Interesse 
dell'antimafia non può non 
ricollegarsi alia comparsa, ac
canto al nome di Verzotto e 
di De Luca, di quello di Lu
ciano Llgglo (come è noto 11 
numero telefonico riservato 
di De LUCA è etato ritrovato 
nell'agenda del boss mafioso). 

Oltre a questo, è soprattut
to 11 ruolo reale svolto dal 
«Banco di Milano», che gli 
inquirenti riterrebbero una 
delle strutture bancarie flan-
cheggiatrlcl dell'iianonlma se
questri », ad avere indotto la 
antimafia ad avanzare la sua 
richiesta. E' lo stesso Interes
se, del resto, che spinge ad 
esaminare con attenzione 11 
« Banco generale di credito », 
che aveva fatto parte dell'Im
pero di Sindone, e del quale 
erano clienti contemporanea
mente alcuni del primi se
questrati e alcuni membri del
la « anonima ». 

Per quanto riguarda 11 
« Banco di Milano », partico
lare attenzione viene dedica
ta all'esame di 20 libretti al 
portatore, recanti intestazioni 
e nomi di fantasia, di cui 
De Luca disponeva a piaci
mento non solo per fare sa
lire le quotazioni delle sue 
società, ma anche per muo
vere e far giostrare grosse 
somme di denaro in contanti. 
Proprio da questo settore dal
l'Inchiesta sbucano ora, an
cora una volta, parlamentari 
della DC, Infatti, 1 veri tito
lari di alcuni di questi llbrct 
ti al portatore risulterebbero 
essere due deputati de di cu' 
perà non è trapelato 11 nome., 

Uguale Interesse l'antimafia 
nutre per una serie di conti ' 
correnti Intestati a porsonag- ; 
gì influenti di cui De Luca ' 
aveva pure completa dispo
nibilità. Per conto del loro 
Intermediari, Il banchiere ha 
condotto operazioni di acqui 
sto «allo scoperto» di titoli 
delle sue società, operazioni 
strettamente connesse al gon
fiamento artificioso delle quo
tazioni. I titolari dei conti 
correnti verranno sentiti nel 
la qualità di testi. Intanto 11 
dottor Viola ha proceduto a 
raccogliere In un fascicolo ' 
documenti relativi a! con
correnti 

E' stato nuovamente senti 
to, nella veste di testimone, 
Il dottor Antonino Allegra che 
attualmente dirige la polizia 
di frontiera a Ponte Chiasso' 
Il magistrato ha voluto cono
scere ragguagli circa un'ope 
razione di acquisto di titoli, 
effettuata nel dicembre del 
1972. per un valore comples
sivo di quindici milioni; l'ac
quisto venne effettuato mal
grado Il deposito non supe
rasse 11 milione di lire. Quel
lo che risulta provato con 
cnlarezza. e cne la disponi
bilità del 20 libretti al porta
tore e di alcuni conti cor
renti, hanno consentito a De 
Luca disinvolte operazioni per 
un valore di alcuni miliardi. 

Ma vi è 11 sospetto che. ol
tre a fini di speculazione e 
manovre finanziarle, I libret
ti al portatore siano serviti 
per fare viaggiare denaro 
scottante, Proprio questi li
bretti sembra siano stati og
getto di cospicui versamenti 
di denaro In contanti, dena
ro portato nel « Banco di Mi
lano », di pomeriggio, da per

sone che. dall'aspetto, non ap
parivano certo benestanti: I 
versamenti venivano curat' 
personalmente da De Luca. 

Insomma si sia delineando 
con una certa chiarezza tut
ta la. rete, da quella Flnan 
zlarla a quella politica, che 
era stesa attorno alla orga
nizzazione mafiosa. Sono di 
Ieri le notlze di collcgamen 
ti precisi Ira don Agost'nn 
Coppola, imputato di nume
rosi sequestri e di due omi
cidi. Il ministro Cola e i1 

sottosegretario Lima; 11 no
me di Restlvo è poi uscito 
dalle carte del .processo d 
Vincenzo Pepe. Imputato d 
avere favorito la latitanza d! 
uno del membri dell « ano
nima ». 

Maurizio Michelini 

Irresponsabile 
ottimismo DC 

sulla crisi 
Il ministro Colombo continua 

,i minmi/znrc la gravità cieli.i 
cr.si cixnamiej e le pesant, 
conseiuit'ize clic nc.i:l<.m> sa 
l.nor.iton. Ieri, parlando in prò 
vincia di Molerà, anzic'ac l'ars, 
ura buona voliti l'auto rticu 
ha attaccato i comunisti nchla 
mnndoli ad un « atteggiamento 
più resiìonsab.lc *>. Il vero ,rn-
sponsiibile In realtà è proprio 
lui: dopo aver portato avanti 
con ostina'/icn? una politici ec'O 
nomica che ha provocalo In 
recessione attuale, di fronte ni 
guasti provocati e denunciati da 
ambent' economici e politici i 
più vasti, nasconde la testa snt 
lo la sabbia come gli stru/./i. e 
pretende di negare l'c\idcn/..i. 
In euiesto modo la situa/iou- si 
aggrava smorti più. 

Perchè gli operai 
il 15 giugno vote
ranno comunista 
Cara Unlth, 

da un po' di tempo leggo 
questo giornale e mi sono re-
sn conto che ti vostro è pro
prio il partito deglt operai, 
dt tutti t laroratori. VI /ac
cio sapere che io non sono 
un comunista, non ho mai vo
lato PCI nel passato. Ma leg
gendo l'Unità apprendo mol
te notizie che interessano noi 
operai' vedo che i deputati 
comunisti si battono per del
le buone iniziative, come 
quelle dell'equo canone, del
la riduzione delle tariffe te
lefoniche (che è stato un ve
ro furto legalizzato) e fante 
altre. 

Per questo nelle elezioni del 
15 giugno io le mie tre liste 
le voto PCI e sarebbe ora 
che tutti gli operai si sveglias
sero come ho fatto lo. per
ché è assurdo che un lavora
tore con uno stipendio dì 150 
mila lire al mese continui a 
difendere gli interessi del pa
droni. Se questa lettera e in 
regola per la pubblicazione, 
la potete pubblicare. Può 
darsi che molta gente che e 
cieca non di Dista ma di ccr-
vello si decida a vedere le 
coje proprio come stanno. 

M. B. 
(Bologna) 

Lettera da Sydney: 
« Che rabbia non 
poter votare! » 
Alla redazione dell'Unita. 

Vi faccio avere la copia 
della lettera che ho indirizza
to a mio fratello, residente a 
Genova: 

« Carissimi Rocco e fami
glia, non vi sembri strano sa 
«I mando questo foglio. As
sieme ad altri compagni ab
biamo deciso di fare questa 
lettera pensando alle elezioni 
regionali ed amministrative 
che si terranno il prossimo 
15 giugno. Noi italiani emigra
ti In Australia cerchiamo di 
seguire molto da uicino pli 
ottenimenti italiani e ci co
nile un senso di rabbia ooni 
«otta che ci sono le elezioni 
e noi non possiamo votare. 
Abbiamo seguito anche la 
conferenza per l'emigrazione 
e le sue conclusioni ci hanno 
fatto sperare che con un raf
forzamento della sinistra, e 
soprattutto del Partito comu
nista italiano, sia maaqlor-
mente possibile cne molti dei 
nostri problemi di emigrati 
trovino una soluzione che 
corri inonda alle nostre esigen
ze E' con questa speranza 
cne. insieme a molti altri 
compagni dt lavoro che la 
pensano come me, vi invito 
a rotare e a far votare comu
nista ». 

Cordiali saluti a tutti. 
ANTONIO AGRESTA 
(Sydney • Australia) 

Il libro sotto 
il traballante 
partito di Fan fani 
Caro direttore, 

il malvezzo di mettere un 
libro sotto le gambe di vec
chi tauolt traballanti è cosa 
antica, perù mai si era visto 
usare un libro oer coprire il 
marcio di un traballante par. 
tlto politico. Sotto certi aspet 
ti. quindi, il Fan/ani è un In 
novatore. Ma che tristezza 
pensare a Solgenitsln ridotto 
a paraninfo di un partito po
litico che é riuscito persino a 
corrompere la corruzione. 

F. PEZZA 
(Novara) 

Discriminato il 
soldato can
didato per il PCI 
Cara Unità, 

la pratica della discrimina
zione politica contro i soldati 
di leva (e non soltanto dt le
va), anche se minore che in 
passato, si manifesta ancora 
e va definitivamente spezzata. 
Nonostante la disposizione del 
ministero della Difesa del 24 
aprile scorso, con cui si In-
tiltano I comandi all'assegna
zione del militari a sedi pros
sime ai luoghi di residenza, 
mi trono, unico det mio con
tingente, a 1.700 chilometri da 
casa. 

In breve, questa la mia odis
sea. Il Iti gennaio scorso rice
vo la cartolina con cui mi si 
invia da un comune della pro
vincia di Varese a Potenza, 
per il CAR. Tra tulli i soldati 
del primo contingente del 1975 
che lasciano il nostro comune 
sono quello inviato piti lon
tano. Dopo un mese vengo 
mandato tra i primi alla Scuo
la specializzati trasmissioni dt 
San Giorgio a Cremano (Na-

f iali) per seguire un corso te-
ex. Questo corso, nonostante 

le buone votazioni riportate, 
ha per me una brusca e ina
spettata conclusione: nel giro 
di un'ora, quando mancano 
solo 15 giorni alla fine del cor
so stesso, l'aiutante maggiore 
della Scuola, senza giustifica
zione alcuna, mi aggrega al 
6" C.P. trasmissioni dt Pater, 
mo, con la qualifica servizi va
ri. (Saprò più tardi che non 
mi hanno ritenuto Idoneo: vor. 
rei rilevare che sui terminali 
Olivetti, impiegati net « Centri 
di trasmissione ». ci lavoro da 
5 anni). 

Tulli I soldati del Nord, che 
seguivano il corso a San Gior
gio, saranno Inviati In caser
me vicine al luoghi (li resi
denza. Candidato nella lista 
del PCI alle prossime elezio
ni, vado a casa per la prima 
volta (anche qui unico caso 
in tutta la caserma e penso 
In tutto II contirioenfci soltan
to grazie alla licenza straor
dinaria che mi spetta per leg
ge. Non ho fino ad ora avuto 
punizioni di alcun genere, ho 
sempre svolto regolarmente 1 
servizi: ciò significa quindi 
che la macchina della discri
minazione, impersonata in al
cuni superiori reazionari, si ri. 

volpe contro t soldati. I qua
li devono subire l'accertamen
to del loro orientamento po
litico che comporta l'csclmlo-
ne, .s? comunisti o di sinistra. 
da ogni impiego operativo e 
di responsabilità. 

GAETANO TRABATTON1 
(della VI Compagnia tra
smissioni di Talcrmu) 

Inadeguati i con
tributi degli 
enti previdenziali 
Caro direttore, 

non ho alcuna difficoltà ad 
ammettere l'esiguità del con
tributo ENPAS per gli occhia
li, d'importo fermo purtrop
po al livello delle tariffe fis
sate diversi anni fa. Consen
timi tuttavia di fare tre os
servazioni in margine alla let
tera del signor Luigi Bordin 
di Stradella, pubblica sull'Uni-
ta det 6 giugno scorso. Innan
zitutto, non si comprende lo 
stupore del lettore, giacchi il 
contributo (e non il rimbor
so; per prestazioni protesi
che, così come tutte le tariffe 
riguardanti il regime indiret
to, è fisso e di pubblico do
minio. 

In secondo luogo i oppor
tuno rammentare come l'assi
stenza sanitaria mutualistica, 
per legge, concentri i suoi 
mezzi per (mementi ripara
tori laddove si presenti uno 
stato di malattia, e che, per
tanto, sono fuori dai suoi 
compiti, sia la prevenzione, 
quanto la riabilitazione e 
Quindi auatsiasi intervento 
protesico. Queste lacune del 
resto sono al centro del di
scorso sulla necessità della 
riforma sanitaria. 

Ciò premesso, appare fin 
troppo otiBlo come le presta
zioni che non si cotlephino 
strettamente alla malattia ve
ra e propria, tutte quelle dot 
attinenti interventi di prote
si (occhiali, busti, cornetti 
acustici, denti, ventriere, cal
ze elastiche, ecc.), non posso
no essere considerate obbli
gatorie e non soltanto per 
l'ENPAS. E' vero, tanto per 
tornare al caso in questione, 
che le tariffe dì contributo 
facoltativo sono inadeguate, 
ma è altrettanto vero che il 
loro aggiustamento non può 
che dipendere dalle disponibi
lità del bilancio. 

Da ultimo, c't da augurar
si che in regime di assisten
za sanitaria riformata, al cit
tadino si possano' erogare 
gratuitamente anche tutte le 
protesi necessarie, oltre s'in
tende tutti gli altri presidi 
medico-terapeutici, sempreché 
la collettività sia naturalmen
te disposta ad accollarsene t 
necessari oneri finanziari. 
Dr. DOMENICO SCARDIGLI 
ad.to stampa ENPAS (Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 

CI e impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare i lettori che ci 
scrivono, e I cui scritti non 
vengono pubblicati per ra
gioni di spazio, che la loro 
collaborazione è di grande u-
tilita per 11 nostro giornale, 
il quale terrà conto sia del 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi 
ringraziamo: 

Spartaco VENTURA. Bre
scia; Olindo CAMANZI Al-
fonslne; I. V., Bologna; Luigi 
BUSETTO. Venezia; Nicolo 
NOLI, Genova: Fiorito FOR-
LANI e Virginio FINOTTO, 
Ariano Polesine; Antonio SA
BATO, Ghirla (Varese): Se-
ratino PATRI. Sturìa (Geno
va); Roberto PUCCI, Livorno; 
Vincenzo MUSCATELLO, Ro
ma; Virgilio INNOCENTI, Fi
renze: P. TREGGIANI, Stoc
carda: Bartolomeo COSSU, 
Roma; Vincenzo SALIOLU, 
Roma; Teresa GIRO, S. Gior
gio di Llvenza (Venezia); E. 
TALIONANI, Amburgo; Vin
cenzo MAZZONE, Nizza: Gio
vanni C, Albisola Marina; IL 
SEGRETARIO della Sezione 
di San Giorgio del Sannio 
(la cui lettera, contenente un 
appello per Inviare materiale 
elettorale ad una sezione del 
PCI in Svizzera ci è giunta 
troppo tardi per poter esse
re utilmente pubblicata); Lu
ciano BEZEREDV, Genova 
(n La DC la fuoco e fiamme 
contro le emittenti estere, 
perché colpirebbero I privile
gi della RAI, e poi fa della 
propaganda per invitare a vo
tare per i democristiani at
traverso la televisione monega
sca»); Dino DEMONTIS. Ca
gliari (è Invalido per essere 
stato colpito dalla malaria e 
racconta le suo vicissitudini 
per ottenere, finora Invano, 
un posto di lavoro). 

Luigi FASOLINO, Castel
lammare di Stabla, (* Adesso 
quelli della DC tanno finta 
di ricordarsi del giovani per 
carpire loro il volo del li 
giugno: però, passati questi 
giorni, non vedranno e non 
conosceranno più nessuno, di 
medicandosi di tutte le pro
messe fatte, continuando a 
fare 1 porci comodi loro e 
delle loro cricche »): Ines CO
LOMBO, Arcoro (a Vorrei 
chiedere ai responsabili det 
governo se si rendono conio 
dei disagi della povera gente, 
che aspetta la pensione da an
ni, spinta dalla disperazione, 
perché di aria non si vive»): 
Pietro CHIETI, Roma («Sa
rebbe molto più positivo se 
lutti i «ari gruppi e movimen
ti dt sinistra, anziché disper
derli, tacessero convergere I 
loro voti verso i partiti del
la sinistra parlamentare cosi 
come hanno deciso i "Cri
stiani per il socialismo" »): 
Oliviero FURLAI. Milano 
/« Bisogna ricordare il 15 
gluqno a se stessi, al parenti, 
agli amici, al conoscenti, a 
tutti coloro che si frequenta
no o che si ha la possibilità 
di Incontrare, che la Demo
crazia cristiana Ita sempre di
feso gli interessi del ricci», 
degli sfruttatori e degli spe
culatori »): dott. Giuseppe 
GIUNTA, Milano f« Oggi Fon
tani ha voluto le cosiddette 
leggi anticrimine, ed appare 
come uomo di ordine: ma 
Feniani é uomo di disordine. 
Fanfani à uomo pericoloso »). 

DE MARTINO E LA MALFA: 
ELEZIONI POLITICHE A OTTOBRE? 

Cosa cambierà dopo il 15 giugno: 
rispondono i leaders del PSI e del PRI. 

ASCOLTIAMO LE BOBINE DEL GOLPE 
« Il Mondo » pubblica in esclusiva 

il nastro del Sid sulla « Rosa dei Venti ». 
Perché mancano 12 secondi? 

Quali nomi si vogliono coprire? 

RAPIMENTI: 
QUELLO CHE LA POLIZIA NON DICE 

Il giudice Di Gennaro 
spiega i punti oscuri del suo sequestre 

e la strategia dei NAP. 

IL MONDO 
questo settimono 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • 

Su Panorama 
c'è scritto 

che. 
VOTO DI SFIDUCIA 
Solo un italiani) su dieci giudica favorevolmente 
i governanti. Solo uno su cinquanta è soddisfallo 
della macchina dello Stato. Sono due risultati di 
una grande inchiesta Dr>xa. Perchè tanto pessimi
smo? Come rmedtare? Ne discutono quattro fra 
i massimi esponenti po'itici italiani. 

GRAZIE FANFANI 
« Grazie signor presidente, per il suo intervento in 
riferimento al noto istituto di credilo. Con rico
noscenza, suo Michele Sinclnnu ». Quando fu scritta 
questa lettera? Di che aiuto si trattava? Quanto 
pagò Sindona? 

CHI CASTRA IL FISCO 
Perché i dipendenti del fisco scioperano a oltranza? 
C'è sotto una manovra politica? O è solo una difesa 
del sistema delle bustarelle? Risponde uno dei 
maggiori sindacalisti della categoria. 

LA LEGGE DEL PETROLIO 
Come il Petroliere Riccardo Garrone riusci a cor
rompere tutte le autorità, politiche e amm nistran-
ve. centrali, regionali e locali, che gli servivano 
per dare via libera alla costruzione di una raffi
neria, E come la commissione parlamentare sta 
tentando di sottrarre lo scandalo alla magistratura 
ordinaria. 

Panorama 
• • • • • • • • • • o • • • • • 

L'Espresso 
QUESTA SETTIMANA 

ELEZ50NI 
Che si aspartano i socialisti dal vo
to. Che pensano di fare dopo. 
Colloquio con Francesco De Martino 

ABORTO 
Superare le 500 mila f i rme: che fa
ranno adesso i partit i ? 
Rispondono i loro leader. 

STRAGE DI ACQUI 
Di rosso c'è rimasto solo il sangue 

CILE 
Un documento eccezionale: la cir
colare di Pinochet agli ambasciato-
• i cileni n"l monde» 
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POLITICA ITALIANA 

Le «anime» de 
L'« identikit » del partito di maggioranza relativa quale 
è apparso ad un convegno di un gruppo di studiosi tenuto 
poche settimane dopo il referendum del 12 maggio 1974 

AA.VV., « Tutto II potere 
della DC », Calne», pp. 167 
L. 2500. 

Poche settimane dopo il re
ferendum sul divorzio, le A-
CLI promossero a Pavia un 
convegno sul « potere de » di 
cui adesso si pubblica una 
sintesi degli atti. Nel vasto 
panorama della pubblicistica 
democristianologica, è que
sto un contributo particolare 
anzitutto per la pluralità del
le voci che si traduce in plu
ralità di metodi, di livelli di 
analisi e di presupposti poli
tici, ma anche per il l'atto 
che i contributi maggiori ven
gono da studiosi cattolici, il 
che conferisce alle analisi uno 
speciale taglio critico. 

L'intento dichiarato d di 
pervenire ad una definizione 
della DC attraverso l'esame 
della sua genesi remota (com
parazione ideologica con la 
dottrina sociale ex cathedra), 
la sua evoluzione storica e il 
suo approdo recente. I vari 
rivoli causali dovrebbero con
vogliare in un alveo dai con
torni definiti, ma in realtà 
essi sembrano piuttosto cam
minare in parallelo e presen
tarci piuttosto il volto polie
drico di una formazione idea
le-politica ambigua: partito di 
cattolici ma non « dei » cat
tolici: partito di massa ma 
anche federazione di oligar

chie: partito « nntirisorgimen-
tale » e antifascista eppure 
gerente e garante di una so
stanziale continuità storica, 
e cosi via. 

Le cose, a giudizio della 
più parte degli autori, si so
no semplificate dal momento 
in cui si tenta il passaggio 
dalla fase di restaurazione 
monopolistica a quella neo-ca-
pitalistica e al centro-sinistra. 
A questo punto sulle cento 
anime precedenti, e in qual
che modo tuttora superstiti, 
ne prevate una inesistente in 
origine: quella di una DC non 
più agente ma partner del 
blocco sociale dominante nel 
quadro di una complessa equa
zione in cui la DC ricorre 
come fattore periodico, inte
grato e allo stesso tempo au
tonomo, organico ma anche 
in conflitto con l'egemonia del 
blocco dominante. Ne esce la 
immagine « mostruosa » di un 
corpo egemone e dominato, 
privo di teoria e impastato di 
ideologia dove tutto si riduce 
al metodo del potere e al suo 
assoluto relativismo senza 
principi. 

Più del giudizio ci sembra
no interessanti i contributi 
più analitici delle fasi stori
che e delle mutazioni stri
scianti o repentine. Ci sono, 
in proposito, particolarmente 
piaciuti i saggi di Giuliano 

della Pergola sulle ideologie 
dei cattolici negli ultimi B0 
anni, e di Giacomantonio sul
la DC e il sottosviluppo me
ridionale. Il primo, in parti
colare, ci è apparso come un 
notevole esempio di critica 
del pensiero sociale dei Papi 
che il laicato politico ha ac
colto acriticamente nelle sue 
prevalenti componenti conser
vatrici e gattopardesche e ri
fiutato nelle sue ultime e 
sfortunate acquisizioni illumi
nistiche. 

Tutta da approfondire, inve
ce, resta la questione politica 
riassumibilc nell'interrogativo: 
che farne di questa DÒ? Pie
ro Pratesi si chiede se sia 
proprio vero che la tradizione 
democratica del cattolicesimo 
politico non abbia proprio più 
nulla da dire. E pone a tutti 
un quesito: fermo restando 
che la DC non potrà mai es
sere il partito della trasfor
mazione profonda del sistema 
e che quindi in una prospet
tiva storica essa dovrà esse
re superata, in quale senso 
dovrà avvenire questo supe
ramento? Nel senso della ri
duzione della DC a puro par
tito conservatore laicizzato o 
nel senso di un apporto de
mocratico-cattolico a un po
tere nuovo fondato sulla de
mocrazia e sul consenso? 

Enzo Roggi 

ATTUALITÀ' INTERNAZIONALE 

Segnali da Madrid 
Il giornalista Mario Galletti ha ricostruito gli avveni
menti della scorsa estate che costituiscono una fase cru
ciale del processo di dissoluzione del regime franchista 

MARIO GALLETTI, «L'ora 
della Spagna. L'agonia del 
franchismo e l'aziona del
le forze politiche e sociali 
che preparano II " dopo-
Franco " », Editori Riuniti, 
pp. 127, L. 1000. 

L'opposizione politica spa
gnola non attende passiva
mente intorno al capezzale 
che si giunga ad un 25 luglio 
per la Spagna. Sin dal 1970, 
l'anno delle grandi lotte so
ciali che culminarono nella 
possente battaglia attorno al 
processo di Burgos. la crisi 
politica del regime franchista 
si è venuta sempre più ac
centuando fino ad esplodere 
in modo evidente nell'estate 
del 1974. 

Mario Galletti, con agile sin
tesi, analizza gli avvenimenti 
dell'estate 1974 che costitui
scono un momento cruciale 
del processo di dissoluzione 
che investe il regime franchi
sta e che allora indusse mol
ti osservatori a pensare ad un 
imminente crollò politico. Gal
letti parla di « lenta agonia 
del fascismo » sotto i colpi del
le lotte popolari, sotto i col
pi della politica di unità del
le forze antifranchistc oggi 
raccolte attorno alla Giunta 
Democratica costituitasi il 29 
luglio 1974. Si tratta dell'ago
nia dell'ultimo dei fascismi 

CRITICA LETTERARIA 

L'occhio di 
Starobinski 

Sfudi su Corneale, Ratine, Rousseau, Stendhal, Freud 

JEAN STAROBINSKI, « L'oc
chio vivente. Studi su Cor-
nellle, Racine, Rousseau, 
Stendhal, Freud», pp. 345, 
Einaudi, L. 4000. 

Sconosciuto In Italia, al 
«rande pubblico, ma non al
la folta sohlera di francesistl 
e di quanti sono Interessati 
a i problemi di metodologia, 
Jean Starobinski, ginevrino, 
arrivato agU studi di lette
ra tura dalla sua esperienza 
di psichiatra, è, diremmo qua
si naturalmente, allievo non 
immemore di Marcel Ray
mond, un altro grande mae
stro di cultura romanda. 

Autore di fondamentali stu
di su Montaigne, La Roche-
loucauld. Mallarmé, Claudel, 
Kafka, Montesquieu, di un im
portantissimo saggio su Rous
seau (che gli valse nel 1958 
il «Prix Pémlna-Vacaresco»), 
Starobinski si rivela attento 
lettore del linguaggio di uno 
scrittore: e questa peculiari
t à gli consente di poter per
venire olio interiorità nasco
sta dell'individuo — artista — 
che è pur sempre l'altra fac
cia di una presenza. Natural
mente, un critico come lui de
ve saper operare una net ta 
distinzione fra «storia lette
rar io» (campo di lavoro pri
vilegiato del metodo storico-
erudito) e critica, cosiddetta, 
delle « profondità » (che e, 11 
terreno operativo, principal
mente, del novatori e di quan
t i sono impegnati nella speri
mentazione in generale). 

Il critico svizzero parte dal
la convinzione che uno stret
to legame debba pur esserci 
t r a riflessione metodologica e 
inchiesta, per cosi dire, sul 
vivo; per questo, egli è ani
mato da una giustificata esi
genza di comprensione e di 
totalità quanto più è possibi
le esplicativa. In una prima 
fase, appunto, di « riflessione 
metodologica», che illumina 
e chiarisce 11 lavoro critico, 
Starobinski parla di « tragitto 
critico», che si effettua at
traverso una serie di plani 
successivi, talvolta disconti
nui, e a livelli di realtà dif
ferenti. 

Per « tragitto » — e ci ri
feriamo al saggio La relation 
crltique. di qualche anno la — 
Starobinski intende un siste
m a di relazioni variabili sta
bilite, con la mediazione de! 
linguaggio, t ra una coscienza 
•Ingoiare e il mondo. Cosi, 
•gli può accedere al comples
so sistema del « rapporti In
terni » all'opera esaminata, 
che, In olmi caso, non è da 
considerare come un ultimo 
traguardo, ma una piattafor
ma dallo quale non e Impro
babile che si svilupol una se
conda, opera che ristruttura 
l'opera originale. (In qussto 
senso, come egli ha spesso ri
petuto in vari interventi, par
la di «coscienza struttu
ran te») . 

Secondo Starobinski, di tut
t i i sensi u la visto è il senso 
che più manifestamente è do
minato daU'lmpazlcnzo». Va 
detto, però, che l'atto del ve
dere non basta al desiderio. 
«Lo spazio visibile — ammet
te Starobinski — rende conto 
a un tempo della mia poten
za di scoprire e della mia Im
potenza di raggiungere ». 

Come si può dedurre. 11 
critico si ritrova, allora, uno 

strumento metodologico si, ma 
egli è al contempo consape
vole di non poter mal perve
nire all'oggetto scoperto; e, 
tuttavia, culi è animato da 
una forza sempre ìinnovan-
tesi di t)isi<a!i22are tutto « al 
di là » del mondo delimitato 
del sensibile. Ed 6 proprio 
nell'atto che compie chi si 
•ccinge a vedere ciò che può 
esserci «al di là» che risiede 
l'Interesse per la scoperta. 
«Iella stessa ragione che vivi. 
Bea la coscienza di colui che 

osa gettare uno sguardo non 
casuale oltre il conceduto. 
Quanto più, poi, Starobinski 
si allontana dal già visto, 
considerato come « scenarlo 
Ingannevole», tonto più gli 
cresce 11 desiderio di immer
gersi nel buio dell'occulto, di 
ciò che lo sguardo può com
plessivamente accogliere nel
l'ansia del possesso — che è 
anche di tutti gli altri sensi. 

Ma cosa sovrintende all'e
sercizio della « lettura » che, 
nella metodologia di Staro
binski, è da considerarsi, es
senzialmente, come « sguar
do critico»? Uno strumento 
di appercezione singolare: 
quello che il critico ginevri
no chiama « occhio vivente », 
mutuandone il significato da 
una espressione usata dal 
Wolmor della Nouvelle HèloU 
se, il quale aspirerebbe a di
ventare « tutto sguardo ». In 
breve, lo Starobinski distin
gue tra ciò che egli chiamo 
« sguardo appiombo » e « cri
tica Intera». Col metodo del
l'appiombo, l'occhio non vuo
le lasciarsi sfuggire niente di 
tut te le configurazioni e re
lazioni che uniscono un'opera 
al loro ambiente storico e so
ciale. Per «critica intero», 
invece, Starobinski vuole lo 
« sguardo che sa esigere vol
ta a volta l'appiombo e l'In
timità, sapendo In anticipo 
che la verità non è né nel
l'uno né nell'altro tentativo, 
mo nel movimento che va 
instancabilmente dall'uno al
l'altro ». 

In questi quattro studi, ap
parsi In un periodo che va 
dal 1961 al 1970. 11 problemo 
di Starobinski è di descrive
re, muovendo da uno sguar
do iniziale, ciò che sembra 
far difetto — ad un primo 
impatto con l'opera — nel 
« primitivo spettacolo ». 

E' questo, dunque, l'orienta
mento di fondo che anima le 
ricerche su Cornellle, Racine, 
Rousseau e Stendhal. 

Nino Romeo 

DIBATTITI SULLA RESISTENZA 

Come discutono 
gli antifascisti 

Iniziative della Regione lombarda nel 30° della Liberazione 

«1945-1975, Italia. Fascismo, 
antifascismo. Resistenza, rin
novamento », Feltrinelli, pp. 
«69, L. 2000. 

E' noto che alcuni Consi
gli regionali del nord hanno u-
tllizzato la ricorrenza trenten
nale della Resistenza e della 
liberazione per affermareposl-
zlonl di contenuto antifasci
sta, programmando una serie 
di iniziative (lezioni, dibatti
ti, proiezioni di films, mostre, 
convegni) volte ad att irare so
prattutto l'attenzione del gio
vani. E a sensibilizzare l'opi
nione pubblica, stimolando 
impegni rinnovati contro 1 ri
gurgiti ricorrenti del neosqua-
drlsmo nero. 

Di ciò che ha fatto la Lom
bardia — tra le altre cose — 
ci parla questo denso e Impor
tante volume. Raccoglie le con
versazioni svolte nelle Univer
sità della regione. In questo 
ristretto spazio è Impossibile 
dare puntuale menzione del
le problematiche trattate. Di
ciamo almeno che sono stati 
Impegnati esponenti dell'anti
fascismo e studiosi tra 1 più 
autorevoli: da Terracini a 
Franco Catalano, da Riccardo 
Lombardi a f nolo Sprlano, da 
Norberto Bobbio a Guido 
Quazza, Leo Vallanl, Enzo 
Collotti, Piero Calerti, Lello 
Basso, Gisella Plo.eanini, 
Giorgio Napolitano, Aldo A-
niasl, Aristide Marchetti. Vit
torio Foa, Gianfranco Bian
chi, U. Alfassio Grimaldi, Gio' 
vanni B ambula. 

Le conversazioni si occupa
no dell'antifascismo di ieri e 
delle scelte democratiche che 
si impongono alla società dei 
nostri giorni. Ecco perché 11 
libro è di particolare interes
se e di viva attualità. SI è vo
luto, cioè, saldare 11 passato 
al presente significando la 
continuità della lunga e com
plessa azione per dellnearc, av
viare e radicare nella coscien
za civile temi ed Impegni di 
quel rinnovamento democrati

co avanzato che Togliatti de
finì « rivoluzione antifasci
sta ». 

In un siffatto panorama è 
naturale che emergano varie
tà di giudizi e valutazioni di
verse sugli stessi temi evoca
ti. Varietà di posizioni che si 
accentuano quanto più si ar
riva al nostri giorni, cosi cari
chi di problemi, sul quali il 
confronto delle stesse forze 
antifasciste è aperto, talvol
ta caratterizzato da polemiche 
e contrapposizioni. Si può di
re che in queste pagine c'è 
uno spaccato del paese e del
la dialettica politica. Perciò 
pur traendo occasione dal 
trentennale le conversazioni 
non hanno nulla di celebrati
vo. Come era, appunto, nei vo
ti degli organizzatori le cui in
tenzioni sono opportunamen
te riassunte In una breve ma 
efficace presentazione ste 
sa dal Vice Presidente de: 
Consiglio Regionale Carle 
Smuraglla: «un momento di 
impegno antifascista e di ri
flessione critica sugli ideal, 
cui 1 resistenti si ispirarono 
sul modo con cui essi furono 
recepiti nella Costituzione, su, 
modo con cui essi si sono rea
lizzati finora ». 

Primo De Lazzari 

FANTASCIENZA 

GILDA MUSA - « Giungla do
mestica • Dall'Oflllo, pp. 160, 
L. 2.500. 

Nella collana «Andromeda» 
diretta da Inisero Cremoschl, 
Gilda Musa propone questo 
suo nuovo libro, dopo il sue. 
cesso di «Festa sull'asteroi
de ». Stavolta l'ambiente è una 
serra; la protagonista, Co
stanza, è una studioso di bo
tanica che compie ardue spe
rimentazioni sulle piante. A 
un certo punto viene messo In 
moto un meccanismo inarre
stabile e fatale. 

SCRITTORI ITALIANI 

Ciò che rimane è l'ironia 
CLARA SERENI, « Sigma 
Epsllon », Marsilio, pp. 93, 
L. 2200. 

Come In tutte le Sforle di 
Amore Moderne che si rispet
tino anche quello di Sigma 
Epsilon di Clara Sereni, sedi
cesimo volume della collana 
« in letteratura » dell'editore 
Marsilio, è un tono veloce, ne
vrotico, lievemente stizzito. 
Un tono anche molto romano, 
tra 11 cinico e l'annoiato: che 
è della cadenza un po' trasan
data, un po' greve e un po' fa
talistica propria di chi usa la 
lingua (o un parttcclare ger
go Intellettualpolltlco di sini
stra) In una città come Ro
ma: disponendosi anche di 
conseguenza, magari parzial
mente, nei confronti della real
tà. L'altra parte dell'atteggia
mento è generazionale, quel
lo della generazione del ses
santotto, con le sue generosi
tà. 1 suol tics, 1 suol entusia
smi radicali. 

In Sforna Epsilon c'ò una 
storia d'amore tra una giovanis
sima che parla e straparla (an
che nel suol mutismi) e un 
meno giovane, c'è una delusio
ne abbastanza classica, c'è un 
tentativo di suicidio da parte 
della ragazza, ci sono numero
si flirt e l'ombra di qualche 
tentazione eterodossa: c'è poi 
un finale che manda all'aria la 
minuzia cronlstlco-« realisti

ca » di un dettato che pai „• 
consumarsi con la rapidità di 
un cerino: ed è l'Invenzione 
più spiritosamente utopistica 
di un libro scritto dopo una 
orgia continuata di utopia 
Ideologica. C'è tutto questo: 
ma il romanzo è un roman. 
zo d'amore e di delusione il 
cui oggetto è il lavoro pc'.iitco. 

Innamorata, più che dell'In
tellettuale Dado, di un certo 
giovanile modo di far politi
ca; delusa, più che da lui o da 
altri effimeri partners, dal 
vuoto nel quale tutto 11 fre
netico carosello di riunioni, 
ciclostilati, documenti, mozio
ni, slogans si muove: qui la 
protagonista scopro la neces
sità di rimettere al centro del 
proprio microcosmo disinvol
tamente frantumato e suffi
cientemente folle il problema 
della sua soggettività. Se la 
politica, J il tare politica in 
modi che oscillano tra l'av
venturoso e 11 mondano, è lo 
Altro, il riaffldarsl con tutto 
il necessario sospetto e la ne
cessaria condiscendenza al pu
ro, giornaliero flusso esisten
ziale è il Soggetto: né per tan
to poco si stia a scomodare 
Lacan. In realtà, la soluzione 
delle contraddlzior.l in cui fi
nora si è dibattuta la ragaz
za che dice io. non può veni
re dal mondo, ma dall'al
tro mondo: e 11 deus ex »m-
eluna non sarà un uomo ma 

uno straordinario, perfetto, 
lungimirante extraterrestre, 
presentatosi In casa sua sot
to le mentite spoglie di una 
cameriera Maria, che si tra
sforma in breve In un Mario 
iperdotato. 

L'ironia è patente: sia nel 
confronti delle « superiorità » 
maschili da cui finora è sta
ta passlvtzzata (magari con un 
filo di partecipe masochismo) 
che nei confronti delle Buone 
Regole del Romanzo d'Amore 
Moderno di cui si diceva più 
sopra. 

L'Intelligenza del libro è pro
prio nell'uso arbitrarlo e 
«sgrammaticato» (volutamen
te sgrammaticato) di certi 
moduli retorici In un conte
sto che fa Inorridire le aspet
tative più pigre: la fantascien
za, per dirla In soldonl, in un 
quadro e in un climax tutti 
realizzati, con crudeltà e leg
gerezza, sul versante del diari-
smo pettegolo, t ra t ta ta però 
(questo 11 bello) come mate
riale quotidiano e scontato. 
E' chiaro che a questo punto 
entrambe le scritture saltano 
in aria: quella cronlstlca e 
quella di science fiction. Le 
ipotesi sul tappeto mostrano 
tutta la loro futilità dramma
tica: e rimane la salvezza del
l'ironia, cioè una nuova ma
turità. 

Mario Lunetta 

del periodo tra le due guerre, 
scosso dalla fulminea disfatta 
del regime in Portogallo, as
serragliato entro i propri con
fini. 

Da anni è posto dai politici, 
dagli antifascisti e dagli os
servatori più attenti l'interro
gativo sul «dopo-Franco»; la 
ridda di ipotesi sul «franchi
smo senza Franco» risale ad 
anni più recenti. Ma la crisi 
del '74, come spiega con acu
to senso politico Galletti, ha 
dimostrato l'impossibilita di 
sbocchi attraverso una rifor
ma interna dello Stato fasci
sta. Infatti la legge sulle as
sociazioni approvata nel gen
naio di quest'anno si è rivela
ta, come era largamente pre
vedibile, una beffa. E' invece 
attorno alla battaglia per il ri
stabilimento di uno Stato de
mocratico, che si è venuto rac
cogliendo il consenso delle for
ze politiche e sociali con ]a 
crescente adesione ai punti 
programmatici della Giunta 
Democratica: l'amnistia, le li
bertà politiche e sindacali, la 
autonomia dei popoli che com
pongono lo Stato spagnolo. 

Galletti ripercorre le fasi 
della crisi del '74. L'attentato 
alla Cafeterìa Rolando nel cen
tro di Madrid (13 settembre) 
— egli afferma — è rimasto 
nella coscienza antifascista co
me un atto di provocazione 
della destra nel tentativo di 
impedire qualsiasi mutamen
to e di incrinare l'unità anti
franchista. La montatura scat
ta subito: il comitato madrile
no di solidarietà con il popo
lo basco diventa un supposto 
commando di appoggio guer
rigliero all'ETA, così che Gè-
noveva Forest, moglie dello 
scrittore Alfonso Sastre, ed al
tri sette antifascisti vengono 
arrestati e torturati come con 
inaudita ferocia avviene da 
circa quarant'anni in Spagna: 
è la violenza al servizio di uno 
Stato che opprime le giuste a-
spirazioni popolari e nazio
nali. 

La costituzione della Giun
ta offre lo spunto a Galletti 
per gettare un rapido sguar
do alle trasformazioni della 
economia spagnola e per de
lineare brevemente le posizio
ni delle diverse forze scese in 
campo contro il regime. L'e
spansione capitalista avutasi 
dopo il 1960 è. infatti, stretta
mente legata alla penetrazione 
del capitale straniero, in par
ticolare americano, che ha da
to notevole impulso alla for
mazione di un settore indu
striale moderno (metalmecca
nica, elettromeccanica, petrol
chimica). Ciò è potuto avve
nire in assenza di una pro
grammazione economica na
zionale che ha finito per fre
nare gli interventi nel settore 
pubblico incoraggiando, per 
contro, la presenza del capi
tale straniero. Questo proces
so ha contribuito ad estende
re i poli di sviluppo industria
le, aggravando ulteriormente 
gli squilibri all'interno delle 
singole regioni a detrimento 
delle campagne, con ripercus
sioni sulla stessa struttura 
delie classi dominanti e dei 
potere politico, oggi prevalen
temente nelle mani delle con
sorterie legate al capitalismo 
finanziario. Le conseguenze 
sulla struttura sociale si sono 
tradotte in un aumento delle 
lotte sindacali e ne! crescente 
coinvolgimento di nuovi stra
ti nella lotta politica contro 
il regime, raggiungendo sin 
dal '71 un carattere sempre 
più esteso ed incisivo. 

Partendo quindi da questa 
realtà Galletti passa in rasse
gna la politica dei vari partiti, 
il ruolo dell'Esercito e della 
Chiesa, al cui interno si vie
ne progressivamente accen
tuando l'abbandono di un ap
poggio incondizionato al regi
me. Egli dedica poi partico
lare attenzione all'esperienza 
delle Commissioni Operaie 
nella battaglia contro la lun
ga notte del fascismo. Nono
stante le diverse ottiche con 
cui vengono giudicate le Com
missioni Operaie, c'ò da chie
dersi in quale misura questo 
strumento abbia giù contribui
to a superare le tradizionali di
vergenze ideologiche del mo
vimento operaio spagnolo e il 
suo distacco dalle forze poli
tiche. Non c'è dubbio — co
me afferma Galletti — che es
se costituiscono il germe del 

NARRATIVA 

CHRISTOPHER FRANK -
« Effetto notte », Sperllng & 
Kupfer ed., pp. 349, L. 3.N0. 

Il romanzo — 11 secondo di 
Frank, giornalista e scrittore 
di teatro — ha vinto 11 Pre
mio Renaudot. Non ha niente 
a che fare con l'omonimo film 
di Truffaut ma è stato utiliz
zato per un film che deve an
cora uscire: « L'importante è 
amare », regista Zulawski. So
brio e godibile, narra la vicen
da d'amore, ambientata nel 
mondo del cinema, fra un fo. 
tografo e un'attrice agli esor
di. 

nuovo sindacato unitario e 
che oggi sono alla testa del
l'organizzazione delle lotte sin
dacali e politiche dei lavorato
ri spagnoli. 

Scritte con passione e con 
capacità politica, le pagine di 
Galletti recano un contributo 
alla conoscenza dell'attuale si
tuazione spagnola e aiutano 
a comprendere la reale porta
ta che viene assumendo la pro
posta della Giunta Democrati
ca. Una proposta che, più che 
un programma di governo, 
rappresenta una base di con
fronto tra le forze antifranchi
ste per aprire la strada alla 
costituzione di un nuovo Sta
to democratico che sorga da 
una effettiva frattura con le 
istituzioni politiche del regi
me franchista. 

Manuel Plana < Mina », un olio del 1974 

MONOGRAFIE 

Porzano: 
una ricerca 

dentro 
il reale 

Di Giacomo Porzano. m oc
casione di una mostra anto
logica in corso a Palermo, è 
uscita una monografia che ne 
ripercorre il cammino di pit
tore dal 1956 ad oggi. Da
rio Micacclu nell'introduzione 
scrive che Porzano «: va ac
cumulando le figure di una 
moderna antropometria urba
na, comparata e differenzia
le, e dove le differenze sono 
più importanti delle somiglian
ze ». 

La monografia-catalogo è 
pubblicata a cura della Civi
ca galleria d'arte moderna 
di Palermo al prezzo di 4.000 
lire. I contributi critici sono 
di Ben Sh.itin. Marcello Ven-
turoh. Roberto Tassi, Anto
nio Del Guercio. Angelo Dra
gone. A. Carlo Quinta valle, 
Duilio Morosini. Sinisgallj, 
Gultuso. Carluccio, Sciascia 
ed altri. 

SCRITTORI ITALIANI 

Nevrosi e grigiore 
E' un tono dimesso quello che circola nel libro più recente di Anna Banti, 

talento tra i più sicuri di tutta una generazione di narratori 

ANNA BANTI - «Da un 
paese vicino », Mondadori, 
pp. 252, L. 4000. 

Poche stagioni or sono, e 
precisamente nel '71, con Je 
vous écris d'un pays lointatn, 
la Banti era venuta a propor-
ci una serie di quattro rac
conti « fantascientifici ». am
bientati com'erano negli anni 
dell'alto medioevo e delle cro
ciate e nella dimensione ner
vosa di un avvenire a dir po
co futuribile. Oggi, con In mez
zo l'esperienza splendida de 
La camicia bruciata, l'ottica 
temporale viene di nuovo a 
mutarsi in virtù di una bru
sca sterzata, proprio nella di
rezione della contemporaneità 
intesa in senso lato, cosi che 
non apparirà casuale il tito

lo stesso del libro in questio
ne. Da un paese vicino, che 
di questo aggiornamento di 
prospettiva vuole essere come 
una sorta di polemica etichet
ta. Sarebbe però troppo sem
plicistico limitarsi ad una con
siderazione del' tipo di quel
la appena enunciata, fin trop
po generica nel suo schemati
smo. In realtà chi conosce la 
storia della Banti, sa bene che 
la costante « tempo » (e quin
di « spazio ») è sempre stata 
rigorosamente consequenziale 
allo specifico del personaggio 
e della narrazione, unici veri 
poli continuamente presenti 
all'attenzione della scrittrice. 
I fatti ben noti di Artemi
sia o di Marguerite Louise 
(quest'ultima si ricorda co
me una delle protagoniste de 

STORIA DEL MOVIMENTO OPERAIO 

Così nasceva 
il sindacalismo 

MARINA BONACCINI - RENZA CASERO, « La Camera del 
Lavoro di Milano dalle origini al 1904 », Sugarco, pp. 330. 
L. 3.500. 

Questa accurata e lucida ricostruzione delle vicende iniziali 
della Camera del Lavoro milanese, dalla fondazione nel 1890 
alla crisi della direzione politica riformista a iniziativa Riolit-
tiana già avviata, è dovuta per la parte iniziale (dallo origini 
alla repressione del maggio 1898) a Renza Gaserò, e per la 
seconda parte (ricostituzione e sviluppo della Camera del Lavoro 
di Milano) a Marina Bonaccini. Le autrici si sono mosse con 
piena consapevolezza dei limiti naturali di una ricerca locale, 
sia pure dell'importanza centrale di un lavoro sulle organizza
zioni del movimento operaio milanese. E' quasi ovvio, per le 
tradizioni storiografiche stesse che si sono accumulate in questi 
decenni a proposito del movimento operaio, che vi prevalga 
ancora il taglio « istituzionale » rispetto a quello strutturale 
e delle lotte: da qui la mancanza, avvertita nella premessa 
dalle stesse autrici, dell'i analisi del contesto socio-economico 
in cui le vicende si sono svolto, anche se questa analisi ne 
costituisce il logico presupposto». 

E' vero tuttavia che l'accurato spoglio della stampa e degli 
archivi di cui è frutto il libro consente, sia pure indirettamente, 
di ripercorrere il ciclo oggettivo delle rivendicazioni, della strut
tura del mercato del lavoro e delle lolle concrete dei lavoratori 
milanesi, nei riflessi clic esso ha avuto sull'associazionismo ope
raio e sull'organizzazione sindacale e politica. Ma è naturale 
clic molto più diretto e proficuo sia il contributo dato dal 
volume alla conoscenza delle vicende del socialismo milanese e 
quindi italiano in un periodo focaie della sua storia, un con
tributo che finisce tutto sommato per riconfermare pienamente, 
ci pare, quanto e già acquisito dall'ormai abbondante letteratura 
generale esistente sull'argomento per quello stesso periodo. 

Con questo volume pi-oseguono proficuamente le pubblicazioni 
della Biblioteca di storia lombarda moderna e contemporanea 
della Regione Lombardia, nella sene «Studi e Ricerche» iniziata 
dal pregevole saggio della Osnaghi Dodi sull'Azione sociale del 
cattolici nel Milanese, già a suo tempo recensito su queste co
lonne, e a cui si e aggiunto intanto anche lo studio di Alessandro 
Pastore Nella Valtellina del tardo cinquecento: fede, cultura, 
società, un interessante e. nella parte documentaria, curioso 
spaccalo di una comunità clic ebbe ad attraversare uno dei 
momenti più drammatici delle lotte religiose e politiche europee 
tra Riforma e Controriforma. 

Gianfranco Petrillo 

La camicia bruciata) come te
stimonianze di una più ampia 
condizione umana, di un pro
blematico e contraddittorio e-
sistere che va bene al di là 
della grande perizia di rico
struire luoghi ed atmosfere, 
del resto posseduta da sem
pre dalla Banti. 

In Da un paese vicino, dun
que, sono presentati dieci rac
conti, fra i quali si avverte im

mediatamente la maggiore lun
ghezza del primo tlnsu/ficien-
za dt prove) che occupa da 
solo quasi un terzo dell'inte
ro volume, mentre gli altri no
ve offrono una dimensione 
« fisica » più o meno costante. 
Segnalata l'uniformità della 
struttura esterna, va subì-
to fatto presente come, a ben 
guardare, ciascuna di queste 
testimonianze narrative occu
pi un posto ben preciso all'In
terno, dell'ampio arco di possi
bilità previste dal genere (Il 
racconto), quasi che la Banti. 
nel complesso allena da ogni 
astratta discussione metodo
logica, abbia cosi inteso ri
spondere ai molti, e spesso 
oziosi, quesiti sollevati intor
no alla questione. Con l'ec
cezione di Tela e cenere, sto
ria-fantasia in margine ad un 
dipinto del Caravaggio, ciò che 
salta subito agli occhi è 11 to
no grigio e dimesso che pa
radossalmente dà vita a molte 
di queste pagine. 

A parte le inevitabili e con
geniali Impennate una ranco-
rosa nevrosi circola nelle mo
tivazioni segrete di molti del 
personaggi del libro: senz'al
tro è condizione esistenziale 
del primo della serie, il giova
ne Marco, contestatore vellei
tario, protagonista di un « gial
lo» utile soltanto al fine di 
dipanare In negativo la matas
sa delle sue frustrazioni. Co. 
si come tante altre volte in 
passato, dal centro di uno dei 
suol protagonisti la Banti ha 
modo di risalire all'atmosfera 
di contorno, in questo caso 
una a dir poco equivoca fa
miglia d'alto censo: ma an
che questa apertura di com
passo viene esercitata dalla 
narratrice con grande sobrie
tà, come per spunti concorren
ti, senza Tar quasi avvertire, 
lei ammiratrice più volte con
fessa di Balzac e Manzoni, 
la presenza dell'onnipresente 
burattinaio, già ampiamente 
esorcizzato dalla altrettanto 
familiare grande letteratura 
europea degli inizi del nostro 
secolo. 

Certo che chi venisse a mi
surare I trasallmentì de La 
camicia bruciata con 11 timbro 
de) tutto diverso di queste 
pagine potrebbe forse segna
re un punto a sfavore In mar
gine alla prova più recente, 
anche se pur non mancano 
In Da un paese vtemo, momen
ti altamente fascinosi. Ma an-

ENTOMOLOGIA 

Un Lorenz dell'800 
J.H. FA8RE - a La vita de
gli insetti », pp. 222, L. 1200. 
J.H. FABRE . « I costumi de
gli Insetti », pp. 229, L. 1200. 
J.H. FABRE - « Le mera
viglie dell'Istinto degli In
setti », pp. 221, L. 1200. 
Sonxogno ed. 

I tre volumi raccolgono tre 
momenti fondamentali de « I 
ricordi di un entomologo» di 
J. H. Pabre di cui rappresen
tano una scelta felice ed uti
le soprattutto per Inquadrare 
correttamente la figura di 
questo naturalista e lo studio 
delle scienze naturali in un pe
riodo, quale quello dell'800, in 
cui nuove prospettive si apri
vano all'indagine non solo per 
I fermenti derivanti dalle po
lemiche fra lamarckismo e 
darwinismo, ma anche attra
verso una profonda innovazio
ne ed evoluzione del pensiero 
scientifico. 

La contrapposizione fra fi
nalismo e meccanicismo tro
vò nella « longuc querelle » tra 
Fabre e Darwin nuova esca 
ed argomentazioni. Fabre fu 
accusato dal meccanicisti di 

essere un narratore di fia
be, uno scienziato da strapaz
zo, uno scrittore troppo aman
te degli aggettivi. Certamente 
dai suoi scritti emerge la fi
gura di un Inguaribile sogna
tore, ma anche quella di un na
turalista nuovo che Intende lo 
studio della natura in rappor
to diretto con la natura stes
sa. Più che entomologo egli 
appare un appassionato nar
ratore di -' " Insetti, più 
che scienziato un acuto osser. 
vatore della natura, più e i e 
zoologo nel senso restrittivo 
della parola un etologo ed un 
ecologo. Ma soprattutto un 
poeta della natura, e. malgra
do le polemiche dell'epoca, per 
Il rigore di talune sue osserva
zioni, anche se del tutto svin
colate dall'aridità delle classi
ficazioni, un grande scienziato. 

Il suo metodo di studio In
fatti non si discosta da quel
lo di Lorenz: egli considera la 
natura In maniera globale, ve
de l'animale non dissociato 
dall'ambiente che lo circonda 
ed In cui vive Integrando la 
osservazione con la sperimen
tazione. Al di fuori del chiù 

so del laboratori egli lavora 
con un entusiasmo inesauribi. 
le che lo porta anche a diva
gazioni i pertinenti. Par
lando del rinchlta del pioppo 
non tralascia Infatti di descrì
vere « I soffi carezzevoli pri
maverili che licitano la maesto
sa chioma di verzura facen
do tremolare 11 fogliame ». E 
cosi la vita ed 1 costumi de
gli Insetti sono descritti con 
immagini che ricordano quel
le della società u-r.ana. 

Quello di Fabre e certamen
te un modo diverso da quel
lo dei suol tempi di avvicinar
si all'entomologia, forse sotto 
certi aspetti criticabile (co
me per il suo finalismo, la vi
sione teologica, l'antropomor
fismo), ma in grado comun
que di superare il dilettanti
smo per arrivare a conclusio
ni fondamentali come « la cor
rispondenza delle strutture al
le necessità funzionali ». che 
è motivo portante delle più at
tuali indagini scientifiche an
che nel campo della biologia 
molecolare. 

Laura Chiti 

che questo sarebbe probabil
mente un criterio discutibile, 
come rapportare la prosa di 
Artesimia, a quella di un li
bro lo stesso importante co
me Allarme su lago. Il fatto 
e che. date per scontate alcu
ne costanti di fondo, coesisto
no nella scrittrice capacità, 
intenzioni e quindi esiti diver
si, di volta In volta rapporta
bili al contenuti trascelti. 

In definitiva strappata la 
Banti ad ogni tabulazione di 
comodo (come relegarne le o-
rlglnl nei tardi esiti della pro
sa d'arte), sarà Invece oppor
tuno riconoscere in lei uno 
del talenti più sicuri di tutta 
quanta una generazione di 
scrittori. 

Vanni Bramanti 

("novità-) 
AA.VV. - « La Resistenza Ita
liana », edizione fuori com
mercio a cura del Ministero 
della Pubblica Istruzione,, 
Mondadori, pp. 300. 

Questo volume, destinato ad 
essere distribuito gratuitamen
te nelle scuole, s: compone di 
due partì: una prima dedica
ta ali'antiia-scismo e una se-
conda alla Resistenza. Infat
ti non è po-ssibne — .si avverte 
nella prefazione — compren
dere 11 significalo della Resi
stenza nel venti mesi della oc
cupazione tedesca senza rifar
si «Ila «resistenza lunga» nei 
venti anni del regime laici
sta. I temi del libro che e-
corredato da numerose foto e 
da tavole a colori, sono: «So
cialismo e valori di liberta 
nella opposizione al fascismo» 
(di Alceo Rìosa), « Il PCI dal
l'azione clandestina alia lotta 
partigiana» (dì Paolo Alatri). 
«L'antifasci.smo cattolico» (di 
Camillo Brezzii. «Dalla rivo
luzione di Palazzo del 25 lu
glio '43 alla insurrezione popo
lare del 25 aprile '45» (di En
zo Forcella), «La lotta di un 
popolo » (di Vittorio E. Giun-
tella) e «La difficile eredita 
della Res.utenza » (di Pietro 
ScoppoiaJ. 

ARMIDE BROCCOLI - « La 
resa dei conti», presentazio
ne di Guido Fanti, Vangeli
sta editore, pp. 280, L. 3.000. 

Pubblicato .sotto gli auspici 
del Comitato Regionale ilini-
lui Romagna per il 31). delia 
Liberazione, questo volume, dì 
cui ci proponiamo di .scrivere 
pili dilfifc.ainente e con mag
gior approfondimento in altra 
occtt-sione. rievoca la vita e le 
lotte di una iamlgl.a di mez
zadri di un piccolo paeise vici
no a Bo.ogna a partire dai 
1923, durante gli anni del do
poguerra e della dittatura la-
scifata fino alla .seconda guer
ra mondiale e alla lotta di li
berazione. 

WILLIAM THOMPSON - «Ap
pello di meta del genere uma
no », Guaroldi, pp. 189, lira 
2.000. 

im.rc.i • Contiene l'Appello 
(«Donne d'Inghilterra, donno 
di tutti i i3.te.si, degradate do
vunque v.vete. destatevi!») 
che William Thompson, satv».-
monista, teorico del coopera-
tivismo inglese, tcrisse nel 
1825. illustrando le ragioni per 
le quali le donne dovevano ri
bellar»: a quella schiavitù pò-
j . l . ta. c'ivi.e e domestica, che 
— questa era la sua denun
cia — non ha nes-suna ragio
ne di esistere, se non queila 
di es.sere del tutto lunzlona-
le al Mòtem.i capitalistico. Il 
libro contiene anche una let
tera alla nota lemmìntsta in
glese Anna VVheeler e un Sftg-
RIO sull'eaion.Mone del d,ritto 
di voto. 

http://i3.te.si
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Alle 18,30 con una manifestazione popolare si chiude la campagna elettorale del PCI 

Oggi tutti a S. Giovanni con Longo e Berlinguer 
Introdurrà Ferrara, capolista alle elezioni - Presiederà Petroselli - Corteo di giovani alle ore 17.30 da piazza Santa Maria Maggiore - Nuovi 
importanti risultati nel tesseramento e nella sottoscrizione elettorale - Oltre 250 comizi saranno tenuti rei centri della provincia e delia Regione 
I lavoratori, < giovani, le donne, l demo

cratici romani daranno vita oggi pomeriggio 
ad una Brando manifestazione In piazza San 
Giovanni, alle 18.30. che chiuderà la cara 
pagina elettorale del PCI Nella piazza, luogo 
tradizionale di Importanti appuntamenti pò-
polari, prenderà la parola 11 compagno En 
rlco Berlinguer, segretario generale del par
tito All'Incontro sarà presente li compagno 
Luigi Longo, presidente del PCI. La manife
stazione sarà introdotta da Maurizio Ferrara, 
capolista alle elezioni, e presieduta da Lui
gi Petroselli, membro della dlrezlon; e se
gretario della Federazione romana 

I giovani ragglungerano piazza S Ciò 
vanni dopo aver dato vita ad un corteo che 
alle 17,30 partirà da piazza S Maria Mag 
glore 

Durante la manifestazione presso 11 palco 
saranno In funzione due uffici amministra
tivi della Federazione In uno saranno ef

fettuati l versamenti delle sezioni e delle 
organizzazioni del partito per la sottoscrl 
zlone elettorale, presso 1 altro invece verran 
no accettate lo prenotazioni per la dlffu 
sione straordinaria dell'Unità di sabato e 
domenica 

In questi giorni, sono stati superati 1 56 
mila Iscritti al PCI, pari al 101,31 per cento 
rispetto allo scorso anno Sono numcrosls 
slme Inoltre le sezioni che hanno raggiunto 
e superato ampiamente l'obiettivo nella sot 
toscrlzlone In tutte le organizzazioni del 
partito e in pieno svolgimento l'attività di 
Insegnamento al voto e l'Indicazione delle 
preferenze Come è noto 11 simbolo del PCI 
e 11 primo In alto a sinistra nella scheda 
elettorale 

La campagna elettorale sarà conclusa d i 
comizi nei centri della provincia e della 
regione. Per oggi ne sono in programma 
oltre 250 Diamo di seguito 1 elenco 

PROVINCIA 
A Monterò tondo allo ore 21 

con Paolo Cioh, segretario del 
Comitato Regionale e candidato, 
• Crottelerrate elle ore 19 con 
Franco Raparclli, candidato a 
Clamplno allo ora 20 30 con Fran
co Roperelli, candidato, a Velletri 
• I le ore 20 ,30 con Tullio De 
Mauro, candidato indipendente, e 
Franco Vollotn, candidato a Ledi-
ftpoll alle ore 21 con Gianni Bor
ano, candidato, e Gandini, e Tre. 
vignano allo oro 23 con Borgna, 
candidato, od Allumiere olle ore 
18 e Santa Marinella o a Tolta 
allo ore 21 ,30 con Ronntll, candì* 
dato a Genauano alla ore 21 con 
Nicole Lombardi, candidato a Vi l 
laggio Rinascita di Valmontona con 
Ledo Colombini, candidato, a L i -
rlano allo oro 21 45 con Franco 
Velletri, candidato, a Montali tiret
ti allo ore 22 30 con Giuseppina 
Marciotis, candidata, a MegUano 
Romano olio ore 22 e a Rlano 
con Bagnato, candidato, a Braccia* 
no olle ore 21 con Santacroce, 
candidato, a Clvitelle S. Paolo el
le ore 21 con Montino, candida
to a Montorio olle ore 21 con 
Teiof, candidato- o Gavfgnano alle 
ore 21 con Cocci otti, candidato, a 
Carpinolo alle ore 23 con Cacclottl, 
candidato, e Carello, a legni alle 
ore 19,30 con Cocclotti e Fer-
razza, a Filoniano alle ore 21 
con Callo, candldoto; a San Polo 
del Cavalieri alle ore 19 .30 con 
Gloria Panalla, candidata; a Rocca 
S. Staffano alle ore 20 a e Rotate 
alle ore 21 con Elmandnni , can
didato, o Nadia Cloni, o Bell egro 
alta ore 21 con Sandro Morelli, 
candidato, a San Vito alle ore 21 
• 30 con Renzo Rosso, candldoto 
Indipendente, od Ardea alle ore 22 
con DI Marzio, candidato, o Mon-
t . l . n U o con Cecciotti, candldoto 
e Carozzl a Pavone elle ore 20 
con Scalchi, candidato, e Antonec-
cl, a Correlo olio ore 20.30 con 
TombI, condldoto: ad Arclnono al
le ore 21 con Barchlesi condldeto, 
o Ganzano alto ore 19 30 e a 
Lanuvlo alio ore 21 con Gustavo 
Imbellone, dolio segreteria dolio 
Federazione! o Licenza olle ore 2 0 
con Vittorio» Porota delVa segreterie 
della Federozlone. a Colleterro olle 
ore 21 con Gobrlele Gionnontonl 
della segreteria dello Federazio
ne; a Zagarolo olle ora 21 con 
Mario Ouattruccl della segreteria 
della Federazione; a Nettuno elle 
oro 21 45 con Antonello Trombe-
dori, deputato, o Rocca di Papa 
alle ore 2 0 con Carlo Capponi, 
deputata; o Montocom patri alle 
ore 2 0 con Dino Florlelto. deputa
to, a Proacotl alte ore 20 con 
Roberto Mattloletti, senatore, o Po-
mezia olle ore 20 .30 con 11 se
natore Olivlo Mancini, a Tor Lu
para olla oro 21 con Anno Me-
ria Cleti deputato] a Tivoli olla 
ore 18,30 e a Rovlano olle ore 
21 ,30 con 11 senatore Itolo Mo-
derchl; a Plano olle ore 20 ,30 
con Mario Pochetti, deputato, a 
Mezzano alle ore 2 2 e a Cepana 
alle ore 20.45 con II senatore 
Enzo Modico, a Campagnano alle 
ora 20 ,30 e a Mozzano olle ore 
2 2 con Ugo Votare, capogruppo et 
Campidoglio; od Olevano alle ore 
21,30 con 11 deputato Cesaronl e 
Mario Antonletto Sartori a Martin 
Pescatore olle ore 2 0 con Renna, 
consigliere provinciale; ad Aricela 
atle oro 18.30 con Agostinelli, 
consigliere provinciale e Mennoc-
cl a Santa Maria dalla Mola alle 
ore 20 con Gemini, consigliere 
provinciale a Fontona Salo olle 
ora 21 con Ciocci, e Rocco Priora 
alla ore 20 con Marciano, a 
Torvalanlca alte ore 18 con Sita
no A Nomi alle ore 2 1 . a La
dano alle ore 20, o Marino olla 
ore 22 con Rapo e CIOCCI: O Co
lonna allo ore 20 ad Anzio otte 
ore 20, o Sant'Angelo atle ore 
18 30 a defilano olle ore 2 1 , a 
Anticoll Corrado alla ore 2 1 . a 
Poli otto ore 20 con Pozzilh, o 
Nerolo olla ore 2 0 con Solveteli., 
consigliere provinciale, o Clneto 
alle ore 20,30 con Coccio, e Rio-
freddo elle ore 19 con Palmo, 
a Jenne olle ore 2 1 , a Vlllolbo 
olio ore 10 con MICUCCI segreta
rio dolio zona TI voi I a Vlcovaro 
elle ore 20 , ad Aitile allo oro 
21 ,30 , o Corvora olio ore 20 o a 
Sonbucl olle oro 23 con Marnimi 
con a Castel Madama allo oro 

21 30 con Fregosi dalla segrete
ria del Comitato Ragionale a Men
tana olle ora 20 con Bocchelli, 
aegrotario della zona Civitavecchia, 
e Palombaro alla ore 20 con Fra-
gosi o Crotone alla ora 19, a 
Morlcone olle ore 20,30 a San 
Gregorio con Pozzilli, o MontoHa-
vlo olle ore 20 , a Bagni di Tivoli 
olio ore 19 con Andrcoli, a Su
bloco olle ore 20 a piazzo Roma, 
allo ore 21 a Lo Valle, o Cerve-
tori alle ore 22 ,20 con Muron> e 
Ange) ucci a Sant'Oreste o Tur
rite alle ore 21 con Rocchi, a Sa-
«rotano alle ore 22 o Menziono 
alle ore 20.30 a Canaio Montaro
no olle ore 22 con Funghi a Ri
tmano olle ore 22 con Mar so 
Rodano, capogruppo olio provlnclo 
a Cestelnuovo di Porto con Mer
letto a Morlupo alle ore 19 con 
Jembo e Villo, consigliere provin
ciale, ed Angui Mara alle ore 21 
con Montori, a Ponzano alle ore 
2 0 . a Palestina al le ore 21 ,30 
con A Marroni consiglerò pro
vinciale, e Sbardella a Val monto
ne con Miele e Labico alle ore 

22 con Sfruroldi a Cave o'Ie oro 
20 con Ricci, consigliere provin
ciale e Sessi o S. Cesareo olle 
oro 22 con RICCI a Gorga con 
Borlotto od Artona con Agostinelli 

D omo inoltro I elenco dei corpi 
zi che ai svolgeranno in alcuni 
cantieri al r - ' . rcrc di via Ton 
• ed. a n e l l o " lo ore 12 con 
Parco Nuovo Sud alle ore 7 con 
TomW, Delpa alle oro 12 con 
Vendati Nova Nord allo oro 12 
con Tomb od Acido allo ore 12 
con un compagno della FGCI di 
Aciho o f lumicino, L neu No 
zionah con Tuvo a Macco rese-Bel a 
alle oro 12 lacp Sacro allo ore 
12 i.on Colasanti 

nanie • Istot ore 7,45 (Voterò e 
Santacroce) Goa Monte Mario 
ora 6,45 (Mommucurt) Gas Tlbur-
tino ore 6,45 (Pochetti), Salp 
ore 9 a Ostiense (Bencint), La 
Rustica ore 10,30 el mercato (F. 
Prisco), Sacet ore 12 (F Prisco); 
Alberone ore 7 30 al Colloca
mento (Elissondrim), N. Pran-
cheiluccl ore 10,30 al mercato 
(Pellegrini), Enel ore 13,30 o 
L go Lorlo (Solvogm) a Polestrlna 
olle ore 18 incontro con le donno 
(L Colombini), a Cave olio oro 
5 con 1 pendolari (Sessi e Ben
d a i . J. 

REGIONE 
RIETI - Rieti oro 20 ,30 (Proiet

ti) , Poggio Bustone ore 22 30 
(Proietto, Poggio Mirteto oro 
21,30 (Coccio) Montopoll ore 
20 30 (Mono Mancini) Cantali-
ce ore 20 ,30 (Aneoieth), Colli 
sul Velino ore 21 ,30 (Angelottl) , 
Borgo Velino ore 19,30 ( Licia 
Perelli), Antrodoco oro 21 (Licia 
Persili). Città Ducale ore 19 
(Gloniiracuso) ; Torta ore 21 
(Gianslrocuso) ; Borgo Rose ore 
20 (Sell i ) , Foreno ore 22 , (Boc
c i ) ; Maglione ora 2 2 (Giocondi)j 
Colle Vecchio ore 21 (Giocondi); 
5tfmlgllano oro 2 2 (Manlchelll) j 

La virtù della DC 

Siamo costretti a confessa
re amaramente che in questa 
campagna elettorale il quoti
diano democristiano ha un 
incommensurabile vantaggio 
su di 7io/. to ro possono seri-
vere ciò che vogliono sul no
stro programma tanche se 
non lo hanno letto), noi inve
ce non possiamo scrivere un 
bel nulla per mancanza — co
me dire — dell'oggetto, ti 
programma de. in/atti non 
esiste e ce lo ha con)ermato il 
« Povolo » di ieri. 

Il vantaggio de. è ancora 
più grande' come la somma 
dei convegni tenuti da Fan/a
ni a Sorrento. Stresa, San 
Salvo, ecc, non dà come ri
sultato un programma per la 
Regione Lazio, così un inserto 
elettorale del « Popolo » e la 
raccolta delle leggi approvate 
dal Consiglio regionale non 
possono costituire un bilancio 
politico dell'attività del grup
po democristiano. Per guan
to la DC sia ricca di virtù 
(peraltro pudicamente nasco
ste in Questa campagna elet
torale), tuttavia ancora non 
possiede quella di dare ti sof
fio della vita a ciò che non è. 
Dt questo ci rammarichiamo, 
perché avremmo voluto di
scutere le scelte, i program
mi, le proposte del partito 
che per cinque anni ha gover
nato fmale) nel Lazio 

Noi abbiamo presentato al
la stampa un preciso pro
gramma, concreto e non av
veniristico In primo luogo 
abbiamo posto l'esigenza di 
eliminare tanche con propo
ste di legge) il malcostume 
e la corruzione, perché la Re
gione — una Regione pulì 
ta ed efficiente — serva vera
mente a rinnovare l'ammini
strazione pubblica nell'inte
resse dei cittadini Abbiamo 
inoltre indicato tre progetti 
uno economico, per garanti
re l'occupazione, uno per la 
tutela del territorio, collega
to a un piano straordinario 
per l'edilizia, uno per la cul
tura e il diritto allo studio 
Abbiamo infine precisato ciò 
che occorre fare in tutti i 
campi nel quali la Regione 
ha competenza Tutto è stam
pato in corpo dieci su ouat-
tro pagine formato quoti
diano. 

Leggano, dunque, e mediti
no l cronisti del « Popolo » e 
chi li tiene per mano Chis
sà che qualche Idea non pos 
i'i venire a'ia luce, vlito che 
Uno a queito momento han
no dimostrato di non averne 
alcuna 

p. C. 

Torri ore 21 (A Str imi) , Selci 
ore 22 (A , Sereni) 

LAT INA — Aprilla ore 22 ,30 
(D'Alessio): Bassiano ora 22 ,30 
(Calcagnino, Costelforte (Caduc

e i ) : Cisterna (Vi te l l i ) ; Cori (Lu-
bert i ) , Fondi ore 21 (Bert i ) ; 
Formio ore 19,30 (G Forte); 
Gaeta ore 19,30 (Reco-Volente-
DI Rocco); Itri ore 21 (Roco-Mog-
gierro); Latina ore 22 (Grassuc
c i ) , Lenolo ore 21 (Rossi) Moen-
za ore 22 (Pucci - Conari), Mm-
tumo (Cremonzuoli) ore 21 (Spa
ragno) , Morino di Mmturno ore 
21,40 (Mono T Prosca), Mintur-
no (centro) ore 22 50 (Mario 
T Praico): Scouri ora 20 ,30 (Roc
chio Luigi G o t i ) , Norma ore 19,30 
(Tomaislnl): Pontinla ore 21 ,45 
(Vono) ; Ponza ore 21 (La Mo
nica F ) , Pnvorno ore 21,45 
(Pucci - Bove) Prossedi ore 23 
(Vono), Rocca Gorga ore 22 (Tre-

dole - Costesta), Rocco Secco (Puc
ci - Bove), Saboudio ore 21 (Mon-
go-Crlscuoll-Barnaboi), San Felice 
ore 22 ,15 (Cioti Luigi): SS Co-
smo e Damiano (Gollucci), Ser -
monete oro 20 (D'Alessio), Sezxo 
ore 23 (Berti ) , Sonnino ore 22 ,30 
(Bernardini), Sperlonoo ore 21 
(Roco DI Rocco), Spigna ora 21 .30 
(Val lone); Terraclna ore 20 ,45 
(GrassuccI); Rocco Massimo ore 23 
(Angtla Vltelll-Luberti). 

PROSINONE — Moro lo ore 2 0 
(Mazzoli ) ; 5gurgola ora 21 (Maz

zol i ) ; Pollano ora 23 (Mazzoli ) ; 
Froslnone ora 21 (Spazionl); Fe
rentino ore 22 (Spalloni). Anognl 
ore 21 (Emilio Mancini); Piglio 
ora 23 (Emilio Mancini) . AlatrI 
oro 21 (G Cittadini); Fiuggi ore 
2 2 (G Cittadini), Monta S Gio
vanni Campano ora 2 2 (Maz
zocchi - Trlvulzlo) ; Coprono ore 
22 (Slmìele), Amoseno ore 23 
(Slmlele); Ceccano ore 22 (Pie-
trobono) Cassino ore 21 ,30 (As
sente), Cervoro ore 22 (Mogno-
I tm): San Vittore ore 23 (Mo-
gnolinl), Ponte Corvo ore 21 
(Bianchi); Fontana Llrl ore 23 
(Bianchi). Strongolagalti ore 20 ,30 
(Compagnoni); Rlpi ore 2 2 (Com
pagnoni), Sora ore 22 (Cienetti), 
Isolo Llrl ore 23 (Sperduti): Ce
stro del Volse! ore 22 (Elena 
Ubaldl); Giuliano di Roma ora 21 
(Loftredl) , Vico nal Lazio ore 
19,30 (Ceci), Trevi nel Lazio ore 
21 (Ceci), Filettino oro 18 (Leg
giero) Castel Mossimo ore 21 
(Compenorl)* Supino ora 21 (Zuc-

caro). San Giovanni Incarico ore 
23 (DI Sento); Poti ore 20 (Rai
mondi), Costoldlorl ore 19 (Mar
rone), Alvlto ore 21 (Marrone); 
Sant'Elia ore 21 (Vecce), Arpmo 
oro 23 (Gobnole) Arce ore 23 
(Gemmo) ; Rocco D'Arce ore 2 0 
(Gemma) ; Colfelice ore 21 ,30 
(Gemma); Ponte Corvè Sant'Oli

vo oro 10 (Dor i ) , Ponte Corvo 
Annunziate ore 2 2 (Abbondanze); 

FR (Madonna dalla Nova) ora 
19,30 (Mazzocchi); FR (Campo 
Sportivo) or» 19,30 (Napolita
no) , Bovtlle (Santo Liberete) ore 
21 ,30 (Lucarel l i ) . Bovllle (Ma
donna dello Grazie) ore 21 ,30 
(Verrei!! ) , Bovllle (San Lucio) ore 
2 3 (Lucarel l i ) ; Golllnaro or* 19 
(Pellegrini). 

VITERBO — Acquapendente or* 
22 (Sart i ) , Bagnoreglo ore 21 
(Zazzere), Bissano Romano ora 21 
(Polacchi), Bassano in Tavarina 

ore 21 ,30 (Sposetti), Botsena (Mo
nocordo) , Bomorzo ore 19,30 
(Sposetti); Canepino ore 22 (Bini-
PolozzO ; Copodlmonte (Ercolonl); 
Copronlce ( Vlspl-Dl Stefano), Co-
prorolo oro 21 (Bruzztchos), Car-
bognono ore 21 ,30 (Calvi); Co
stei Sont'Elio ore 21,15 (Ange-
lelh) Celleno ore 22 (Rostrelli-
Gressi), Clvltello D'Agliano ore 
21 30 (Lo Bello): Clvltello D'A
gi lono (Son Michele In Teverlno 
ore 20 30 (Lo Bello) Corchlono 
ore 21 (ZomplnlSemplleoni) ; Fo-
lerio ore 21 (Bertollnl-Cavollen), 
Gallese oro 21 (De Francesco • 
Ossicini), Grodoll ore 21 (Sart i ) , 
Grotte di Castro (Cherubini), 
Ischio d! Castro ore 21 (Amodol-

Gmebri ) . Lubrlono ore 21 (Gresi l ) . 
Montalto di Castro ore 21 (Sac
coni • Serolinolli), Monto Rosi ore 
20 (Angele Giovagnoll), Oneno 
oro 20 (Sorti • Pedicelli), Orto 
oro 20 (Lotini - Ossicini), Orto 
Scalo ore 19 (De! Sole - Ossici
ni) Proceno (Diamente) Roncl-
gllone ore 20 (Angela Giovati no
li - Calvi) Sutrl ore 22 (Calca
gni) , Terquinlo ore 20 (Dogo), 
Volentono ore 21 ( M Lombardi), 
Vallerono ore 21 (Rapit i ) , Voso-
nello ore 21 30 (Annosi). Villo 
Sen Giovanni ora 22 (Froggioni) 
Vlgnanello oro 20 (Fredduzi!) 
Grotte Santo Stefano ore 21,30 
(Trabocchino Canepino ore 23 
(Annesi), Chia (Ciorbo) Barba
rono Romano oro 20 (Vallasi) 
Vetriolo oro 22 (Zazzoro), Costei 
Cellesi oro 22 (Taborra) Calcata 
oro 22 (Boitolini-Cavolieri). 

Da giuristi romani e professionisti di Latina 

Nuove adesioni per 
il voto ai comunisti 

INCONTRO CON TRIVELLI A SAN BASILIO ^Z^S^TUC^ 
ano Renzo T r i ve l l i , della segreteria nazionale del part i to, si è conclusa ieri pomeriggio la campagna elettorale del PCI 
nel quart iere S. Basilio. Nel corso del l ' incontro, i l d i r igente comun'sta ha ribadito l'urgenza di procedere a profondi 
mutamenti nel metodo di governo che he f inora caratter izzato la gestione della nostra Regione. A S. Basil io, intanto, 
come In tutte le sezioni del part i to e nel circol i della FGCI della c i t tà , della provincia e della regione, si molt ip icano 
le Iniziative per l'Insegnamento al voto e l'Indicazione delle preferenze da esprimere. Come è noto II simbolo del PCI 
è l i pr imo In alto a sinistra della scheda elettorale. Nella foto- un aspetto della manifestazione di Ieri a S. Basilio 

La questione è assurta al livello dello scandalo cittadino 

« Saltati » tutti gli impegni 
del comune per gli asili-nido 

L'assessore, a un anno dalla loro costruzione, non è ancora in grado di fissare la data di apertura 
Mancano le graduatorie per le assunzioni delle vigilatrici, i nidi non sono approvvigionati, non c'è 
il regolamento di iscrizione - Forte protesta del PCI, dei sindacati, dell'UDI che invitano alla lotta 

Presentata una denuncia alla Procura 

Tollerate dalla polizia 
le violenze al Croce 

Quattro anni di continuo aggrei-
sirni, minacce, violenze fasciste 
al liceo scientifico Benedetto 
Croce di \ la Palestra, quasi tut 
te rimaste del tutto impunite 
è Quanto sottolineano un gruppo 
di studenti e di insegnanti della 
scuola m una denuncia presen 
tata, ieri matt na alla Procura 
di Roma II documento — 13 fo-
Kli dattiloscritti firmati da ol
tre settanta alunni e docenti — 
è stato illustrato ieri mattina 
al procuratore capo dott Elio 
Siotto da una delegazione di 
giovani guidata dagli avvocati 
N'icola Lombardi, Bruno An 
dreo/^i, Giuseppe Mattina e 
Roberto Canestrelli 

Nella donimi a \,ene fornita 
una precisa e dettagliata crono 
log.a dc.ie impresa squadristi 
che da\nnti e dentro al liceo 
c'ul 71 ad og^i E' un elenco 
impressionan'e a partire dalla 
descrizione dell aggressione del 
2(1 marzo di quest anno quando 
all'ora di entrato una squa 
draccia prowniente dal covo 
del «fronte della gioventù» di 
\ a SoTimutdinpa-tna a r m i t i di 
tutto punto scalena una * cat 
c u al uomo » Lontro gì stu 
denti I gioAuni cercano di en 
t ia ie a scuola ma nell ati io del 
'iceo \ e l leno aggrediti da un 
l'-uppo di genitori di ragar/c 
miss ne Come sempre la poli 

7ia ha <iss,sUto senxa inten ern
ie 

Quella del 26 mai /o è solo 
l'ultima aporie squadilsta di 
una lunga serie* dal documento 
emerge come ffli agenti del 
Commissariato di ?ona « hanno 
sempre tenuto un comportamen
to di acquiescenza se non addi
rittura di connivenza nei con
fronti degli aggressori e ciò ha 
contribuito a radicare in questi 
ultimi la certezza dell'impunita 
e II ha Indotti ha moltipllcare 
le azioni dt violenza ». 

Oggi trasmissioni 
regionali del PCI 

alla RAI-TV 
Oggi in TV, sul secondo 

canale, alle ore 19, nel'a 
rubrica « Tribuna regiona
le », parlerà per II PCI 11 
compagno Maurizio Ferrara, 
capolista del PCI olio e'o 
zlonl regionali. Sempre per 
it nostro partito, allo ore 
14, sul secondo programma 
radiofonico, nella trasmis
sione « Il gazzettino del La
zio », Interverrà il segretario 
regionale dot partito, com 
pagno Paolo Ciofl, candidato. 

® 

Dopo il versamento di una cauzione 

In libertà provvisoria 
l'aggiunto de arrestato 

CANTIERI 
SÉ svolgeranno nella matt na 

ta SQyuonti incontri Tocco Ma-
uico oro 7 (Alotta) Asca Bruti 
ore 7 (Toodon) Matllsco>or o.e 
7 Camara dol Commercio oic to 
Incontro con É commoic anti ( A l i 
roll i e CodispotO ol Mattatoio 
oro 8 30 (S Morelli e Jomb-o), 
Ministero Interno • Ministero Fi-

Contio il vcrh.imcn.te di un 
deco l lo cauz.ona.c eli tro mi 

I licni d a.e, Roberto Petra 
tota I agl 'unto del oind.uo 

i dcmocrUttano della X Circo 
| ÌC . o,-2 ti i to t i ga' ra .sot 
| to l'a-cusa di aver accettato 

una « bu tarella » per evitare 
j la demolizione di alcuni edl 
i f ci abusivi, ha potuto bsne 
J i'clare della liberta provvlio-

ria 
R"bta Imece in carcere lo 

[ odontotcnLo Italo lannarclll, 
i nn«stato domenica In re.a-
l /.one a lo stesso .scandaloso 

ipl.iodlo nato sulla bcìi del 
I l'abu..vsmo edilizio lamia 

.e./l secondo quanto sembra 
' no aver accertato le iridasi 

ni aelui m a ^ t t a t u r a , è la 
1 pc.sona clic si vuebbo rlvol 
| ta a j Atmando I.ac.nett e 
! Aldo Viohi hoc! del circolo 
t .spo.t.vo «< Capanne.le », chie

dendo mezzo mll'one di lire 
pei evitare l'abbattimento de 
gli impianti sportivi sorti 
abusivamente La somma, ^e 
tondo l'accusa, doveva poi es-
scie elarg ta al Petrarota 
perche questi non desse cor 
so all'ordinanza di demo 1-
z'one 

Un altra somma, di minore 
entità sarebbe quindi -stato 
vernata a un vigile urbano 
della circoscrizione perché 
non procedesse all'abbatti 
mento Configurandosi però 
in questo caso 11 reato d. 
«corruzione dt pubblico uffi 
ernie » questa parte delle In-
daginl e stata stralciata dal 
procedimento avviato dalla 
Pretura e al fidata «Ila Pro
cura della R"pubbllca, nella 
persona del sostitu'o piocu-
latoie Lucio Del Vecchio. 

Per intervento della magistratura 

Bloccata a Ostia Antica 
lottizzazione abusiva 

Un succesho nella lotta con 
tro gli -speculatori Impegnati 
nel.a lottizzazione abusiva 
dell'agro romano e delle co 
sto laziali una nuova lott.z 
zazione e ,tata iniattl bloc 
cata ie~l .su decreto del pie 
tore Albamonte, a Ostia An 
tLa dalla squadra antl abu 
slvismo del nucleo di polizia 
Loperazione speculativa inte 
teb-,a\«i un area di oltre 41 mi 
la metri quadri In via Pe 
derico Barzlni, a Ostia Antl 
ca, e veniva efiettuata dalla 
società «Oslavla» 

L inteio teneno f gura nel 
plano ìegoiatore come zona 
« H 2 », cioè » agro romano 
vincolato» 11 che signlllca 
che su di esso si può co 
-stiuirc o^nl ventimila meni 
quadri La società i Oolavla » 
vendeva invece lotti d. m.lle 
metri quadri 1 uno. 

piccola rpiccoia—\ 
[ cronaca J 

Culla 
La caso dai componili Lucia 

e Luciano locovmo e stata allie
tata della nascita di uno bambi
na o cui Q stato dato il noma 
di Susanna Ai compagni a alla 
piccola gli auguri della io; ione 
Ponte Milvio a dell Un ta 

Sottoscrizione 
La componila Nadio DOno ln ho 

raccolto L 110 000 Dc-r lo sotto 
scrizione per lo compagno elet 
totale del PCI Lo .omrmi e stalo 
-.orsota olla segone di Tibuilino 
I I I . 

Quello che «te avvenendo a Roma per gli asili nido non 
può non definirti uno scandalo. Ce ne sono ventolto — alcuni 
del quali pronti da un anno — che non vengono aperti per 
la « leggerezza » e la « mancanza di volontà > — usiamo i 
termini del comunicato di protesta della Federazione unitaria 
CGIL-C1SL-UIL — dell'amministrazione comunale Ieri si è 
riunita la commissione spe
ciale degli asili nido da cui 
è emersa questa allarmante 
situazione: 1) non sono sta
te approvate le graduatorie e 
quindi le relative assunzioni 
delle vigilatrici sanitarie e 
delle economie dietiste, 2) gli 
asili nido non sono stati ap
provvigionati, 3) le iscrizioni 
non sono aperte a causa del
la mancanza del regolamento 
Da ciò è emerso chiaramente 
che la data del primo luglio 
per 1 apertura non sarà ri
spettata e, cosa ancora più 
grave — come si rileva in 
una nota del consiglieri del 
PCI membri della commissio
ne — l'assessore il è dichia
rato impossibilitato a propor
re un'altra qualsiasi data per 
l'apertura 

Nel corso della riunione — 
come hanno rilevato 1 com 
pagni Anita Pasquali, Mirella 
D'Arcangeli e Prasca — è sta 
to sventato il tentativo di ri 
proporre nel regolamento la 
supervisione accentrata dello 
ufficio d'igiene contro i po
teri delle circoscrizioni in ma
teria socio sanitaria ed il re
golamento stesso e stato defi
nitivamente rlappiovato dalla 
commissione Si attende ora la 
approvazione della giunta e 
.successivamente del Consi
glio Quello della giunta do 
vrebbe avvenire mercoledì 
prossimo 

La Federazione unitaria 
CGIL-CI£>L-UIL ha preso ener 
gica posizione in un comuni 
cato In cui fra 1 altro si fa 
la cronistoria delle promesse 
non mantenute e delle sca 
denze ormai « saltate » I sin 
dacati ricordano la manife 
stazione dell'ottobre dell'anno 
scorso dopo la quale il Co 
mune promise l'apertura de 
gli asili nido entro maggio 

Anche l'UDI ha emesso un 
comunicato 'n cui si afferma 
che le oiganlzzazioni femmi
nili hanno elevato la loro prò 
testa L'UDÌ ha invitato le 
donne a piomuovere azioni 
concrete di lotta per porre 
fine « a questa scandalosa vi 
cendo 

Dal canto loro i consiglio 
ri del PCI hanno 1 nevato co 
me tutto questo si verifichi 
mentre sono aperti grossi prò 
blemi di aiee e di inizio di 
costruzioni per il plano del 

76 asili nido del 1973. I comu 
nisti hanno denunciato con 
forza questa ennesima prova 
di Inelflclenza, di marasma, 
di mancanza di volontà di 
ìlsolvere I problemi della cit 
ta che dimostra l'attuale glun 
ta monocolore de, invitando i 
cittadini, e soprattutto le don 
ne « a far sentile l'appoggio 
e 11 loro volontà di battaglia 
pei f.u cessare lo scandalo e 
lo spreco del 21! osili nido 
rimisi mentre sono tanto at 

tesi da.la citta». 

S moltiplica io le p i -
<li nosi/ione per il \ t i to , i ' 
PCI Un appello e stalo ].in 
ci.tto da un nruj (x> di , i \ r \ n 
ta t i romani Tra gli a l n i 
h.tnno sollusct'i l lo Pan ,i 
Agostini. Giergio \ l a b i i s i 
Ellenici Amurogi . Bruno V i 
<li cozzi. Qu rino Andreu/z 
Paolo Anutonucc Luciani» 
\scol i . Felice Ass . ina to 
b.inle Assennato Sergio B ì 
renghi. Giuseppina B . m v -
no, Serena Biolchini , Enr i 
co Boccara. E'da Borale 
L iv io Bussa. Ezio Caccuri 
Giovanni Culderaro Guido 
Calv i . Antonio Cardarel l i 
Giacomo Carfagna, Guido 
Cervat i , Franco Coccia. 
Giuseppe Corapi Domenico 
D n o l i . Fr incesco F.ibbri 
Paolo Falcone. Francese i 
Fazio armando F e l i c , 
Fausto F iore, Ignazio F io 
re. Giuseppe Fontana An 
t i m o Fontana. Alt ssancir J 
Gaeta, Cesare Gat t i , Fcr 
nando Gidcommi G iu l i an i 
Gramegna, Claudio Isg io , 
V ammetta Lu lv . Mar isa 
Malaspinn Tommisu Man
c in i , Vincenzo Marn ino . 
Marma M a n n o . Brunel lo 
Mi le to. Lue ano Minn iU. 
Francesco Morabi to, Nico
letta Morand i . Saverio N i -
gro, Corrado Noul ian, En
nio Pa r r c l l i , Gaetano Pat
ta, I l a r ia Papant i . Miario 
Paone. Bruno Peloso. Mar 
cello Pet re l l i . M a n n o Pe
tronio, Giorgio P i ran i . A l 
berto Pisani . Gioacchino 
Ras-pini. Franco Rer/inolla 
Renato Rocchetti . Michele 
Rotondano, Francesco Ruf-
f i n i , Luig i Salerni Al fredo 
Scamat i . Car la Scarnati . 
Raffaele Scarnati, Matteo 
Scarpati . Francesco Scar
nat i . Anna Mar ia Seganti. 
Domenico Servello. Lorenzo 
Sotis. Oreste Spezzano. Vin 
cenzo Summa. Fausto Tar
s iano . Raffaele Uccella. 
Luciano Ventura, Bruno 
Vola i . Ma rx Volpi , Giusep
pe Zupo 

Un al t ro appello per i l 
voto al par t i to comunista è 
stato lanciato, a Lat ina, da 
numerosi professionisti del
la cit tà « I l 15 giugno — si 
legge nel documento — la 
DC. alla quale vanno adde 
b i ta t i t renta anni d i mal
governo, deve essere scon
f i t ta , perché la sua scon-

l i i r n e ss i n i i x ' i fu 
t i H i t P a r s I i m s i .' 
e in seni I ' I I , t ( h l l i cnn-l 
z (i le di \ , ì ne ' i nos f i 
e t ,i cine n i la s n ) i ( i l'i 
p i l i ili d * mi s i i i v i i ni 
s'i a n in n ic i ^ i e! t " 
i orli l i libili ^ > n > il p ù 
1 U ss.i |) nyjj , 1 . (] i n i 

i i pi "e' i < ni I . 'u ì e i n-
( t ,iz ni •) s > \ , i i i , u e • 
1 cl.l 0 1' s ' i s i ' J 1/ v» 
\ i-nc cla^e vi i *w*s - 1 t > 
p tpo lan e d i l i ,iz on? p i -
/ "nte. t e i ice ( ri ice u ' a t i . 
rhe il PCI p - - l i ava'Tt' 
Per nui-stfi pur se' iz i H -n 
111 care: nel p.T'li'o C ^ T U -
nis»a \o*r . remi od i^n l l i 
mo a \ota-e per i l P C I » 

11 inno s -Uose • Uo ]'.!•> 
m'Ho \ w i s , i M is' i i . i h o 

Iwinne pr fessoressi Cam 
o.ij-'n i \ch i i le . r -o r ' ssn- . : 
B rtniiLin 11 de Tob a 1) l lo-
i e Cis t rucc i Ma i i.i T i -e-
s i p. o'essoressa. C impa
ncil i Si lc. i ro piofesso-e: 
C in t i t lN i Paolo. ,n voc tUf 
C n a t i Vit tor iano p r i f e * -
sore: Ccfals P etro. ai ehi 
tetto Conti Paola profes
soressa- Covelli Tomass ni 
Annamaria professoressa' 
De Longis Assunta, profes-
•soressa: Del Duca Antt -no. 
archi tet to: De Capr.o Vin
cenzo, assistente universi
t a r i , D 'Erme Anton.o, ,ÌT 
chitet to: D i Caro France
sco, ingegnere: Fa rau S 1-
\ io uvvoc i to GabiiclM 
Luig i p r imar io ospedalie
r o ' Galnn Eugenio archi
tetto G ane l i l i L i7z, i ro 
F ior ana professor 'ssn: 
Giura Paolo ingegnere* 
Mal i indrutco S.mdr i prò 
fessoressa: Mar ine l l i Nh 
e 'ra Mar ia professoressa 
Masi M in i v i a r c h ' c t ' o 
Mastracchio Lucio profes 
soi-e M a l u c c i O'nrj?io, pr"» 
fessorc Matt io l i Belmonfe 
Gabriel l i Bice, medico M -
nulol i Giacomo a uto osp.-
dal iero. Palumbo Mass mo 
archi tet to ' Polese D " Lon-
gis Ada insegnante Taran
to Giuseppe, avvocato. Tu 
d im Francesco, aiuto osoe-
rt-iliero: Val l in Pio<-tt l 
Wanda, professoressa: Vin
ciguerra Edoardo, avvoca
to, presidente Consiglio del
l 'ordine avvocat i e procu
ra tor i : Zicov ski Rosa 1 ba. 
professoressa. 

FIERA 
DI 

ROMA 

31 MAGGIO -15 GIUGN01975 
Visitatela nel vostro interesse 

GIORNATA DEDICATA 
ALL'INDUSTRIA ROMANA 
PALAZZO DEI CONVEGNI - SALA A - ORE 10 

Manifestazione promossa dall'Unione Industriali di Roma, 
e Provincia. Presentazione del volume « PROBLEMI E 
PROSPETTIVE 1974-75 ». curato dalla stessa Unione. 
Consegna delle borse di studio ai figli di dipendenti 
delle Aziende romane. 

Orano 9-23 Ingresso- 500 
400 ( r idot t i ) 

Per il vostro « relax »: il ristorante « Picar » vi attende 
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Grave decisione del commissario di governo 

Respinta la legge 
sulle unità 
sanitarie locali 

I m p o r t a n t i p r o v v e d i m e n 
t i pres i d a l Con.slKllo re
gionale m m a t e r i a d i de
lega as l l en t i locali p e r 
l ' a ss i s tenza agli anz ian i e 
la c o s t i t u z i o n e de l le u n i t à 
locali pe r i servizi social i 
e s a n i t a r i , .sono s t a t i re
sp in t i Ieri da l commissa 
rio d i Rovemo. Ancora u n a 
vol ta 11 governo h a impo
s t o il suo veto su m i s u r e 
dec i s ive p e r a v v i a r e 11 de 
c e n t r a m e n t o a m m i n i s t r a t i 
vo e 11 pieno funz ionamen
to del le p r e r o g a t i v e d e m o 
c r a t i c h e dc l ' a Regione. 

Le mot ivaz ion i pe r bloc
c a r e la legge sulle u n i t à 
s a n l a t r i e locali sono ana
loghe a que l l e a d d o t t e n e i 
g iorn i scorsi , q u a n d o 11 go
verno r e sp inse u n ' a l t r a im
p o r t a n t e legge reg iona le , 
p e r la d e l e g a a l c o m u n i dei-
in a s s i s t enza sco las t ica . Il 
c o m m i s s a r i o h a in fa t t i con
t e s t a t o la l e g i t t i m i t à del

la a t t r i b u z i o n e del le fun
zioni d i con t ro l lo agli or-
nani de l la Regione , anzi
ché , c o m e da l l a vecch i a 
legis lazione, al le a u t o r i t à 
d i governo . Ma ta le d i spo
s iz ione e p i e n a m e n t e legit
t i m a , in base al d e t t a t o 
d e h o s t a t u t o r eg iona le . 

Va d e t t o ino l t re che s ia 
la legge pe r le u n i t à sani 
t a r i e locali che quel la pe r 
l a a s s i s t enza agli anz i an i , 
p r evedono una a m p i a dele
ga agli en t i locali e a! co
m u n i In t e t t a la m a t e r i a 
t r a t t a t a Anche su l l e indi
cazioni d i d e c e n t r a m e n t o , 
11 gove rno si è oppos to , ad-
d u o c n d o mot ivaz ion i p r e t e 
s t u o s e e Inacce t t ab i l i , con
t e s t a n d o la p rev i s t a ado-
z ' e n e d a p a r t e d i consorz i 
t r a en t i locali, del pieni 
p o t e r i p e r q u a n t o r i g u a r d a 
l ' a ss i s tenza al le p e r s o n e an 
ziane e 1 servizi social i e 
s a n i t a r i . 

Le prove della grave collusione con il MSI 

In 13 comuni 
la DC fa blocco 
con i fascisti 

P e r c e r c a r e d i o c c u l t a r e 
le p r o v e de l l a co l lus ione 
e l e t t o r a l e con l fascist i m 
d i v e r s e local i tà de l Lazio, 
la DC h a sce l to la via de l 
falso e de l l a c a lunn i a . I e r i 
11 « Popolo », ne l t e n t a t i 
vo d i r i t o r c e r e a l c u n e no
s t r e d o c u m e n t a t e accuse , 
se n e è usc i to d e n u n c i a n 
d o il f a t t o c h e in u n a li
s t a PCI-PSI de l V i t e r b e s e 
— a Calca ta , p e r la p re 
c i s ione — s a r e b b e s t a t o 
messo c o m e c a p o l i s t a 11 se
g r e t a r i o d e l l a locale sezio
n e mis s ina . 

E ' u n a bug i a : e l 'ha 
s m e n t i t a p r o p r i o 11 d i r e t t o 
In t e re s sa to , capo l i s t a de l l a 
coal iz ione u n i t a r i a PCI-PSI 
d i Pa lca t a , c h e si c h i a m a 
Dui l io Cole t t a , e si p resen
t a c o m e i n d i p e n d e n t e d i 
s in i s t r a . Co le t t a h a I m m e 
d i a t a m e n t e r i spos to RIIA 
c a l u n n i a de l « Popolo » 
c h i e d e n d o p u b b l i c a smen
t i t a e d e n u n c i a n d o le af
fe rmaz ion i d e l q u o t i d i a n o 
c o m e « fa lse o lesive » del
la s u a p e r s o n a l i t à po l i t i ca 
e m o r a l e . 

G i à ne l g io rn i scors i ave
v a m o d e n u n c i a t o che In 
p r o v i n c i a di Vi te rbo vi era
n o p e r l o m e n o 7 l i s te de
m o c r i s t i a n e , d i cu i fanno 
p a r t e a n c h e miss in i e no
ti fascist i . R i c o r r e n d o a l la 
b u g i a , a n c h e In q u e s t o ca 
s o . Il « Popolo » h a c e r c a t o 
d i c o n t e s t a r e la ve r id i c i t à 
de l l e n o s t r e osservaz ion i . 

S a r e m o a l l o r a p iù prec i 
s i . Nel Vi te rbese , n o n s o n o 

s o l t a n t o s e t t e l c o m u n i 
in cui la DC è p r e s e n t e con 
l i s te a s s i e m o al fascis t i , m a 
und ic i : e .si t r a t t a de i co
m u n i d i B a s s a n o in T e v e -
r lna , Bolsena , C a r b o g n a n o . 
Oriolo , G r o t t e d i C a s t r o , 
Valleremo, Grado l t , S. Lo
renzo Nuovo , Castel S. E-
Ha, Monteros l , L u b r l a n o . 
I n t u t t e q u e s t e loca l i t à so
no p re sen t i s o l t a n t o d u e 
l i s t e : una . d i s i n i s t r a con 
PCI e P S I , l ' a l t ra , ch i a r a 
m e n t e d i d e s t r a , con la DC 
e no t i e s p o n e n t i fascis t i 
o fi lofascisti ( r i c o r d i a m o 
I r a ques t i , Belgo Fogl ie t t a , 
e Seve r ino B e r a n z o n l , can
d i d a t i a B a s s a n o e Tcve-
r l n a ) . 

Anche ne l l a p r o v i n c i a d i 
R ie t i , i d e m o c r i s t i a n i han
n o [ o r m a t o l is te d i d e s t r a , 
b loccando not i e s p o n e n t i 
fasc is t i , e d i r i gen t i de l 
M S I . A Cont lg l lano , u n a li
s t a a s s i e m e allo « s c u d o 
c r o c i a t o » e p r e s e n t e c o m e 
c a n d i d a t o l 'ex s e g r e t a r i o 
de l l a sez ione miss ina , Vin
cenzo Stazz i , e Angelo To
ni , d i r i g e n t e de l PUAN di 
P e r u g i a ; a Selci Sab ino , 
s e t t e no t i e s p o n e n t i missi
n i , t r a c u i il s e g r e t a r i o . 
P i e r o S te fan in i , f anno par
te d i u n blocco e l e t t o r a l e 
a s s i eme al de . 

D e n u n c i a n d o la g rave 
sce l t a a n t i d e m o c r a t i c a . 4 
e s p o n e n t i d e h a n n o r i f iu
t a t o d i fa re p a r t e de l la li
s t a « n e r a », e si sono pre
s e n t a t i c o m e c a n d i d a t i nel
la Usta u n i t a r i a d i s ini
s t r a , a s s i e m o a PCI e P S I . 

AJre giorni dal sequestro del presidente della « Voxson» nessuna richiesta è stata ancora avanzata ai familiari 

Continuano a tacere i rapitori di Ortolani 
Sembra che venga accantonata la « pista » dei due pregiudicati francesi già ricercati per la sanguinosa rapina di pia/za dei Caprettari 
Albert Bergamelli si è fatto vivo tramite il suo legale: « Ero in un luogo lontano da Roma al momento del rapimento » — Smentite dagli 
investigatori le voci di una imminente liberazione dell'industriale — Nessuna traccia della « 132 » di cui si sono impossessati i banditi 

La Mercedes ritrovata poco dopo II sequestro. A bordo fu trovata una siringa piena di narcotico 

Dopo oltre 180 ore di sciopero per il contratto 

ACCORDO PER LE CLINICHE PRIVATE 
Miglioramenti economici e normativi per 10 mila lavoratori del Lazio • Per la prima volta le forze po
litiche all'interno della « Elicotteri meridionali » di Frosinone • Oggi sciopero al CNEN per l'asilo nido 

Dopo 180 oro eh sciopero, a r 
ttcohìtesi m decine di manife
sta/ioni per le s t rade della cit
tà , i diecimila dipendenti dello 
case di cura privato del Lnvio 
hanno r.u;«iunto l 'accordo. Per 
ora si t ra t ta soltanto di un'ipo
tesi , s c i n t a dopo giornate di 
t ra t ta t ive t ra le orj!ani/<'a/.iom 
sindacali e t 'AIOP del Lazio, 
l 'associa/ione padronale Spetto
ri1» ora alle assemblee dei la
voratori mettere il punto defi
nitivo a questa battnjrha che 
ha avuto momenti molto duri 

Le conquiste r iguardano so
prat tut to mici oramenli retribu
tivi e normatiM, ton l'introdu
zione di nuovi 1I\P11I di v i l a n o 
annunciati alle fun/ioni real 
niente espletate, l 'aumento delle 
ferie annuali, che passano a 2ti 
tfiornl lavorativi l 'anno per o«ni 
dipendente L'accordo si inseri
sce, in pratica nella linea, te 
nula dai sindacati del settore a 

Inolio nazionale, che punta a 
equipara lo il t ra t tamento dei 
dipendenti delle cliniche p r n a t e 
a tinello de eli ospedalieri. 

La lotta non si è perù con 
elusa a Inolio nazionale, dal 
momento olio il contratto na
zionale non e ancora stato eti
lato. Questo, r a p i n a t o nel L» 
•/io, rappresenta , quindi anche 
un contributo por la soluzione 
della vertenza a livello mi7 0 
naie. 

FROSINONE - P t r la pi una 
volta da quando ha cominci ito 
a funzionare, la fabbrica * Eli 
cot ten meridionali » di Frosino 
ne ha aperto : cancelli a vap 1 
presentanti delle lorzo politi l 
che democrat che \ o n è stato ' 
certo un gesto di gentile elargì i 
zione da par te doMu direzione, i 
ma una conquista s t rappate con | 
duro lotte Aprendo l 'assemblea. | 
di ieri, indetta per illustrare i 
la piattaforma sulla vertenza in | 

eorso, Ruggero Mastroiannl del I 
consiglio di fabbrica, ha sotto- I 
lineato l 'importanza dell 'avveni | 
mento. Nell'interno della sala | 
del1» fabbrica orano assiepati 
i SO0 lavoratori, i delegati del 
consiglio di fabbrica della \gu 
sin di Va roso e della SI M. im 
pennati a discutere gli obiettivi 
della vertenza, npoila per gli 
investimenti, l'occupazione, Gli 
indinzzj piodn'tiv i il s a l ano e 
i serv IZI s o c a h Francesco V> 
t a u o l a , societario della camera 
del lavoro ha legato la verten
za della « Kluotton nieridiona 
li f al rum jmoiito di lotta più 
v isto. a lar t i ) nel p,ios<> por in 
nuovo modello economico. \ \ i 
meiosi anche i lavoratori dol'a 
MTC e della MK occupata con
tro la smobilitazione 

11 saluto del nostro partito e 
stato portato da. compagno \v-
cangelo Spaziali' il quale ha n 
cordalo In grave crisi economi 

cu tn cui voi sa la zona con 24 
labbriche chiuso e 2.5&0 operui 
che hanno perso il lavoro meo 
tre continua l'occupazione m 
cinque fabbriche per mi podi m e 
la smobilitazione e la DC ha 
il coraggio di dire che si ta 
uscendo dalla crisi 

CNEN — Lo donne che lavo 
r.ino a 1 ceniro nazionale ix?r 
l 'energia nucleare della C a s i ? 
eia. scendono oggi m sciopero 
per due oro dalle il 30 allo 10'ìli 
per protestalo, . centro Yjnagibi 
Htn iloll'asilo nido. , ttfltfaio m 
gestione nll 'ONMl. invece che 
due t to dal CNEN. l'asilo è del 
tutto carente, mancando persino 
di personale Da una p i r t e 
l'OMNI non rls]x*tta il contrai 
to che aveva stipulato con il 
CNEN por la gestione dell'asilo 
dall 'al tra il CNEN non si preoc
cupa affatto di farlo r ispettare 
Por questo e s tata indetta la 
protesta di oggi. 

Si è p a r l a t o di u n a « p i s t a 
s i c u r a » nel le indHg.m, quel 
la de l d u e frarr.e.si, e si e 
a n c h e d e t t o che la liberazio
ne del p r e s i d e n t e della « Vox* 
.son » s a r e b b e ques t i one di 
o r e : ma. in ques t a r idda di 
voci che s ta c a r a t t e r i z z a n d o 
la v icenda del r a p i m e n t o di 
Amedeo Or to lan i not iz ie cer
t e s e m b r a quasi Impossibi le 
ave rne . La s to r i a de ! due mar-
bigi lesi r i ce rca t i — Ber*-nguer 
e Bel t rnt i ie l l l . già b racca t i per 
1 assass in io de l l ' agen te M i r 
chisel la nel l 'uff ic io pos ta le di 
p u u i a de l C a p r e t t a ] 1 •— sem 
ora svan i re con la s tessa la-
c i n t a con cui l ' a l t ro g iorno 
è v e n u t a fuori . PolUia e cu 
rab ln ie r l si cuc iono la boc
ca, e, spec i a lmen te oul pa r t i 
co la re del d u e francesi p re 
fer iscono far cadere il di
sco nso 

Lo s tesso Alber t Be rgame l 
li, Inol t re , si è fa t to vivo t ra
m i t e il suo legale- « All'ora 
de] s e q u e s t r o d i Or to lan i — ha 
r i fer i to l ' avvocato Gian An
tonio Minghelli q u a n d o Ieri 
m a t t i n a si è p r e s e n t a t o alla 
P rocu ra della Repubb l ica -
Be l t r ame l l i si t rovava In un 
luogo d i s t a n t e da n o m a , e 
ci sono 1 t e s t imon i ( h e pos 
sono c o n f e r m a r l o » . 

Per q u a n t o r i g u a r d a le voti 
de l l a I m m i n e n t e l iberazione 
de l d i r e t t o r e de l la « V o v s o n » , 
pe r il m o m e n t o non s e m b r a 
possano essere cons ide ia te 
qua lche cosa, d i più di un 
ausp i c io T a n t o gli u t t lc la l i 
de l nucleo inves t iga t ivo dei 
ca rab in i e r i q u a n t o 1 lunzio-
n a r l de l l a s q u a d r a mobi le , 
infa t t i , h a n n o r i p e t u t o fino a 
Ieri s e ra che ogni not izia in 
ques to senso l i non i non h a 
a l c u n f o n d a m e n t o poiché, han 
n o specif ica to , t r a i rap i to r i 
e 1 l a m i n a r i d i Amedeo Or 
to.an) n o n c'è s t a t o a m o i a 
a lcun c o n t a t t o . 

A ques to p u n t o , però , non 
si r iesce a sp iega re In base 
a qua l e c r i t e r i o i g iornal is t i 
de l l a te levis ione e de l la r a 
d io Iprl a b b i a n o deciso di dif
e n d e r e a r ipe t iz ione la noti
zia che il d i r e t t o r e del la «Vox
son» s a r e b b e s t a t o l ibe ra to 
nel g i io d i poche o r e : chi 
ha d a t o loro ques t a Informa
zione ' ' 

T o r n a n d o a l le indagin i de 
gli Invest igator i , a p a r t e il 
r i se rbo d a t u l vengono co 

I por te si ha la n e t t a impres-
I s iono che si t r o v a n o d a v v e i o 

ad un p u n t o m o r t o II « gial
lo» de l la « Mercedes », r i t ro
v a t a poco d o p o 11 seques t ro 
con u n a s i r inga p iena d i nar
cot ico e u n a boccet ta di e te 
re n h ' n W n o . deve ossero nn 
c o n i sc iol to II p r o p r i e t a r i o 
Egidio S p e r a t i , com 'è noto , 
ha d e t t o alla polizia di ave 
re v e n d u t o la v e t t u r a ad 
u n frante- .e , e p r o p r . o da 
qui , foise , e n a t a l 'Idea c h e 
nel la v icenda fossero Impli
ca t i J a c q u e s R e n e B e r c n g u c r 
ed Albert Bergamol i i 

M a o r a che q u e s t a pis ta 
v iene m e s s a d a un t a n t o , ri
m a n g o n o da sc iogl iere gli In 
t e r r o g a t i v i so r t i fin dall ' Ini

zio come si sp icca che Eg1 ' 
d io S p e r a t i a b b i a v e n d u t o j 
u n ' a u t o c o m p r i l a a p p e n a 
q u i l c h e g io rno p r i m a ? E' au I 
t e n t i c a la s c r i t t u r a p r . v . u i 
c h e il p r e g i u d i c a t o r o m a n o 
h a es ib to a. 'a pò v i a a di 
m o s t r a / i o n e del p a - s a g g ' o di 
p r o p r età*' P r o p r i o in a t t e s a 
di r i s p o n d e r e con ce r t ezza a 

I q u e l l e d o m a n d e gli investiga* ; 
I to r ' c o n t i n u a n o a vag l i a r e la 

posiz ione di S p a s a t i p u r r1 

• t e n e n d o ( n o^nl caso s t r a n i | 
i p o t e s i che egli a b b i a p a r t o 
ci p a i o a l l ' .mpresa c r i m i n a l e 
con t a n t a Ingenu i t à dn a d o 
pera re la sua a u t o pe r sona l e 

Ce r to e, c o m u n q u e , che la 
« Mercedes » doveva a v e r e un 
ruo lo i m p o r t a n t e n gli s p o 

i s t a m e n t l del r a p ' t o r ) P-oba 
b u r n e n t e essi vo levano u t i l i / 
•/AY',<\ por p rosegu i re la l u c i 
su u n a v e t t u r a « p u l i t a » , e h 1 

n o n fot* e cioè la « 1*32 » do! 
p r e n d e n t e della >< Voxson ». e 
poi l u t i n o dovu to c a m b i a r e 
p r o v i o m m a in .segu'to a d u n 
c o n t r a t t e m p o 

Le r i c e r c h e del la po l l / 'n e 
do) ca rab in ie r i per r ' n t r a c 
d a r e la «132» I n t a n t o , con
t i n u a n o a non d a r e a l cun ri 
su l l a to L ' a u t o d i O r t o l n n 
s e m b r a essersi vo 'a t Ì ' , / . ; " i ta 
Non e escluso che .sia s t a t i 
n a s c o s t a in un b o v g a r . u e . 
m a g a r i p ropr i dove si t rova 
la s tessa « p r i g i o n e » dello 
o r t agg io . 

Sospesa 

l'entrata 

in vigore 

del caro-autogrù 
Uà m u l t i per \\ r imoz ione 

de1 le a u t o n o n s a r à , a l m e n o 
p«*r o"a. a u m e n t i t i I! t o m ' -
t:*to r e ^ i o n i V di con t ro l lo ha 
In f i t t i b locca to la r ' ch es tà 
a v a n z i t i in ques to s^nsn d i ' 
C o m u n e , c h i e d e n d o nz.\\ a*n 
m m K t r a t o r l cap ' to l ln l c h ' a 
r ' m e n l 1 Lrt c o n t r a v v e n z i o n e , 
c h e a t t u a l m e n t e s T t m o n t a a 
13 000. s a r ebbe milita Invece 
a 18 mila lire cosi h jdd iv ' se* 
12 mi la c o m e tassa d. r imo-
z.one. 5000 l ire di c o n t r a v v e n -
z o n e e 1000 lire (al g iorno) 
d . depos i to a u t o 

Il p r o v v e d i m e n t o è s t a t o 
cosi r i nv a to d' nuovo in Co
m u n e c h e . n<*l ca^o volesse 
r i p r e s e n t a r l o , dovrebbe d a r e 
nuove ** p'Ci n m p ' e i n f o r m i 
/ on 1 su! mot iv i di ques t a de
cisione. 

' L ' a m m i n i s t r a z i o n e c o m u n i 
I le avova a n c h e r i ch ie s to c h e 

si po tesse r i co r r e r e al la r' 
mozlon<» del le ve t t u r e , o l t r e 
c h e nel casi previs t i dal l 'ar-
t co 'o llr> de! codice del la 
s t r a d a i so i ta in cor r ' sTonden-
/ a di c rocev ' a , sugli a t t r a v e r -

I s a m e n t p e d o n i l i , sui do-^1 
! o .n p r o - l i m i t a dì passa gei 

a livello ecc t a n c h e <n ozni 
o c i s ' o n e in cu! s< r i scont r i 

I « c o m u n q u e in t r a l c io alla cir
co l a / i one » 

Conferenza del sindaco 

Una manovra 

dei Borghese 

la « scandalo » 

di Arlonteporzio 
Nel corso di una con lo ren 

za .s tampa .nde t t a icr! nella 
s"d' ' del C o m u n e , s i n d a ' o 
di M i n t e p o m o . Tare s o La 
t ini , ha fo rn i to una .sor.e d 
p i c c . s a / i o n ì su l la v i cenda del
l 'arca di 13U e t t a r i , c o m p r c n 
d e n t e 'e t e n u t e < Macch a <51 
f o n t a n a C i n c i d a » e « T o n v 
. lacua > .-aj'la qua l e n o t l r ' e 
d i f iu se no giorni scorsi — e 
rive a t e s pò, p r i v di fondu 
m o n t o — a s s e r i v a n o esse re 'n 
a t t o un u - n l a t i v o di spoeti]* 
/ i o n e edil z a 

I n r e a l t à l a r e a , c h e 1 Co 
m i m e ebbe con un c o n t a t t o 
di enf tcu.sì da l l a famìgl ia 
R o r g h c e nel 1900, non solo 
non e si ita u r b a n v / n t a io! 
t r e t u t t o s o l t a n t o una p / i o t a 
p a r t e ci. c v . i e nel t e r r i t o r i o 
del c o m u n e ri Montepo iv io , 
e s s e n d o . rt sio d.v i.so t r a 
quci ' i d R o m a o Moni T o m 
p t ir i i m a ,\n/ d \ sa nei 
p u m i a n n i del '900 ,n pa r t 
/ o l e aff t t a t e a c o n t a d i n i , ò 
s t a t a va lor izza ta d a l p u n t o d i 
vista a g r . t o l o . d i v e n e n d o u n a 
zona \ n .cola di t u t t o r .spetto, 
da l . a qua le s, r i c a v a n o ben 
30 nVla c i to ! . t r i d i vino 
1 a n n o 

O r i 1 Borgna se. al solo sco 
pò in r e a l t a di o t t e n e r e un 
indenn izzo a . t i s s imo al qua le 
non h a n n o a l c u n d i r i t t o ,n 
bas? al a legge del '06 che 
rogo,a la m a t e r i a d e l l ' a i i r a n 
t a / . o n e da l l ' en f i t eus i h a n n o 
eh osto di t o r n a r e in possesso 
dPi l" du'* t e n u t o , 

Reparti dell'esercito per la 
vigilanza al «L. Da Vinci» 

1 serv / . di s .curezza d e . 
l ' ae ropor to d: F . u m c ' n o so 
no s i a t i 'nlen.s Hcati con 
l ' inv 'o al « L e o n a r d o da V n 
e x rì a ' e u n . r e p a r t ì del 
U' torc to che si afhancne-
r a n n o al c o n t i n g e n t e ope 
ìa i t e a . lo sculo r o m a n o •,"! 
o rd .n l dej ques to re Denozzji 
A p a n . r e d a ques to pome 
r ' g " o. r e p a r t . d i g i a n a t i e n 
d. S a r d e g n a t h e si a v v a l g o n o 
^ ' a . K l ' S o d d u e me?;-! co 
razza i ] de! t pò »< M 113», s 
sono i n s t a ' at nei uie.sni d, 
una p ' s i a di r a c c o r d o 

I ni , i-ar. d e ese rc i to non 
v e r r a n n o ad ib i t i per 1 n o r 
m a ' comp. t : dì s icurezze 
svo. t da ! con t ingen t e m ' s t o . 
mn r i m a r r a i n o a disposìzio 
ne del q u e s t o r e de l l ' ae ropor 
to i n t e r v e n e n d o ne 1 cas i in 
cui pa r t i co l a r i c i r c o s t a n t e 
dovos.M?*o i . t h . e d e r o un m o s 
siccto impiego d i uomin i 

DIURNE DI 
MADAMA BUTTERFLY 

E COPPELIA ALL'OPERA 
Domani, alla 18, fuori abb, re* 

plica di • Madama ButterMy », di 
C Puccini (rapp. N, 81 ) con
cartata a diretto dal maaitro Giu
seppa Morelli Iritorpretì princi
pali. Renota Scotto, Wally Solio, 
Amedeo Zombon e Walter Alber
t i . Domenica 15 , elle ore 17, 
tuorl abb. replica di « Coppella » 
di Dellbes-Martlnez-Louri (repp. 
N. 82 ) concertate e diretta del 
maestro Mauril io Rinaldi. Inter
preti principati- Diane Ferrara, 
Alfredo Rainò e Gianni Notar!. 

SPETTACOLO 
SU GRAMSCI 

A MONTEVERDE 
Questa aera alle 21 ,30 la Com

pagnia dell'Atto mette In scena, 
nal teatro dell'Associazione cultu
rale Monteverde (Vie di Monte-
verde 57-e, tei. 530 7 3 1 ) . « Proti-
Io di Gramsci ». L'Ingresso è gratui
to Allo spettacolo seguirà un di
battito. 

CONCERTI 
A S S O C I A Z I O N I MUSICALE RO

M A N A (Basilica 5. Cecilia - Tra
stevere) 
Domenica alle 21 ,15 . Orchestro 
detl 'A.M.R. Coro Filarmonico del
la r A O . , Virginia Pleasents, 
tortopiono, Colin Tllnoy, clavi
cembalo, Miles Moryon, direttore. 
Musiche di J 5 Bach. Informa-
xioni: tal. 6 5 6 . 8 4 . 4 1 . 

I SOLISTI DI ROMA (S. France
sca Romana (Poro Romano) 
Oggi allo oro 21 ,30 , X X I 
Ciclo di musico da camere per 
quartetto d archi, organo, clavi
cembalo, flauto, soprano Musi
che di: Mozart, Vivaldi. Siorzyiv 
skl, Vllla-Lobos, Webern, Madar-
na. Informazioni tei 757 .70 .36 , 

V I I PR IMAVERA M U S I C A L I DI 
ROMA (Basilico S. Sabina) 
Alle 21 ,15 « M i s e Crlola » di 
Ariel Ramlrez. J Torres, charan-
go. Zampa Qutpildor, canto; Do
mingo Cure, percussione, Ariel 
Ramlrez, clavicembalo, I Madri
galisti di Bucarest. Direttore: Mn-
rin Constantin. 

PROSA - RIVISTA 
• I L L I (Piatta S. Apollonia 11 

. Tel. 589 .48 .75) 
Alle 21 ,30 la Cooperativo Collet
tivo Azione Teatrale prcs » Lo 
Mandragola » di N. Machiavelli. 
Regia di Vittorio Melloni 

BORGO S. SPIRITO (Via del Pe-
nltentlerl 11 • Tel . 84S.26 .74) 
Alla ore 17 la Compagnia 
D'Origlia Palm) prcs. « La Ma* 
donna » commedia m 3 atti di 
Dono Niccodemi. 

C I N T H A L e (Via Celta 4 • Tele
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Alle oro 21 lo Compagnia 
s I 20 più 1 • diretta do Mimmo 
D'Uffizi presa « Come si rideva » 
pot pourrt di Fcldoau o Coute-
lino Regio di Gilberto Colucci. 

DSLLC ARTI (Vie Sicilia S9 • Te
letono 4 7 6 . 5 9 8 ) 
Alle 21,30 in collaborazione con 
l'ETI il Gran Teatro pros a 'A 
morte dint'o llotto 'o Don Felice » 
tarso toni ostico con mutici) di 
Antonio Pento Regi» di Carlo 
Cocchi (Ultimi 3 yioim) 

O l i SATIRI i,i*iatz* d< Grottoplnto 
19 • Tol. 056 .53 .52 ) 
Alle ore «J i i :> UÌÌ ban <.or 
lo di Homo [noverila Michael 
Aspinoll in > Rivoletto » sottra <n 
3 tempi con la parlucipaiione di 
O n e Coyno F Wirne N Mor 
lineili A Mugnaio G Buon, al 
piano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSB (Via Porti 43 - Te
lefono 8 6 2 . 9 4 8 ) 
Alle ore 21 ,30 , la Compagnia 
Teatrale Italiana pres.t e Pierrot 
De Sode • di M . Macario. Coni 
T , Sciorra, P. Fusero, P, Paoloni, 
S. Bruschi, D. Ferri. Regie di 
Paolo Paolonf. Scene • costumi 
di Carta Guidetti Serro. 

LA MADDALENA (Via della Sfel* 
letta 18 • Tel. 6 S 6 9 2 4 ) 
Alle ore 21,30t « Nonostante 
Gramsci » del Collettivo La Mad
dalena. 

PARIOLI (V ia G. Borei 2 0 < Te
lefono 6 0 3 . 5 2 3 ) 
Alle ore 2 1 , l'E.T C. presentai 
Graziano Giusti, (do Benedetto 
in. « L'angelo azzurro • di Bru
no E. Long hi ni con A . M , Chlo, 
C. Coloslmo, G. Giacomelli, G. 
Mari , P. Poirot, F. Romeo, A, 
Saltutti. Regia di Nlco Gold ie
ri . Musiche di Roberto De Si
mone. Scenografia di Mauro Ce
rosi. Ultimi «forni 

PORTA PORTESE (Via N. getto
ni 7 - Tel . SI 0 .03.42) 
Allo 2 1 , Mario Teresa Albani 
con Alberto Crocco Ini « Le nuo
vo donne di Moravia » di Alber
to Moravia. Novità essoluta. 

RIPA CABARET (Via S. Francesco 
o Rope 18 • Tel. 589 .26 .97 ) 
Alto ore 21 ,15 lo Compagnia 
di Proso A2 di 5. Solida pres.i 
* SI, incoerenza » novi16 assolu
to di D. Marolnl e R. Relm, Con 
M. Bro5l<Ì. C. Di Giorgio. C. Ro
manelli Regie di R. Relm. 

SANGENfS IO ( V . Podgora 1 • Te
lefono 3 1 5 . 3 7 3 ) 
Alle ore 21 ,30 la Linea 
d Ombro pros : • Sogni e con-
troddliioni della vita e l'opera 
di Cosare Pavesa », di Angiola 
Janigro. 

TEATRO CLUB (Teatro di Via Vit
torio 
Alle ore 11,30 per la se
rie « Paralleli doll'Attore •• 
Work-shop di Joo Chalkln dìret-
toro dell'Open Thestre di New 
York. 

TEATRO O'ARTB Di ROMA AL 
M O N G I O V I N O (Via Genocchl -
Colombo-INAM • Tel. 9 1 3 9 4 0 3 ) 
Allo oro 21 ,30 la Compagnia il 
Collettivo Azione Teatrale pres.t 
m A me ri ka mar» topografia di un 
diseredato » di J. Diaz. Regia 
di Vittorio Melloni, 

TEATRO ENNIO FLAIANO (Via 
S. Stefano del Cecco 16 • tele
fono 6 8 8 . 5 6 9 ) 
Allo 21 ,15 l'Accademia Nazionale 
Silvio D'Amico e A.T.A. pres.: 
« It male corre » di J. Audlbertl. 
Regio di Elio Kalmlnl. 

TORDINONA (Via Acquasparta 16 
• Tot. 657.206) 
Allo oro 21 ,30 II Gruppo 
Tootro Incontro presento- « La 
bambino Plodnd », di H. Solnz. 
Con* Belfiore, Coldana, DI 
Consiglio. Ghigtla, Meroni, Oli
vieri. Regie di R, Valentin.. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere del Meltinl 

3 3 A • Tol. 360 .47 .05 ) 
Alle oro 21,30 por soli 10 
giorni >< Chlanto 'e risalo e riso
lo 'o chlanto » di Leo De Barar-
dinis o Perla Poreyallo. 

ALLA R INGHIERA (Vie del Rie
ri 8 2 • Tel. 657 .87 .11 ) 
Alla oro 21 ,30 la Cooperativo 
Alternativo prcs « Il poesei oggi 
non domani * di Alberto Joco-
motti Rcfjla di Giacomo Ricci. 

BEAT 72 (Vio G. Belli 7 2 - Tele
fono 317 .715 ) 
ANe 21..30 il Teatro Stron'omo 
re pres » La morte di Donton * 
di G Orukner Regio di Simone 
Corolla 

CIRCOLO CULTURALE CCNTOCEL-
LL ARCI (Via Carpinolo 27 ) 
Fino al 30 giugno spettacoli per 
i lavoratori del Ouortlere oryo 
IIUIÙU dalla Coop il Collcltivo di 
Roma. 

CIRCOLO CULTURALE LA «A-
lette (Piazza N. S. della Sa
lette, 1 - Tel. 53 .94 .23 ) 
Alle 21 11 Gruppo Teatro Ri
cerco propono H i l Gabbiano », 
di A. Cochov (studio critico). 
Regio di M. Natali. 

DE TOLLIS (Via della Paglia 3 2 ) 
Allo 21 ,30 lo C lo del Dogano 
pros. m Play » di SDmuel Bockett 
con A. Barante, F. Blegione, P. 
Damsoy, . Goell, M. Lupi Musi
che di Mauro ocedonlo. Regia di 
Fernando Balestra. 

LA COMUNITÀ ' (V is Zanazzo 4 
• Tel. 581 .74 .13 ) 
Alle 21 ,15 lo Coop. Teatrale Ar
cipelago pros, « rio monco, vita 
e morte • a curo di Sandro Percs 

POLITECNICO TEATRO (Via Tie-
polo 13-A • Tel. 360 .75 .59 ) 
Riposo 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 3 
• Tel. 585.107) 
Alle oro 21,30 II Teatro Grup
po Odradek presenta « Prepa
rativi di escursione da une let
tera non spedita di Franz Kafka 
• suo padre », Regia di G Vsrat-
to Musiche di J Helnemann. 

TEATRO ALTRO (Vicolo del Fi
co, n. 3 ) 
Alle ore 21 ,30 ; « Ex peri-
menta w spettacolo realizzato dal 
Gruppo « Altro ». 

TEATRO 45 AL TE5TACCIO (Via 
Monto Tostacelo 45 • Telefono 
574 .53 .68 ) 
Alle ore 21,15 II Gruppo 
Teatro dal Possibili presento. 
« Notturno di Pasquino » con 
M R Borordl. Regio, scene e 
costumi I. Durtio Con O'Brien, 
G Motttoli 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO (V . 
Galvani * Testacelo) 
Alle oro 21 per soli 10 gg 
la Coop. Teatrale Mo|akowskli 
pres : « L'ombro del potere », 

CABARET 
ALCIAPASU - G I A R D I N O (Piazza 

Rondanlni 36 • Tel. C59.861 ) 
Allo oro 21,30 » Cannibali 
allo porto », testi di Oresle 
Lionello con Solvoy D Assunta, 
M. Oncto, M Margine, Re
gio dell'Autore. Al piano D. Ca
stana Musiche di F Cocci. Ter
zo porto Franco Cremonlni. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo
pardo 31 • Tel. S88.512) 
Allo 21 il Tcalro dei Giovani 
pres.: « L'amore di Don Pori Im
pililo con Bellsa nel giardino » e 
« Lo calzolaio ammirevole » di F. 
G. Lorca. 

FOLK STUDIO (Vio C. Sacchi 13 
• Tel. S89.23.74) 
Alle 22 sei ola latino americano 
recital di Claudio Beton 

IL PUFF (Via Zanazzo 4 • Tole-
lono 581.07.21 • 580 .09 .89) 
Domani alle 22,30 ultimis roplico 
dolio spettacolo uAppullata '75» 
di Amendola e Corbucci. Con-
L. Fiorini, R. Luco, O. De 
Carlo O Di Nardo All'orbano 
Ennio Chili. Tabio allo chitone. 

MUSIC- INN (Largo dei Fiorenti
ni 3 - Tel. 6 4 5 . 4 9 . 2 4 ) 
Dolio 21 .30 Romano Mussolini e 
il suo Quartetto con la parteci
pazione di Mai cello Rosa. 

PENA DEL TRAUCU AKCt (Via 
Fonia dell'Olio S - S. Maria in 
Trastevere) 
Allo 21 30 Claudio Baimi, lol-
I lore algoritmo, Corniolo Col-
Itlroe spagnolo, Dakar lolkloi a 
peruviano 

PIPCR (Via TagMomcnto 2 - Tele
fono 854 .459 ) 
Allo ore 21 musico Alle oro 
22 30 u 0 30 Giancarlo bornia io 
prcs > Giochi proibiti » nuova 
rivinta di L Crleq 

GUSCIO CLUB (Via Capo d'Airi-
ta 5 • Tel. 737 .953 ) 
Alle 21 J0 bpcttncolo di Tolk 
italiano con il Tuo I Molnnthrl-
in siliciiini di Tano Modica e il 
Gruppo Folk di Bruno Novenni. 

c Schermì e ribalte 
THE FAMILY H A N D THE PO OR-

BOY CLUB (Via Monti dello Far
nesina 79 • Tel. 394 .698 ) 
Domani elle 20 ,30 il complesso 
musico-teatrale onglo-omerlcano 
In « The uncle Dave's flsh 
camp » Rock and Roll. Show. 

C I N E - CLUB 
CINE CLUB TEVERE ( V I . Pomp.o 

Magno 27 • Tal. J l 2 .283) 
<• Robacce, la prima moglie » di 
Hilchcock. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO-
RCNZO (Via dal V .H In l 8 ) 
« Un'adorabllo Idiota »r con B. 
Bardot 

F ILMSTUDIO 7 0 
« O mal Amado » di F M Silva. 
Anteprima 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
dot Mattonato) 
Sol» A La notte del morti vi
venti (Ore 19 2 1 - 2 3 ) . 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle-
polo 13-A • Tel. 3CO.55.06) 
« Il taotlagolo » di C. Chabrol. 
(Ore 13-21-23) . 

PICCOLA ANTOLOGIA (Via Au-
uuslo Tebaldl 5G) 
Italiani brava uento (Oro 20,30-
2 2 , 3 0 ) . 

PICCOLO CLUB D'ESSAI 
Allo 1G.30 e 20 ,30 Rosseuna ci
nema di animazione, Francia-
w A.terix II gallico w di ft. Go-
sclnny. L. 500 

USCITA 
Haiti la via della Ubarla (Oro 
2 1 , 1 5 ) . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
FORO ITALICO (Viale dei Gladia

tori) 
Alte- 21 Stunt-cors - ocrobotl auto
mobilistici. 

LUNEUR (Via dalle Tre Fontane, 
C.U.R. - Tel. S91.0S.08) 
Metropolitana. DJ, l<!3, 97 
Aporto tutti I giorni 

TEATRINO DEL CLOWN - CCN-
TRO ARTISTICO (Via del Pra
ti Fl.call 2J6 - Tel. 812 .40 .37 ) 
Domani e domenica olio oro 10 
« Cabaret dol bambini » con 11 
Clown Tota di Oveda 

CINEMA-TEATRI 
AMBRA JOVINELL! 

I l lldaniamento, con L Bui-
zanca ( V M 14) SA * e Rivt-
sto di spoylioiello 

VOLTURNO 
Un uomo da letto, con S Dor 
( V M 18) S * * e Rivista di 
spoullorello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O (Tel. 325 .193 ) 

A'jc-nto 007 si vivo solo duo vol
le, con 5. Connory A * 

AIRONE 
Un uomo chiamalo cavallo, con R, 
Harris DR * > * * * 

ALFICRI (Tel. 290 .251 ) 
Un uomo chiamato cavollo, con R. 
Harris DR * A tò 

AMBASSADC 
Franhstcm Junior, con G Wilclor 

SA * # 
AMERICA (Tel. 581 .61 .68) 

Mezzogiorno e mozzo di fuoco, 
con G Wildci SA * 

ANTARES (Tal. 890 9 4 7 ) 
Conviene iar buna l'amoro, con L 
Pioiclli { V M 10) SA • 

APPIO (Tel. 779 638 ) 
Gruppo di tamltjlla In un Interno, 
con Lì. Ljncaitei 

( V M 14) DR * * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) 
La tierra promatlda 

ARISTON (Tel. 353 .230 ) 
3 amici, le mogli e affottuota-
mente le altre, con I. Montond 

DR # # 
ARLECCHINO (Tel . 360 .35 .46 ) 

Un detective, con F. Nero 
( V M 14) G * 

ASTOR 
Un uomo chiamalo cavallo, con 
R Harris DR A * *, 

ASTORIA 
Aatelto che scotta, con S Milo 

C * * 
ASTRA (Viale Ionio 225 - Tele-

lono 886 .209 ) 
Un detective, con F. Nero 

( V M 14) G * 
ATLANTIC (Via Tutcolana) 

Ayante 007 si vive solo due vol
te, con S. Connery A it 

AUREO 
Un uomo chiomato cavallo, con 
R Harris DR * * * 

AUSONIA 
Storio di vita e malavita, con A. 
Curtl ( V M 18) DR « 

A V E N T I N O (Tel . 572 .137 ) 
Il lantasmo della llborto, di L, 
Burtuel DR * * * * * 

BALDUINA (Tel . 347.S92) 
C'era una volta Hollywood 

M * # 
BARBERINI (Tel . 475 .17 .07 ) 

Fan tozzi, con P VHlotigio C # 9 
BELSITO 

Gruppo di laminila In un Intorno. 
con B. Lancostor 

( V M 14) DR * » 
BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 

Il poliziotto dalla brigata crimi
nale, con J P, Bel mondo A $ 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Storlo di vita e malavita, con 
A Curtl ( V M 1B) DR # 

CAPITOL 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poz
zetto ( V M 14) SA *5 

CAPKANICA (Tel . 670.24.G5) 
L'uomo delta strado fa yiustizla, 
con H Oilvu ( V M 13) DR * 

CAPRANICNETTA (T. 679 .24 .65 ) 
La nottata, con S Sperati 

( V M 18) SA * 
COLA DI RIENZO (Tel. 360.584) 

Asfalto che scotta, con S Milo 
G * ) « 

DEL VASCELLO 
Piedone a Hony Konu, con B. 
Spencer SA •*• 

D IANA 
Piodone e Hoi.tr Kony, con » 
Spencer SA » 

DUE ALLORI (Tel . 273 .207 ) 
Piedone a Honu Kony. con B 
Spencer SA * 

EDbN (Tel . 380 .188 ) 
Conviene lor bone l'amore, con L. 
Proietti ( V M 18) 5A * 

EMBAS5Y (Tol. 870 .245 ) 
Confessioni di un pulitore di II* 
nostro, con R. Ashwilh 

( V M 18) SA *) 
EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 

Frankenstein Junior, con G. 
Wtlder SA * * 

ETOILE (Tel. 687 .556 ) 
Se one da un matrimonio, con L, 
Ullmann DR W*)-*) 

CUKCINE (Piazza Italia 6 • Telo* 
lono 591.09 .86) 
Primo pattina, con J. Lemmon 

SA t< A k 
EUROPA (Tel. 865 .736 ) 

Il ijatlo e 9 code, con I. f-ran-
elscus ( V M 14) G -HA 

F I A M M A (Tol. 475 .11 .00 ) 
Prima pattino, con I Lemmon 

F I A M M E T T A (Tei . 475.04 6 4 ) 
La prime volto sull'orbo, con A. 
Hoywood ( V M 14) DR * 

GALLERIA (Tel. 678 267) 
Operazione Rosobud, culi P O' 
Toole DR * 

GARDEN (Tel. 582 .848 ) 
Storie di vite e malavita, con A. 
Curtl ( V M 18) DR » 

G I A R D I N O (Tel. 8 9 4 . 9 4 0 ) 
Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 .149 ) 
Zolda, con ì. Avrll 

( V M 18) G ** 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

Dove vai senza mutandine (primo) 
GREGORY (Via Gregorio V I I 185 

I l gatto a 9 code, con I. Fron-
ciscus ( V M 14) G * ? * 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello - Tel. 898 .326 ) 
A piedi nudi nel parco, con J. 
Fonda S » 

KING (Via Fogliano 3 . Telefo
no 831 .95 .51 ) 
Asfalto che acotta, con S. Milo 

C # * 
INDUNO 

Giubbe rosse, con F Testi DR tf 
LE GINESTRE 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R 
Pozzetto ( V M 14) SA ® 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tel. 7 8 6 . 0 8 6 ) 
I l poliziotto della brigata crimi

nale, con J P. Belmondo A * 
MAJESTIC (Tal. 679 .49 .08 ) 

Et mourir do dasir (primo) 
MERCURY 

Piedone a Hong Kong, con B 
Spencer SA * 

METRO DRIVE- IN (T. 6 0 9 . 0 2 4 3 ) 
Il disco volante, con A Sordi 

SA * » * 
METROPOLITAN (Tel . 689 .400 ) 

I l mostro à In tavola barone 
Fronkstoln, con J Dollesondro 

( V M 18) SA * * 
M I G N O N D'ESSAI (T. 869 .493 ) 

Arrivano I dollari, con A Sordi 

MODERNETTA (Te). 460 .285 ) 
Club Prive per coppie raffinate, 
con P. Gaste ( V M 18) C » 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Le Rosslgnol et l'Alouotle, con S. 
Krislel ( V M 18) 5 « 

NEW YORK (Tel. 760 .271 ) 
Profondo rosso, con D. Memmmgs 

( V M 14) G * 
NUOVO STAR (Via Michele Ama

ri 16 • Tal. 789 .242 ) 
Mezzogiorno e mezzo di fuoco, 
con G Wildcr »A * 

OLIMPICO (Tel. 39S.635) 
Storia di vita e malavite, con A. 
Curii ( V M 13) DR # 

PALAZZO (Tel . 495 .66 .31 ) 
Il lonlasmo dol palcoscenico 
(primo) 

PARIS (Tel . 754 .368 ) 
Fentozii, con P V!llag<i«o C # * 

PASQUINO (Tel. 503.622) 
Thais Entertainment (in inglese) 

PRENESTE 
Storia di vita o malavita, con 
A Culli ( V M 13) DR * 

QUATTKO FONTANE 
Il gattopardo, con B Loncnster 

DR * * *>* 
QUIRINALE (Tot. 462 6 5 3 ) 

I l lantasmo dal palcosconlco 
(puma) 

QUIRINCTTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
I l dottor Slronomore, con P Sel
lerà SA • *? * *> * 

RADIO CITY (Tel. 464 .234 ) 
Mimi metallurgico ferito nell'Orio-
ro, con G. Giannini 5A » # 

REALE ( T H . 581.02.34) 
Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudista, con R Poi 
ietto ( V M 14) SA H 

REX (Tol. 884 .165 ) 
I l fantasma della liberta, di L 
Bunucl DR * * # * 

RITZ (Tel. 837 .481 ) 
I l ionie dell'odio, con 5 Poilier 

A < * * 

RIVOLI (Tol. 460.883) 
Alice non abita più qui, con E. 
Burstyn S * # 

ROUGB ET NOIR (Tel. 864.305) 
Mezxogtorno e mozzo di fuoco. 
con G. Wllder SA # 

ROXY (Tal . 870 .504 ) 
Tobia II cane più grande che ci 
sia, con J, Dole C * 

ROYAL (Tel . 757 .45 .49) 
Giubbe rosse, con F. Testi DR * 

SAVOIA (Tel . 861 .159 ) 
Un detective, con F Nero 

( V M 14) G * 
SISTINA 

I l piccolo grande uomo, con D 
Holfmon A * * # 

SMERALDO (Tel. 351 ,581 ) 
Lilli e II vagabondo DA * * 

SUPERCINEMA (Tel. 48S.498) 
Operazione Costa Brava (prima) 

T IFFANY (Via A. Depretli - Tele
fono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
Tommy, con gli Who M ft 

TREVI (Tel . 689 .619 ) 
Professione reporter, con N1-
cholson DR $ ) # * 

TRIOMPHE Tel. 838 .00 .03 ) 
Peccato mortale, con R. Vertey 

( V M 18) DR TP 
UNIVERSAL 

Profondo rosso, con D Hemmlnns 
( V M 14) O -A» 

V IGNA CLARA (Tel. 320 .359 ) 
I l seme del tamarindo, con 1, 
Andrews 5 it 

VITTORIA 
I l some dell'odio, con S. Poilìer 

A * * 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: Tarzan e la pantera nara 
ACILIAi Arrivano Joe e Margherita, 

con K Corrodine C * 
A D A M : Homo eroticus, con L Bui 

zanca ( V M 14) SA * 
AFRICAi Ramson stato di emer

genza per un rapimento, con S 
Connory DR * 

ALASKA: Bello come un arcangelo, 
con L. Quiionca ( V M 14) SA * 

ALBAi New York oro 3, con T, 
Musante [ V M 10) DR * • 

ALCEt Chinotovun, con J Nichol-
son ( V M 14) DR * * * * 

ALCYONEi Yuppl Du, con A Ce-
tentano 5 •» 

AMBASCIATORI: Le avventuro ses
suali di Grata, con L, Skooy 

( V M 18) A + 
AMBRA JOVINELL!: I l fidanza-

mento, con L Buzzonco ( V M 
14) SA * e Rivivlo 

ANIBNEi Grozie por quel caldo di
cembre, con S. Poitioi DR ** 

APOLLO: Giordano Bruno, con G 
M Volontà DR * * * 

AQUILA) Quando le donne si chia
mavano madonne, con M Caro
tenuto ( V M 18) SA « 

ARALDOt Una calibro 20 per lo 
specialista, con J Bndijos 

( V M 14) A * * 
ARIEL) L'ultimo chance, con f Te 

sii ( V M 13) C * 
AUGUSTUSi Zorro, con A Dclon I 

A * | 
AURORA: Dopo l'urlo un uragano 

di violenza, con C Leu 
( V M 14) A *-

AVORIO D'ESSAI: 8 e mozzo, con 
M Moilromnni DR * * * 

BOITOi Un condannalo a morte e 
I uggito, con « Hi etson 

DR * * * * 
BRASIL Come eravamo, con B 

ShuisDiicl DR * * *• 
BRISTOL: Zardoz, con 5 Comici y 

( V M 14) A * 
BROADWAYi Requiem per un com

missario di polizia, con R H O Ì 
seni ( V M 14) DR * • 

CALIFORNIA: Yuppl Du, con A 
Celenlono S ** 

CASSIOt Un flocco nero por De
borah, con M MDIlotti DR * 

CLODIOi Zorro, con A Dclon A • 
COLORADO) La ragazze dot Gold 

Salon 

COLOSSEO. 20 .000 leghe sotto I I 
mari DA * * ' 

CORALLO) Wang Yu l'Imbattibile, 
con Wano Yu ( V M 14) A * 

CRISTALLO: Herbio il maggiolino | 
sempre più matto, con K Wyn» 

C * * I 
DELLE MIMOSE: L'ispettore Mar- | 

lin ha teso lo trappola, con W 
Motthau ( V M 14) DR * 

DELLE RONDIN I : La terrilicante 
notle del demonio 

D IAMANTE: Furia gialla, con Chanci 
Yi A * , 

DORI A: Mio Dio come sono ca
dute In basso, con L Antonclli ' 

( V M 14) SA * 
EDELWEISS) La violenza è 11 mio i 

forto, con 13 Reynolds G * , 
ELDORADO) Paolo II freddo, con 

T Franchi C * I 
ESPERIA: L'erode di Bruco Lee, ' 

K. Kun ( V M 14) A *- i 
ESPCRO* Pat Carret e BIMy Kld, ' 

con J Cobum ( V M 14) A * * I 
FARNESE D'ESSAI: Totò 11 me- I 

dico dei pazzi C * • 
FAROi I I boss e morto, con A 

Oumn ( V M 1B) DR * 
GIULIO CCSARC: Yuppl Du, con 

A Celenlono S * 
HARLEM: Wang Yu lo tigre del 

KuiKj Fu 
HOLLYWOOD: Uomini duri, con L. 

Venturo DR # 
IMPERO* Piando Terrò onno zero. 

con K Koboyshi DR * * 
JOLLY: Provocazione, con D 

llemmimis ( V M 18) DR » * * 
LE0LON. King Kong, con B, CJ 

boi A * * 
MACRYS- Un dicembre rosso sho-

kiny, con D Slittici Ipnd 
( V M 131 DR * 

MADISON) Cincinnati Kld con 3 
McQuecn DR * * 

NEVADA: Totò Vittorio o la dol-
torosso C * * 

NIAGARAt La ragazze con la pi-
sloia, con M Vill i 5 * 

NUOVO: Yuppl Du, con A Ce 
tentano S ** 

NUOVO FIDENE- La vampi™ nuda 
NUOVO OL IMPIA Frllz II getto 

( V M 18) DA * * 
PALLADIUMi Yuppi Du. con A Ce

lenlono S * 
PLANETARIO: Rtmegno dol cine 

mn polocco Sabbie mobili 
PR IMA PORTA* La ynny del bas

sotti, con A Tompl ini 
( V M 14) SA * * 

RENO- Cetaway, con S MocOe«*n 
( V M 14) DR * * 

RIALTO: San Giovanni Dccolloto, 
con Totò C * * * 

RUBINO D'ESSAI- Jesus Chrlst Su-
pcrslnr, con T Nocley M * * 

SALA UMBERTO* 2 sporche enro-
yne, con A Dclon G •+ 

SPLENDIDE Faccio d'angelo, con A 
D"lon DR * * 

TR1ANON- Sfindoknn 
VCRRANO: Chinotown, con J Ni 

cholson ( V M 14) DR * * * * 
VOLTURNO* Un uomo da letto, con 

5 Dor ( V M 1D) S * * e Rivista 

TFR7E VISIONI 
DEI PICCOLI' Astenx il ynllico 

DA « 
NOVOC1NE: Colpo in canna, con 

U Andioss ( V M 1S> A * 
ODEON- Sogni proibiti di Don Ga

leazzo curato di campagna 

SALE DIOCESANE 
BCLLARMINOi L'uomo dal carvel 

lo trapiantalo, con M Piccoli 
DR * * 

BELLE ARTI - Totò cerca moglie 
C # • 

CINCFIORCLLIi Provaci ancoro 
Som, con W Alien SA *# * 

COLUMdUSt Scocco Internazionale, 
T Huntor G •* 

DEGLI SCIPlONh FBI operazione 
Pakistan 

DELLE PROVINCE: Patroclo e il 
soldato Camlllonc, con P. Franco 

C * 
EUCLIDE: Slide all'O.K. Corrai, con 

0 Lnncosicr A * * * 
MONTE OPPIO: Da Hong Kong 

l'urlo II lurore la morte, di Kao 
Poo 5hu A * 

MONTE ZEBIO: Divorzio all'Italie-
ne, con M. Mastroianni 

{ V M 1G) SA * * # * 
NOMCNTANO) Azione esecutiva, 

con B, Loncoìlcr DR *• * 
ORIONE: Un capitano di 15 anni 
PANI" ILOt Borsollno, con J P Boi 

mondo G * 
TIBUR GII insospettabili, con L 

O IVICI G a>* 

CINEMA E TEATRI CHE PRA
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGIS, ARCI, ACLI, CN-
DAS Alaska, Amene, Argo, Avo
rio Cristallo, Delle Rondini, Kle-
garo, Nuovo Olimpia, Palazzo, Pla
netario, Prima Porta, Reno, Trajeno 
di Fiumicino, Ulisse, 
TEATRI: Arti , Bcot 72 , Beiti, Car
lino, Centrale, Dei Satiri, Dei 
Servi, Dello Muse, Dioscuri, Eliseo, 
Pnpngno, Parioll, Quirino, Rossini, 
Sanatene io. 

ARENE 
ALABAMA: CI Dcspeiolos, con A 

Giordano A » 
CHIARASTELLA Storie acchetate. 

<.on r Cith (VM lb ) SA * * 
T I Z I A N O : Don-uini opeiluia 

FIUMICINO 
T R A M N O La toi ra i i tingo di ros

so, ioli R Stcìyct A * 

OSTIA 
CUCCIOLO Prolcisionc reporter, 

con J. Nicholson DR M * 

o *• Go'jirn-r ? M "i J uu io 
•i il., W J I 0 CLirj Ck' II* « S O » fll b'un 
. o n - "t L>oK."e S.'-ÌSUO d angina 

neivii ' j uv clitCB i-nJocnna 

Dr. PIETRO MONACO 
vi J K U J VJ o * use jjivoniLnle » 
2 1D i t i iu j iou a ( nenrjiicn e k » j 3 i, 
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L'estate 

teatrale con 

Shakespeare, 

Goldoni 

e Brecht 
Sono cominciate a Roma le 

prove del Sogno di una notte 
di mezza estate di Shakespea
re che dovrebbe (Mauro Bolo
gnini tiene al condizionale) 
andare In scena 11 19 luglio a 
Verona. Il regista conta mol
to, tra l'altro, sulla collabo
razione degli Interpreti. LI h<i 
scelti In base al requisiti ne
cessari per dare allo spetta
colo un «carattere di fre
schezza e di genuinità: per 
questo, nessuno meglio di 
Bruno Cirino avrebbe potuto 
aderire più verosimilmente al 
ruolo di Oberon, né un'altra 
giovane attrice avrebbe potu
to competere con Paola Pita
gora (Tltanial per doti di na
turale mancanza di inibizio
ni ». 

Con Cirino e la Pitagora, re
citeranno Emilio Bonucci (nel 
ruolo di Puck). Lino Trolsl, 
Llù Bosislo, Carlo Valli. 

Le scene sono di Uberto Ber-
tacca mentre le musiche di 
Gasllnl puntano e sottolinea
re t tre diversi momenti del
l'opera: la Grecia, la giovinez
za In senso lato, li Rinasci
mento. 

G5NOVA, 12. 
TJna delle commedie di Gol

doni più Interessanti e meno 
conosciute In Italia, Il Feuda
tario, sarà proposto questa 
estate a Borgio Verezzl, con 
1« regia di Maurizio Scaparro 
e con un cose che comprende 
Lilla Brignone, Pino Micol, 
Ettore Conti, Donatella Cecca-
rello, Fernando Pannullo, Giu
lio Plzzlranl e numerosi altri 
attori. Le ragioni di questa 
«celta sono state Illustrate, 
nel corso di una conferenza-
stampa nel Palazzo della Re
gione a Genova, (alla quale 
sono Intervenuti 1 rappresen
tanti degli Enti locali liguri) 
da Scaparro, il quale ha sot
tolineato che nel Feudatario 
si evidenzia clamorosamente 
la sensibilità politico-sociale 
del commediografo veneziano, 
calata In una realtà che vede 
a confronto 11 mondo del di
ritt i feudali e le nascenti esi
genze del ceto contadino. 

Le rappresentazioni si svol
geranno a partire dal 18 luglio 
nella Piazza Sant'Agostino di 
Verearf, che è ra ro esemplo 
di architettuta, saracena.. . 

BRESCIA, 12 
La Compagnia della Logget-

te ha cominciato In questi 
giorni le prove di Un uomo è 
un uomo di Brecht nella re
gia di Massimo Cestri, musi-
ohe di Giancarlo Facchinetti, 
scene e costumi di Maurizio 
Baiò. 

E' questo 11 primo spettaco
lo che la Compagnia della 
Loggetta programma da quan
do è entrata a far parte del 
Centro Teatrale Bresciano, un 
consorzio costituito dal Comu
ne di Brescia e dall'Ammini
strazione Provinciale: uno del 
primi esempi di Intervento 
diretto dell'ente locale nella 
produzione teatrale, con l'ap
porto di tutte le forze sociali 
e politiche democratiche. 

Il debutto è fissato al Vlt-
torlale di Gardone Riviera il 
19 luglio. Fanno parte della 
compagnia Flavio Bonaccl, Al
do Enfheben, Antonio Fran
ciosi, Salvatore Landollna, 
Tullia Plredda, Roberto Piu
mini, Alberto Ricca, Ermes 
ScarameUl, Clara Zovlanoff. 

I balletti al Maggio 

La fantasia dei 
danzatori tra 

spazi «inventati» 
Carolyn Carlson, insieme col gruppo di ri
cerche dell'Opera di Parigi, ha presentato 
con successo quattro coreografie alla Pergola 

Nostro servizio 
FIRENZE. 12 

Arrivata solo recentemen
te a conquistarsi un posto d'. 

i rilievo intemazionale nel 
mondo della danza contempo
ranea. Carolyn C<irlson, insie
me con il gruppo di ricerche 
teatral. dell'Opera di Parlai, 
ha presentato a! Teatro delki 
Pergola, per il Maggio musi
cale, quattro delle sue ulti
me realizzazioni buddlvise in 
due giornate. 

Prima ballerina della com
pagnia di Nlkolals e. quindi, 
dal 1972, dopo aver debuttato 
con Anne Béranger, ha co
minciato una propria attività 

di maestra e coreograia distin
guendosi immediatamente per 
modernità e originalità di 
Impostazione tecnica. Non so
lo, ma, oltre a Introdurre un 
rinnovamento radicale all'in
terno della vecchia istituzio
ne parigina, ha cercato di 
collegarsi ad altri centri cul
turali chilo capitale, come 1' 
IRCAM di Pierre Bouk-z. of
frendo iipettacoll di alto li
vello ar.lstico. spesso artico
lati in turni pomeridiani per 
dare la possibilità a lavora
tori, studenti, operai di par
tecipare olle m.iniresta'/'.onl. 
Della compagnia, tra gli altri, 
fanno parte Marlus Constant, 
compositore e direttore d'or
chestra, Charles Jude, danza
tore. Sylvie Gualda, percussio
nista e lo scenografo John Da
vis. Un complesso straordina
riamente luso e Intenzionato 
a impostare un discorso in
terdisciplinare, scaturito do 
una comune esperienza di 
gruppo. 

Il risultato di questa seria 
e scrupolosa ricerca non pote
va non essere dei più lusin
ghieri per la ricca e fantasio
sa mobilità delle figurazioni 
all'Interno di uno spazio con
tinuamente « Inventato » e or
ganizzato In modo tale che 
ogni componente (scenogra
fia, luci, sonorizzazione) risul
ti perfettamente equilibrata e 
funzionale. 

Nell'Or des /ous — una spe
cie di allegoria del rapporto 
uomo-natura nella fase ori
ginarla e primordiale — la 
musica di Philippe Besombes, 
ridotta a suoni di elementare 
concretezza, accompagnava 1 
movimenti a volte lentissimi, 
a volte rapidi e scattanti del 
gruppi brulicanti e gestico
lanti. Lo stupore per l'improv
viso manifestarsi di un even
to sonoro o per la scoperta di 
un'immagine della natura 
(sullo sfondo nero si alterna
vano proiezioni di fiori sti
lizzati, vegetali, macchie sl
mili a ingrandimenti di cel
lule biologiche) veniva reso 
mediante l'emissione di suoni 
gutturali, affidati agli stessi 
ballerini, come una lingua 
programmaticele. Poi, d'un 
tratto, la voce, abbandonato 
11 terreno di inarticolati fe
nomeni, si organizza in Un-, 
guagglo (quasi un brusco pas
saggio allo stato di coscien
te visione della realtà) e ven
gono dette alcune frasi, per 
lo più in lingua francese, di 
un testo preparato da John 
Davis e Henry Smith. Qui 
l'elemento parlato sembra 
prevalere oltre misuro e fran
camente disturba e appesan-

• Rivelazioni: come è finita ai fascisti una 
parte dei dollari della CIA che doveva 
andare a Fanfani 

• Dai giovanissimi un voto più meditato 
che emotivo 

• Chi ha mandato al massacro i carabinieri 
di Acqui? 

• I medicinali-truffa: non c'è elisir di lun
ga vita nelle pastiglie che gli italiani 
consumano a milioni 

• Cile: « Sono stato nelle celle della tor
tura » 

• Alla scoperta dell'universo invisibile 

• Viaggio attraverso la Sierra Leone 

• Forze sconosciute: qualcosa ci può col
pire saettando dalle profondità 

• L'estate - L'esercito dei turisti con la va
ligia al piede 

I I Parlano i lavoratori della F click 

• XXXIV punttita del Diano spregiudicato 
del dopoguerra di Davide Lajolo 

tisce l'efficacia de] gesto mol
to espressivo e di per sé suf
ficientemente eloquente e 
suggestivo. 

Il secondo ballotto, Lea jous 
d'or, su musica di Igor Wn-
khevlth sonorizzata da Prilli!-
pe Besombes e dallo stesso 
autore, è una complessa pan
tomima dolili folla, d?lla con
dizione dell'uomo alienato 
dal consumismo II «riso» 
che nasce da uno stato di ab
bandono demenziale e Insen
sato, « t ic» Individuali e col
lettivi, la perdita di ogni mi
sura razionale venivano de
scritti da un In'ricato mecca
nismo di isterica e disordi
nata (si fa per dire) combina
zione di personaggi, avvolti 
da un agghiacciante univer
so sonoro fatto ili Impressio
ni còlte dalla realtà, dilatate 
e deformate a dovere: risate, 
schiamazzi, boati, vagiti di 
bambino. Le parti recitate e 
cantate erano dovute a John 
Davis e Henry Smith (solisti, 
rispettivamente Henry Davis 
e Ève Brenner). 

Nella seconda serata erano 
previsti due balletti del '74, 
nnch'ess! in « prima italia
na »: Sabier prihon per nove 
danzatori, e il passo o due 
/; t/ a /uste un ivtant. Oltre 
alla stupenda e flessibilissima 
Carolyn Carlson. si è distinto 
11 protagonista maschile e 
partner Larrio Ekson con tut
to il gruppo composto da Odi
le Azagury. Patrick Fort, Ca
roline Mercadé, Peter Morln, 
Dominique Petit. Quentin Ro-
uillier. Christine Varjan e An
na Well. Il sassofonista era 
John Surmon e 11 contrabbas
sista Barre Phillips, questi in 
veste anche di autori delle 
musiche degli ùltimi due bal
letti In programma, che si 
avvalevano del costumi di 
Georges Gatecloud De Belle-
crolx e. ancora una volta, 
delle pregevoli luci di John 
Davis. 

Su replica fino a sabato. 

Marcello De Angelis 

Spettacoli e dibattiti a Varsavia per il Teatro delle Nazioni 

Si è chiuso 
il congresso 

internazionale 
dei critici 

\!7 

VARSAVIA. 12 
SI sono conclusi nella ca

pitale polacca I lavori del 
congresso dell'Associazione 
Internazionale dei critici tea
trali, collegato alla stagione 
annuale del Teatro delle Na
zioni che si sta svolgendo ft 
Varsavia. Tema del convegno 
erano la situazione e gli sco
pi della critica nel teatro 
contemporaneo e la formazio
ne dei critici teatrali. 

Sulla prima parte del te
ma, i partecipanti hanno con
cluso che 11 critico non deve 
limitarsi a costituire un sem
plice legame fra il teatro ed 
11 pubblico, ma deve assume
re un ruolo più attivo spie
gando 11 valore dello spetta
colo e formando il gusto e la 
coscienza dello spettatori. A 
questo proposito sono state 
poste In rilievo le grandi pos
sibilità legate alla diffusione 
del mezzi d'informazione di 
massa. 

Per quanto riguarda 11 pro
blema della formazione del 
futuri critici, si è detto che 
gli studi non costituiscono 
un presupposto sufficiente 
per l'esercizio della critica, 
ma che occorrono anche una 
viva sensibilità, ed una natu
rale predisposizione a capire 
11 teatro ed 1 suol problemi. 

Infine, sono state Indicate 
le qualità Ideal! del critico 
teatrale contemporaneo che, 
secondo I partecipanti al con
gresso, dovrebbe essere sem
pre capace di un'ana'lsi con
ciso e pronto a cogliere tem
pestivamente I mutamenti 
importanti della vita tea
trale. 

A conclusione dei lavori, 
su proposta delle delegazioni 
portoghese e tedesco-demo
cratica, 6 stata approvata 
all'unanimità una risoluzione 
di solidarietà nel confronti 
del drammaturgo spagnolo 
Alfonso Sastre. di sui moglie 
Eva Forest. del registi di 
teatro Vlcente Salnz. dell'at
trice Maria Paz Ballesteros 
e degli scrittori L'eiìa Fai-
con ed Ellzeo Bayo. di nume
rosi altri intellettuali, sul 
quali pesa la minaccia di 
una Ingiusta condanna. Co
m'è noto, Sastre è stato scar
cerato solo qualche giorno 
fa, mentre altri imputati re
stano nelle prig'onl franchi
ste, nelle quali sono rinchiu
si da otto mesi. 

Il pubblico fa da coro 
al "Murieta" di Neruda 
Il dramma messo in scena in un'esemplare edizione dal Deutsches 
Theater di Berlino democratica • Lo Stadsteatem di Goteborg pro
pone August Strindberg, il Mossoviet di Mosca Alexandr Tvardovskì 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 12 

1B nota più viva, nel bl-
lanc'o di queste prime gior
nate del festival del Teatro 
delle Nazioni, è venuta da 
Berlino democratica: l'han
no portata gli allievi del 
Deutsches Theater. che sotto 
la guida di due registi pro
fessionalmente giovani an
ch'essi, Klaus Ertorth e Ale
xander Stlllmark. hanno rap
presentato la sola opera tea-

! trale che Neruda abbia com. 
posto, Splendore e morte di 
Joaquin Murieta. Il testo in 
Italia è noto (è stato porta
to sulle scene dal Piccolo Tea
tro di Milano): basterà quin
di ricordare che si tratta di 
un dramma poetico costruito 
sulla vicenda di un popolano 
cileno che guidò la sua gen
te alla rivolta contro l'impe
rialismo yankee: una rivolta 

le prime 
Teatro 

Le nuove donne 
di Moravia 

Alle Dontie di Moravia, rap
presentato nel '72-'73, Maria 
Teresa Albani fa ora seguire, 
nel teatrino di Porta Portese, 
un nuovo spettacolo. Imper
niato su racconti brevi dello 
stesso scrittore, tratti da 
Un'altra vita. Monologhi di 
creature femminili, appunto, 
variamente scisse, sdoppiate, 
alla ricerca di una diversa 
identità. 

Con la volitiva collaborazio
ne di Alberto Cracco, l'esu
berante attrice, che cura an
che la regia, dà forma a cin
que coloriti r i tratt ine nel qua
li la vena surrealistica e sa
tirica, prevalente in tale 
aspetto dell'opera moravla-
na, minaccia a ogni momento 
di stemperarsi in una facile 
comicità: mentre lo spessore 
propriamente «narrativo» 
della pagina stenta ad arti
colarsi In una dimensione 
drammaturgica, sia pure col-

, loquiale. Alla «prima», co-
l munque. 11 pubblico ha mo-
ì strato di divertirsi, ed ha ap-
i plaudito cordialmente. 

ag. sa. 

Il male corre 
Presentalo dall'Accademia 

d'arte drammatica e dalla 
ATA — Associazione Teatra
le Attori -- Le mal court 

I di Jacaues Audibert1 e 11 «sag
gio» di Elia Kalm'ni. alile-

| vo-reg!st.i che si dip'oma. 
Un testo nffnsclnanate. una 

sorta d! favola, carica di iro
nia, di for/n polemici e dls-
sacratr'ce, di accuse alle 
strutture e allo forz^ repres
sive, un testo che immagina
vamo ndntto a offr'r libero 

; spazio n'V'nventlvn di un gio
vane regista. 

I Niente <1! tutto questo, in
vece, niente l'antn'va. niente 
gusto del 'rioco teatrale, nien
te « corna lo » nei fovnr so
luzioni nuove e originali. l a 
storia dolisi principessa-bam
bina, d-'l suo finto matrimo
nio. d"l suo1 r"r'c]i che si 
scorrono esseve 'nfedpiissiml. 
so'e o pronti secreti man
dati a prnvocirne la cn''nta, 
e In sconerin che la bambina 

I non i'1 po' tnnto Ingenua come 
sembravi!, che essa si accori-

[ c'a benissimo alla lotta «0°-
i sant*1» e la vince combatten

do senza esH.u-lone di colnl. 
potevi! esser-* rriceontntri con 

, "i-an \pvrroro^7n e rodimento 
F' al contrario uno soettaoolo 
chinale» m>Il'imoostazlon» e 
nella "enllr/nz'one, né lo mi-
yt Ioni no 'a s""nn. tra 11 fan-
tnse'entlfieo e r'rrenle. nf- 1 
co-,tr'tii flnto-sfarros1 di Bru
no MinrinoHi ni*- irli attori. 
imperniti si 1 «vecchi» con 
binarla condiscendenza, ma 
non certo con convinzione. 1 
giovani. Innun'/'lutto la prota-

! gonlsta Barbarci Salvali, con 
disponibile entusiasmo. 

g. ba. 

Cinema 
La tierra 
prometida 

La tierra prometida, ovve
ro La terra promessa (il fi.m 
e proposto nella lingua origi
nale, con sottotitoli In italia
no), ebbe la sua « prima » as
soluta «1 festival di Mosca, 
nel luglio 1973: nel settem
bre successivo, il colpo di Sta
to fascista abbatteva la demo
crazia in Cile, ponendo anche 
termine alla breve esperienza 
del «cinema di Allende », che 
nell'opera del regista Miguel 
Littin aveva avuto una delle 
bue manllestazionl più co
spicue. 

Nei modi e sulle cadenze 
di una ballata, La tierra prò-
metidu evoca l'epopea del di
seredati che, sotto la guida 
di José Duran. agli inizi del 
decennio 193040, occupano 
terreni demaniali e vi costi
tuiscono una sorta di Comune 
ispirata a principi di sociali
smo cristiano, ma nella quale 
pure si riflettono gli echi e 
le influenze di rivoluzioni 
lontane o lontanissime (mes
sicana, sovietica). La fuggevo
le presidenza progressista di 
Marmaduke Grove Incorag
gia l'esperimento, spingendo 
Duran e 1 suol ad ampliarne 
I confini, anche per Impedire 
che la piccola comunità sia 
economicamente strangolata. 
Ma il potere popolare, inse
dialo al di là del monti, nel
lo citta dove si raccolgono 1 
grandi agrari e la borghesia 
urbano, dina poco: esercito e 
gendarmi, al servizio dei pa
droni, boifocano nel sangue 
II generoso tentativo. 

E' un racconto folto di sim
boli, fra i quali hanno spic
co le immagini di quella re
ligiosità plebea, che si la tra
mite delle millenarie rivendi-
cagioni dei poveri, in contra
sto con il repertorio cerimo
nioso di una Chiesa solidal
mente alliancala al ricchi, 
agli sfruttatori. Personaggi 
ed eventi sono legati secon
do criteri che lo stesso Littin 
definisce di « unità non logi
ca, bensì poetica»: e noi 
aggiungeremmo « musicale », 
per il bel rilievo che qui as
sume la colonna sonora, atti-
data ad alcuni del migliori 
cantanl' e gruppi attivi al
lora m Cile, e oggi In esilio, 
come gì: imi immani. La 
nervosità d£l ritmi e del Um
bri, l'acceso cromatismo. 11 
respiro lavoloso rimandano 
all'esemplo delle cinematogra
fie cubana e brasiliana, ma 
con un'lndubb a caratterizza
zione nazionale (del resto. 
La tierra prometida e stato 
realizzato In asscclazlone con 
gli studi del.'Avana, e dal 
Brasilo viene 11 direttore del
la fotografia a colori. Alfon
so Beato). 

Ragguardevole e spesso af
fascinante sotto molti aspet
ti, il film di Littln è desti
nato anche ad alimentare di
scussioni Ideologiche e politi
che, cui fornisce dal suo can
to un contributo non troppo 
limpido, e non solo per 11 
linguaggio violentemente me
taforico adottato dall'autore. 

L'accento che qui sembra por
si. In conclusione, sulla esi
genza della lotta armata e 
sul rifiuto di qualsiasi pat
teggiamento con le Istituzioni 
delio Stato borghese rischia 
di suonare. Infatti, disperato 
e velleitario: e la stessa rivo
luzione si configura insomma 
come una promessa messia
nica, al di là d'un approfon
dito studio delle situazioni 
storiche concrete e delle al
leanze necessarie allo scopo. 
Non per nulla, è l'elemento 
« rurale » e sottoproletario a 
emergere dal quadro, mentre 
l'operalo emblematicamente 
incarnato nel macchinista 
della ferrovia si comporta in 
modo, quanto meno, sfuggen
te e contraddittorio. 

E' doveroso ricordare la 
buona prova di tutti gli at
tori; tra di essi in evidenza 
il nome di Carmen Bueno. da 
tempo incarcerata, e per la 
cui sorte si ha motivo di te
mere. 

ag. sa. 

Il mostro è 
in tavola, 

barone Frankstein 
Nel titoli di testa in rilievo, 

e nel dialoghi, risulta Fran
kenstein, nei cartelloni e nella 
pubblicità Frankstein; ma 
non è davvero il caso 
di preoccuparsi della discre
panza. Se vi piacciono i pi
pistrelli che vi svolazzano sul 
naso, I pesci e i cadaveri 
che nuotano davanti al vostri 
occhi, e soprattutto se vi en
tusiasma l'idea (dovuta alla , 
giocosa coppia Andy Uarhol- j 
Paul Morrlssey che, producen- I 
do In Italia, ha pensato di 
farvi uno schezo) di annusare 
da vicino le Interiora umane 
che 11 laboratorio di anato- [ 
mia del folle barone vi squa
derna in faccia. (• 11 film che 
la per voi. Possiamo dirvi 
che gli occhiali in polallte 
che vi coasegnano all'Ingres
so, e che siete Invitati a resti
tuire dopo l'uso, permettono 
di apprezzare 11 banchetto, 
meglio dei precedenti sistemi: 
e che il macello ha almeno 11 
vantaggio, su altri, di essere 
parodistico, talché nel gran 
lumie 1 morti sventrati si ac
cumulano l'uno sull'altro e 
l'unico rimasto in vita, appeso 
come un vitello da squartare, 
lo ,-,ara per poco: già due sa
dici bambini, che hanno ap
preso la tridimensionale le
zione, aflilano I lor piccoli 
bisturi... 

Interpretato da Joe Dalle-
sanaro, il lilm porta la fir
ma del regista Antonio Mar-
gherltl, alias Anthony M. Da-
wson, ma in realtà è stato 
girato da Paul Morrlssey: 
tutto ciò per una questione 
di nazionalità e, quindi, di 
contributi finanziari. 

che non si estinguerà con la 
morto di Joaquin. ma prose
guirà fino all'abbattimento 
dell'oppressore. 

L'azione teatrale e stata 
costruita come un anello che 
racchiude il pubblico, raccol
to nello spazio centrale della 
sa'a (11 locale prescelto, un 
club studentesco, si prestava 
in modo ld°aV a questa so
luzione). At'rav-'snto dalle 
.sciaboliti* de! riflettori, co
stretto a spostarsi p»r s»gul-
re tutto attorno le s"ene che 
rlmbVz.ano da un punto al-
l'alt-o. Il pubblico, più che 
assistere allo spettacolo, vi 
partecipa direttamente, ne 
costituisce un* specie di ro-
ro muto, secondo una solle
citazione esplicita che si ser
ve, tra l'altro, anche di Inter
mezzi raccontati da una vo
ce fuori campo In lingua po
lacca. 

Del resto l'Intervento è 
quasi superfluo, poiché la li
nearità del racconto scenico 
e la plasticità estrema della 
realizzazione rendono il te
sto Intelleglblle a qualunaue 
pubblico, al di là di ogni bar
riera linguistica. La simbiosi 
fra attor) e spettatori tocca 
Il suo apice nel finale, quan
do, dono 11 funerale di Mu
rieta. I popolini cileni, sbu
cando da ogni angolo della 
sn'a. In un movimento scan
dito da un crescendo m'nac-
c'oso d1 suoni ostili, conver-
trono vr.so ' i grande nlr-aml-
de nera, dilla ouale spunta
no Il cilindro e 11 gl'et a stel
le e strisce del nemico, e lo 
Abbattono TI drammatico ap
pello politico del poeta cile
no e l'appassionata generosi
tà con la quale I giovani at
tori berlinesi gli hanno dato 
voce ha emozionato 11 pub-
b'ico. composto anch'esso 
prevalentemente di giovani, 
che ha applaudito lungamen
te e calorosamente. 

Il Murieta è stato il secon
do spettacolo, In ordine cro
nologico, di questo festival. 
I/n.oertura era toccata dome
nica atla prima delle due 
compagnie svedesi presenti 
In questa occasione a Varsa
via, lo Stadsteatem di Gote
borg, il quale si è presentato 
con Gustavo III di Strind
berg. L'opera coglie, nella 
storia di questo re, ucciso 
durante un ballo in masche
ra nel 1792, mentre l'Europa 
e scossa dalla rivoluzione 
francese, le contraddizioni di 
un sovrano Illuminato e sen
sibile al fermenti del suo 
tempo, ma prigioniero della 
logica del potere. 

La dimensione storico-so
ciale è puntualizzata, quadro 
dopo quadro, da elementi 
scenici . concepiti come un 

punto di riferimento ester
no, più che come una Illu
strazione del dramma che si 
svolge alla corte di Svezia. 
Il quale dramma, per la re
gia di Lennart Hjulstròm, è 
condotto da tutti gli attori, 
e in particolare dal protago
nista Sven Wollter, con una 
maestria tecnica esemplare. 

Terza compa-gnla a pre-en-
tarsi sul palcoscenici di Var
savia è stata quella del Mos
soviet di Mosca. Il testo d i 
essa proposto i- un monta"-
glo dal poema d! Alexandr 
Tvardovskì Vassili Tiorkln. 
Tlorkin è un eroe caduto 
durante la guerra, e la scel
ta rischiava di riuscire scon
tata e strumentale In questo 
anno di celebrazioni solenni 
del trentesimo anniversario 
della sconfitta del nazismo. 
Il compilatore del testo sce
nico, Voronkov, e 11 regista 
Scedrln hanno evitato abil
mente lo scoglio, diluendo 
con un bel po' di amabile Iro
nia l'inevitabile patetismo rie
vocativo di un slmile tema, 
e puntando con successo sul
la forte carica di simpatìa che 
ì sette attori dello spettacolo 
trasmettono al pubblico. 
Ognuno di essi è a turno 
l'eroe Tiorkln, in lui ognuno 
di essi si riconosce un po
co, e tutti insieme, attraver
so diversi momenti dramma
tici e gioiosi della loro vicen-
da di soldati, ne disegnano 
un ritratto affettuoso e fa
miliare, che dissipa ogni so
lennità 

Paola Boccardo 
NELLA FOTO: una scena 

dì Splendore e morte di Joa
quin Murieta nell'allestimento 
del Deutsches Theater di Ber
lino democratica.-

La selezione 
del Concorso 
Casagrande » « 

TERNI, 12. 
Si sono concluse oggi le 

prove per la semifinale del 
Concorso « Alessandro Casa-
grande ». De! trentaquattro 
pianisti che si sono confron
tati In questi giorni nella pri
ma prova eliminatoria, sol
tanto quattordici sono stati 
prescelti per la selezione alla 
finale. I pianisti rimasti In 
gara rappresentano Australia, 
Bulgaria, Cina, Francia. Ger
mania (RFT). Italia, Male
sia, Polonia. Ungheria, URSS 
e USA. 

E' in edicola il n. 6 di 

REALTÀ SOVIETICA 
contiene tra l'altro: 

La guerra partigiana 
1 ) OPERAZIONE « CONCERTO » 
2) DALL'OTTOBRE A SAIGON 

Arte 
3) IN URSS LA MOSTRA DI MICHELANGELO 

4) VENT'ANNI DI LAVORO DI MAJAKOVSKIJ 

Economia 
5) IL NUOVO PIANO QUINQUENNALE DI COO-

PERAZIONE 

Realtà Sovietica a lutti gli abbonati del 11)75 invierà ap
pena finito di stampare un eccezionale omaggio, il vo
lume con la biografia del partigiano Medaglia d'oro 
FJODOR POLETAEV, eroe della Resistenza Italiana. 

Abbonarsi è facile, basta inviare il sottostante tagliando 
a Realtà Sovietica • Ufficio Abbonamenti - Piazza della 
Repubblica n. -17 - 0018Ó ROMA. 

VI prego di mettere in corso un abbonamento a REALTA' 
SOVIETICA per II 1975 (per il quale mi spedirete II volu
me-dono appena pronto). Pagherò l'Importo al postino 
(L. 3.000) + spese postali). 

Cognome Nome . . . 

Indirizzo n. 

Città C.a.p. . 

Firma 

oggi vedremo 
CONCERTO SINFONICO (2", ore 21) 

Con la direzione di Carlo Zecchi, e nell'esecuzione dell'orche
stra sinfonica di Milano della Radio-Televusione italiana, viene 
ii'ai.me.-»sa l<i Sinfonia n. 9 in do maggiore («La Grande») di 
I*'ranz Schubert. LH regia e di Claudio Fino. 

IRONSIDE (1°, ore 21,45) 
Nel ciclo dedicato al noto poliziotto televisivo Impersonato 

da Raymond Burr, viene trasmesso il telefilm La testimone. 
Un uomo viene assassinato davanti alla porta dell'ascensore 
di un albergo: è stato ucciso con due colpi sparati da una pi-

j stola col silenziatore. Un terzo colpo e stato sparato a vuoto 
contro una cliente dell'albergo, mostratasi per un attimo all'i 
.sossino mentre si apriva e si richiudeva la porta dell'ascensore. 
La donna è cieca da due anni, ma l'assassino ignora questo 
particolare e fa di tutto per ucciderla. Ironslde adopera la 
cieca come esca per acciuffare 11 colpevole Regia d! Charles 
S. Dubln. 

ADESSO MUSICA (2°, ore 21,55) 
Alla consueta rubrica musicale di Adriano Mazzoletti do

vrebbe Intervenire Gianni Morandi. E' prevista la partecipa
zione di Léonard Cohen, il cantautore-poeta calabrese, quelle, 
di Alexander, con una sua nota riedizione del celebre Stardust 
e quella della folk singer calabrese Antonella D'A?ostino. VI 
sono anche Miranda Martino, Barry Whlte e John Lennon, 
il Complesso « Flora fauna e cemento ». La musica classica è 
rappresentata dal soprano Renata Scotto. Presentano Vanna 
Broslo e Nino Fustagni. 

programmi 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Roma) 

12,30 Sapere 
12,55 Facciamo Insieme 
13,30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 
17,15 La ronda del metro

notte 
Programma per 1 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
« Vita da sub » 
Un programma d! 
Gigi Oliviero, Gian
franco Bernabel. 
« Vangelo vivo » 

18.45 Sapere 
19.15 Cronache Italiane 
19,45 Che tempo fa 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Orai 7, 
S, 12 , 13 , 14, 13 , 1 7 , 19 , 
23 ; Or« 6: Mattutino musi
cal»; 8 ,30i La canzoni dal 
mattinoi 9 : Voi ed \<>\ 10-10 
« 1Si Spedala CR; 11,10: In
contri) 11,30i Un dltco per 
l'estate: 12,10t Cinema con
certo; 13,20t Una commedia 
In trenta minuti: « I l galan
tuomo par transizione > di G. 
Giraud, con M. Scacciai 14,05i 
Linea apertat 14,40i L'uomo 
che non era mal esistito; I S . I O i 
Per voi giovani; 10t I I gira
sole; 17,05t Fortissimo; 1 7 , 4 0 : 
Programma per l ragazzi; 18 : 
Musica in; 19,30; Musiche e 
ballate dal vecchio West; 20t 
Concerto sintonico, direttore 
D. Flscher-Dleskaut 21 ,30 : In
tervallo musicale; 21 ,40: Tri
buna elettorale; 22 ,40 ; Hit pa
rade de la chanson. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO - Ore: 6 .30 , 
7 ,30 , 8 ,30, 9 ,30 , 10 .30 . 11 ,30 , 
12 ,30 , 13 ,30 , 15 ,30 , 16 ,30 , 
18 ,30 , 19 ,30 , 22 ,30; Ore 6: 
I l mat t in i»* ; 7 ,40: Buonojor-
no; 8.55: Calieri» del melo
dramma! 9,35: L'uomo che non 
•re mal eilatlto; »,55l Un dl-

20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

Appello agli elettori. 
21.45 Ironslde 

« La testimone » 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,50 
18.30 
18,50 

20.10 
20.30 
21.00 
21.55 

TVE progetto 
Telegiornale 
Tribuna elettorale re
gionale 
Per le sole zone de) 
Piemonte, del Lazio, 
delle Marche e del 
Molise 
Musica In piazza 
Teleqlornale 
Concerto sinfonico 
Adesso musica 
Classica. leggera, 
pop. 

eco per l'ettete; 10,35: Dalle 
vostra parte: 12,10: Troemle-
•lonl regionell; 12 ,40: Alto 
gradimento; 13: Hit peredet 
13,35: I dlecoll per ret iate: 
14: Su di girl; 14 ,30: Trasmis
sioni ragionali; 15: Punto In-
terrogetivo: 15,40: Cererei: 
17 ,30: Speclele CR; 17 .50 : 
Chiemate Roma 3 1 3 1 : 19 ,55: 
Supersonici 21 .19: I discoli per 
l'estete: 21 ,29 : Popò»; 22 ,50 : 
L'uomo della notte. 

Radio 3" 
Ore 8 ,30: Progressioni 8 ,45: 
Fogli d'album; 9t Benvenuto 
In Italia; 9 ,30; Concerto di 
apertura; 10 ,30: La settimana 
di R. Strsuss; 11.40: L'Ispira
zione religiosa nella musica co
rale del '700; 12,20: Musld-
i t i italiani d'oggi; 13: La mu
sica nel tempo; 14.30: Inter
mezzo; 15,30: Liederlstlca; 15 
e 45: Concorto de « I musici »; 
1G,30i Avanguardia; 17,10t Far
gli d'album; 17,25: Classa uni
ca; 17 ,40: Discoteca aera; 18 i 
Musica leggerat 18 ,30: I l flau
to dolce; 18.45: Piccolo piana
ta; 19 ,15: Concerto della ae
ra; 20 ,15 : I l problema dalla 
monogenesi; 2 1 : Giornale del 
terzo - Setta arti; 21 ,30 : Orsa 
minore: « Intervista con Don 
Giovanni »; 22 .15 : Parliamo di 
spettacolo. 

1 VACANZE LIETE j 
RICCIONE • HOTEL PENSIONE 
CLELIA Viale S. Martino, 66 • 
Tel. 414 949. abit. 40 .606 Vici
nissimo spioggia, contorte, ottima 
cucina, camera con/senza docci», 
WC, balconi Bassa stagiona Li
re 4 .000-4 .500 , medie L. 4.500-
5.000, aita L, 6 000-6 .500 tutto 
compreso, anche cabine. In tarpai* 
tateci. Direziona propria. ( 5 9 ) 

*eeeaa»oaaaee»eaaaoa»7 

CATTOLICA - Hotel GLOEUS -
Via Perugia - Tel. 0 5 4 1 / 9 6 2 2 5 2 
Vicino mare - Ascensore • Par
cheggio - Menù a scelta - ca
mere con servizi - balcone * Sino 
ot 6/7 e dal 2 4 / 8 L. 5 3 0 0 -
7 /7 - V 8 L. 6 5 0 0 • 1-23/S L. 
7200 - IVA compresa • sconti 
bambini e famiglie. ( 1 4 4 ) 

CATTOLICA - CLUB HOTEL 
Nuovissimo • Tel. 0541 /960 .560 - Bambini sino 10 anni sconto 5 0 % . 
Menù a scelta, camere servizi, balcone, parcheggio, omencan bar, 
TV, cubine, Giugno sino 5 luglio e settembre L. 5.000, 6-31/7 e 
21-31 agosto L. 6 000, 1-20 agosto L 7 000 compreso IVA (126 ) 

Ritorna Carmine Bellezza 
« al basso servizio del paese » 

NlNOVASCON 
GOLPITAUA 
Carmine Bellezza, italianlssimo funzionarlo del nostri 
servizi semisegreti, è a Parigi: non In «missione 
temporanea » ma in temporaneo esilio. Eccellenze, 
amici e superiori l'hanno coinvolto, sfruttando la sua 
buonafede e la naturale prò- " ~ 
pensione all'intrigo, nelle tra
me golpiste. 
Una storia dell'Italia d'oggi 
raccontata come una cronaca 
prefettizia. Il romanzo esila
rante di una moderna masche
ra dell'arte creata dal brio di ' 
Nino Vascon. 
L. 3.500 

RIZZOLI 

L I B R E R I A B D I S C O T E C A R I N A S C I T A 

Via Botteghe Oscure 1-2 Rama 

Tutti i l i r i e i «turchi italiani ed o.>. 
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Coppa Italia piuttosto amara per gli uomini di Liedholm (traversa e palo) 

La Fiorentina prevale di misura 
su una Roma sfortunata (2-1) 

Juventus battuta a San Siro 

Risultato bugiardo 
per il Milan (1-0) 

M I L A N : Alberto»!; Sabadlnt 
(88' a i t a r l o ) , Zecchin i ; Turone , 
Anqul l le t t l , M a l d e r e ; Gor ln , Be-
net . l , BIflon, Blaslolo, Cationi 
(74' B u i ) . (12 T a n c r e d i , 13 Col -
lovatt , 14 Cl t ter lo , 15 Lor in l . 
H B u i ) . 

J U V E N T U S : Zo f f ; Spinosi, 
Gent i le ; Fur ino , Mor i r l i , Sc l rea ; 
D a m i a n i , Cuccù r roddu, A n a i t a -
s l . V io la , Bottega (46' A l t a f l n l ) . 
( U P i lon i , 13 A l t a f l n l , 14 M a r 
chet t i , 15 Rossi, 16 M l a n i ) . 

A R B I T R O : Seraf ino di R o m a . 
R E T I : a l 76' Bigon. 

M I L A N O , 13 
11 Milan ha proseguito la sua 

marcia In Coppa Italia, mantenen
do»! a puntegigo piano dopo la tra 
partita finora disputata. Ed ancha 
ti punteggio di 1*0 con cui ha su-
parato la Juventus ha rlpatuto gli 
altri due risultati ottenuti contro 
Inter a Bologna La vittoria 6 sta
ta comunque più natta di quonto 
possa indicare l'unica rate di scor
to. Prima di arrtvara at gol, Il M i 
lan avevo colto due volte t'Incro
cio dai pali nel primo tempo con 
Banert! r Cationi • quindi nella 
ripresa a'«va sbagliato altre duo 
focili occasioni con lo stasso cen
travanti e Bigon. I rossoneri han
no premuto pressoché costantemen
te, con l'Intento di chi vuole ri
scattare un campionato abbastanza 
deludente ed ancha per ter ve

dere al tifosi che la squadra può 
benissimo sopravvivere, e madori 
rendere di più, anche senta Ri
ve ro. 

Per la Juventus vale invece II di
scorso contrarlo. Al poco interes
se por la Coppa Italia, dopo la 
conquista dello scudetto, si sono 
aggiunte le assenze di Capello, In
fortuno tosi a Mosca con la nozio-
noto, nonetto di Ceuslo e Longo-
bucco squalificati. SI tratta, per 
Io meno per quanto riguarda Ca
pello e Causfo, di elementi abba
stanza determinanti per 11 gioco 
della squadra e la loro assenze 
ha avuto un notevole peso. 

Con un tiro fortissimo e Improv
viso de fuori area Benetti al 12 ' 
coglie l'Incrocio del pali, E pro
prio nello stesso punto menda a 
sbottare la polla Celioni al 21 ', 
dopo che Bigon gli evava toccato 
lateralmente un calcio di punizione. 
Al 3 6 ' * le volta della Juventus a 
cogliere la bese del palo con Da
miani, cut aveva dato le pelle Fu
rino al termine di una lunga corsa. 

Nelle riprese el 0 4 ' lungo lan
cio di Maldera trova Celioni smar
cato di fronte a Zoff. Il centra
vanti vuole toccare di fino nel
l'angolo basso e finisce col man
dare a lato. Subito dopo ft Bigon 
che sbeglta addirittura a porte vuo
te, su passaggio di Turone che 
aveva tagliato fuori anche Zoff. 
A l 7 6 ' la rote. Su centro di Gorln, 
Sclrea « buca » clamorosamente la 
palla* Bigon è pronto ad appro
fittare. 

Il Napoli meritava il pari (2-1) 

Il Torino ha vinto 
senza grandi meriti 

T O R I N O : Caste l l in i ; Lombar
d o , S«n1ln; Mozz in i , Ceresor, 
Agroppl (da l 57' S a l v a d o r ! ) ; 
G r a z l a n l , Mesce t t i , Sa la , Z a c -
c a r a l l i , Quadr i (dal 70' R o t t i ) . 
(12 M a n f r e d i , 13 P a r i , 14 Fer 
r i n i ) . 

N A P O L I : C a r m l g n a n l ; Pun-
xlano, Pogl lana; Burgn lch , L a 
P a l m a , Or land ln l ; M a t t a , R a m 
p a n t i , Qua lano, Espotl to, B ra 
s i la (da l 47 ' C a n e ) . (12 P t v . r o , 
11 Lendin i , 14 Albano, 16 Fer -
rad ln i ) . 

A R B I T R O : C a t a r l n di M i 
lano. 

R E T I : a l 7 ' Q u a d r i , a l 1»' 
M a t t a , a l W Sa la . 

TORINO, 1 2 . 
I l Napoli è uscito battuto di 

misuro dal campo dal Torino 
( 2 - 1 ) . I l risultato è torse troppo 
•avaro nal confronti dal Napoli 
che avrebbe maritato un pareggio, 
in virtù dalla migliore organiz
zazione collettiva dal suo gioco, 
nonostente le numerose essenze 
(Jull.no. Clerici, Bruscolotti). I 
partenopei hanno mostrato un 
saldo apparato di centro campo, 
organico e ben amalgamato, soprat
tutto in Esposito, Orlandinl a Ram
panti, ma hanno però accusato 
une certe mancanze di tenute elle 
distanza. Nel secondo tempo In
tatti la fetlea si e tette progres-
slvemante sentire e la manovra 
napoletena ha eccuseto un rellen-
temento tempre più evidente, d b 
che he consentito el Torino (pri

vo e sue volte di Pillici) di con
trollare abbettenza agevolmente 
l'avverserio. 

Il Torino non è plociuro, In 
verità, un gran chei mancanza 
di personalità, come al solito, nel
le squadra, scarse le ezlonl ma
novrate, e gioco tetto più di Im
provvisazione che non di vero 
amalgama. La fantasia e le tecni
co pertonele di Sela, comunque, 
henno dato al Torino il successo. 

I l primo gol è venuto dopo 7 ' 
e sancire una fase Iniziala di nat
ta marca torinese] Zaccarelll l in 
ciato In profonditi da Agroppl 
ha concluso con un violento tiro 
diagonale non trettenuto de Cer-
mlgnenli teclle per l'Irrompente 
Quadri mettere la palla In rete. 
A poco e poco 11 Napoli e cre
sciuto di tono e al 19 ' è andato 
in perita: punizione di Esposito 
che è filtrata attraverso la bar
riere, e le palla, giunta a Mas
sa, è state de questi messa In 
rare da distanza ravvicinata. Sem
brava che II Nepoll dovesse Im
porsi, quendo invece 11 Torino è 
tornato ancore, e detlnltlvomento. 
In vantaggio: servito de Santln, 
Scale he scambiato con Ormi .n l , 
ha ricevuto le pelle « di ritor
no », e con un tocco estuto — 
e con le complicità di Carmlgnanl, 
cui le pelle 4 passata tra le gam
ba — ha Insaccato. Fiacca a pri
va di emozioni (tranne un • pe
lo » di Grazlanl el SO' e une 
gran mischia in area granata due 
minuti dopo, con pelle persa de 
Castellini e ribattuta due volte 
dalla difese) le riprese che non 
he avuto spunti di particolare 
rilievo. 

Soltanto Savoldi si salva 

Tra Bologna e Inter 
deludente pari (0-0) 

B O L O G N A : B u i o ; R o v a n i , 
Cresc i ; Capora le , BellugJ, M e 
t a l l i ; Pacc l , Mas i lme l l l (da l 
H * T r a v l t a n a l l o ) , Savold i , P a 
r l a , Colomba. (12 E le fan te , 14 
Bru g n era , 15 F e r r a r a , 16 G o l -
l O l l ) . 

I N T E R : V i a r i ; G luber ton l , F e 
dele; G a l b l a l l , G u i d a , Pacchet
t i ; M a r i a n i , Mazzo lo , Bonln-
segna. Sca la , Nicoli (da l 7 C 
B e r t l n l ) . (12 Bordon, I I B i n i , 
15 M o r o , 16 Rossi) . 

A R B I T R O : Andraol l d i P a 
dova. 

BOLOGNA, 13 . 
Duo squadre povere di Idee e 

prive di nerbo, henno doto vite 
ad uno apettecolo decisamente 
tquellldo, Intorneto elle serata au
tunnale, fredde e piovose e chiu
so a reti invtolete. N i d'ettronde, 
si potevo prevedere qualcosa di 
diverso, essendo il Bologna or-
mal fuori corsa per le Coppe e 
l'Inter venendo da una stagione 

'certamente non prodigo di sod-
dlstezionl. In tribune II neo el-
ijenotoro nerezzurro, Chieppella, ha 
avuto modo di rendersi abbondan-
temente conto che avrò le sue 
belle getto de pelerò. Il Bologne. 
de porte sue, he mostrato ancora 
une volte le pecche emerse evi
denti negli ultimi templi arruf
fone, sconelusloneto. Incerto In el-

cune occasioni In ditate (Buso ha 
tatto sudare freddo In un'occeslo-
ne, quendo 6 uscito e vuoto tu 
un cross di Glubertonl che Bonln-
segne, de pochi possi — forse sor
preso — he gettato malamente 
e lato) e sciupone, Beppe Sevoldl, 
Il suo acclamato goleedor, Infetti, 
he sprecato un'occasione Irrepe
tibile el SS', allorché 6 riuscito a 
mandare alto, praticamente stan
do tulle linea di porta, un pal
lone servitogli e puntino de Cre
sci. 

Eppure II duello e distinse tra 
Savoldi e Bonineegne 6 steto 
uno del temi più Interessentl del
la pertlte. E ve detto che t i » 
risolto In favore del controventi 
rossoblu II quele, specie nel pri
mo tempo, i l e dato molto de 
tara ed ha tenacemente Insegui
to quelle rete che, vuoi per pic
coli errori di mira, vuol per le 
brevure di Vieri (megistrale una 
sua uscite a valenge e une re
spinte di pugno su tiro de di-
stenze ravvicinit i ) , gli è t t l t e 
negeta. Bonlnsegna ha avuto me
no occeslonl, si 6 mosso con mi
nor Incisività ed ha sbagliato una 
rete praticamente già tette. A l 
tro bel duello, nel grigiore gene
r i le , quello che ha opposto li co
riaceo Rovarsl elio sgusciente Me
rloni. He evuto le meglio II ros
soblu, che he sfoggiato elcunl In
terventi In « teckle . sclvoleto di 
elte elesse. 

La situazione 

I due « legni » colpiti do Spadoni e da Cordova - Sfumano per la Roma le spe
ranze di restare in corsa - I gol viola messi a segno da Antognoni e Rosi 

F I O R E N T I N A : Suporchl ; G a l -
dlolo, L e l l ; Beat r ice , Pe l legr in i , 
Del la M a r t l r a ; Caso, Mer lo , Ca
t a r i a , Antognoni, Speggiorin. 

R O M A : G l n u l f l ; L iquor i . Roc
c a ; Cordova, Santnr ln l , Pecco-
n in i ; Negrlsolo, Mor ln l P r a t i , De 
Slstl , Spadoni. 

A R B I T R O : P r a t i d i P a r m a . 

M A R C A T O R I : nella r ipresa, a l 
4 ' Antognoni, at 3V P r a t i , a l 
34' Rosi. 

N O T E : Serata f resca , terreno 
scivoloso per la pioggia, spetta
tori 10 mi la c i r c a ; In tr ibuna 
d'onore II C U . Fu lv io Ber
nard in i . 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE. 12. 

Grazie ad una mangiare ag
gressività e spregiudicatezza la 
Fiorentina è rimetta ad avere 
In meglio su una Roma un po' 
sorniona, ma anche piuttosto 
sfortunata. La squadra viola, 
con il successo riportato que
sta sera davanti al pubblico 
amico, ha fatto un balzo in 
avanti nella classifica del pro
prio girone, mentre per la Ro
ma ormai non esistono più pos
sibilità per sperare di giocare 
la finalissima di questa edizione 
di Coppa Italia. 

La vittoria ottenuta dai tosca
ni è meritata non foss'altro per 
la volontà profusa, ma sarà be
ne far presente che quando le 
squadre si trovavano sullo 0-0 
prima Spadoni e poi Cordova si 
sono visti respingere altrettanti 
palloni dai pali a portiere bat
tuto. Inoltre c'è da aggiungere, 
per spiegare le ragioni della 
econfltta del glallorossi. che la 
Roma, per tutto il primo tem
po, ha lasciato il solo Prati in 
posizione avanzata, ed t suol uo
mini hanno badato più a con
trollare il pallone che a creare 
le condizioni per portarsi in 
vantaggio Poi quando ci sono 
riusciti hanno trovato I paletti 
a dire no, ma resta il fatto cte 
la Fiorentina, pur non ripeten
do la prova offerta contro il 
Torino, è risultata un tantino 
superiore ed è appunto per que
sto che si è meritata la vittoria. 
Ma passiamo alla cronaca. 

Come abbiamo accennato la 
partita è stata giocata su un 
terreno viscido, a causa della 
pioggia, ed è anche per questo 
che la gara non è risultata 
veloce come contro i «gra
nata » del Torino. Questo an
che perchè la compagine glal-
lorossa pratica un gioco diverso 
rispetto al torinesi, un gioco 
impostato su un continuo movi
mento e una fitta serie di pas
saggi allo scopo di liberare il 
cannoniere Prati L'unico gio
catore che si sin avventurato 
In scorribande lungo le fasce 
laterali è stato 11 solito Rocca, 
il quale però ha trovato tn Ca
so, un valido avversario. 

Comunque nel primo quarto 
d'ora le squadre hanno badato 
più a controllarsi e a cercare 
il reparto più debole da dove 
poi tentare le offensive, che non 
attaccarsi in campo aperto. 
Quindici minuti, diciamo, di as
saggio, con una certa preva
lenza da parte dei viola che 
E arò non sono mal riusciti a 

berare un uomo davanti al 
e vecchio » Glnulfl. L'unico vero 
tiro (10') è di marca giallo-
rossa: Santarlnl lanciato da 
Cordova, giunto al limite del
l'area viola, ha lasciato partire 
un gran tiro, ma il pallone è 
finito fuori di un palo di metri. 
Subito dopo Beatrice è entrato 
duro su Morlni e l'arbitro lo 
ha ammonito. Il terreno, co
munque, combina brutti scherzi, 
non solo al pallone, ma anche 
agli stessi giocatori che non 
riescono a trovare la misura. 
Perchè si registri un altro tiro 
in porta bisognerà aspettare il 
34' ed è di Spadoni, 11 quale, 
poco dopo, dalla destra, questa 
volta, lascia partire una gran 

1 
PRIMA GIORNATA 

•Torino-Roma 
•Napoli-Fiorentina 

SECONDA GIORNATA 
•Florantlna-Torlno 
•Roma-Napoli 

TERZA GIORNATA 
•Fiorentina-Roma 
•Torino-Napoli 

CLASSIFICA 
Fiorentina 4 3 2 0 1 
Torino 4 3 2 0 1 
Napoli 3 3 1 1 1 
Roma 1 3 0 1 2 

PRIMA GIORNATA 
Juventus-*Bologna 
Mllan-'lnter 

SECONDA GIORNATA 
•Mllan-Bologna 

TERZA GIORNATA 
•Mllan-Juventtis 
•Bologna-Inter 

CLASSIFICA 
Mllsn « 3 3 0 0 
Inter 3 3 1 1 1 
Juventus 2 3 1 0 2 
Bologna 1 3 0 1 2 

34 
1-0 

3-1 
04 

2-1 
2-1 

5 3 
« 4 
2 2 
1 5 

50 
10 

10 
2-1 

1-0 
0-0 

3 0 
2 2 
6 3 
0 6 

QUARTA GIORNATA 
(15 giugno - oro 21) 

GIRONE A 
Fiorentina-Napoli 
Roma-Torino 

GIRONE B 
Juventus-Bologna 
Mllon-lnter 

OUINTA GIORNATA 
(1* giugno • Ore 21) 

GIRONE A 
Torino-Fiorentina 
Napoli-Roma 

GIRONE B 
Inter-Juventus 
Bologna-Mllan 

SESTA GIORNATA 
(22 giugno - Ore 21) 

GIRONE A 
Roma-Fiorentina 
Napoli-Torino 

GIRONE B 
Inter-Bologna 
Juventus-Mllan 

La finale verrà disputala II 
28 giugno. 

In Cecoslovacchia 
con l'ARCI-UISP 
dai 25 giugno 

al 7 luglio 
I n occasione delle Spertefcladl 

(Praga 28 a 2 0 giugno), l'AR-
CI-UIBP, con la collaborazione del
le ffporturlit cacoilovecce, nel que-
dro delle Inlzletlve tendenti e ce
lebrerò Il X X X della Liberazione fa
cendo conoacere al giovani e el 
lavoratori 1 luoghi più elgnlflcetlvl 
delle Resistenze In Italia e In eu
rope, orgenltse del 23 giugno al 
3 luglio, une alle in Cecoslovacchie. 

I parteclponrl partiranno In tre
no de Venezie II 2 3 giugno per 
retglungere Prego dove sogglorne-
renno tino elle conclusione delle 
gronde menltestezlone glnnlco-epor-
tlva dalle Ipertekledl. Successiva
mente ai racherenno In visita al 
campo di concento-omento nezlste di 
Lidlce, a Brno, e Banska Brlatlca 
(elle pendici del monti elovacchl, 
dove le riscosse patriottica caco-
slovacco contro I nszlstl ebbe II 
suo centro) per une visite el 
monumento storico dell'Insurrezio
ne elovecce, e Bretlsleve, de dove 
rientreranno a Venezie. 

Le edeslonl el vietalo le rice
vono tutti I corniteli provinciali del-
l 'ARCI-UISP. La quote di perteclpe-
tlone t di L. 130 .000 (più 5 .000 
di tassa di Iscrizione) e prevede le 
sistemazione in Alberghi di oecon-
da categorie. 

botta dal basso in alto: il pal
lone picchia sulla traversa e 
torna in gioco. E' questo il 
miglior momento della Roma: 
Morirci, dalla sinistra, effettua 
un bel lancio (37') per Cordova 
nella posizione di centravanti. 
Il capitano per ingannare Su-
perchi, colpisce il pallone di 
piatto ma anche stavolta 1 gial-
lorossl non hanno fortuna: il 
pallone picchia quasi alla base 
del palo e finisce tra le braccia 
di Superchi. Al 40' Peccenlni 
commette un fallo su Beatrice. 
Punizione battuta da Antognoni 

con pallone ad effetto in area, 
ma Caso non sa approfittare di 
un momento di sbandamento del 
difensori romani, mancando la 
deviazione di testa. Subito dopo 
(42*) Caso con un perfetto cross 
mette Speggiorin nelle migliori 
condizioni per realizzare ma il 
tiro dell'attaccante è fuori mi
sura. 

Alla ripresa del gioco Mazzo-
ne. allo scopo di rafforzare il 
centrocampo e poter contare su 
un giocatore capace di battere 
a rete, sostituisce Leh con la 
mezz'ala Rosi, ma al 4' la Fio-

Definito il riscatto di Ghedin 

Lazio: è a buon punto 
lo scambio Oddi-Ammoniaci 

F I R E N Z E , 12. 
(L .C . ) I l presidente della Laz io , rag . Umber to Lenz ln l , si è In

contrato oggi con il presidente del la F iorent ina , Ing. Ugol in i , por 
decidere II passaggio dal terzino Ghedin nelle file b laneazzurra. 
L ' a f f a r e è andato In porto. Lenzlnl ha poi avuto un colloquio con 
Il presidente del Cesena, Mannuzzl ed ha proposto un cambio f r a 
lo stopper Oddi e II terzino Ammoniac i . La Lazio sarebbe disposta 
ad aggiungere ancha 200 mil ioni pur di avara II difensore del 
Cesena. Lo t ra t ta t ive sono a buon punto. 

rentina si porta inaspettata
mente in vantaggio. Peccenlni 
commette un fallo su Casarca. 
Prati, il direttore di gara, con
cede un calao di punizione alla 
Fiorentina e Antognoni, da 20 
metri, con un gran tiro batte 
inesorabilmente Ginulfi mandan
do il pallone ad insaccarsi al
l'incrocio del pali. A questo 
pur.to Liedholm per rafforzare 
la prima linea, manda in cam
po Curdo e richiama in pan
china Santarim. Nel ruolo di li
bero gioca ora Negrisolo. 

Al 16' l'arbitro lasda correre 
un fallo commesso da Liguon su 
Speggiorin in area e riceve so
nore bordate di fischi. A nostro 
avviso 11 difensore glallorosso 
aveva commesso un fallo da ri
gore. Comunque si giunge al 28' 
quando entra Desolati al posto 
di Speggiorin. La Fiorentina pro
segue ad attaccare senza costrut
to e al 31' Beatrice commette un 
fallo su Curdo. Punizione bat
tuta da Morini e perfetto colpo 
di testa di Prati che insacca. Tre 
minuti dopo su tipica azione di 
contropiede, parte dalla destra il 
terzino Galdiolo che giunto a 
fondo campo effettua un perfetto 
cross: Ginulfi è indeciso e di dò 
approfitta Rosi per depositare 
il pallone nella rete con un per
fetto colpo di testa. 

Loris Ciullini 

« Europei » di basket: onorevole sconfitta azzurra (69 - 65) 

L'Italia manca di poco 
l'exploit con l'URSS 

Il primo tempo si era chiuso a favore degli italiani (33-30) 

I T A L I A : C a r r a r o , Recalcat l 
( 1 0 ) , Fe r rac ln l ( 9 ) , Del la F ior i 
( 13 ) , B a r l v l e r a , Z a n a t t a , M e -
neghln (10) , M a r z o r a t l ( 14 ) , V i l 
l a n a , Blsson ( 7 ) , Bertolott l ( 2 ) , 
( le l l ln l non ent ra to ) . 

U R S S : Bolshakov, Pav lov , 
Mlloserdov ( 5 ) , Salnlkov (28 ) , 
Bolosov ( 2 ) , Edesko ( 2 ) , Sorga! 
Belov, S ldyak ln (13 ) , Z a r m u h a -
medov ( 2 ) , Kork la ( < ) , A lek -
sandar Belov ( 2 ) , Zlgl l l ( 7 ) . 

A R B I T R I : Rlchardson ( U S A ) 
a Topozoglu ( T u r c h i a ) . 

T I R I L I B E R I : I ta l ia 19 su 
28, Untone Sovietica 19 su 24. 

N O T E : uscito per cinque fa l l i 
Meneghln a 1 2 ' N " della r ipresa. 
L iev i Incidenti di gioco, senza 
conseguenze, a Del la F io r i e 
Z lg l l l . 

BELGRADO, 12. 
In una partita valevole per 

il massimo girone finale degli 
« europei » di basket, l'Unione 
Sovietica ha battuto l'Italia per 
69-65 (primo tempo 30-SJ). Gli 
azzurri hanno giocato bene ma 
non benissimo. Se hanno sfio
rato la vittoria, lo si deve an
che all'opaca prestazione del
l'Unione Sovietica, che non è 
certo più al livello di qualche 
anno fa: basta constatare che 
Sergei Belov non ha realizzato 
nemmeno un punto, mentre 
Aleksandar Belov ha fatto i 
suoi due punti su tiri liberi. 

In difesa, la prova degli ita
liani è stata impeccabile. Sui 
rimbalzi Blsson e Bertolottl so
no stati i soliti leoni, ben soste
nuti stavolta da Meneghln che 
sembra avviato a ritrovare la 
forma. Bariviera è entrato in 
un momento delicatissimo delia 
partita: è stato messo a guar
dia di Salnikov, che fino a quel 
momento aveva realizzato venti 
dei ventisei punti sovietici, e il 
sovietico non ha più visto 11 
canestro. Marzoratl è stato il 
luddo e play-maker » delle gior
nate di vena ed ancora una 
volta 11 miglior realizzatore ita
liano, mentre Della Fiori è sta
to finalmente più preciso nel 
tiro. A questi nomi va aggiunto 
quello di Ferradni. molto bravo 
soprattutto nella parte iniziale 
dell'incontro (alla fine invece, 
quando ha sostituito come pivot 
Meneghln, uscito per cinque fal
li, Ferraclnl è mancato di con
vinzione). 

Il primo tempo è stato a fasi 

alterne. Parte bene l'URSS che 
dopo b' conduce già per 14 3, 
ma l'Ingresso in campo di Ber
tolottl, al posto di un Recal
catl piuttosto spento, permette 
agli azzurri di raddrizzare la 
situazione A metà tempo il 
punteggio è di 16 a 10, e tre 
minuti più tardi un canestro 
di Bnson dall'angolo permette 
all'Italia di passare a con
durre (17 a 16). 

L'Italia gioca ora con quattro 
« lunghi » e 1 unico sovietico 
che riesce ad andare a segno 
è Salnikov. Ma con l'ingresso 
di Bariviera anche lui viene 
neutralizzato e la fine del 
tempo vede gli azzurri in van
taggio 33-30. 

All'inizio della ripresa I sovie
tici abbandonano la difesa a 
uomo per passare alla zona e 
gli azzurri sono In difficoltà. 
Passati a condurre al 4' (41-40), 
i sovietld aumentano il van
taggio fino a portarlo a 52-44. 
Gli italiani reagiscono e al 12' 
sono di nuovo in vista degli 

avversari (50-32) Ma Meneghln 
deve uscire per dnque falli, 
Marzoratl va in panchina per 
tirare un po' di fiato o i sovie
tici ripartono. A cinque minuti 
dalla fine il loro vantaggio è 
di undici punti (62-51). 

Gli azzurri cominciano allora 
il loro serrate: 63-57 al 17', 
63-59 al 18". 65-51 al 19'. A 50" 
dalla fine un cesto di Marzo-
rati in contropiede porta il di
stacco a due soli punti. Zigill 
replica, ma Recalcati realizza 
per gli azzurri, e quando man
cano 20" la partita è ancora 
aperta. Nel tentativo di recu
perare la palla Terracini com
mette pero fallo. Dopo qual
che istante di sosta perchè il 
cronometro elettrico aveva con
tinuato a funzionare «mangian
do » dodid secondi. Mlloserdov 
realizza i due tiri liberi. E' la 
fine delle speranze azzurre e 
poco conta che Ferradni sbagli 
ì due tiri liberi che gli ven
gono assegnati a 11" dal ter
mine. 

Su 10 compagni di fuga al giro-baby 

Sprint vittorioso 
di Martinelli 

Gialdini conserva la maglia gialla 

Nostro servizio 
ISOLA LIRI. 12 

Giuseppe Martinelli della squa
dra A della Lombardia si è 
aggiudicato in volata la terza 
tappa del Giro d'Italia dei di
lettanti. D ventenne corridore 
di Rovato, che. sin dalla par
tenza appariva il più quotato 
candidato alla vittoria finale, 
ha oggi sfiorato anche la con
quista della maglia gialla di lea
der delle classifica generale 
ma il toscano Gialdini per soli 
19" è riuscito a mantenerla 
sulle sue spalle. 

Quello che vi è da sottoli
neare che oggi è stato Perna 
a scatenare la « bagarre » per
che, arrivando in casa, voleva 

Palestra a sfella di mare 
per i Giochi di Mosca 

MOSCA, 29 
La palestra universale che 

verrà costruita sulle rive della 
Moscova nella capitale sovieti
ca per le Olimpiadi del 1980 a\Tà 
una pianta che rammenta una 
enorme stella di mare, 

La palestra costruita in un 
unico involucro potrà accogliere 
dodici tipi di sport e le tribune 
mobili potranno contenere fino 
a 4000 spettatori. 

sporlflash-sporìflash-sportflash-sporlflash 

• L ' I T A L I A N O A R N A L D O C A V E R Z A S I ha vinto In volata 
la pr ima tappa della corsa ciclistica francese del « M i d i 
L ibre », da Por i Bacares a Narbonne di k m . 152. I l 
giovane corr idore I tal iano ha preceduto II belga Godefroot 
e Froncesco Moser che, insieme al f rancese Thevenet , 
recente vincitore del C i ro del < Delf lnato l iberato », è I I 
maggiore favor i to per una vi t tor ia f ina le net e M i d i 
L ibre ». La e classica », che si concluderà domenica a 
Decazevl l le , è l 'ul t ima Importante corsa a tappe che pro
cede Il G i ro di F r a n c i a . 

• A D R I A N O P A N A T T A , numero uno del tennis I tal iano, 
si è qual i f icato Ieri per le semif inal i del singolare maschile 
a l Campionat i tennistici Inlornazlonal l di F r a n c i a , battendo 
lo statunitense John Andrews por 6-3, 5-7, 7-e, 6-2. Nel la 
semif ina le , domani , Panat ta giocherà con lo svedese 
Bjorn Borg. 

• I L B E L G A R O G E R D E V L A E M I N C K ha vinto la 
p r ima tappa del C i ro della Svizzera da Baden a F r l c k 
di k m . 179. I l belga ha cosi consolidato II suo pr imo posto 
nella classifica generalo, dato che mercoledì si era aggiu
dicato Il prologo della corsa, la cronoscalata da Baden 
a Baldeg. Questi gli a l t r i p iazzament i : 2) Paollnl ( l t . ) ; 
3) Borgognoni ( l t . ) ; 4) M e r c k x ( B o i . ) ; 5) Sa lm ( S v i . ) ; 
6) Panlzza ( l t . ) ; 7) Ricconi! ( l t . ) ; S) Ptenninger ( S v i . ) ; 
9) Lualdl ( I ) . ) , tutt i con il tempo dol v inci tore; 12) Conati 
( l t . ) s.t . ; 13) Mugnaln l ( l t . ) s.t . ; 14) Bell ini ( l t . ) a 4 7 " ; 
15) Zl l lol l ( l t . ) s.t. 

C L A S S I F I C A G E N E R A L E : 1) De V laeminck In 4 ore 4 9 ' 3 1 " ; 
2) Panlzza a 1 7 " ; 3) M e r c k x a 2 4 " ; 4) Ptenninger s.t.; 5) 
Sa lm a 2 7 " ; 6) Lualdl s.t . ; 7) Rlccoml a 2 9 " ; 8) Paollnl 
a 3 1 " ; 9) Pronk a V O I " ; 10) Fuchs a V 0 5 " . 

dimostrare che le sue e chan-
ces » per la vittoria finale sono 
ancora intatte e il ragazzo che. 
m questa stagione, corre per 11 
Pedale Ravennate sta mostran
do di aver acquisito una mag
giore maturità e notevoli sono 
anche per lui le possibilità di 
aggiudicarsi 11 Giro. 

Oltre a Martinelli e Perna si 
è distinta la squadra della 
Lombardia, guidata dal maestro 
dello sport Zenonl, che ha vo
luto prendersi la rivlndbs con
tro la formazione toscana, gui
data dal duo Taddei-Ballinl che, 
se non si fosse organizzata in 
tempo avrebbe potuto perdere 
il primato in classifica, ma i 
toscani sono usciti a fronte «ita 
proprio per il super lavoro ope
rato dai vari Guerrlni, Mazzan-
tini e Veltro, 

Naturalmente su tutti si è ele
vato Gialdini che non ha voluto 
cedere le insegne del primato 
anche se a 25 km. dell'arrivo 
Martinelli aveva assaporato la 
gioia platonica di essere virtual
mente maglia gialla. Poi l'or
goglio e lo stimolo dell'esem
plare Gialdini hanno provocato 
la pronta reazione ed alla fine 
dei combattutlsslmi 151 chilo
metri Sublaco-Isola Lirl l'atle
ta della Mobigorl riusdva a 
mantenere il primo costo in 
classifica per 19" davanti a 
Martinelli e 30" sulla coppia 
Perna Sgalbazzi 

Oggi Cassino-Cava dei Tirre
ni di 143 km. 

Alfredo Vittorini 

L'ordine d'arrivo 
1) Martinelli (Lombardia A ) 

che copre I km. 151 in 3 . 5 8 ' 1 0 " 
(madia km. 38 ,052 ) i 2 ) Stiri 
(Lombardia A ) s.t.i 3 ) Bosl (Emi
lia B ) ; 4 ) Allan David ( A u i l . ) i 
5 ) Checchi (Toscana B ) ; S) Wal-
bel ( R F T ) ; 7) Bollai; 8 ) Mirri , 
9 ) Sgelbaszl; 10) Perna: 11) Ro. 
vez; 12 ) Preda; 13 ) Zonli 14 ) 
Lolouotto (Fr . ) i 15) Pannono. 
• Segue II gruppo con le maglia 
gialla Ruggiero Gialdini. 

La classifica generale 
1) Gialdini (Toscana A ) 10 ore 

3 8 ' 0 3 " ; 2 ) Merlinoli! (Lombardia 
A ) ; a 1 9 " ; 3 ) Perna (EmUla B) 
> 3 0 " ; 4 ) Slabaiil s.t.; 5 ) Stl i a 
31 " l 6 ) Bellat e 4 7 " ; 7) Barone 
a 5 0 " l 8 ) Maizantlnl e 53" ) 9 ) 
De Salve e l ' 0 4 " i 10 ) 
a l ' I 4 " . 

NONOSTANTE I DISAGI E LE DIFFICOLTA' DEL VIAGGIO 

Gli emigrati tornano 
a votare per il PCI 

Una severa condanna 
della politica condotta 
dai governi della DC 

Dalle prime ore di questa 
mattina 1 treni straordinari, 
che trasportano 1 lavorato
ri italiani emigrati rientran
ti per votare, hanno preso 
ad attraversare le nostre 
frontiere provenienti dalla 
Francia, dalla Svizzera e 
dalla Gennanla. Sono deci
ne di treni diretti nel Ve
neto e nel Friuli, a Reg
gio Calabria e in Sicilia, a 
Bari e Lecce, ai quali negli 
ultimi giorni sono venuti 
ad aggiungersi treni - bis 
che seguiranno i convogli 
ad orarlo normale, la cui 
istallazione è stata ottenu
ta solo in virtù degli inter
venti e delle proteste delle 
nostre organizzazioni. Ma 
non bastano a coprire le ri
chieste avanzate e l'esigen
za di assicurare a tutti 1 la
voratori emigrati, che rien
trano, un viaggio in cui di
sagi e difficolta siano ridot
ti al minimo. Giorni fa non 
pochi lavoratori presentati
si a prenotare posti-viaggio 
e cuccetta nelle maggiori 
stazioni della Svizzera Ro
mancia si sono sentiti dire 
che 1 posti disponibili era
no ormai tutti esauriti. Ef
fettivamente le richiesto 
mostrano di superare an
che le piti ottimistiche va
lutazioni, grazie anche al la
voro di mobilitazione svol-
to dalle nostre associazioni. 
Al rappresentanti delle as
sociazioni democratiche che 
hanno chiesto un apposito 
intervento del Consolato ge
nerale d'Italia di Ginevra, 
11 vice console signor Be-
rardlnelll ha risposto che 
non ha tempo per occupar
si di queste cose. Questo 
viene a confermare quell'at
teggiamento di disinteresse 
più volte denunciato, che 
viene dimostrato dalle no
stre rappresentanze conso
lari non solo in Svizzera, 
ma anche in Belgio, in Ger
mania e Francia, cioè nel 
Paesi dove maggiore è l'in
teresse delle nostre comu
nità di emigrati per le ele
zioni in Italia. E' l'ormai 
consueto e riprovevole at
teggiamento del nostri go
vernanti 1 quali, temendo 11 
rientro per 11 voto degli 
emigrati, fanno di tutto per 
ostacolarne il viaggio. 

Ma quest'anno, dopo la 
Conferenza nazionale del
l'emigrazione, ci si attende
va una più seria e doverosa 
azione del governo per fa
cilitare la più ampia parte
cipazione al voto, anche in 
considerazione delle nuove 
difficoltà sorte a seguito 
della crisi economica. Eb
bene, nonostante i solenni 
impegni assunti, 11 disinte
resse delle autorità gover
native e consolari non e 
mal stato ad un cosi basso 
livello. Non st sono fatti 
neppure 1 manifesti per In
formare i nostri connazio
nali delle elezioni. E neppu
re si è ainora detto nulla 
circa 1 posti di ristoro che 
11 governo deve organizza
re (anche se nel passato es
si erano stati assegnati a 
fantomatiche associazioni, 
le quali, molto probabil
mente, hanno trovato in dò 
ur. e tornaconto concreto e 
diretto »). 

Ecco perchè del disagi e 
delle difficolta che 1 nostri 
emigrati incontrano in que
sto viaggio la responsabili
tà prima deve essere fatta 
risalire al governo e in pri
mo luogo ai dirigenti della 
Democrazia cristiana. Essi 
dovevano ben sapere che 
quest'anno, come conse
guenza della crisi economi
ca che travaglia anche gli 
altri Paesi a regime capita
listico, un maggior numero 
di nostri connazionali sa
rebbe stato spinto al rien
tro perchè essi rilevano la 
demagogia di tutti 1 discor
si fatti loro su una facile 
integrazione e sentono che 
la vera soluzione al loro 
problemi è prima di tutto 
da ricercare in Italia. Ciò 
spiega anche perchè, con 
uno alando che veramente 
commuove, dal Belgio e 
dalla Germania si contano 
a migliaia 1 nostri conna
zionali che, pur essendo di
soccupati, rientrano per vo
tare: perchè dalla Svizzera 
decine di migliala sono quel
li che, tra viaggio di anda
ta e ritorno, consumano 
tutte le ore di questo bre
ve « week-end a, ma non vo
gliono rinunciare al loro do
vere. Non meno sono quel
li che in viaggio collettivo, 
in auto o in autobus, vo
gliono essere della partita, 
che vogliono giocare Uno al 
« novantesimo a minuto per 
rinnovare la loro condanna 
a chi li ha fatti emigrare e 
non ha mal fatto nulla per 
tutelarne gli interessi e la 
dignità di cittadini italiani. 

Questi nostri connaziona
li che ormai sono in viag
gio sentono che la loro par
tecipazione può essere de
terminante per creare in 
regioni, province e comuni 
situazioni nuove e condizio
ni tali per favorire e prò-
muovere quel cambiamento 
di linea politica e del modo 
di governare che tutti 1 la
voratori auspicano e che 11 
PCI persegue con decisio
ne e spirito unitario nell'in
teresse del Paese e delle 
masse lavoratrici. A tutti 
gli emigrati che rientrano, a 
tutti 1 comunisti e simpa
tizzanti che nell'emigrazio
ne si sono profusi senza ri
sparmio di energia per ot
tenere la più vasta parteci
pazione di emigranti al vo
to di domenica, va il nostro 
saluto e 11 nostro ringrazia
mento, certi dell'importan
za che ha 11 loro contribu
to per vincere anche que
sta battaglia in nome del
la democrazia e della causa 
del lavoratori. (d p ) 

La vivace partecipazione 
alla campagna elettorale 

Coloro che con l'abituale 
disinvoltura avevano prono
sticato un disinteresse del 
connazionali all'estero per 
le vicende politiche del no
stro Paese e quindi una 
scarsa presenza degli emi
grati al voto del 15 giugno, 
sono clamorosamente smen
titi in Svizzera dalla vivace 
e impegnata partecipazione 
alla campagna elettorale de
gli emigrati e dal delinear
si di un massiccio rientro 
per votare contro 11 malgo
verno democristiano e con-

Scrivono anche 
dalla Svezia: 
«Votate PCI» 
I compagni della sezio

ne del PCI di Stoccolma, 
profittando del passaggio 
del compagno Anselmo Gou-
thier di ritorno dal congres
so del PC finlandese, hanno 
tenuto una riuscita assem
blea generale. Il compagno 
Gouthier si è Inoltre reca
to a Vasteras dove ha tenu
to una conferenza al Club 
Italiano di quella locante. 
Tra le iniziative in corso, 
l'esposizione sul trentesimo 
della Resistenza che ha già 
avuto luogo a Nacka e a 
Gusavsberg e che circolerà 
anche in altri centri. Vivo 
è l'interesse per la campa
gna elettorale del 15 giugno 
ed anche dalla Svezia nu
merose lettere sono state 
inviate In Italia con l'invi
to a votare per 11 PCI. 

tro quelle forze che ne han
no condiviso la responsabi
lità nella fallimentare espe
rienza del centro sinistra. 

Solo il nostro partito si è 
presentato tra gli emigrati 
con le proprie proposte in
dicando agli emigrati stessi 
una reale alternativa alle lo
ro drammatiche attese. La 
DC e gli altri partiti del 
centro-sinistra sono manca
ti anche a questo appunta
mento, frenati certamente 
dal peso delle responsabili
tà che hanno avuto nel pas
sato per avere eluso le atte
se più volte sollecitate e ri
badite anche alla Conferen
za nazionale dell'emigrazio
ne. Anche i fascisti sono gi 
rati al largo perchè si sono 
resi conto dell'isolamento e 
del disprezzo che incontri 
no tra 1 nostri emigra 
Per questo, anziché chiec1 

re di votare le loro lìs. 
sono andati in giro invita 
do gli emigrati a votare pi 
la Democrazia cristiana s 
levando persino l'indig: 
zlone degli stessi demo 
stlanl. In altre località U 
DC e 1 partiti alleati ha.-, 
tentato di imbastire oper. 
zionl chiaramente cliente! 
ri che hanno sollevato l'i 
mediata reazione del lavoi 
tori 1 quali sono riusciti .. 
farle rientrare. In condì 
sione, tutto conferma che . 
nostri connazionali rient/c 
ranno più che nelle prec 
denti consultazioni e che il 
voto del 15 giugno sarà an 
che per 1 lavoratori emigra
ti un voto per il rinnova 
mento dell'Italia, un vo
to antifascista, democratico, 
unitario. 

Discussa la pesante 
situazione economica 

nel Confon Ticino 
Una valutazione effettua

ta oltre un mese fa dal go
verno federale sulle pro
spettive della situazione e-
conomica svizzera, pronosti
cava un ulteriore calo del
la produzione e del livelli di 
occupazione, che ovviamente 
avrebbe Interessato soprat-

Incontri con 
gli italiani 
in Canada 

SI sviluppa vivace a Mon
treal l'attività degli emigra
ti italiani e delle associa
zioni di massa n cui essi 
partecipano. Vasto Interes
se hanno suscitato le riunio
ni informative indette dal
la FILEF durante le quali 
ha parlato 11 delegato alla 
Conferenza nazionale del
l'emigrazione Di Feo. Nuo
va vita è stata portata al 
locale Comitato consolare 
dalla partecipazione del rap
presentanti della F I L E ? 
Capparelli e Di Feo. 

Sempre a Montreal, In oc
casione della presenza In 
Canada dell'on. Cicerone, al 
è tenuta un'affollata assem
blea con oltre 150 parteci
panti che hanno applaudito 
all'attività del PCI in difesa 
del nostri emigrati e per 
una svolta democratica In 
Italia. Molte numerose le 
lettere spedite In Italia 
chiedendo ad amici e a co
noscenti di votare contro la 
DC e per 11 Partito comu
nista. 

Negli ultimi giorni di 
maggio l'ori. Cicerone al è 
recato anche a Toronto do
ve ha avuto numerosi con
tatti con esponenti della co
munità Italiana e dove ha 
tenuto una conferenza In
formativa presso la sede lo
cale della FILEF. 

Tra gli emigrati italiani 
In Canada ha suscitato mol
to malcontento 11 tatto che 
l'Alitalla abbia previsto de
gli sconti di viaggio per 1 
nostri elettori assolutamen
te Insufficienti. 

tutto la mano d'opera stra
niera. Questa valutazione è 
stata sostanzialmente con
fermata dallTTOido ticine
se per le ricerche economi-
che le cui stime sull'eco
nomia del Cantone sono an
cora più negative. Si preve
de che solo In questo Can
tone circa 1000 lavoratori 
italiani tra frontalieri ed e-
migrati possono rimanere 
senza lavoro. In buona parte 
sono lavoratori giunti dalle 
regioni del Sud dove li mal
governo e la politica del di
sordine seguita dalla DC ha 
reso più grave la attuazione 
e più precarie le prospetti
ve di sviluppo. 

Questi problemi sono (ta
ti affrontati nel corso della 
campagna elettorale In nu
merose assemblee organiz
zate dalle organizzazioni del 
PCI di Lugano, BeUinzona, 
Locamo, Busca, Bodlo, ecc 
e alle quali, oltre al compa 
gni delle province Italiane 
limitrofe, hanno partecipa
to anche 1 sindaci comunisti 
di alcuni comuni della Ca
labria, della Basilicata, del
la Sicilia. 

Unanime è stato II rico
noscimento che oggi, dato 
l'acuirsi della crisi capitali
stica e la vacuità degli in
terventi governativi a tute
la degli emigrati (11 viaggio 
degli on. Rumor e Granelli 
in Svizzera appare sempre 
più come una strumentaliz
zazione elettorale), occorre 
impegnarsi ancor più che 
nel passato e partecipare 
al voto del 15 giugno fet 
cambiare le cose non solo 
al governo dei Comuni, del 
le Province e delle Regioni, 
ma anche a livello naziona
le. Una parte di critica è sta
ta indirizzata al non rispetto 
da parte del governo del
l'impegno assunto solenne 
mente alla Conferenza na
zionale dell'emigrazione di 
un « plano di provvedimen
ti di emergenza» In favo
re degli emigrati rimasti di
soccupati. Quella promessa 
è risultata una sfacciata pre
sa in giro, cui gli emigrati 
risponderanno tornando a 
votare e votando, contro la 
DC, per 11 PCI. 

Interessante legge della Regione Toscani 

che riguarda «neh» gli Italiani all'estero 

Un'iniziativa per il 
diritto allo studio 

per speculare sul poveri e 
sudati risparmi dei lavora
tori Soprattutto molti orni 
grati stagionali In Svizze
ra si sono affidati a questi 
istituti, che non vengono 
sottoposti ad alcun control 
lo democratico né sul plano 
della direzione didattica ne 
su quello della gestione am 
mimstrativa e sanitaria. 

L esemplo offerto dallr 
legge regionale toscana, la 
cui applicazione e stata si 
nora ostacolata dai gover 
nant! de. apre la via an 
che ad altre Reffioni, soprat 
lutto quelle meridionali, per 
interventi nel campo della 
scuola dell'assistenza scota 
stica e della qualificazione 
professionale tali da rispor. 
dcre più concretamente a 
gli interessi delle famigl' 
dei lavoratori emigrati 

La decisione presa 11 30 
maggio dalla Corte Costitu
zionale di riconoscere la va
lidità della legge della Re
gione Toscana del 1" luglio 
1974 in materia di assisten
za scolastica e per provvedi
menti consoni al diritto di 
studio, viene salutata anche 
negli ambienti dell'emigra
zione come un primo passo 
verso il superamento di una 
situazione anacronistica di 
cui soffrono in primo luogo 
molte famiglie emigrate. Si 
tratta di decine di migliala 
di nostri connazionali i qua
li, costretti ad emigrare ed 
essendo nei Paesi di residen 
za molto deficitario Tinse-
imamemo scolastico per 1 
loro figli, 11 lasciano al pae
se affidandoli ad uno del 
tanti istituti scolastici pri
vati, che altro non sono se 
non un ulteriore strumento 
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Violando gli accordi di Parigi 

Gli USA rifiutano 
al Vietnam gli aiuti 
per la ricostruzione 

Il Dipartimento di Stato ironizza sulla denuncia di Hanoi 
Ferma lotta alle azioni controrivoluzionarie a Saigon 

Iniziativa delle organizzazioni democratiche italiane 

Delegazioni alle ambasciate 
contro i processi in Spagna 

Chiesta la fine del terrore e la liberazione dei prigionieri - Passo della JOC 
presso il governo belga - Il processo di Burgos fissato per il 20 prossimo 

WASHINGTON, 12 
X! governo americano rlftu 

ta di adempiere agli Accordi 
di Parigi 1 quali prevedono 
che eli USA contribuiscano 
con aiuti alla ricostruzione 
del Vietnam Lo ha dichiarato 

Intervento 
de contro 
la riforma 
deiriSTAT 

H Gruppo democristiano al
l'Istituto di Statistica ha pre
so posizione contro la rifor
ma dell'organismo, i cui ser
vizi sono considerati da tutti 
Insufficienti ma sopratutto 
distorti a causa del distacco 
burocratico della dirigerli* 
dalla realtà sociale. In un no
tiziario distribuito negli uffi
ci si ohiede infatti « un prov
vedimento di legge che rattor
t i adeguatamente l'ISTAT e, 
din particolare, preveda la for
mazione di una efficiente 
struttura periferica alle sue 
dirette dipendenze » respin 
gendo di fatto le proposte, all' 
esame anche del Parlamento, 
per 11 miglioramento della di
rezione scientifica, la presen
za delle parti sociali interes 
aste, il ruolo delle Regioni 

La contrarietà alla riforma, 
da cui dipende anche lo svi
luppo della qualificazione pro
fessionale del dipendenti, è 
«spressa In un articolo in cui, 
usando 11 metodo della più 
volgare falsificazione, 1 de cer
cano di appropriarsi 11 merito 
dell'assunzione del 400 lavora
tori diurnisti che sono Invece 
entrati in organico grazie al
la, lotta unitaria sostenuta da 
tutti 1 lavoratori con l'appog
gio pieno del POI. Sta di fatto 
che l'assunzione era prevista, 
Inizialmente, in una legge che 
Interveniva anche sul funzio
namento dell'ISTAT e che la 
DC ne ha impedita l'approva-
sione complessiva preferendo 
— per non discutere appunto 
la riforma — stralciare l'as
sunzione del lavoratori diur
nisti. Non è l'assunzio
ne conquistata, ohe e In 
discussione ma 11 metodo di 
governo democristiano di 
sfuggire al confronto sulle 
questioni di fondo e una posi
zione specifica, della DC a fa
vore dell'attuale feudo buro
cratico, contro gli Interessi 
di fondo del paese e anche 
del dipendenti dell'ISTAT. 

11 portavoce del Dipartimento 
di Stato Robert Funseth ri
spondendo a un'accusa di vio
lazione degli accordi sotto
scritti a Parigi da Henry Kls-
singer, contenuta In una di
chiarazione di Radio Hanoi. 
L articolo 21 di tali accordi 
prevede l'obbligo per gli Sta
ti Uniti di contribuire a sa
nare le ferite di una guerra 
che è stata condotta e soste
nuta dagli Stati Uniti 

Funseth ha ironizzato sulla 
richiesta di Hanoi (già 
precedentemente espressa in 
an discorso del primo mini
stro della Repubblica demo
cratica del Vietnam, Pham 
Van Dong), affermando che 
«è dltfielle prendere sul se
rio queste affermazioni di Ha 
noi» 

La trasmissione di Radio 
Hanoi aggiungeva cne la 
mancata concessione del con
tributi per la ricostruzione del 
paese ha comportato anche 
l'assenza di progressi sulla 
questione degli americani di
spersi in azioni di guerra 

Al Dipartimento di Stato ri
sulta che sono 2 300 gli ame
ricani mancanti all'appello 
per il periodo precedente alla 
tregua del 1973 • • • 

SAIGON, 12 
Nel Vietnam del Sud la ri 

voiuzlone ha conquistato una 
grande vittoria, ma la lot.a 
In difesa del frutti della ri
voluzione continua II mante
nimento dell'ordine pubblico 
e l'azione contro ogni sortita 
delle forze controrivoluziona
rie figurano tra 1 compiti 
principali delle autorità 
rivoluzionarle — ha dichiarato 
al rappresentanti della stam
pa estera 11 presidente del 
Comitato ammtnlstratlvo-oiUl-
tare di Saigon, gen. Tran Van 
Tra. Sebbene gli atti della 
controrivoluzione siano Isolati 
e non organizzati, essi osta
colano U processo di norma
lizzazione e contro di essi oc
corre lottare con fermezza — 
ha aggiunto Tran Van Tra. 

La controrivoluzione sfrutta 
le difficoltà economiche at
tualmente esistenti nel Viet
nam del Sud per farsi pro
paganda. Spesso di notte e 
talvolta anche di giorno a 
Saigon è possibile sentire 
gualche sparatoria. CiO atte
sta ohe la reazione non ha 
ancora deposto del tutto le 
armi e soprattutto ohe essa 
ha fatto combutta con gli 
elementi criminali e con 1 
trasgressori dell'ordine può-
blit-o 

Il Comitato amministrativo 

militare ha rivolto un appel
lo agli Impiegati dell'ex ap
parato governativo di Saigon 
Invitandoli a partecipare atti
vamente alla costruzione di 
una nuova vita. Il potere ri
voluzionarlo si Impegna a 
creare per queste persone tut
te le condizioni per farsi per
donare di fronte al paese e 
a tutto 11 popolo «Ciascuno 
che lo voglia, occuperà un 
posto dignitoso nella famiglia 
nazionale» 

Radio liberazione ha annun
ciato che a Saigon sono state 
rlape-te altre 13 fabbriche, 
assicurando 11 lavoro a 3 300 
operai 

Le autorità hanno distribui
to 250 tonnellate di riso a 
circa 13 500 persone mentre 
analoghe distribuzioni conti 
nuano nelle campagne 

La radio ha dato anche 1 
seguenti annunci: 1 reparti 
di autodifesa a Da Nane han
no contribuito largamente al 
ristabilimento (11 una «vita 
completamente normale» eli
minando «materiale Immora
le», rimuovendo 1 rifiuti dal
le strade e aiutando 1 conta
dini a tornare nelle campa
gne, la Croce rossa interna
zionale ha Inviato a Da Nang 
un carico di riso e mediolne 
per 1040 tonnellate, le facoltà 
di medicina odontoiatria e 
farmacia di Saigon hanno ria
perto oggi 1 corsi. 

Si chiede la verità sulla « operazione Mayaguez » Quattro 
bri del Con

grego (da sinistra Toby Moffett, John Burton, Michael Harrlngton e Bob Carr, tutti de
mocratici) Illustrano al giornalisti una risoluzione nella quale si chiede piena luca sulla 
circostanze in cui II governo ha decito la spedizione contro la Cambogia, In relazione con 
Il « caso Mayaguez » 

Concluse ieri le 2 giornate del premier israeliano a Washington 

SOLO GENERICHE DICHIARAZIONI 
DOPO GLI INCONTRI FORD-R AB IN 

Kissinger afferma che c'è stata una « evoluzione nel pensiero delle parti », ma che è troppo presto 
per dire se un nuovo accordo è possibile - Nessun cenno alla questione delle forniture di armi a Israele 

WASHINGTON. 12 
Le due giornate di colloqui fra II presidente americano Ford e II premier israeliano Rabln ti sono concluse senza 

che sia stata raggiunta — per quel che si sa — una pollilo ne definitiva sul tempi e I contenuti di un possibile negoziato 
bilaterale fra Israele ed Egitto. SI è parlato, da entrambe le parti, di « atmosfera costruttiva » e di « concreti prograssi », 
ma non è stato fornito in proposito alcun dettaglio Per non dare evidentemente l'impressione di un fallimento. Kissm 
ger — che ha brevemente illustrato a giornalisti le conclusioni dell'incontro — ha detto che non era previsto il raggiun
gimento di alcuna conclusione definitiva, ma che al contran o 1 colloqui Ford Raoin avevano lo scopo di una reciproca 

Informazione e di fornire al 

con un nuovo sportello della 

Banca 
di Calabria 

» Via Veneto 5 4 e 

Presidente Ford elementi di 
valutazione per il suo riesa
me dello, politica americana 
in Medio Oriente, In atto da 
quando nel marzo scorto era 
fallita la « missione » dello 
stesso Kissinger 

H segretario di Stato ha 
detto ancora che, nel corso 
del colloqui di ieri e di quel
lo odierno (durato 80 minu
ti), c'è stata «una ovvia evo
luzione nel pensiero di en
trambe le parti », ma che è 
troppo presto per giudicare se 
un nupvo accordo sia possi
bile «Da quanto ho vl6to — 
ha aggiunto — la possibilità 
di progressi non è assoluta
mente da escludere » Circa 
la portata del colloqui, Kls 
singer ha detto testualmen
te «Gli incontri Ford-Rabin, 
come quelli dell'I e 2 giugno 
col Presidente egiziano Sadat, 
miravano principalmente a 
consentire al Presidente di 
stabilire contatti personali 
con 1 principali leader» e di 
riesaminare le alternative e 
chiarire la situazione» Kis
singer ha quindi ricordato 
che anche il ministro degli 
Esteri siriano Abdel Hallm 
Khaddam verrà a Washlng 
ton per incontrarsi con 11 
Presidente Ford. 

Il segretario di Stato, su 
domanda dei giornalisti, non 
ha escluso la possibilità di 
una ripresa della sua media 
zione in Medio Oriente, in un 
prossimo futuro, ma ha ag
giunto che tale possibilità 
sarà verificata dopo che il 
Presidente Ford avrà esauri
to 11 giro di consultazione 
con le parti Interessate Que
ste parole suonando dunque 
come una smentita delle vo
ci che erano state messe In 
circolazione negli ultimi glor 
ni anche da parte di non 
meglio precisate « fonti diplo 
mattone aribs » secondo cui 
Klss'nger avrebbe compiuto 
a biavissima scadenza un 
«sondaggio» presso Damasco 
ed Amman per verificare la 
possibilità di accordi di di
simpegno, oltre che nel SI 
nal anche sul Golan e in 
Clsglordanla 

La cautela e la genericità 
delle dichiarazioni del segre
tario di Stato lasciano rite 
nere che Ford non sia riu
scito ad ammorbidire sostan
zialmente la posizione del 
suo intei locuton. Israeliano 
come lascia capire anche il 
riferimento alla «franchez 
za » dello scambio di idee 
(e si sa che In linguaggio di 
plomatìco « franchezza » è s' 
nonimo di diversità di posi
zioni) E' dunque probabile 
che Washington tenterà ora 
di esercitare nuove pressioni 
su Tel Aviv, cogliendo maga
ri 1 occasione dalle nuove ri 
chieste dì armi (si parla di 
2,5 miliardi di dollari) delle 
quali lo stesso Rabln si è fat 
to latore ma alle quali Kis
singer nelle sue dichiarazioni 
odierne non ha fatto alcun 
cenno Gli Stati Uniti infat 
ti stanno facendo di tutto 
per rilanciare la loro media 
zione e per favorire il rag
giungimento dì un nuovo ac
cordo di disimpegno nel Si
nai, a proposito del quale al 
ritiene che Ford abbia dato 
easfe*»a2ioni al Presidente 

egiziano Sadat nel corso del 
colloqui di Salisburgo 

A questo proposito, il New 
York Daily News afferma og
gi che sarebbe in corso di 
definizione la fornitura da 
parte americana di autocar 
ri pesanti, Jeeps ed elicotteri 
all'Egitto per 100 milioni di 
dollari, della cosa si sarebbe 
parlato appunto durante i re
centi colloqui Ford - Sadat 

Due delegazioni, formate 
da rappresentanti del « Co
mitato Spagna libera » di Bo
logna, del «Comitato di soli
darietà con 1 perseguitati po
litici spagnoli » e de)l'« Asso
ciazione italiana combattenti 
volontari antifascisti di Spa
gna» (AICVAS), si sono re
cate Ieri mattina alle amba
sciate di Spagna presso la 
Repubblica italiana e presso 
la Santa Sede per conse
gnare agli ambasciatori una 
lettera di protesta contro 1 
processi politici che quotidia
namente si succedono In Spa
gna 

Delle due delegazioni face
vano parte 11 dott Ferrucci, 
magistrato della Corte del 
Conti: l'on Roasio, presiden
te dell'AICVAS il dott Pao
ne, di « Magistratura demo
cratica » ; Il prof. Cesare Gnu-
di, del Consiglio superiore del
le belle arti, e 11 prof. Car
melo Fragomeni, segretario 
del Comitato di solidarietà con 
1 perseguitati politici spagnoli 
Le due delegazioni sono state 
ricevute da due ministri del
le rispettive ambasciate 

La decisione di consegnare 
le lettere alle ambasciate era 
stata presa durante una ma
nifestazione svoltasi nella se
de dell'ISSOCO, nel corso del
la quale erano stati illustrati 
I termini dell'iniziativa Nei 
documento si fa riferimento 
all'acutizzarsi dei processi 
politici contro gli antifascisti 
spagnoli e In partlcolar mo
do a quello che si è aperto 
ieri a Madrid a carico di José 
Luis Diaz Fernandez, dei fra
telli Diz Gomez e di altri due 
antifascisti, accusati di aver 
organizzato una manifestazio
ne popolare contro 11 regime 
franchista il 1° maggio 1973 a 
Madrid 

• * • 
BURGOS. 12 

José Antonio Garmendla Ar 
tola, 11 giovane patriota ba
sco nei cui confronti 11 regi
me franchista ha chiesto la 
pena di morte In relazione 
con 1 uccisione di un poliziot
to, nell'agosto del 1914, è sta
to trasferito dal carcere ma
drileno di Carabanchel a quel
lo di Burgos 

Lo hanno riferito fonti an
tifasciste bische, che hanno 
indicato nel trasferimento 
una conferma dell'Imminenza 
del processo contro Garmen
dla e contro Angel Otacgul 
Echevarria, co Imputato nello 
stesso coso Anche per Otae-
gul il regime ha chiesto la 
pena capitale 

. . . 
BRUXELLES, 12 

La Gioventù operala cilst a-
na belga (JOC) ha chiesto 
l'Intervento del governo bel
ga per Impedire la condanna 
degli antifascisti baschi e per 
ottenere il r.lascio degli oltre 
mille antifascisti arrestati e la 
fine delle torture cui essi sono 
sottoposti 
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Ai lavoratori italiani 

Il messaggio 
di Lobato 
dal carcere 

Dal carcere franchista di 
Segovia è giunta une let
tera ai lavoratori italiani 
Sono ventitré righe su un 
foglietto di carta veline di 
Quindici centimetri e mezzo 
per sei scritte con una gra-
f a minuta da Luis Ludo Lo
bato una delle più presti
giose figure dell antifascismo 
spagnolo 

« Cari compagni del mo
vimento sindacale itabano — 
vi si legge — abbiamo ri
cevuto nelle prigione di Se
govia l'ultima somma di de
naro che fino a ora avete 
tmndato ai prigionieri poli
titi E' 11 lerze o quarta 
volta che ricaviamo da vai. 
sindacalisti ilahem una pro
va dirc'U della vostra soli
darietà materiale La sim
patia, con cui seguiamo 1 
vostri continui sforzi per 
convogliare in un solo e po
deroso torrente le grandi 
energie dei lavoratori ita
liani, cresce e si ravviva ad 
ogni nuova dimostrazione che 
ci giunge del vostro aiuto e 
della vostra preoccupazione 
per noi 9 

e Sappiamo che non sono 
soltanto queste raccolte di 
denaro a manifestare la vo
stra simpatia con la nostre 
causa volta a ristabilire le 
libertà democratiche m Spa
gna che non e solo con il 
denaro che ci aiutate a sop
portare le dure condizioni di 
Anni e anni di carcere. Sap-
piamo che oltre alla soli
darietà economica lottate in 
modo attivo per la nostra li
berta, aprendo in Italia co
me avviene qui un fronte 
per la raccolta di firme con 
cui si chieoe al governo spa
gnolo la promulgazione di 
un'amnistia che ci liberi dal 
carcere e permetta a noi. co
me ai nostri compatrioti che 
sono m esilio, di tornare 
alle nostre case e al nostro 
lavoro Sappiamo, infine, 
the non poche volte avete 
lottato usando l'arma dello 
sciopero contro la dittatura 
franchista, come se fosse un 
\ ostro diretto nemico nei 
luoghi di lavoro come se il 
fascismo che ci opprime fos
se il nemico delle vostre 
stesse libertà dei vostri sin
dacati, come s<» minaccias-
*e il vostro lavoro, il vo
stro salario la vostra vita » 

«E* chiaro che nel fasci
smo spagnolo riconoscete 1 
tratti nefasti del vostro fa
scismo di una volta, che an
coro oggi continua a insan 
gu nani uccidendo lavora 
tori o mietendo lutti come 
r.uccedc nelle strade della 
Spagna II fatto e che in 
realtà il lascismo e qui co 
me de voi la stessa cosa •> 

< Cari compagni sindaca
listi italiani, siamo emozio
nati per il vostro atteggia
mento di esemplare e frater
na amicizia di attiva soli-
daric'a con la nostra lotte 
Permettete quindi che io pei* 
il solo fatto di essere il ve

terano eli coloro clic si tro-
v ino qui molti condanni! a 
durissime pene e rendendo
mi interprete di tutta vi tra 
smetti la nostra più pro
fonda gratitudine per le vo
stre innumerevoli manifesta 
'ioni di solidarietà, al pan 
del nostro fervido desiderio 
che proseguiate senza inter
ruzioni, fino a vederla coro
nata da successo la grande 
opera di unire tutti i lavo
ratori italiani Ricevete un 
caloroso saluto di Luis Lucio 
Lobato » 

Il compagno Lobato sta 
sconta ndo nel penitenziario 
di Segovia una condanna a 
ventun anni e stj mesi di car 
cere inflittagli nel 1971 dal 
tribunale dell ordine pubbli
co franchista (la pubblica 
accusa aveva chiesto diciotto 
anni) dopo die aveva aper
tamente rivendicato di fron
te ai giudici la sua appar
tenenza «1 Comitato centrale 
e al Comitato esecutivo del 
Partito comunista spagnolo 
E' questa 1 ultima delle con
danne che ho subito in tut 
ta la sua vita 

Una vita che la moglie, 
Dulcinea. Tia raccontato con 
queste parole m una lettera 
dell'aprile scorso* «Ho co
nosciuto mio manto quando 
stava uscendo per le seconda 
volta di prigione, dopo do
dici anni scontati in seguito 
a una condanna a venticin
que Aveva trentacinque an
ni e io diciannove Ci siamo 
piac uti e sposati Abbiamo 
messo al mondo una bam
bina. Violeta ma poco dopo 
nel 1959 mio marito fu di 
nuovo incarcerato Passò nn-
d et giorni nelle mani della 
polizia politica sottoposto a 
torture di ogni genere per 
jx>t pasiire nel carcere di 
Caribinchel do dove ritornò 
nelle mani del torturatori 
Fu condannato a altri ven
ticinque anni poi commutati 
in quattoni ci Quando usci 
\ io\»ta aveva sette anni Di 
nuovo insieme mettemmo 
al mondo un bambino. Da
niele e quando questi aveva 
quattro anni, jl 20 novwn 
bre 1970 mio manto quella 
notte non tomo a casa Mio 
minto ha iriesso 54 armi 
ne ha parsati in png one 
ventitré e cinque mesi pitì 
quattro m liberta vigilata* 

C e un'altra lettera di Dui 
cinee de Lobato che degli 
amici italiani hanno ricevuto 
qualche giorno fa Vi si par-
] i di Violeta che — a se 
dici anni — Ò stata arre-
stnta aTmizio del mese du
rante le tre giornate della 
<iz one domocntica a Ma 
d- d con gli scioperi n tutti 
i settori produttivi nelle 
scuole nel commercio Le * 
stata infilila una multa di 
duecentomila « pesetas » Col 
tre due milioni di hre> che 
si traduce in due mesi di 
arresto 

r.f. 

Questo è il marchio 
del vero cuoio. 

E' vòstro interesse controllare che sulla 
suola delle scarpe che acquistate vi sia 

il marchio "Vero Cuoio". 
Solo questo marchio vi garantisce che 

si tratta di un prodotto naturale. 
E* la Legge stessa che lo stabilisce. 

t Dal Deere lo IA-ÌIKC a 1112 del 16/12/ÌVfin. 
. • • " ' • • • • - . : <-• ';.;..' Art: 1-

I numi /'cuoio ... sono rìseri'ali esclusiva-
ntentc ai prodotti attenuti dalla -lavorazione 

P" - •, di ^paglie animali... nonché 
azli articoli confisse fabbricati 

' • : • ' " : ! ! , • / . " • • • ' . • A r < i -

E' vietato mettere in vendita..: con \ numi 
"cuoio"... prodotti che non siano 

ottenuti esclusivamente da spoglia animale. 

v..:,,'. A uno f 

' :|:.'""",-; r : . j ' . ; ' : . '^ v •. *•'••.- '••:."' .-•.••'.' ; . w 'VT . x 

Una garanzia che cammina con te. 
;i ctini del C o m i t a t o P r o m o z i o n e C u o i o 
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Clamoroso siluro contro il Premier indiano, escluso dalle cariche pubbliche per sei anni 

Indirà Gandhi dovrà dimettersi 
per la sentenza d'un tribunale? 
Riconosciuta colpevole di essersi servita di uffici e personale statali per la propria propaganda 
elettorale nel '71 - Venti giorni di tempo per dimettersi: ma è già stato presentato ricorso alla Corte 
suprema - Enorme impressione a Nuova Delhi - Il partito del Congresso si schiera con il Premier 

NEW DELHI. 12 
n primo ministro iodiaoo si

gnora Indirà Gandhi è «tata 
ooipMa da una sentenza di col
pevolezza di un tribunale india
no ohe comporta l'esclusione 
«utomatioa dadi incarichi pub-
bUoi per sei anni: secondo il 
tribunale, l'attuale Primo mini-
atro dell'Unione indiana avreb
be violato la legge elettorale 
durante la campagna per le 
elezioni del 1971, che la vide
ro riportare un'affermazione 
trionfale. Indirà Gandhi (57 an
ni) è alla testa del governo da 
nove ami. Le sono stati conce», 
ai venti giorni per dimettersi. 
Viene tuttavia previsto che que
sto breve lasso di tempo sarà, 
su sua richiesta prolungato, in 
modo da consentirle di restare 
m carica fino al momento in 
cui sarà esaminato il suo ricor
so contro la sentenza. 

L'impressione in India A enor
me. Una ridda di ipotesi e di 
speculazioni sulle origini, sui 
retroscena e sui possibili sboc
chi della sensazionale vicenda 
si è scatenata negU ambienti 
politici di Nuova Delhi. « Final
mente la signora Gandhi ha 
avuto il suo Watergate e mi 
compiaccio per la vittoria del-
la legge e della giustizia > ha 
•sclamato un esponente del «par
tito del congresso-opposizione > 
staccatosi nel 1969 dal «parti
to del congresso-ufficiale » di 
Indirà Gandhi. 

ti fatto. Dopo le elezioni del 
1971. Rai NeraJn, leader del 

Oggi a Bucarest 
il Presidente 
portoghese 

Costa Gomes 
BUCAREST. 12 

Il Presidente portoghese Fran
cisco Costa Gomes giungerà do
mani a Bucarest m visita uffi
ciale. Nella capitale romena i 
prossimi colloqui sono attesi con 
particolare interesse. Si rileva 
che la Romania è stato il primo 
Paese socialista che ha rico
nosciuto il governo rivoluziona' 
rio succeduto al regime fascista 
ed è 11 primo paese socialista 
che il presidente portoghese si 
appresta a visitare. Nelle ore 
successive alla cacciata del re
gime di Cattano un inviato per
sonale di Ceausescu, 11 presi
dente dell'Accademia delle scien
ze sodali e politiche, Gheor-
«rlu, si recò a Lisbona a sta
bilire i primi contatti con il 
MFA. Da allora le relazioni so
no andate sempre intensifican
dosi, a livelli e in campi di
versi. Tre importanti delegazio
ni economiche romene hanno con
dotto trattative a Lisbona, dova 
si è tenuta la prima sessione 
della commissione mista Inter
governativa per il commercio 
e la coopcrazione. Nello scorso 
ottobre una analoga delegazione 
portoghese è stata a Bucarest. 
Inoltre hanno visitato la Roma
nia due delegazioni militari del
la Repubblica portoghese Nello 
scorso dicembre il ministro de
gli Esteri aggiunto della Roma
nia è stato con una delegazione 
a Lisbona, mentre a Bucarest 
è venuto Mario Soares. » qua
lità di ministro degli Esteri. 

Ora. all'indomani del collo
qui di Parigi e alla NATO del 
Presidente e del Primo ministro 
portoghesi, qui si sottolinea la 
tendenza ad una posizione di 
equilibrio che 11 Portogallo in
tende mantenere nel rapporti con 
gli Stati occidentali e con 1 
paesi socialisti. Viene sottoli
neata anche la concordanza di, 
valutazione su diversi proble
mi, già riscontrata net prece
denti numerosi incontri 
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partito socialista indiano, bat
tuto dalla signora Gandhi nel
lo Stato dell'Ulta Pradesh. ave
va accusato la sua rivale di 
aver compiuto delle irregolari
tà durante la campagna elet
torale. In particolare, in una 
denuncia ad tribunale, egli ave
va sostenuto che la Gandhi ai 
era servita di uffici e perso
nale governativo e in partico
lare di un funzionarlo statale 
per la sua propaganda, aveva 
speso cifre superiori a quelle 
fissate dalla legge per la cam
pagna (35.000 rupie, circa tre 
milioni di lire), aveva usato 
un simbolo religioso (una vac
ca e un vitello) per la propa
ganda del suo partito. S pro
cedimento legale è durato quat
tro anni, la fase dibattimenta
le si è protratta per tre mesi. 
Alcune settimane fa la signora 
Gandhi si era presentata in tri
bunale ed aveva energioamen-
to respìnto le accuse. 

L'alta corte di Allahabad (una 
località a circa 650 chilometri 
da Nuova Delhi) ha dichiara
to la signora Gandhi colpevole 
per due dei quattro capi di ac
cusa formulati contro di lei: 
1) avere impiegato il funziona
rio statale addetto alla sua se
greteria, Yashpal Kapoor, nel
la campagna elettorale da lei 
svolta nella circoscrizione di 
Rae Bareti, dove era candida
ta per la Camera bassa; 2) es
sersi servita di uffici e perso
nale governativo nell'Uttar Pra
desh, per l'organizzazione di co
mizi elettorali. L'ha invece as
solta dall'accusa di aver speso 
più di quanto consente la leg
ge e di aver adottato un simbo
lo religioso per il suo partito. 

Mentre i leader dellopposi-
zione hanno ohiesto le immedia
te dimissioni della signora Gan
dhi, la direzione del partito del 
Congresso, dopo consultazioni 
nella residenza del Primo mi
nistro con consiglieri legali e 
con membri del governo, ha di
ramato un comunicato nel qua
le dichiara che «l'intero parti
to ha la più completa fede e 
fiducia nella guida di Indirà 
Gandhi» ed afferma che essa 
deve rimanere hi carica per
ché la sua opera di direzione 
de! governo < è indispensabile >. 

Il portavoce del Primo mi
nistro ha detto che il ricorso 
alla Corte suprema contro la 
sentenza verrà presentato nel
la giornata di domani. Siccome 
non esistono precedenti in una rurìsprudenza di questo tipo, 

difficile dire quali saranno 
gli sviluppi pratici immediati 
della vicenda. Per quanto ri
guarda il ricorso, sembra che 
possano essere necessari diver
si mesi prima che la Corte su
prema discuta e decida sul caso, 

H verdetto ha provocato eu
foria nell'opposizione parla
mentare. Non nascondono la 
loro soddisfazione anche gli 
ambienti filo-americani di Nuo
va Delhi che da anni condu
cono tenaci oampagne contro la 
linea di politica estera seguita 
da Indirà Gandhi. L'ipotesi che 
questi ambienti siano riusciti in 
qualche modo a inserirsi nella 
vicenda per rendere più clamo
roso il colpo sferrato alla po
sizione e al prestigio di Indirà 
Gandhi, viene avanzata da mol
te parti e anzitutto, ovviamen
te, nei circoli vicini al Premier. 

Incidenti sono avvenuti oggi 
davanti olla residenza dei Pri
mo ministro fra folti gruppi di 
dimostranti favorevoli e avver
sari di Indirà Gandhi. La resi
denza è protetta da un ingente 
schieramento di polizia. La si
gnora Gandhi è apparsa breve
mente davanti all'edificio, per 
ringraziare i suoi sostenitori, 
che gridavano: «Senza Indirà 
non e è India > 

Il verdetto dell'Alta corte di 
Allahabad era atteso con impa
zienza in tutto 11 paese a cau
sa delle sue implicazioni poli
tiche. Anche se la posizione del
la signora Gandhi non è per il 
momento modificata, il giudizio 
del tribunale, rilevano gli os
servatori, sarà certamente sfrut
tato dai suoi avversari politici, 
in un momento in cui la signo
ra Gandhi si trova d'altra par
te già di fronte a notevoli pro
blemi causati dalla situazione 
economica del paese e dagli 
sviluppi della situazione politi
ca, caratterizzata da un'unità 
d'azione delle forze di opposi
zione nell'obiettivo di allonta
narla dalla carica di Primo mi
nistro 

A quest'ultimo proposito si 
attendono con inforcane i risul
tati delle elezioni per U parla
mento statale svoltesi questa 
settimana nello stato di Guja-
rat Le previsioni sono che, nel 
migliore dei casi, il partito del 
congresso otterrà soltanto uno 
scarna maggioranza sull'opposi
zione, coalizzata in un Fronte 
unitario Nell'ultimo anno 11 
partito del congresso, che nel 
1071 aveva ottenuto una vitto 
ria record hu registrato Insuc
cessi in parecchie elezioni sup
pletive. 

NUOVA DELHI — Scontro di manifestanti a favore a contro Indirà Gandhi 

Lo afferma il presidente di una commissione del Congresso 

Ucciso dalla CIA almeno 
un dirigente straniero 
Le reticenze del rapporto Rockefeller sulla questione degli assassinii 
criticate da molti parlamentari — Prospettata la possibilità di una ' 
commissione permanente di controllo parlamentare sugli enti spionistici ; 

WASHINGTON. 12 
Almeno un leader straniero è 

stato ucciso nel quadro di un 
complotto montato dalla CIA. 
Questa circostanziata accusa 
contro l'ente spionistico ameri
cano è del deputato James Stan-
ton (democratico dell'Ohio), 
presidente dalla sottocommisaio-
ne della Camera incaricata di 
indagare sull'attività della CIA, 
e viene riferita dal giornale 
«Cleveland Plein Dealer». Nei 
corso di un'Intervista con il 
giornale l'ori. Stanton, alla do
manda se per quanto ne sa
peva d siano stati tentativi di 
assassinio di esponenti stranie
ri coronati da successo, ba ri-
aposto: < SI, uno In un caso, 
e i documenti lo dimostreranno 
quando saranno reti noti. Per 
quanto mi risulta, c'è un ten
tativo che ha avuto successo». 

Stanton si è rifiutato di scen
dere in dettagli e In partico
lare di faro fi nome del leader 
assassinato: si è limitato a rl-
oetere: « Penso che gli atti par
leranno da soli quando saranno 
disponibili» Il giornale affer

ma comunque, per proprio con
to, che in base agli elementi 
in suo possesso la vittima in 
questione 4 stato il leader con
golese Patrice Lumumba, il dit
tatore domlnicano Rafael Trujil-
lo 0 il capo di stato maggiore 
cileno René Schneldcr; i primi 
due furono assassinati nel IMI. 
durante l'amministrazione Ken
nedy: 1 terso fu ucciso nel
l'ottobre del 1970, sotto la pre
sidenza di Nlxon. nel corso di 
un primo tentativo di complotto 
per rovesciare U presidente Al-

Proprio la dichiarazione di 
James Stanton viene a sotto
lineare ancora una volta le la
cune del rapporto della com
missione Rockefeller a propo
sito delia faccenda dei com
plotti orditi all'estero dalla 
CIA Questo stesso argomento 
— oggetto di ripetute critiche. 
dopo che il presidente Ford ha 
reso pubblico solo In carte 11 
rapporto della Commissione — 
sta anche provocando i primi 
contraccolpi a livello parlamen
tare. Oggi infatti il deputato 

Per salvare uno scrittore condannato a morte 

Londra sollecita 
passi presso Amin 

Lisbona: rinviata 
a lunedì la 

riapertura di «Republica» 
LISBONA. 12. 

Il giornale socialista « Repu
blica » non riaprirà venerdì 
come previsto, perchè 11 co 
mando della difesa continen
tale (COPOON) avrebbe comu
nicato che fino a hinedl non 
può garantire un servizio di 
sicurezza adeguato 

Ossi si dovevano togliere i 
sigilli dagli uffici del giornale, 
chiuso d'autorità dopo l'occu
pazione da parte del persona
le poligrafico, una ventina di 
giorni fa II comun'eato emes-
.so dal Copcon precisa che 
« d accordo con l'amministra 
zlonc del giornale, la rimozio
ne del sigilli è stata rinviata 
al lunedi 16 giugno, in un'ora 
do stabilire» 

LONDRA. 12 
Il Foreign Office sto va

gliando l'Ipotesi di un passo 
presso 11 governo dell'Ugan
da per salvare la vita al pro
fessore e scrittore Inglese 
Dennls Hllla, condannato a 
morte da un tribunale milita
re di Kampela sotto l'accusa 
di alto tradimento, 

Hllls, che ha 61 anni, era 
stato arrestato qualche tempo 
fa perché In un libro da lui 
scritto ma ancora non pubbli
cato, «The whlte pumpkins» 
(Le zucche bianche) aveva de
finito 1! presidente ugande-
se. Idi Amin Dada, un « tlran-
nello di campagna». Il con
dannato ha un male incura
bile e non gli resta che un 
anno di vita. 

Il ministro degli esteri. Ja
mes Callaghan. ha seguito da 
vicino la vicenda di Hllla da 
quando radio Uganda annun
cio martedì scorso che 11 pre
sidente Amin era pronto a 
graziare 11 condannato se 11 
governo di Londra si fosse 
detto disposto ad accettare al 
cune condizioni Tra l'altro, 
Amin chiedeva che Londra 
inviasse urgentemente t pez
zi di ricambio necessari per 
rimettere in funzione carri 
armati e mezzi meccanici mi
litari inglesi venduti all'U 
ganda. Amin chiedeva Inoltre 
un impegno scritto di Wilson 
per la fine della « propagar! 
da ostile contro 11 suo re
gime ». 

Ora sembra che la diploma 
zia Inglese sia orientata verso 
un passo congiunto presso 11 
governo ugandese da parte 
del paesi europei e africani 

A Londra non si nasconde 
comunque una profonda irri
tazione per l'atteggiamento di 
Amin. In un primo tempo 

sembrava Infatti che a Hllls 
fossero stati concessi 14 gior
ni per appellarsi contro la 
sentenza e altri 14 giorni per 
chiedere clemenza al presi
dente Invece, secondo alcuni 
portavoce inglesi, 1 tempi del 
processo sono stati abbreviati 
senza preavviso. 

E" giunta intanto notizia 
che un altro inglese Stanley 
Smolen. commerciante di 38 
anni, residente da alcuni an
ni in Uganda, verri processa
to sotto l'accusa di frode in 
commercio. 

Posta ferma 

per otto anni 

nel Canale 
di Suez 

AMBURGO, 12 
La direzione delle poste di 

Amburgo ha reso noto che 
spedirà in Gran Bretagna 
circa 800 sacchi di posta de-
stlnatl alla Gran Bretagna e 
che sono stati scaricati dal 
mercantile tedesco-occidentale 
« Nordwind » rimasto blocca
to per otto anni nel Grande 
Lago Amaro, nel Canale di 
Suez. 

La posta — lettere e pac
chi — era stata spedita dal 
Pakistan Tutto è ancora In 
perfetto stato dopo lo scarico 
dal « Nordwtnd » che è tor
nato ad Amburgo dopo la ria
pertura del Canale di Suez 

Lucien Ncdzi ha deciso di pre
sentare le sue dimissioni da pre
sidente della commissione del
la Camera per i servizi segreti 
(nel cui ambito rientra la set-
tocommisslone presieduta da 
Santoni). Nedz ha dichiarato 
di aver preso tale decisione 
dopo elle in usa riunione di 
deputati dei suo partito (quello 
democratico) si era decìso di 
privarlo di qualsiasi potere rea
le per ouanto riguarda la dire
zione della commissione. Ma la 
ragione per cui 1 colleghi di 
partito avevano criticato Nedzi 
consisteva appunto nel fatto che 
il deputato era risultato al cor
rente della circostanza secondo 
cui in seno alla CIA si era par
lato di complotti per assassi
nare personalità politiche, ma 
aveva tenuto la cosa per sé 
senza renderla pubblica. 

Dello stesso argomento si é 
occupato 'Ieri 11 leader della 
maggioranza democratica al Se
nato. Mike Mansfield, il quale 
ha dichiarato che il rapporto 
Rockefeller, pur essendo tutto 
sommato «buono». 4 peraltro 
«incompleto in particolare per 
quanto concerne gli assassini! », 
per cui «spetta ora al Con
gresso esporre tutti 1 fatti di
nanzi al pubblico». Mansfield 
ha fatto esplicito riferimento 
all'attività delle due sottocom-
mlssloni del Congresso che si 
occupano della CIA (quella del 
la Camera, presieduta dal ci
tato James Stanton e quella del 
Senato, presieduta da Frank 
Church). Mansfield ha anche 
proposto di estendere la durata 
delle sottocommisslonl e di chie
dere all'ex-dìrettore della CIA 
Richard Helms, ora ambascia
tore degli USA a Teheran, di 
restare a Washington, a dispo
sizione delle commissioni di in
chiesta « finché non avrà ri
sposto in profondità su tutti i 
faUi» 

A suo volta 1! son Church 
(che come Stanton è un demo
cratico» ha detto che la sua 
commissione pur tenendo con
to delle risultanze dell'Inchie
sta Rockefeller. proseguirà la 
indagine per proprio conto dato 
che « Il rapporto (Rockefeller) 
potrebbe rappresentare solo la 
punta dell'iceberg essendo pri 
vo di dati sulla questione degli 
assassinii » Negli ambienti de 
mocratici si afferma che la 
inchiesta da parte del Congres 
so dovrà adottare gli stessi cri
teri già seguili per il Water-
gate- approfondito rlcerc.i del
la verità, espos zione dei fatti 
scn«i remora alcuna e adeguate 
proposte legislati\e per correg 
gere gli abusi 

Su questa vio peraltro c'è 
chi va fin d ora molto più 
avanti. I senatori repubblicani 
Weickcr e Baker, già membri 
della commissione d'inch està 
sul caso Watergate, si sono 
detti convinti della necessità 
di creare una commissione mi
sta congressuale (permanente) 
per le questioni dei servizi se
greti, con lo specifico compito 
di controllare 1 attività del vari 
enti di spionaggio e controspio
naggio e in particolare della 
CIA Secondo 1 due senatori, 
anche senza attendere le con 
clusioni delle comm.ssioni con 
gressuali di inchiesta già esi 
stenti « la necessità di un tale 
organismo e stata ovvia dal 
momento in cui vennero a galla 
gli orrori del Watergate La li 
tania sugli abusi della CIA e 
del FBI — hanno aggiunto 1 
senatori — è interminabile » 

In forma ufficiale 

Presentata 
dalla Grecia 
la domanda 
di adesione 

alla CEE 

DALLA PRIMA PAGINA 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, 12 

La Grecia ha chiesto oggi 
ufficialmente di aderire ailla 
Comunità, Europea: la doman
da formale e stata presenta
ta stamane dall'ambasciatore 
Stephane stathos alla segre
teria del consiglio del mini
stri della CEE. La procedura 
che tale domanda dovrà ora 
seguire, per arrivare alla ela
borazione di un trattato di 
adesione e alla sua ratifica da 
parte del parlamenti del nove 
Stati membri, e lunga e com
plessa. Essa può richiedere da 
uno a diversi anni. 

Tra la Grecia e la CEE eal
ato fin dal 1963 un accordo di 
associazione, concluso con lo 
obiettivo di preparare il pae
se all'adesione. Dopo 11 colpo 
di Stato fascista del '67, la Co
munità decise però di «con
gelare » l'associazione delle. 
Grecia, a causa della soppres
sione della democrazia e del 
diritti dell'uomo nel paese. 

La Comunità sta definendo 
anche 1 suol rapporti con 11 
Portogallo, l'altro Paese del
l'Europa meridionale nel qua
le è stata rovesciata la ditta
tura fascista Oggi la commis
sione esecutiva ha reso note 
le linee che Intende proporre 
al consiglio del ministri per la 
apertura del negoziati con 11 
governo di Lisbona. Questa 
proposta — ha detto stamani 
11 commissario Slmonet al 
giornalisti — assume 11 senso 
di un chiaro gesto politico: 
essa consiste in alcune inizia
tive d! grande portata, quali 
l'aipertura di un aiuto finan
ziarlo «considerevole e mas
siccio», l'estensione delle ga
ranzie di protezione sociale e 
di tutela economica ai lavo
ratori portoghesi emigrati nel
la CEE, e 11 miglioramento 
delle condizioni per le espor
tazioni dell'agricoltura porto
ghese nel nove paesi della 
Comunità. 

SI tratta — ha sottolineato 
Slmonet — di una presa di 
posizione politica In favore 
del rafforzamento della demo
crazia In Portogallo Bisogne
rà ora vedere quale orienta
mento prevarrà fra 1 ministri 
del nove Paesi, che discute
ranno prossimamente la. pro
posta della commissione: se 
essi ne adotteranno l'atteggia
mento di appoggio nella co
struzione di un nuovo Porto
gallo, o se prevarrà la linea 
«dura» volute, dagli ameri
cani per un Isolamento poli
tico ed economico del paese. 

Sempre per quanto riguarda 
le relazioni esterne della Co
munità, la commissione ese
cutiva ha reso note oggi una 
serie di proposte al consiglio 
in tema di energia e di ma
terie prime, al fine di ripren
dere Il contatto oon 1 paesi 
produttori su una b u e più 
vicina alle loro richieste. 

Vera Vegetti 

Voto PCI 
esaurita Ma anche la propo
sta socialista che punta, mi 
pare quasi esclusivamente sul 
cosiddetto nuovo rapporto tra 
il PSI e la DC mi sembra dpi 
tutto inadeguata Infatti, la 
logica di questa proposta ri
mane ancora nell'ambito del 
centro sinistra Non è credibi
le — ha soggiunto il segreta
rio del PCI — che si possa 
uscire davvero dalla situazio
ne attuale solo se cambia il 
rapporto di forza tra PSI e 
DC. Ci vuole ben altro: ci 
vuole un rapporto positivo con 
il PCI che è la forza decisiva 
del movimento operaio Italia
no. L'Italia ha bisogno di una 
soluzione politica del tutto 
nuova e cioè di un'Intesa, sen
za più esclusioni pregiudiziali, 
tra tutte le forze popolari ». 

n compagno Berlinguer ha 
quindi risposto ad alcune do
mande che echeggiano certe 
riserve che a giudizio del gior
nale esisterebbero In alcune 
zone dell'opinione pubblica 
nei rispetti del PCI Egli ha 
chiarito, per quanto riguarda 
le prospettive di rinnovamen
to economico, che 1 comunisti 
non pensano ad allargare 11 
settore pubblico dell'economia 
mentre partono dalla costata
zione dell'esistenza di una re
te molto diffusa di aziende 
private piccole e medie che 
assolvono ad una funzione po
sitiva. Naturalmente — ha 
precisato — un principio pro
prio del socialismo è la realiz
zazione di una direzione con
sapevole e programmata dello 
sviluppo, tale da orientare e 
dare certezze a tutte le Inizia
tive pubbliche e private 

Circa I problemi dell'ordine 
pubblico. Berlinguer ha anzi
tutto fatto carico olla DC del
le responsabilità maggiori per 
lo stato del paese e ha notato 
che l comunisti, dall'opposi
zione, sono stati un fattore es
senziale della tenuta democra
tica del paese In condizioni 
rese drammatiche dalla cate
na di stragi, tentate stragi e 
gesta terroristiche. 

In quanto alle garanzie de
mocratiche del PCI. Berlin
guer ha richiamato le prove 
offerte dal comunisti durante 
e dopo 11 fascismo e ha nota
to che, In ultima analisi, la 
garanzia che più conta e la 
maturità, la responsabilità e 
l'attaccamento alla libertà da 
parte del cittadini, la loro 
partecipazione e il loro con
trollo sulle Istltuz'onl e sul 
partiti Ed è proprio questo 11 
metodo che 1 comunisti hanno 
praticato laddove hanno fun
zioni di rlgentl e per 11 quale 
si sono battuti In ogni circo
stanza. 

Le altre domande hanno ri
guardato 11 pluralismo politi 
co, 11 giudizio sul paesi socio 
listi (riconoscimento delle lo
ro grandi conquiste e riserva 
su certi ordinamenti politici 
limitativi di alcune libertà a 

, cui 11 PCI attribuisce un irri
nunciabile valore di principio), 
l'autonomia dell'Italia dalle 
grandi potenze (con una cri
tica alla DC che persevera nel
la linea della subordinazione 
nel rispetti degli Stati Uniti) 
e la posizione nel confronti 
dei PC portoghese («Le dif
ferenze — ha detto — sono 
molto profonde e tutti sanno 
che vi è anche un confronto 
polemico »). 

Il parlamento 
del Kenia 
condanna 
la polizia 

NAIROBI, 12 
Il parlamento del Kenla ha 

adottato, nonostante tentati
vi d'opposizione del governo, 
un rapporto redatto da una 
commissione speciale parla, 
mentar* d'Inchiesta sulla mor
te del deputato Josiah Karlu. 
ki, assassinato in circostan
ze misteriose all'inizio del 
marzo scorso 

Il rapporto, presentato In 
parlamento e diffuso in pub
blico una settimana fa, met
te sotto accusa t massimi 
esponenti della polizia e del
le forze di sicurezza del Ke
nla e chiede la loro rimozione 
dagli Incarichi e indagini det
tagliate 

Durante quattro giorni di 
acceso dibattito, 11 ministro 
delia giustizia del Kenla, 
Charles NJonjo, e II vice pre
sidente e ministro degli in
terni, Daniel Arap Mol, ave
vano sostenuto che !e prove 
raccolte dalla commissione 
parlamentare d'Inchiesta era
no inconsistenti, e che quln. 
di il parlamento avrebbe do
vuto soltanto prendere visio
ne del rapporto, ma non adot
tarlo Emendamenti In tal 
senso presentati da esponenti 
governativi sono stati re
spinti 

Karlukl. duro critico della 
politica governativa, sopnt 
tutto In materia di dlstrlbuzio 
ne delle terre coltivabili, ed 
« idolo » delle classi meno ab 
blentl, scomparve al primi di 
marzo ed II suo corpo crlvel 
lato di proiettili, venne nnve 
mito alla periferia di Noiro 
bl. L'episodio ha dato luogo 
a una grave crisi politica 

La commissione parlamen
tare accusa gli alti gradi del 
la polizia e delle forze di si 
curezza di non aver collabo 
rato nelle Indagini e di aver 
tentato di insabbiare tutta la 
vicenda 

A favore del rapporto hanno 
votato anche un membro del 
governo, Il ministro del la 
voro Maslndc Mullro, e due 
vice ministri mentre altri set 
te ministri si sono assentati 
al momento del voto II pre
sidente Kenyntta ha reagito 
Immediatamente destituendo 
Mullro e I due vice ministri 
Nessun provvedimento è sta
to Invece preso nel senso sol
lecitato dal documento 

MORO Il presidente del 
Consiglio ha preso parte Ieri 
sera all'ultima Tribuna elet
torale TV prima del voto Con 
U suo intervento — come è 
stato fatto r'ievare dall'Unità 
nel corso stesso della trasmis
sione — la Democrazia cristia
na è l'unico partito che ha po
tuto avvalersi della partecipa 
zlone di un suo secondo rap
presentante, oltre al segreta
rio politico' del resto, Fon le 
Moro si è presentato come uo
mo di partito, chiedendo tra 
l'altro agli elettori — cosi ha 
detto — la garanzia della 
«giusta tona della DC di 
fronte a! comunismo» 

Dopo quest'ultima Tribuna 
elettorale, sono ancora più 
evidenti le contraddizioni del
la DC alla viglila del voto. 
Moro ha presentato una ver 
sione della politica del suo 
partito — riproponendo nel 
termini noti la carta del cen 
tro-slnlstra — diversa da 
quella Illustrata la sera prima 
dal senatore Pantani sempre 
attraverso la trasmissione te
levisiva Ha detto che per lui 
questa rimane l'« unica for
mula possibile», ma non ha 
risposto quando gli è stato 
fatto osservare che oltretutto 
una posizione del genere offre 
una copertura oggettiva a chi 
pensa ad altro e preme In tut-
t'altra direzione con l'aiuto 
della destra socialdemocratica 
e di altri settori conservatoti 

Addirittura clamorosa e la 
circostanza del sllenz'o finale 
di Moro Panfanl, come è no
to, aveva parlato dell'attuale 
governo come di una «zatte
ra», che la DC vorrebbe uti
lizzare non si sa bene per do
ve arrivare E alla domanda 
deìì'Unttà relativa, appunto, 
al governo e alle sue prospet
tive post-elettorali, 1) presi
dente del Consiglio h« oppo
sto 1] più assoluto sllenz'o E 
l'ultima tra&m'sslone si è con 
elusa cosi su di un Interro
gativo — non risolto dal diri 
genti de — che riguarda gli 
orientamenti del partilo dello 
Scudo croc'ato e la sorte e la 
funzione stessa del governo 
E' un po' una chiusura emble 
malica per un certo aspetto 
di questa campagna elettora 
le d e 

Lon Moro ha fatto Intende
re anche che egli si ritiene di
sponibile In avvenire, soltan 
to per governi di centro slni 
stra (si sentirebbe « fuori pò 
sto in altra sede ») Ha detto 
che, dopo 11 15 giugno, vi sarà 
a suo giudizio un « passaggio 
difficile », soggiungendo di ri 
tenere realisticamente « che il 
problema del rapporti tra DC 
e PSI sia difficilmente eludi
bile» Con 1 centro sinIblra— 
ha detto Moro, ripetendo posi 
zlonl a lui consuete — non si 
Impedisce che « il PCI sia con 
le sue proposte le sue osser 
vuìtoni e le sue polemiche — 
tutte vagliate nella sede par 
lamentare e anche nel Pae\e 
— parte viva dì questa demo 
crazia italiana che — ha &og 
giunto — ho definito difficile 
Ma al di là di questo, credo 
che non si possa andare ». 

L'on Moro — rispondendo 
a una domandi di Paese Se 
ra — ha ammesso che nel 
l'ondat/i di atti criminosi, 
più o meno misteriosi da 
rante la campagna elettola 
le pos^a esservi anche 11 se 
gno di un tentativo di « de
viare » 11 voto del 10 giugno 
Il presidente del Consiglio 
ha detto che anch egli con
stata un accrescersi di feno
meni criminosi nel periodo 
elettorale, e Questo — ha sog 
giunto — 0 potrebbe tar pen 
snre che ali autori dei reati 
si propongono, oltreché ta 
lune finalità concrete anche 
la ttnalità di turbare l'atmo 
sfera della campagna eletto
rale e quindi di deviare in 
Qualche modo il voto del
l'elettorato» Con une secon
da risposta Moro ha detto di 
poter supporre che almeno 
alcuni fatti criminosi « ab
biano anche delle finalità po
litiche»: «ma — ha precisa
to — al di là di cucila »up-
posizione non arrivo » Ti pre
sidente del Consiglio ha det
to anche di non avere « ele
menti di giudizio particolari 
o informazioni da dare», e 
tuttavia il fatto che anche il 
capo del governo Ipotizzi 
una eventualità de! genere 
— sulla ouale si Interi-oca 
l'opinione pubblica — costi
tuisce di per sa un fatto 
Evidentemente, è più che 
mal viva nel Paese l'esigen
za che si vada a fondo nel-
l'accertare fatti e collegamen
ti tra le trame eversive e la 
criminalità H governo non 
può sottrarsi al doveri pres
santi di una più ferma dife
sa dell'ordine democratico 

AMENDOLA ^ 1.ed,torla. 
le di Rinascita, Il compagno 
Amendola rileva che è « im
menso » Il prezzo fatto pa 
gare al Paese per una cam
pagna elettorale « coluta dal
la DC come fatto traumatico 
e non come civile competi 
zione». Mentre si rinnova 11 
«cielo trecico degli attenta
ti, dei scauestri e delle rapi
ne » — scrive Amendola —. 
come puntualmente accade In 
ogni vigilia elettorale «il 
sen Fanfani ha preteso ti im
postare la campagna eletto
rale sul tema dell'ordine pub
blico e di far approvare In 
tutta fretta una legge impa
sticciata e contusa che nes
sun contributo concrrfo nwo 
recare alla difesa deVa Co-
«rifusione e delia legge mrn 
tre apre la porta a possibili 
arbitrii ». In questo quadro, 
ftppsre « patetica » l'ostinazio
ne con cui Moro oers'ste nel-
l'Inseguire l'Iontesì del cen 
tro-slnlstra Per evitare il 
prolungamento e 11 peggiora
mento dell» situazione af
ferma Amendola gli Italiani 
hanno un merzo. ouello di 
« far* pacare alla DC 11 prez
zo di una camnaona eletto
rale condotta con toirito tv 
?<oso con la canarbla ro'on 
tà di conservare, costi nvei 
che costi, il breve v—' -
di voti che le per—- " 

imporre il monopoli " 
dei potere» > 1 

Milano 
propongono problemi più ge
nerali di riconversione ->ro 
duttlva di lnvestlmsntl, di 
scelte economiche legrte «Ila 
agricoltura, al rilancio della 
edilizia economica e popolare, 
alla sanità, al Mezzogiorno, 
gli stessi obiettivi c>*e sono 
al centro de) confronto fra 
la Federazione COIL CISL-
UIL e 11 governo. 

Ieri per tre ore. circa 21 mi
la metallurgici di un quartie
re fittamente popolato di 
grandi e piccole azlen e quel
lo di Lambrate, sono scesl 
In sciopero generale e. nltl 
In un grame corteo, hanno 
percorso le strade del rione. 
La Innocenti Levland, In cui 
gli operai ad orario ridotto 
sono oltre 4 000. la Innocen
ti Sant Eustachio, la Paema 
(anch'essa ad orarlo ridot
to), altre decine e decine di 
stabilimenti piccoli e medi. In 
tutto 128 fabbriche, erano pre
senti alla manliestazlone con 
gli striscioni del consigli del 
delegati e i cartelli con le ri
chieste del sindacato 

Oggi sono stati gli oltre 22 
mila metallurgici di un altro 
quartiere operalo, quello di 
Romana vigentlna, ad incro
ciare le braccia Anche In que
sto quartiere si sentono gli 
stessi effetti nefasti della po
litica economica del governo 
e degli Indirizzi padronali ol
tre quattromila posti di la
voro perduti In due anni mi
gliala di lavoratori ad orarlo 
ridotto, grandi stabilimenti in-
vestiti da ristrutturazioni che 
rischiano di creare altre cen
tinaia di disoccupati 

L'attacco ai livelli di occu. 
pazlone si accompagna a bru
tali Intimidazioni nei con
fronti dei lavoratori In lotta 
E' di questa notte una pro
vocazione gravissima nel con
fronti degli operai della OM. 
provocazione di cui si è re
sa responsabile, mettendosi 
oggettivamente al servizio de
gli interessi delta FIAT, la 
polizia Alla OM da alcune 
settimane, nel corso di una 
vertenza che si è mostrata 
fin dalle prime battute diffi
cile, 1 lavoratori hanno dato 
vita ad una serie di iniziati
ve di lotta Primo obiettivo 
bloccare lo smantellamento 
del reparto meccanico, ini 
ziato un mese fa. reparto che 
secondo gli accordi di grup 
pò avrebbe dovuto essere tra
sferito in un'unità produtti
va del Mezzogiorno e che 
Invece la FIAT In ossequio 
ad accordi Internazionali con 
altre aziende del settore, vuo 
le installare nel Mezzogiorno 
si ma del'a Francia 

Nove autotreni carichi di 
macchinari e altro materiale 
del reparto sono stati ler 
matl ali Interno dello stabi
limento OM FIAT di Milano 
le cui uscite sono presidiate 
dal lavoratori per Impedire, 
appunto che vengano trasle 
riti allesteio degli strumenti 
che oggi danno lavoro a clr 
ca 500 operai Questa notte, 
poco prima delle due. circa 
trecento pò flotti con le pi 
stole puntate si sono presen 
tat al cancelli della labbnca 

Il picchetto è stato fatto 
allontanare e contemporanea 
mente a conferma che 1 azio 
ne era stata concordar* co.i 
ia direzione della labbnca 1 
nove T I R hanno preso la 
via della Francia 

ho sciopero generale di que-

1 sta matt'na nel quartiere do-
\e In OM FIAT ha il suo sta
bi 1 mento proclamato In di 
fesa del posto di lavoro, per 
li rilancio degli Investimenti, 
pe- un nuovo assetto terr to 
rln e de'la ?ona si è cosi tra
sformato In una vibrata pro
testa per un'Interferenza tan
to gravo quanto provocatoria 
della polizia in una vertenza 
sindacale 

Un grande corteo che ha 
raccolto 1 lavoratori di tut
te le fabbriche del rione si 
è diretto verso la OM FIAT, 
dove I lavorctori erano già 
scesl in sciopero Per tutta 
la giornata nella fabbrica sì 
fr tenuta un'assemblea aper. 
ta alle forze politiche e so
ciali, mentre anche all'Auto-
blanchl FIAT di Desio I la
voratori hanno fermato 11 la 
voro per un'ora in segno di 
protesta 

La segreteria nazionale del 
la Federazione lavoratori me 
talmeccanlcl ha preso Ieri pò 
sizlone sottolineando che l'In
tervento della polizia «raip 
presenta un fatto d! indubbia 
gravità politica per il signi
ficato che assume, polche tra 
l'altro tende ad intervenire 
ne] merito di una vertenza 
sindacale agevolando con 
ogni mezzo 1 processi di ri 
strutturazione e di ridimen
sionamento della base occu 
nazionale e Industriale del 
paese La segreteria dell» 
FLM — conclude 11 comuni
cato — protesta fermamen
te e ritiene necessario rea 
lizzare un chiarimento con 
le autorità di polizia sulle 
responsabilità politiche e 
non per 11 significato che ta
le provvedimento assume ». 
Una dura protesta e venuta 
anche dalla segreteria della 
Federazione CGIL. CISL. UIL 
di Milano 

Oli effetti della crisi eco
nomica, anche nella nostra 
città, si uniscono infatti a 
quelli della politica seguita 
dalla DC e dal suol alleati in 
questi trent'anni nell'area mi
lanese. 

Prtvllerlando gli Interessi 
speculativi delle grandi Immo
biliari, erodendo sempre di 
più il tessuto industriale di 
Milano e soprattutto del suoi 
quartieri operai, la DC ha fa
vorito 11 processo di terzia
rizzazione delle città, elimi
nando In dodici anni circa 
100 mila posti di lavoro 

Nella zona Romana Vigenti 
na, dove oggi 1 metallurgici 
hanno scioperato e manife
stato la densità della popo
lazione è di 500 abitanti per 
ettaro, contro I 250 di media 
dell'Intera città. Fa lek Re-
daelll, Trafilerie e metalli at
tendono impazienti 1 njter 
sfruttare le "ree su cui sor
gono oggi le fabbriche 

Trame 
I tribunale di Roma a proposito 

del procedimento a carico di 
Uomo OrJandini (il braccio 
destro di Borghese) e gli altri 
imputa,») per il golpe, a\eva pre
cidalo quali ffttt dotavano fc«t 
sere inviati alla magistratura 
della capitale Nella «tenton/a 
era scritto* t Visti risolvendo 
il conllitto di competenze del 
l'autorità giudiziaria di Roma a 
conoscere — oltreché i proce 
dimenìi a carico di Valerio 
Borghese (deceduto), Orlandm; 
Remo e altri Ria riuniti e pen 
denti presso 1 ufficio istruzione 
di Roma — anche de) procedi 
mento a carico di Porta Casuc 
ci Giampaolo e altri pendente 
dinanzi al giudice istruttore di 
Padova e del procedimento 
pendente dinan7i al giudice 
istruttore di Torino limitata 
mente al de'itto di cospirazione 
politica mediante associazione 
ascritto oali imputati Pavia. 
Pomar Micali/io Parigini Sco 
lari e Nicoli » Di consegnerà 
l'inchiesta riguardarne altri fatti 
e altri personaggj coinvolti nel 
le trame nere era rimasta al 
dottor Violante 

In particolare era rimasta a1 

giudico di Tonno 1 inchiesta 
aperta fin dal 1971 sui campi 
paramilitari in Val tìi Susa 
Questa inchiesta era di\isa in 
tre istruttorie Le prima ri 
guarda quella che è stata defi 
mta 1 appendice lucchese delle 
trame nere e si riferisce a'ia 
altn ita di Paolo Peconello 
T-amberlo Lnmberti Enrico Ma 
«olii Mauro Tornei \Iauri7io 
Rossi e Giuseppe Foresi «e 
rusatt « di essersi associati fra 
loro e con nltre persone tutton 
non identificnte in un mo\ im^n 
to denominato Ordine nero 
avente il Tinc di commettere 
fatti diretti a mutare la Costi 
turione dello stato e la forma 
di Go\erno con mezzi non con 
sentiti dall itUiale ordinamento 
costituzionale » 

La seconda istnittoria n 
guarda 58 persone tra le quali 
spiccano i nomi di Salvatore 
Francia ^driuno Pontecono 
G nncarlo Cartocci Luis Garcut 
Rodriguez G luseppe Dionig 
Giuseppe Tosca 

La tei/a istruttoria infine ri 
guarda la posizione particolare 
di Bruna Mura unii dolio espo 
ncnti « nere » più attne in Pie
monte e sul'u quale dJ tempo 
il dottor Vio'ante indagata Co 
me mai improvvisamente la 
procura generale \ uo!e trasfe 
nre a Roma anche questa parte 
dell'inchiesta'' C e chi ieri ne 
gli ambienti giudi.* ari romani 
ricordino che a Torino è ancora 
in corso anche I inchiesta su 
Edgardo Sogno al quale i giù 
dice V lolante non e grod to 
tanto e ie ha utilizzato anche 
1 arma di una assuida denuntii 
per « Iibcrnrsene » Certo è che 
< gli potrebbe sub to sfruttare 
um e\ontuTle decisione de"» 
C ts«-i/ione conforme al parere 
del PG 

Ma a prescindere da questa 
nsputi giuridici e di opportu 
mta r*sta il problema dJ fondo 
pi esc nte in questa \ icenda co
me in passito per tutte le 
ili«•«? intimate sulle tnme ever
sive F fin troppo semplice 
ricordare n qua'i aberrazioni 
siamo arrivati con le questioni 
di competenza u proposito del 
I nehiesu sulla strage di pia/za 
Fontana Anclie in quel caso il 
pilUggnmento del istruttoria 
imposto mc'x e sooraltul'o da 
docisoni d<*Mi Cissi/ione ha in 
pr itici insabbi ito il processo 
( fo le conseguo /t e to sip 
,) amo 

Ledente mente a juakuno U 
\enta che potrebbe scnir fuori 
dt questi processi fa paura « 
di conseguen/i spingo perchè 
siano sepolti in un Imbiuto di 
espedienti procedurali. 
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Appello elettorale dei lavoratori della FIAT 

OPERAI DELLA MONTEDISON DI BRINDICI 

L VOTO AL PCI 
E L PIÙ LOTARIO 
E UN VOTO DI LOTTA 
E DI PROGRESSO 

Questo appello e stato sottoscritto da centinaia di delegati, 
operai, tecnici, impiegati degli stabilimenti della FIAT di Torino 

La classe operaia e le masse lavoratrici hanno già pagato duramente 
la crisi economica e sociale del Paese: attraverso un calo sensibile dei 
livelli d'occupazione, l'estendersi della cassa integrazione, l'aumento 
dei prezzi; in una situazione generale ove continuano ad aggravarsi 
I mali endemici dell'insufficienza dei servizi, della carenza di allog
gi , del dissesto dell'agricoltura, dell'assenza di una politica di svilup
po delle regioni meridionali. 

Alcuni settori del padronato non nascondono l'intenzione di far paga
re ai lavoratori un prezzo ancora più alto nel prossimo futuro. Chie
dono mano libera nei licenziamenti e nelle ristrutturazioni produtti
ve, sognano una rivincita sul movimento sindacale unitario. Non a 
caso vengono tentate proprio in questo periodo nuove manovre scis-
sioniste, contro il processo di unità sindacale. 

La classe operaia deve rispondere anche col voto del 15 giugno ai ten
tativi di divisione e a chi vuole far pagare tutto il costo della crisi 
alle masse lavoratrici. Noi operai, tecnici ed impiegati della FIAT di 
Torino siamo convinti che il voto al PCI è il solo voto sicuro ai fini di 
consolidare l'unità e di determinare condizioni politiche più favore
voli per la difesa dell'occupazione e per imporre un nuovo tipo di 
sviluppo. 

I lavoratori della FIAT, la classe operaia di tutta Italia, hanno condot
to grandi lotte per cambiare i rapporti di fabbrica, per una nuova or
ganizzazione del lavoro, per le riforme strutturali, per gli investimen
ti nel Mezzogiorno, per aprire la strada ad una nuova fase di espan

sione dell'economia italiana. Attraverso queste lotte, il movimento 
operaio ha accresciuto la propria funzione nazionale e ha saputo 
collegarsi positivamente alle aspirazioni di rinnovamento degli stu
denti, degli intellettuali, dei contadini, dei ceti medi produttivi. Gli 
ostacoli più gravi a questa azione di rinnovamento sono venuti non 
soltanto dalle resistenze dei gruppi privilegiati e dalle forze conserva
trici, ma anche dalla situazione di inefficienza e di paralisi cui sono 
oggi ridotti gli apparati dello Stato e la pubblica amministrazione a 
causa del malgoverno, del sistema di potere clientelare e corrotto della 
DC e dei sui alleati. 

Il voto del 15 giugno deve rappresentare una grande occasione per 
imporre un nuovo modo di governare, per restituire pulizia morale 
ed efficacia operativa all'amministrazione, per espandere la democra
zia, la partecipazione, il controllo dei cittadini sulle decisioni politiche 
ed amministrative. A questo fine, assume grande rilievo il modo 
come saranno governati i Comuni, le Province, le Regioni. Le istituzio
ni democratiche debbono diventare sempre più interlocutori validi 
per il movimento dei lavoratori e per tutte le categorie produttive 
interessate ad una programmazione democratica dell'economia. 

Per una più ampia e forte unità della classe operaia e di tutti i lavo
ratori, per un'intesa fra le forze democratiche e antifasciste, per un 
nuovo modo di governare, è oggi più che mai indispensabile una 
nuova avanzata del PCI. Noi lavoratori della FIAT rivolgiamo un caldo 
appello a tutti gli operai italiani, ai tecnici, agli impiegati, ai giovani, 
a tutti coloro che vivono del proprio lavoro, perché attraverso il voto 
comunista contribuiscano ad aprire la strada ad una prospettiva di 
rinnovamento e di progresso democratico per tutto il Paese. 


